 labb 


Trieste (34120) 


Via S. Pellico 


Telefono 77861 (dieci linee in selezione passa 


Pubblicità: Società Pubblicità Editoriale, p. Unità d’It 


Mercoledì, 4 settembre 1985 


Anno 104 
N. 181 


SULLA LEGGE FINANZIARIA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Tagli a sanità e previdenza 


Stasera le 


prime decisioni 


In discussione una forma di condono per gli esportatori di valuta all’estero 


Un primo passo 


Chi se ne intendeva, eb- 
e a raffigurarlo come un 
animale un po’ particola- 
te: cuor di coniglio e zam- 
pe di lepre. Si potrebbe 
aggiungere: memoria di 
elefante. È il risparmiato- 
te, sempre timoroso, pron- 
tissimo a evitare i pericoli, 
SOSpettoso, emotivamente 
Portato a dar corpo alle 
ombre, con ben fisse in 
mente le scottature sop- 
Portate anche 10 0 20 anni 
OT sono, 
isoena un po' capirlo 
Questo risparmiatore: nel 
SUO comportamento pre- 
Valgono gli atteggiamenti 
ci Conservazione, di difesa; 
Hi rischio gli si addice poco. 
Ta | protagonisti del pro- 
cesso economico, il rispar- 
Miatore ha un atteggia- 
faento: che gli deriva dal 
‘atto che, in fondo, chi ri- 
SPatmia si è privato di 
Qualcosa, ha rinunciato a 
Qualcosa: in gergo a consu- 
Mare Oggi un uovo «certo» 
€ «faticosamente» prodot- 
to. E poi nelle società eco- 
Nomicamente progredite si 
lisparmia un po’ tutti, e 
dh matamente. Ed è noto 
i coloro che amano vive- 
eco i chiosamente la vita 
i Momica sono pochi, e 
Niraprendono un altro 
Mestiere; quello  dell'im- 
Prenditore, ove tutto è, per 
efinizione, incerto, ma 
Ove i guadagni sono di 
Norma proporzionali al ri- 
Schio e alle capacità di chi 
decide di intraprendere. 
Questo risparmiatore in 
Un passato anche recente 
a conosciuto spesso dei 
Veri e propri processi di 
Spogliazione in Italia e al- 
Rave: inflazione, titoli di 
giro ridotti in pezzi di 
@rta di poco valore, crollo 
(9° titoli azionari, avvento 
E finalche nuovo strumen- 
Inanziario dietro il qua- 
Sri erano valori anche 
+ Sistenti ma non mone- 
lizzabili. 
Ii È Qualche anno, ma in 
alia solo più di recente, il 
Quadro di riferimento è 
guilato e il risparmiatore 
reagorse abituato male. Il 
Stai mento dei titoli di 
Bere è ormai da tempo 
tend Superiore ,al saggio 
NO enziale dell'inflazione. 
fi n solo, ma i fondi di 
Vestimento garantiscono 
Ro ora dei rendimenti da 
OSO eil mercato azio- 
n Tio, in tutte le sue va- 
lanti, sembra vivere la so- 
2 stagione del «toro». 
i pie cauti e i più 
1, 


nche 
tradizionali, coloro che co- 
scono solo la via del de- 
Sito bancario, sono stati 
Mora capaci di ottenere 
vi Saggio d'interesse un 
d'infUperiore al saggio 
azione, - 

Utto bene, dunque? 
tamente sì perl rispar- 
E pu un po’ meno per 
DEE Iprese e per il Tesoro, 
a: Quali il saggio di 
ne esse è un costo. Piano 
Dice non poche delle im- 
Ct hanno cercato, di 
sE arsi delle vie alternati 
.Per far fronte alle pro- 
Prie necessità utilizzando i 
Margini dell’autofinanzia- 
fo divenuti in alcuni 
ci consistenti; oppure ri- 
liti ndo a una attenta po- 
p Ica di gestione della pro- 
die iquidità o ricorrendo 
lei ‘tamente a un mercato 
1 capitali che, forse per 
della ma volta nella storia 
mos nostra economia, sì è 
ag così attivo, fun- 
TRE e dominato dalla 
di Cia. Ma per il Tesoro, 

£ 


Cer 


ante lia mostrato una 
nel Sia non indifferente 
do differenziare l'offerta 
‘itoli, non vi erano mol- 
Vle alternative, così 
Ri ber le imprese co- 
cato € a ricorrere al mer- 
Sag «del credito: gli alti 
pi i di interesse rischia- 
per vi rischiano di essere 
e perno e le altre un vero 
Proprio nodo scorsoio. 
arte, l'anda- 
delle macrogran- 
Monetarie non per; 
politiche avventate 
di HO scelte assai caute 
loro i erpretare più nella 
TO 


Cezze 
Tette 


° tendenza che nella lo- 
ifentsistenza.. Chi deve 
bio deli € la parità di cam- 
lella.lira o soddisfare il 
Isogno del Tesoro, ja 


esempio nei prossimi due 
mesi, non può certo scher-. 
zare con il fuoco; né può 
inviare al mercato messag- 
gi contraddittori. 

E tuttavia questo equili- 
brio che era ormai diventa- 
to nocivo per l’intera no- 
stra economia, doveva es- 
sere modificato. Qualcuno 
doveva cominciare a muo- 
vere i tassi al ribasso, al 
fine di migliorare la com- 
petitività delle imprese 
che ricorrono al credito 
bancario, di dare una ma- 
no al Tesoro nel diminuire 
il costo del debito pubblico 
nella sua componente di 
onere per interessi, di dare 
un impulso a tutto il siste- 
ma economico. 

La scelta compiuta dal- 
l’intero sistema bancario 
nei giorni scorsi deve esse- 
re interpretata come un 
contributo a una strategia 
che riguarda dunque l’in- 
tera nostra economia. A 
essa ne seguiranno, se ne 
può essere certi, altre che, 
se l'evoluzione del mercato 
non sarà di segno negativo, 
non potranno che essere 
conseguenti. Siamo al pri- 
mo passo, peraltro piccolo. 
Ma è significativo che a 
compierlo siano state le 
banche, autonomamente è 
con l’intenzione di aiutare 
una manovra che le autori: 
tà monetarie potranno 
compiere disponendo in 
ogni caso degli esiti che la 
riduzione dei tassi attuata 
potrà avere ottenuto. Non 
c'è dubbio che le condizio- 
ni del mercato del credito 
— con una domanda sta- 
gnante e i depositi in cre- 
scita—.spingevano il siste- 
ma creditizio a' compiere 
una scelta che era ormai 
nelle cose, ma è di non 
piccolo significato politico 
il fatto che sia stata com- 
piuta tempestivamente e 
con piena convinzione, 

L'obiettivo è ora quello 
di dispiegare una pedago- 
gia del risparmiatore che 
mantenga alto il livello del 
risparmio in Italia, pur in 

resenza di tassi reali ca- 
anti. Anche qui c'è il pro- 
blema di allinearsi all’an- 
damento del mercato in- 
ternazionale, ma vi è più 
che altro da continuare a 
coltivare negli italiani 
quella attitudine al rispar- 
mio che li contraddistin- 
gue e che non va per nulla 
data per scontata. 

I proclami solenni o le 
dichiarazioni reboanti sul- 
la «rendita finanziaria» 
servono a poco. Se questo 
animale così umbratile di 
cui si è parlato doyesse 
mettersi un po' di paura, 
tutto diventerebbe parec- 
chio più difficile. Una acce- 
lerazione sostenuta della 
domanda interna, in parti- 
colare in questo momento, 
rischierebbe solo di aprire 
la porta a una politica mo- 
netaria restrittiva con tassi 
di interesse in rapido 
rialzo. 

Molto meglio procedere 
con discrezione, tutti uniti, 
compiendo ognuno la pro- 
pria parte, insieme pero al 
risparmiatori. 

Piero Barucci 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — I tecnici hanno completato il 
proprio lavoro, adesso la parola spetta ai 
politici. Il consiglio dei ministri che, sotto la 
‘presidenza di Craxi, si riunirà questo pomerig- 
gio costituirà un importante momento di veri- 
fica all’interno ‘della compagine governativa 
sulle linee della legge finanziaria e del bilancio 
per il prossimo anno. Base della discussione 
sarà l’analisi della relazione compilata dal 
gruppo di tecnici sulle possibili ipotesi di 
riduzione del deficit pubblico, Ù 

Tutti i ministri sono interessati in quanto, 
chi più e chi in misura minore, saranno diretta- 
mente coinvolti nei tagli e nella riorganizzazio- 
ne della spesa, anche se, al momento, le voci 
dei «tagli» più consistenti riguardano la sanità 
e la previdenza. Craxi e il ministro Goria 
terranno le relazioni introduttive e dopo, nella 
discussione, i ministri faranno conoscere le 
proprie osservazioni e proposte. — È 

La questione, però, sarà seguita diretta- 
mente anche dai partiti che nei prossimi gior- 
ni, al proprio interno, discuteranno la situazio- 
ne. Oggi una riunione tecnica sulla finanziaria 
si svolge alla Dc, nei prossimi giorni sara la 
volta delle altre forze della maggioranza. 

Ai partiti, tutti concordi anche se con 
accentuazioni diverse, sulla necessità di ridur- 
re il disavanzo, spetta ‘forse il compito di 
moderare le probabili proteste dei responsabili 
dei dicasteri, poiché tradizionalmente, ogni 
settore della finanza pubblica intende essere 


sacrificato il meno possibile. 


La riunione del consiglio dei ministri di 
oggi, comunque, non dovrebbe portare altre 
novità rispetto a quanto emerso nella riunione 
del consiglio di gabinetto la scorsa settimana e 
quindi dovrebbe essere riconfermata la «filoso- 
fia» dei tagli da apportare alla spesa pubblica. 
Salvo che non trovino conferma le voci degli 
ultimi giorni, cresciute soprattutto dopo le 
ultime prese di posizione del ministro. Goria, 
secondo le quali un risparmio di cinquemila 
miliardi sarebbe insufficiente. 


tassazione, 


liardi. 


Sotto tiro sono in modo particolare la 


sanità, e la previdenza, come si è detto. Il 
ministro della difesa Spadolini ha invitato 
Craxi ad adoperarsi però perché nella riparti- 
zione dei «sacrifici» tra i ministeri non ci siano 
discriminazioni. 2 

In discussione c'è poi anche il problema 
degli interessi che lo Stato paga per i titoli 
pubblici. Esclusa al momento ogni ipotesi di 
resi di mira sono i tassi che 
dovrebbero diminuire anche se gradualmente. 
L’alto rendimento dei Bot ha infatti portato al 
rientro in Italia di capitali esportati all’estero. 
A questo proposito si sta discutendo anche di 
‘una sorta di condono per quanti hanno espor- 
tato in passato capitali, secondo alcune stime 
potrebbero rientrare diverse migliaia di mi- 


Il confronto però che vivacizza di più que- 
sta fase è quella relativa ai tagli alla sanità. Di 
proposte ce ne sono diverse. Per il comunista 
Ariemma «nessun taglio da apportare alla 
voce sanità può trovare il consenso dei comu- 
nisti. Non si può infatti diminuire un fondo 
sanitario nazionale che interessa tuttii cittadi- 
ni, per destinare altre somme in altri settori». 

Contrarietà a tagli in questo settore è stata 
espressa anche dal repubblicano Poggiolini 
che afferma inoltre la contrarietà dei repubbli- 
cani a qualsiasi aumento di ticket sui farmaci. 
Perpelessi sui piani di ristrutturazione presen- 
tati sono i socialisti, il responsabile del settore 
sanità, Lenoci ritiene che prima di procedere 
ai tagli sia necessario «fissare i. criteri di 
‘un’assistenza sanitaria adeguata alle esigenze 
del paese. Preoccupazione per il piano Degan e 
per quello elaborato dai tecnici del ministero 
del tesoro è stata espressa dai sindacati. 

Intanto si ritorna a parlare di patrimoniale. 
A porre la questione è il sottosegretario al 
tesoro Fracanzani che esprime la propria con- 
trarietà a misure suna tantum» e ritiene neces- 
sario avviare una strategia di fondo sia per la 
politica.delle entrate che delle spese, «Occorre 
inoltre — afferma Fracanzani — affrontare il 
tema della patrimoniale senza pregiudiziali». 


Giuseppe Sanzotta 


(Sped. abb. postale - Gruppo 1/70) 
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PROTESTA DEL SINDACATO COMUNISTA CONTRO PRETORIA 


La Cot «occupa» in Franci 
nave italiana dal Sud Africa 


Sulla «Ursa Major» un carico di carbone destinato al paese d'oltralpe e all'Italia 


LE INTERVISTE A SENSO UNICO, ITALIA SOTTO ACCUSA PER | «CRUISE» 


Per replicare a Gorbacev| Agosto ha frenato Î 


MARSIGLIA — Per espri- 
mere la loro protesta contro 
gli avvenimenti in Sud Africa 
e l’apartheid e contro l'impor- 
tazione di carbone da tale 
paese, un centinaio di mili- 
tanti della centrale sindacale 
filocomunista francese Cgt ha 
occupato ieri mattina unana- 
ve italiana carica di carbone 
sudafricano ancorata nel por- 
to di Fos-Sur-Mer, presso 
Marsiglia. 

La nave, la «Ursa Major», è 
giunta a Fos dal Sud Africa 
con un carico di carbone de- 
stinato. all'ente nazionale 
francese per l'energia elettri- 
ca Edf-Gdf e all'Italia. 

La nave genovese trasporta 
100 mila tonnellate di carbone 
sudafricano, di cui 28 mila 
destinate alla «Edf» di Fos- 
Sur-Mer, il resto all'Italia. 
L'occupazione simbolica del- 
la nave da parte di circa 150 
militanti della Cgt rientra nel 
quadro dei «15 giorni di azio- 
ne e mobilitazione». 

L'occupazione secondo i re- 
sponsabili della centrale sin- 
dacale filocomunista, è stata 
decisa da una parte «per affer- 
mare la solidarietà della Cet 
con i minatori sudafricani in 
sciopero contro il regime di 
Pretoria», dall'altra «per pro- 
testare contro la chiusura dei 
bacini carboniferi nella regio- 
ne mentre imprese nazionaliz- 
zate importano carbone dal. 
l'estero per le loro necessità». 


FORSE IN NOVEMBRE DUE SCATTI DI CONTINGENZA 


Reagan chiede la Tv russa |il costo della vita 


MOSCA — L'Unione So- 
vietica non lascia passare 
giorno senza alimentare la po- 
Jemica con gli Stati Uniti, Ap- 
pare chiaro agli osservatori 
che l’offensiva di stampa e di 
dichiarazioni ha, da una par- 
te, lo scopo di fare pressione 
sugli Stati Uniti affinché si 
sentano costretti al raggiun- 
gimento di un qualche risulta- 
to al prossimo vertice di Gine- 
vra fra Reagan e Gorbacev; 
dall’altro a preparare l’opinio- 
ne pubblica su un eventuale 
fallimento addossando le re- 
sponsabilità agli Stati Uniti. 

Non è infatti per caso che la 
sopita polemica per gli euro- 
missili, che si è sterilizzata 
anche fra i gruppi pacifisti, 
viene rispolverata ora dalla 
«Pravda» che appunta le sue 
attenzioni sulla base di Comi- 
so e quindi chiama in causa il 
governo italiano. 

In sostanza la «Pravda» di- 
ce che gli Stati Uniti hanno 
accresciuto la loro presenza in 
Mediterraneo e la pressione 
politica sui paesi rivieraschi. 
Il fattore nuovo di questa po- 
litica che suscita — sostiene 
la «Pravda» — sempre mag- 
glori preoccupazioni nell’opi- 
nione pubblica, è proprio la 
base dei «Cruise» in Sicilia. 

La «Pravda» a questo punto 
riconosce .che la gittata di 
questi missili raggiunge appe- 
na le regioni occidentali del- 
l’Urss, e in questo senso am- 
mette ciò che la Nato ha sem- 
pre detto, ma subito dopo pre- 
cisa che il raggio d’azione dei 
«Cruise» copre tutto il Medi- 
terraneo dall’area balcanica a 
quella medio-orientale a par- 
te dell'Africa. 

Chiarito per la «Pravda» 
che si tratta di armi di intimi- 
dazione di molti paesi medi- 


terranei, l'organo sovietico ri- 
corda che l’Urss ha avvertito 
Craxi, durante la visita di 
questi a Mosca, che le tensio- 
ni nel Mediterraneo vanno li- 
quidate con mezzi politici 
La cornice entro cui si pre- 
para l’incontro fra le due su- 
perpotenze è ancora friabile 
sotto i colpi della propagan- 
da. Dopo l'intervento di Gor- 
bacev al «Time» la Casa Bian- 
ca ha sciolto solo in parte il 
suo riserbo. Il Presidente 
‘americano è pronto a percor- 
rere «metà strada» in vista di 


migliori rapporti con l’Urss, lo 
ha dichiarato ieri il portavoce 
della Casa ‘Bianca Larry 
Speakes. 

Pur salutando con favore le 
dichiarazioni del leader sovie- 
tico a proposito della disponi- 
bilità dell’Urss a lavorare 
seriamente per un migliora- 
mento dei rapporti tra le due 
superpotenze, Speakes ha im- 
plicitamente criticato Gorba- 
cev per la pubblicità che cer- 
ca di dare alle posizioni del- 
l’Urss in vista del vertice. 


«Ci fa piacere — ha sottoli- 


Corista romeno a Gorizia 
e altri 5 scelgono l’Ovest 


GORIZIA — L’accompagnatore del gruppo, in realtà il 
«commissario politico», ha un momento di debolezza ovvero 
si fa un bel bagno ristoratore. Uno del gruppo ne approfitta, va 
nella sua stanza d’albergo, preleva il passaporto e da allora 


nessuno l’ha più visto. 


E’ accaduto a Gorizia mentre si svolgeva il ventiquattresi- 
mo concorso internazionale di canto corale «Seghizzi» al 
quale la Romania ha preso parte. Il coro.è ripartito per la 
Romania e all'appello, appunto, mancava il fuggitivo. 

Sabato notte, l’accompagnatore si è presentato alla Que- 
stura: voleva denunciare il «furto» di tre dei passaporti che 
aveva in custodia affermando che a «rubarli» dovevano essere 
stati senz'altro tre dei suoi coristi, ossia ì legittimi intestatari, 
che non riusciva più a trovare, Gli agenti hanno fatto presente 
che, per la legge italiana, non era stato commesso alcun reato 
in quanto, fino a prova contraria, ognuno è libero di disporre 
come meglio crede dei propri documenti. Il giorno dopo 
parziale modifica della versione: due passaporti erano stati 
ritrovati come pure erano di nuovo «in famiglia» i due 
titolari; in pratica i due coristi ci avevano ripensato e 
avevano fatto dietro front abbandonando al suo destino 


l’amico fuggitivo. 


Intanto, sul fronte delle fughe dall’Est, la cronaca regista 
altre novità: l’altra notte, all'ufficio stranieri della Questura 
di Gorizia, si sono presentati, separatamente, una famiglia 
cecoslovacca di tre persone e due giovani polacchi per 


chiedere asilo politico. 


neato il portavoce con toni 
palesemente polemici — che 
Gorbacey abbia potuto pre- 
sentare il suo punto di vista al 
pubblico americano: se il Pre- 
sidente Reagan avesse una 
simile opportunità di illustra- 
re le sue opinioni al popolo 
sovietico tramite i mezzi di 
informazione sovietici, ciò 
indubbiamente migliorerebbe 
il nostro dialogo e indichereb- 
be la disponibilità dell'Urss 
ad accettare un certo grado di 
reciprocità in un importante 
settore delle nostre relazioni». 

A quanto ha rivelato Spea- 
kes, Charles Wick, direttore 
dell’ente statunitense per l’in- 
formazione (Usia), ha di recen- 
te sondato il Cremlino su una 
possibile intervista di Reagan 
alla televisione sovietica. Il 
«Sondaggio» è stato compiuto 
tramite Leonid Zamyatin, ca- 
po dell’ufficio «informazioni 
internazionali» del Pcus: 
Wick sta ancora aspettando 
una risposta. 

Da Mosca, e ancora da Gor- 
bacev; è giunta una nuova e 
interessante replica. «La par- 
te sovietica si avvia al vertice 
sovietico-americano con sin- 
cera buona volontà e con il 
desiderio di fare tutto il possi- 
bile per rafforzare la pace, E 
necessario che il vertice dia 
soddisfazione non solo ai po- 
poli dei nostri due paesi, ma 
ai popoli di tutto il mondo. Se 
anche da parte americana sa- 
rà mostrata buona volontà, i 
risultati dell'incontro potreb- 
bero essere positivi». 

L'Unione Sovietica, ha af- 
fermato Gorbacev, vuole sin- 
ceramente «far tornare le rela- 
zioni sovietico-americane sul- 
la strada di una cooperazione 
normale, corretta e reciproca- 
mente vantaggiosa». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Aumenti conte- 
nuti dei prezzi in agosto e 
inflazione in leggera discesa. 
Anche se il mese di agosto è 
tradizionalmente un periodo 
di prezzi stagnanti, l'anda- 
mento è risultato comunque il 
più basso degli ultimi due 
anni e fa ben sperare perché 
questa tendenza non subisca 
in settembre un repentino 
mutamento. A questo propo- 
sito raccogliendo l’invito del 
presidente del Consiglio Cra- 
xi sono venute delle assicura- 
zioni dai commercianti. 

Rispetto al mese di luglio i 
prezzi al consumo, calcolati 
dall'Istat sono aumentati del- 
lo 0,2 per cento. Il tasso annuo 
(variazione rispetto allo stes- 
so mese del 1984) è risultato 
dall'8,6 rispetto all’8,7 del me- 
se di luglio. 

Per quanto riguarda la con- 
tingenza, le stime parlano di 
possibile scatto di due punti 
nella busta paga di novembre, 
anche se una conferma defini- 
tiva potrà venire soltanto 
dopo la periodica rilevazione 
degli affitti. Di contingenza 
però si discute in diverse sedi 
e non è improbabile che pri- 
ma di novembre sia possibile 
raggiungere un'intesa tra le 
parti sociali. Il presidente del 
Consiglio Craxi lo ha ricorda- 
to nel suo messaggio alcuni 
giorni fa: un accordo tra im- 
prenditori e sindacati è neces- 
sario per vincere la sfida con- 
tro l'inflazione. 

Al momento le trattative 
muovono i primi e incerti pas- 
si. Con la Confindustria Cgil, 
Cisl e Uil non vogliono tratta- 
re se prima non sarà risolta la 
questione dei decimali di pun- 
to che l’associazione degli in- 
dustriali privati, unica tra le 


PRESTO ARRIVERANNO | PRIMI FREDDI: ECCO QUALCHE 


CONSIGLIO DEI MEDICI 


Non copritevi troppo, ma mangiate le more 


ROMA — Con il caldo che 
continua a imperversare pat- 
lare di «primi freddi» può 
essere una semplice esercita- 
zione dialettale. Ma î meteoro- 
logi già cominciano a sostene- 
re che il caldo torrido è ormai 
definitivamente scomparso e 
prevedono per questo settem- 
bre «temperature miti» e un 
clima «più fresco» accompa- 
gnato da qualche acquazzone 
di fine stagione: la conse- 
guenza è che i «primi freddi» 
sembrano essere. particolar- 
‘mente fastidiosi, e in molti 
casi «produrrebbero» raffred- 
dori, infiammazioni alle vie 
respiratorie e il risveglio di 
reumatismi artroarticolari. 

Ma «guai a coprirsi trop- 
po», dicono i medici: settem- 
bre è un mese ideale per «ri- 
cambiare le batterie» sia di 
chi è già stato în vacanza, sia 
per chi sta trascorrendo an- 
cora le ferie. 

Per il medico di famiglia 


«settembre — dice il dottor 
Stefano Falconieri al’AdnK- 
ronos — è il mese ideale per 
svolgere qualsiasi attività 
sportiva, che tra l’altro torne- 
rà utilissima, per il nostro 
fisico, in vista dell’inverno, 
Ma se il clima è più fresco 
guai a coprirsi troppo». bi 

Il medìco dice infatti che 
«settembre è il mese in cui la 
traspirazione corporea è più 
accentuata anche se ciò è 
meno evidente: infatti in esta- 
te sudiamo tanto ma i pori 
della pelle, con gli acidi che 
emettiamo, sì richiudono îm- 
mediatamente; în inverno la 
traspirazione è minima per- 
ché sudiamo poco e siamo 
molto coperti». 

Per non incorrere in distur- 
bi alle prime vie respiratorie 
il medico dice che «è sufficien- 
te indossare una leggera ma- 
glietta di lana e un golfino la 
sera: ma bisogna evitare di 
indossare abiti troppo pesan- 


ti, che ci farebbero inutilmen- 
te sudare con il rischio di 
contrarre delle infezioni del 
cavo oro-faringeo». 

Il clima fresco di settembre 
«colpisce» in primo luogo i 
bambini «autentiche vittime» 
di mamme troppo premurose 
e apprensive — dice il profes- 
sor Giuseppe Titti, primario 
pediatra — e infatti nonè raro 
il fenomeno di bambini che, 
troppo coperti con indumenti 
di lana, vengono colpîti da 
raffreddori, sinusiti o bron- 
chiti anche se lievi. Si sa che i 
bambini non stanno mai fer- 
mi: sudano, giocano, bevono 
acqua 0 bibite fresche; ma se 
cominciamo a coprirli di lana 
al primo fresco non facciamo 
altro che causare in loro una. 
sudorazione eccessiva ed una 
conseguente infreddatura». 

A questo proposito il pedia- 
tra suggerisce «una leggera 
maglia di lana da indossare 
sotto. gli indumenti, ma so- 


prattutto una alimentazione 
ricca di vitamine: esse infatti 
sviluppano calorie e proteg- 
gono il fisico da possibili 
agenti patogeni. Per il resto 
settembre è il clima îdeale per 
tutti coloro che sono nell'età 
dello sviluppo». 

«Il fresco settembrino non si 
combatte con la lana ma con 
la dieta» è l'imperativo cate- 
gorico del dietologo. Secondo 
il dottor Sergio Rimbaldi «il 
nostro fisico, alla fine dell’e- 
state, ha bisogno di un appor- 
to calorico più accentuato, 
ma non esageratamente ricco 
di grassi e di sali minerali. 
Settembre è il mese ideale per 
una dieta a base'di fibre vege- 
tali, soprattutto la crusca». 

Secondo il dietologo «il frut- 
to “ideale” per la fine dell’e- 
state sono le more: rinfresca- 
no l’intestino, contengono vi- 
tamine e alcuni sali minerali; 
non ingrassano e depurano il 
sangue. 


In Italia 
troppi medici 


ROMA — In Italia ci sono 
medici per un numero più che 
doppio dell’Inghilterra: se- 
condo statistiche Cee, sotto la 
corona dî sua maestà britan- 
nica c'è un medico ogni 610 
abitanti contro î 252 dell’Ita- 
lia, è 397 della Francia, î 358 
della Germania Federale e ì 
354 dell'Olanda. 

L’ordine professionale dei 
medici ha reso noto î dati 
nazionali relativi al 31 dicem- 
bre 84, daì quali si ricava che 
mentre la popolazione: resi- 
dente nel nostro paese va ca- 
lando, il numero deî medici 
cresce: ce n’era uno ogni 303 
abitanti nel 1978 quando era- 
vamo 56 milioni e 827 mila, 
uno ogni 252 alla fine dell’84 
quando sì registravano 56 mi- 
lionì 557 mila abitanti. 

All’interno di questi dati gli 


squilibri fra provincia e pro- 
vincia sono fortissimi: sì va 
da un minimo di un medico 
ognì 446 abitanti ad Astia un 
massimo di un medico ogni 
153 abitanti Bologna. Subito 
dopo Bologna viene Roma 
con 161, Genova 166, Parma e 
Pisa 183, Siena 184, Messina 
198, Trieste 199. Milano ha un 
medico ogni 247 abitanti, Fi- 
renze uno ogni 213, Napoli 
uno ogni 217. In coda alla 
graduatoria ci sono Bergamo 
conuno ogni 393 abitanti, Cu- 
neo con uno ogni 433 e infine 
Asti. 

Secondo l’ordine nazionale 
dei medici in Italia îl numero 
dei medici negli ultimi quindi- 
cianniè più che raddoppiato: 
è passato infatti dai 97 mila 
del 1970 aì 226 mila dell’84, La 
regione che ha la più alta 
densità di medici è il Lazio 
con uno ogni 187 abitanti, se- 
guono la Liguria 199 e V'Emi- 
lia Romagna con 215. 


Ù 


grandi associazioni imprendi- 
toriali, non ha voluto pagare. 

Oggi, comunque, le delega- 
zioni ristrette delle tre segre- 
terie confederali Cgil, Cisl e 
Uil si incontreranno per un 
esame della situazione. Le tre 
segreterie si sono già riunite 
separatamente e dalle prime 
indicazioni appare che la pro- 
posta del muro due della Cgil, 
Del Turco, di accantonare per 
il momento la vicenda dei de- 
cimali per riaprire il confronto 
con la Confindustria, non go- 
da di molti consensi. 


Benzina 
di nuovo 
meno 10? 


ROMA — Il dollaro con la 
sua altalena (ieri è tornato 
sopra quota 1900) potrebbe 
determinare da venerdì un 
nuovo ribasso di dieci lire 
del prezzo della benzina. 
Sempre da venerdì, invece, 
aumenterà. di undici lire il 
gasolio e il petrolio da riscal- 
damento e di quattro lire 
l'olio combustibile fluido. Il 
gasolio, così, costerà 666 
lire, il petrolio 706 e l'olio 
479. 


NELLO. SPORT 


Coppa Italia: 
stasera 
sapremo 

le finaliste 


In discussione tra i sindaca- 
ti non c’è soltanto la partita 
sul costo del lavoro; nel corso 
dell'incontro saranno infatti 
espresse preoccupazioni per i 
ventilati tagli ad alcuni servi- 
zie in primo luogo alla sanità. 
La Cisl intende chiedere (se 
Cgil e Uil non si opporranno) 
un incontro urgente con il 
presidente del Consiglio Cra- 
xi. Altro tema di discussione è 
quello relativo ai contratti di 
categoria a partire dal pubbli- 
co impiego. E per il contratto 
di categoria lo scoglio è costi- 
tuito dalla richiesta avanzata 
da diverse associazioni im- 
prenditoriali dello slittamen- 
to di un anno delle scadenze 
contrattuali. Questo proble- 
ma sarà discusso nei prossimi 
giorni negli incontri che i sin- 
dacati avranno con la orga- 
nizzazione degli imprenditori 
che hanno pagato i decimali 
di punto e con le quali Cgil, 
Cisl e Uil hanno deciso di 
trattare. 

Le tre confederazioni, però, 
come del resto ha rilevato il 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, il socialista Del 
Turco, non possono ritenere 
di escludere per lungo tempo 
qualsiasi forma di dialogo con 
la Confindustria. Che sia però 
il sindacato a fare la prima 
mossa non è un'ipotesi al 
momento accettata da Cigl e 
Uil. A giudizio della Cisl nes- 
suna trattativa può esserci 
con la Confindustria finché 
perdura la sua posizione di 
rigidità pregiudiziale sui deci- 
mali. 

«I decimali — afferma Vero- 
nese della Uil — sono un pro- 
blema risolvibile, ma che va 
risolto e non accantonato». 


G. S. 


TIFOSO TROPPO VIVACE 


Per cinque anni 


fuori degli stadi | 


L'insegnamento inglese della pena casalinga per i violenti 
nello sport'ha fatto un'altra vittima: un giovane tifoso spezzino, 
arrestato domenica scorsa a Massa, processato per direttissima 
dal pretore di quella città, è stato condannato a non andare allo 


stadio per cinque anni. 


Il colpito è il diciannovenne Massimo Coltella. Era stato 
arrestato dai carabinieri intervenuti per interrompere uno 
scambio di insulti tra le tifoserie. L’accusa era poi diventata di 
oltraggio a pubblico ufficiale perché il nostro Coltella aveva 


pensato bene di prendersela con i carabinieri anziché continua- . 


re a «battersi» verbalmente con gli avversari massesi. 
Ieri mattina il processo per direttissima: il pretore di 

Massa, Beniamino Garofalo, ha condannato il giovane a cinque 
mesi di reclusione con i benefici della condizionale e della non 
menzione della condanna nel casellario giudiziario. Ma quando 
il tifoso pensava di essersela cavata, tutto sommato, a buon 
mercato ecco la decisione del pretore: obbligo di non frequenta- 
re per tutti i cinque anni di sospensione della pena i campi 
«sportivi (ovviamente con l’obbligo, tacito, di presentarsi a 
quell'ora a una stazione dei carabinieri o a un commissariato 
per far sapere che rispetta la decisione del magistrato. 

Il condannato, che sì è detto estraneo al gruppo di tifosi che 
avevano provocato l'intervento dei carabinieri nella curva dello 
stadio di Massa ha presentato appello. 
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DOPO L'APERTURA DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE NEI SUOI CONFRONTI 


Il Pg di Roma al contrattacco 
e spiega i casi Sme e Boschi 


Cinque cartelle dell’alto magistrato ai giornali - Critiche al ministro Martinazzoli 


ROMA — La polemica è 
esplosa. Tra il procuratore ge- 
nerale di Roma Franz Sesti, 
proposto una settimana fa dal 
guardasigilli per un procedi- 
mento disciplinare che sarà 
svolto dal Consiglio superiore 
della magistratura, e Mino 
Martinazzoli, che rimprovera 
all’alto magistrato indebite 
interferenze nella vicenda 
Sme-Buitoni, si è da ieri 
ormai allo scontro frontale. E 
Sesti, dopo aver meditato per 
alcuni giorni sulle notizie di 
stampa che pubblicizzavano 
l'iniziativa del ministro, ha 
fatto la sua mossa, contestan- 
do, tra l’altro, a Martinazzoli, 
per quanto riguarda uno dei 
punti della diatriba (quello 
relativo al mancato appello 
contro l'assoluzione dell’av- 
vocato Wilfredo Vitalone) la 
facoltà di poter interferire sia 
in sede amministrativa sia in 
sede giurisdizionale sul suo 
operato. 

Quanto al tema centrale 
dello scontro che si sviluppe- 
rà sicuramente nei prossimi 
giorni, e cioè le presunte inter- 
ferenze dell'alto magistrato 
nella vicenda Sme-Buitoni 
(denunciate alla fine dello 
scorso maggio da quarantasei 
sostituti procuratori della Re- 
pubblica di Roma), Franz Se- 
sti spiega la «legittimità» del 
suo comportamento. Confer- 
ma poi d'aver denunciato il 
procuratore della Repubblica 
di Roma Marco Boschi, suo 
subalterno gerarchicamente, 
per aver omesso di informarlo 
sull’apertura di un’indagine 
sulla vicenda Sme; respinge 
qualsiasi sospetto di «dipen- 
denza politica» (non è iscritto 
neppure all'Associazione na- 
zionale magistrati, che ritiene 
politicizzata); nega qualsiasi 
rapporto con segretari di par- 
titi politici, perché «giustizia 
e politica non sono conciliabi- 
li»; avverte gli interessati che 
non ha mai subito né intende 
subire condizionamenti di 
sorta nello svolgimento del 
suo lavoro. Ricorda infine, 
con una punta polemica, che 
appena «il 31 luglio dello scor- 
so anno, con un suo documen- 
to, il ministro Martinazzoli 
approvava il mio metodo di 
‘conduzione dell'ufficio». 

La reazione del dottor Sesti, 
che nei giorni scorsi non era 
stato possibile rintracciare, 
era attesa da un momento 
all’altro e ieri, finalmente, l’al- 
to magistrato, che in diversi 
casi è stato negli scorsi anni al 


' eentro di polemiche scaturite 


da vicende giudiziarie, ha de- 
ciso di far sentire la sua voce. 
Nel documento di circa cin- 
que cartelle che ha inviato ai 
responsabili di tutti gli organi 
di informazione, Franz Sesti 
ha voluto dire la sua a propo- 
sito dell’iniziativa con la qua- 
le il ministro guardasigilli, 
sulla base dei risultati di un'i- 
spezione provocata dalle de- 
nunce allo stesso dicastero 
della giustizia e al Csm di un 
gruppo di sostituti procurato- 
ri della Repubblica di Roma, 
ha sollecitato la procedura di- 
sciplinare. Le presunte inter- 
ferenze di Sesti nell’indagine 
preliminare sulla vicenda 
Sme fornirono l'occasione a 
molti per parlare delle altre 
iniziative che l'alto magistra- 
to aveva preso in occasione di 
indagini avviate dalla procu- 
ra, iniziative che non sempre 
erano state giudicate oppor- 
tune. E quando nel maggio 


Dodicimila 
assunzioni 


previste 
per lo Stato 


ROMA — Altre 12.760 per- 
sone saranno assunte nelle 
amministrazioni dello Stato e 
nelle aziende autonome in de- 
roga al blocco delle assunzio- 
ni previsto dalla legge finan- 
ziaria. Lo stabilisce un decre- 
to del presidente del Consi- 
glio dei ministri pubblicato 
sulla gazzetta ufficiale. Secon- 
do il decreto altre 1.000 unità, 
‘entreranno per un periodo di 
tre mesi, in alcuni casi rinno- 
vabile alla scadenza e 190 a 
contratto. 

“Il ministero dell'interno, 
poi, potrà procedere all’as- 
sunzione temporanea di vigili 
del fuoco per 6.100 unità, per 
venti giorni ciascuna. 


scorso cì fu la «sommossa» dei 
sostituti, tutti gli episodi furo- 
no argomento di discussione 
in assemblea. 

Gia nella premessa del do- 
cumento, Franz Sesti dà la 
misura della sua risposta po- 
lemica all'iniziativa del mini- 
stro scrivendo che «mia mo- 
glie e i miei figli ringraziano la 
mafia, la camorra, la P2, l’alta 
finanza pubblica e privata, i 
brigatisti rossi neri, i mercan- 
ti di droga, quelli del racket 
romano e tutta la delinquenza 
organizzata e spicciola di non 
aver usato contro di me la 
lupara cruenta, ma quella 
bianca che, se non altro, mi fa 
salva la vita, e tentato soltan- 
to l'omicidio morale mediante 
linciaggio». 

Quindi il magistrato passa 
a esaminare e a fare le sue 
considerazioni sui termini 
della «contesa». Sulla que- 
stione Vitalone (che peraltro 
non farebbe parte delle conte- 
stazioni che dovrebbero de- 
terminare l'avvio del procedi- 
mento disciplinare), Sesti ri- 
corda che l'articolo 206 del 
codice di procedura penale, in 
maniera insindacabile, di- 
chiara la legittimità della 
facoltà di rinuncia all’impu- 
gnazione. «Il ministro di gra- 
zia e giustizia — sottolinea 
Sesti — non ha alle sue dipen- 
denze il pubblico ministero e 
a lui questi non deve rendere 
conto delle sue decisioni e per 
esse non è da lui censurabile. 
In caso contrario si determi 
nerebbe l’ingerenza del potere 
esecutivo nel giudiziario, vie- 
tato dalla Costituzione e dalle 
leggi ordinarie e sì commette- 
rebbe abuso di potere». 

Più ampie le argomentazio- 
ni con le quali il procuratore 
generale di Roma respinge 
l'accusa di indebita interfe- 
renza nell'indagine Sme- 
Buitoni ribadendo con insi- 
stenza il rapporto di suddit- 
tanza gerarchica del procura- 
tore della Repubblica di Ro- 
ma Marco Boschi rispetto a 
lui. Nella vicenda Sme- 
Buitoni, afferma il procurato- 
re generale, non ci fu indebita 
interferenza, ma «doverdso in- 
tervento». Tanto più che 
Boschi («al quale avevo con- 
cesso un breve permesso per 
recarsi nel paese d'origine»), 
afferma Sesti, aveva omesso 
di informarlo dell’apertura 
dell’indagine. Da qui una de- 
nuncia dello stesso procurato- 
re generale nei riguardi del 
dottor Boschi per omissione 
di atti d’ufficio. 

Nell'ultima parte del docu- 
mento il procuratore genera- 
le, dopo aver escluso d'aver 
avuto rapporti con esponenti 
politici («non conosco nessu- 
no, dico nessuno, dei segretari 
dei paretiti politici da De Mi- 
ta a Capanna»), afferma che, 
per quanto riguarda la sua 
attività di magistrato, non ha 
mai subito né intende subire 


condizionamenti di sorta. «Il 


che — scrive Sesti — non può 
essere gradito a taluno che 
potrebbe vagheggiare mano- 
vre politiche perché il timore 
dei miei interventi nelle sue 
eventuali malefatte non gli 
turbi i sonni altrimenti tran- 
quilli». 

Il magistrato ricorda, poi, di 
essere stato sempre solo nelle 
sue battaglie. Alcune le ha 
vinte, altre le ha perdute, al- 
tre ancora pensa di poterle 
vincere, «come quella che ten- 
de ad impedire l’estensione 
della mafia a Roma». Non ha 
comunque intenzione di solle- 
citare o di ascoltare alcuna 
voce. «E chi vuole intendermi 
— ammonisce Sesti — non 
aggiungendo altro per carità 
di Patria, mi intenda». 

Nella parte finale del docu- 
mento il procuratore generale 
accenna ancora alla vicenda 
Sme-Buitoni per affermare: 
«Ho fatto interventi simili a 
questo e non si è levata mai 
una voce di protesta, mentre 
per questo ultimo episodio s'è 
levato un coro conclamante 
che va dalla protesta dei gio- 
vani sostituti procuratori del- 


la Repubblica di Roma, che’ 


pure mi fanno tanta tenerezza 
e simpatia perché in loro, nei 
loro entusiasmi e nelle loro 
esuberanze rivedo me stesso 
nei miei verdi anni, allo stri- 
dore degli astuti, onnipotenti 
macchinatori d’occhiuta ra- 
pina». 
Sergio Geraldini 
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La costituzione lo smentisce 


È senza dubbio apprezzabile, sul piano 
umano, l'aperta e anche coraggiosa da che 
il procuratore generale di Roma ha voluto fare 
pubblicamente del suo operato, a quanto pare 
lui pure convintosi — nonostante l'afferma- 
zione in contrario — che in questioni attinenti 
alla responsabilità disciplinare del giudice 
non deve né può sussistere alcun segreto: né 


istruttorio, né d'ufficio. 


Franz Sesti ha ragione a difendersi pubbli- 
camente sulla stampa per gli addebiti che, 
anche attraverso la stampa, il guardasigilli gli 
ha rivolto. Magari, egli vorrà convenire che la 
sua condizione è assai privilegiata rispetto ai 
tanti altri comuni incolpati e indiziati che non 
possono vantare le sue stesse possibilità di 


autodifesa. 


Sul suo contenuto, correttezza vuole che si 
faccia una precisa distinzione fra le motiva- 
zioni tecnico-giuridiche addotte dall'incolpato 
e le sue affermazioni d'indole politica e costi- 
ivizionale. Sulle prime non possiamo interlo- 
quire, sia perché non conosciamo gli atti dei 
procedimenti, sia perché sarà il consiglio 
superiore della magistratura il «giudice natu- 
rale» degli eventuali illeciti disciplinari, ma 
sulle affermazioni politiche e le implicazioni 
costituzionali fatte dal pg siamo a doppio 
titolo legittimati a intervenite: come liberi 


errore assai 


E se appare francamente grottesca l'illazio- 
ne politica di una macchinazione mafiosa 
allestita ai danni del procuratore generale (con 
un guardasigilli della tempra morale di Marti- 
nazzoli operante da disciplinato «picciotto»!) 
rave è sul piano del diritto 
constituzionale l'accusa rivolta al ministro di 
avere svolto un illecito «sindacato sull'attività 


giudiziaria», attraverso un atto che «attenta 


all'autonomia e indipendenza dell'ordine giu- 
diziario». Un procuratore generale è ben al 
corrente che, se l'articolo 107 della Costituzio- 
ne facoltizza il ministro della Giustizia <a 
promuovere l’azione Agno (da. cele- 
brarsi nel pieno rispetto del 

vanti all'apposita sezione del Consiglio supe- 


lle guarentige da- 


riore) la Carta repubblicana non mira affatto a 


insidiare 


di una 


commentatori e come studiosi del diritto. 


uel bene sommo che è l'autonomia 
e indipendenza dei giudici. Essa vuole soltan- 
to che anche i giudici siano affrancati da ogni 
e qualsiasi responsabilità. 

Confondere il legittimo e doveroso esercizio 
iù che opportuna potestà costituzio- 
nale del ministro con l'«abuso di potere» con il 
quale Martinazzoli intenderebbe asservire il 
pubblico ministero a una parte politica, è una 
volgarità concettuale — lo diciamo con imba- 
razzo — che un magistrato serio come Franz 
Sesti doveva risparmiarsi. 


Silvano Tosi 


. 


Quel giorno, tre anni fa 


Milano — Il terzo anniversario dell'assassinio a Palermo del generale Dalla Chiesa, della moglie e dell’agente di scorta è stato 
ricordato ieri anche a Milano. Nella foto il ministro dell'Interno Scalfaro (a sinistra) con il prefetto di Milano Vicari in 


raccoglimento davanti al monumento dei carabinieri dove è stata deposta una corona d'alloro 


Ì 


(Telefoto Ap) 


Un pallone 
giocattolo 

non un missile 
l'oggetto 
avvistato 


ROMA — «Non era un mis- 
sile Voggetto volante avvi- 
stato il 15 agosto scorso dal 
pilota di un aereo della Olim- 
pic Airways in servizio da 
Zurigo ad Atene, ma un “pal- 
lone giocattolo” del tipo co- 
nosciuto sotto il nome di “Ufo 
Solar”. A queste conclusioni 
— informa un comunicato — 
è giunta la commissione per 
la sicurezza del volo che ha 
inviato al sinistro dei Tra- 
sporti Signorile un rapporto, 

«Il documento — aggiunge 
il comunicato — si basa su 
alcuni elementi certi fra cui 
assume valore predominante 
la dichiarazione del pilota 
che afferma di avere chiara- 
mente distinto un oggetto ne- 
ro e marrone a forma di mis- 
sile venirgli incontro “di 
prua”. La commissione, dopo 
aver valutato la durata del- 
l'avvistamento, le relative 
modalità e ogni altro elemen- 
to emerso nel corso dell’in- 
chiesta, ha escluso che l’og- 
getto potesse volare a veloci- 
tà comparabile a quella di un 
missile». 

A conclusione dei suoi la- 
vori la commissione per la 
sicurezza del volo ha formu- 
lato due raccomandazioni 
chiedendo «il ritiro dal mer- 
cato nazionale di tutti i pallo- 
ni giocattolo non vincolati» e 
incoraggiando al tempo stes- 
so i piloti a denunciare «tutti 
gli avvistamenti, 


IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESCO COSSIGA 


Una fiaccolata ha ricordato a Palermo 


il sacrificio del generale Dalla Chiesa 


PALERMO — Il sacrificio 
di Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
di sua moglie Emanuela Setti 
Carraro, dell’agente di scorta 
Domenico Russo è stato ricor- 
dato a Palermo nel terzo an- 
niversario. Le manifestazioni 
sono cominciate quando il 
sindaco, Leoluca Orlando, 
De, ha deposto una corona di 
fiori del’amministrazione co- 
munale. Erano presenti per il 
governo il ministro per le re- 
gioni Vizzini, che si è stretto 
accanto a Nando, Simona Ri- 
ta Dalla Chiesa, e al fratello 
del generale Romolo. Presenti 
anche le massime ‘autorità 
regionali. 


Il sindaco, în una breve e 
commossa prolusione ha det- 
to tra l’altro che «l'uccisione 
del generale Dalla Chiesa co- 
stituisce un ricordo che rap- 
presenta ferma, continua con- 
danna per la barbarie mafio- 
sa che insanguina Palermo, 
che pretende di segnare la 
stessa vita quotidiana della 
gente. 


Il generale, per il suo passa- 
to, per la sua professionalità, 


‘per le sue capacità — ha pro- 
seguito il sindaco — era un 
segno dell’unità del paese, 
una significativa parte della 
nostra storia nazionale. La 
sua uccisione ha costituito 
una sfida altissima alla convi- 
venza civile, uan sfida che è 


proseguita fino ai terribili 
giorni di questa estate, fino 
all’uccisione del commissario 
Montana, dell’agente Antioca 
e del vice questore Cassarà. 


Prorpio per ricordare que- 
ste tre ultime vittorie, la se- 
conda parte della manifesta- 
zione si è svolta con una fiac- 
colata che, partita dal luogo 
in cui avvenne la strage sì è 
conclusa dinanzi la sede della 
questura di Palermo. Questa 
marcia è stata organizzata 
dal Coordinamento antimafia 


degli studenti medi che ha 
ricevuto, tra l'altro, anche l’a- 
desione del Presidente della 
Repubblica. 


Francesco Cossiga ha in- 
viato agli organizzatori il se- 
guente messaggio: «La com- 
mossa, vibrante manifestazio- 
ne che Palermo dedica al ter- 
zo anniversario dell’assassi- 
nio di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa è vivente testimonian- 
za dell’aspirazione alla giusti- 
zia, alla legalità, al vero pro- 
gresso che anima questa città 


e l’isola intera». 

Francesco Cossiga così poi 
prosegue: «Nel commosso ri- 
cordo di un grande servitore 
dello Stato e di quanti hanno 
eroicamente versato il pro- 
prio sangue sul fronte della 
mafia mi unisco oggi, a nome 
del popolo italiano, ai cittadi- 
ni di Palermo che, con îl soste- 
gno delle istituzioni democra- 
tiche del Paese, dimostrano la 
loro determinazione a non 
piegarsi a un ricatto tra i più 
odiosi e degradanti della no- 
stra storia». 


Mala lotta alla mafia sì può 
fare:con le sfilate? Ovvero va 
compiuta arrestando i lati- 
tanti, così come facevano il 
commissario Montana o il vi- 
ce capo della squadra mobile 
Cassarà? Questi interrogativi 
sono ben presenti e condivisi 
dagli studenti che hanno or- 
gamnizzato la fiaccolata not- 
turna. «Eppure — essi dicono 
— la marcia è una scadenza 
decisiva, fondamentale, per 
Palermo, questa città in cui le 
cosche si muovono come me- 
glio ritengono». . 


IN GABBIA OTTANTOTTO IMPUTATI PER LE RIVELAZIONI DI UN «PENTITO» 


Processo alla «crema» della ’ndrangheta 


REGGIO CALABRIA — A poco più di un mese dalla 
condanna a undici ergastoli che è stata inflitta a Giuseppe 
Piromalli, «padrino» della ’ndrangheta della piana di Gioia 
Tauro, un altro maxi-processo alla malavita calabrese è comin- 
ciato ieri mattina a Palmi. In gabbia c’è la «crema» della 
’ndrangheta delle tre province: dallo stesso Piromalli, ai 
Mancuso di Limbadi, ai Muto di Cetraro, ai Sena di Cosenza, 
agli Avignone, ai Bellocco, ai Facchineri, 

In tutto 88 imputati ai quali sono legati dieci anni di storia 
della delinquenza organizzata della Calabria, quelli compresi 
trail 1973 e il 1983. La magistratura li ha incolpati di 18 omicidi, 
tre sequestri di persona (Napoli, Capua-Cannatà), spaccio di 
sostanze stupefacenti e associazione per delinquere di tipo 


mafioso. 


Un processo che nasce, al pari di quello concluso sempre a 
Palmi con gli undici ergastoli al «patriarca» della *ndrangheta, 
Giuseppe Piromalli, dalle rivelazioni fatte alla magistratura dal 


«pentito» Pino Scriva che ieri ha inteso protestare con la sua 
assenza in dibattimento per non essere riuscito ad ottenere un 
permesso di tre giorni da trascorrere a Rosarno con la sua 
famiglia, alla quale in questi giorni sono giunte minacce. 

I tentativi di indurre a una ritrattazione il maggiore e, in 
questo processo, unico accusatore della ‘ndrangheta risultano 


dagli atti processuali. 


La moglie di Scriva, Maria Carmela Nocera, in una lettera 
al presidente della corte d’assise, Salvo Boemi, lamenta anche 
l'abbandono in cui viene lasciata la sua famiglia nonostante 
«l'importante contributo» dato dal marito alla lotta alla 


’ndrangheta. 


In apertura del dibattimento, il difensore d'ufficio di Pino 
Sctiva, Vincenzo Amodeo (è anche vicepretore di Taurianova) 
ha chiesto la dichiarazione di nullita delle «rivelazioni» fatte 
dal' «pentito» perché il suo interrogatorio sarebbe avvenuto 
senza l’assistenza di un difensore. } 


RITROVATO UN VERO E PROPRIO ARSENALE DI PISTOLE, FUCILI, MITRA E CARTUCCE 


Bunker della mafia scoperto a Catania 


Il boss Santapaola sfuggito per un pelo 


CATANIA — Mentre a Pa- 
lermo veniva ricordata, nel 
terzo anniversario, la strage 
Dalla Chiesa, a Catania gli 
investigatori erano ad un pelo 
dal mettere le mani su uno dei 
presunti esecutori materiali 
del triplice delitto, don Nitto 
Santapaola. Una grossa ope- 
razione di polizia, infatti, si è 
svolta ad Agnone Bagni, ma 
non è stato possibile arrestare 
Santapaola, una delle primu- 
le rosse della mafia ed glcuni 
suoi gregari. 

L'operazione ha avuto un 
esito del tutto diverso da 
quello che gli investigatori 
speravano e si è conclusa con 
il ritrovamento di un vero e 
proprio arsenale d’armi e con 
l'arresto di un, imprenditore 
edile originario di Enna, An- 
tonio Bua, di 49 anni, nativo 
di Regalbuto (Enna). 

Tutto è cominciato all’ini- 
zio di questa estate: decine di 
pedinamenti, appostamenti, 
lunghe indagini. Poi, all’alba, 
la decisione di intervenire 
presa dalla squadra mobile di 
Siracusa d’accordo con la Cri- 
minapol e la squadra mobile 
di Catania. Agli investigatori 
ha fatto da appoggio il repar- 
to celere della polizia di stan- 
za a Catania, alcuni cani fatti 
giungere dal centro cinofilo di 
Palermo, elicotteri e mezzi na- 
vali della polizia. 

Gli uomini hanno fatto irru- 
zione in una grande villa forti- 
ficata nella campagna di 
Agnone Bagni, quasi in riva al 
mare. La villa era fornita di 
imposte e vetri antiproiettile, 
di un cancello blindato, di un 
impianto televisivo a circuito 
chiuso che consente a chi si 
volesse asseragliare dentro di 


tenere testa agli assaltatori e 
soprattutto di scoprirli con 
molto anticipo. 

All’interno della costruzio- 
ne non vi era nessuno, ma 
abbondavano le tracce di re- 
centi passaggi. Insomma un 
covo ancora «caldo». Eviden- 
temente i ricercati che vi si 
nascondevano dovevano ave- 
re notato i movimenti della 
polizia riuscendo a scappare 
prima ancora che scattasse il 
blitz. 

Nel corso di una conferenza 


Gli errori 
sui modelli 


del condono 


ROMA — Molto probabil- 
mente, assieme ai moduli 47 
per la richiesta del condono 


edilizio, in vendita presso tut- , 


ti gli uffici postali, saranno 
distribuiti gratuitamente al- 
trettanti fogli sui quali sarà 
stampata un’errata corrige. 
Sembra essere questa la solu- 
zione più idonea a riportare 
chiarezza in materia — si dice 
negli ambienti del ministero 
dei lavori pubblici — ma Nico- 
lazzi prenderà una decisione 
tra oggi e venerdì, dopo aver 
ascoltato la relazione della 
commissione preposta allo 
studio degli errori contenuti 
nei modelli per il condono. 


Dopo l’errore che ha causa- 
to il ritiro dei moduli già 
stampati, questa volta — rife- 
riscono gli stessi ambienti — 
la commissione avrebbe rile- 
vato inesattezze formali emer- 
se più che altro per divergen- 
ze interpretative. 


stampa tenuta presso la que- 
stura di Siracusa gli investi- 
gatori hanno ammesso che 
speravano di catturare insie- 
me con Santapaola anche due 
suoi luogotenenti, Pippo Ga- 
rozzo e Turi Pillera. 

Ma se di latitanti non ce 
n'erano il bottino non è man- 
cato. Gli investigatori, infatti, 
sono penetrati in una villa 
attigua a quella fortificata, 
dove è stato trovato il pro- 
prietario, l'imprenditore edile 
Antonio Bua, e i suoi tre figli. 


Due arresti 
per omicidio 
passionale 


CATANIA — Il pretore di 
Linguaglossa ha emesso man- 
dato provvisorio di arresto 
per omicidio aggravato e oc- 
cultamento di cadavere a ca- 
rico di Luciano Emmi, di 21 
anni, e di Antonina Cassaniti, 
di 24. 

Secondo carabinieri, che li 
avevano già fermati, i due 
avrebbero ucciso Santo Em- 
mi, di 49 anni, zio di Luciano e 
marito della Cassaniti, lan- 
ciandone poi il cadavere, da 
un ponte, nel fiume Alcan- 
tara. s 

Santo Emmi la sera del 13 
agosto scorso avrebbe scoper- 
to in flagranza di adulterio 
moglie e nipote. Quest'ultimo 
lo avrebbe ripetutamente col- 
pito alla testa e quindi stran- 
golato con una catena di fer- 
ro. Compiuto il delitto gli 
amanti — secondo l'accusa — 
avvolsero il cadavere in un 
lenzuolo e lo gettarono poi nel 


fiume. 
\ 


Perquisendo la villa e quasi 
contemporaneamente la casa 
di Catania di Bua sono stati 
trovati 21 fucili, 16 pistole, 
telescopi per la mira a distan- 
za, molte migliaia di cartucce. 

Alcune delle armi avevano 
matricola limata e ciò ha tra, 
volto le proteste di innocenza 
di Bua, il quale ha esibito agli 
investigatori un permesso di 
detenzione di armi da colle- 
zione. Bua, cinque anni fa, in 
modo del tutto inspiegabile 
aveva liquidato la propria im- 


presa di costruzione edile e 
ormai; almeno ufficialmente, 
non svolgeva alcuna attività. 

Intanto la corte di cassazio- 
ne ha disposto la scarcerazio- 
ne per assoluta mancanza 
d’indizi di Giuseppe Greco, 
figlio del latitante Michele 
che è. condannato all’ergasto- 
lo e latitante, indicato come 
boss di prima grandezza delle 
cosche mafiose di Palermo. I 
giudici di cassazione hanno 
accolto un ricorso presentato 
dai legali di Giuseppe Greco. 


e 
Corruzione 
a palazzo 

e _e e_° 
di giustizia 

CATANIA — L’ex appunta- 
to dei carabinieri Domenico 
Alleruzzo, 61 anni, Roberto 
Ricci, direttore della cancelle- 
ria del tribunale catanese, di 
54 anni, Carmelo Lo Monaco, 
di 55, coadiutore della procu- 
ra della Repubblica ed il pre- 
giudicato Francesco Man- 
gion, sono stati rinviati a giu- 
dizio nell’ambito delle indagi- 
hi su presunti casi di corruzio- 
ne nel palazzo di giustizia di 
Catania. 

Ii provvedimento è del giu- 
dice istruttore del tribunale 
etneo Michele Fichera, che ha 
accusato i quattro per reati 
che vanno dall’interesse pri- 
vato in atti d'ufficio alla cor- 
ruzione. Nella vicenda sono 
implicati anche due magistra- 
ti di Catania, il presidente 
della seconda sezione del tri- 
bunale Michele Arculeo, di 59 
anni, ed il presidente della 
prima sezione penale della 
corte d'appello Aldo Rocco 


Recupero 
dei tossico 


dipendenti 


MILANO — Un significativo 
accordo sindacale per il recu- 
pero dei tossicodipendenti è 
stato siglato alla Black and 
Decker Italia Spa di Lecco în 
provincia di Como. La dire 
zione della multinazionale 
americana ha infatti accetta- 
to di conservare iîl posto di 
lavoro ai soggetti disponibili 
a sottoporsi a terapie di recu- 
pero presso un centro tera- 
peutico. 

L’accordo, siglato a fine lu- 
glio ed entrato în vigore con 
la ripresa produttiva dopo la 
pausa feriale, è il primo în 
Lombardia che affronta in 
modo esplicito e preciso il 
problema dei tossicodipen- 
denti nei luoghi di lavoro. L’a- 
zienda si è infatti impegnata a 
concedere una aspettativa 
non retribuita, per il tempo 
richiesto dal centro terapeuti- 
co, per una durata massima 
di 6 mesi rinnovabile, se ne- 
cessario, per altri 3 mesi. 


Nuova 
camorra: 
la parola 


alla difesa. 


di Graziano 


NAPOLI— Con l'intervento . 


dell’avvocato Vincenzo Spie- 
zia sono continuate le arrin- 
ghe dei difensori degli impu- 
tati del primo «troncone» del 
maxiprocesso contro la «Nuo- 
va camorra organizzata», in 
corso nell’aula-bunker di Pog- 
gioreale a Napoli. Vincenzo 
Spiezia, di 76 anni, già docen- 
te di diritto penale all’univer- 
sità di Napoli, uno deî' più 
anziani avvocati napoletani 


in attività, è il padre di Bruno , 


Spiezia, il penalista napoleta- 
no difensore di Raffaele Cuto- 


lo, arrestato il 17 giugno scor- 


so nel mazxiblitz contro la 
«Nco». 

Stralciata dai giudici la po- 
sizione procedurale del figlio 
per motivi di salute (Bruno 


Spiezia fu gravemente ferito | 


in un agguato camorristico e 
una volta arrestato ha poi 
ottenuto gli arresti domicilia- 
ri), l'avv. Vincenzo Spiezia di- 
fende ora Arturo Graziano. 
L’imputato è il fratello minore 
di Raffaele Pasquale Grazia- 
no, l’ex sindaco di Quindici, 
anch'egli coinvolto nella maxi 
inchiesta, arrestato di recente 
in Svizzera dopo circa due 
anni di latitanza. 


Secondo .l’accusa, Arturo 


Graziano avrebbe fatto parte 
della «Nco» ricoprendo il ruo- 
lo di capozona nella valle del 
Lauro, il cui centro più impor- 
tante è appunto il comune di 
Quindici, 


Il tempo 


Situazione: flusso occidentale 
debolmente perturbato viene inte- 
ressando le nostre regioni Setten- 
trionali. 

Tempo previsto per oggi: al 
Nord e sul medio versante Adriati- 
co nuvolosità variabile con occa- 
sionali precipitazioni anche tem- 
poralesche e tendenza ad ampie 
schiarite a. partire dal settore 
Nord-Occidentale. Sulle: restanti 
regioni centrali e su quelle meri- 
dionali sereno o poco nuvoloso con 
addensamenti sulla Puglia. 

Temperatura; in diminuzione al 
Nord, al centro e sulla Sardegna, 
stazionaria sulle altre regioni. 


ondoso. 


23, 32; Jerusalemme s.\19, 30; 


Vienna n. 15, 26; Varsavia s, 14, 22. 


Temperature minime e massime di i 
17, 24; Verona 19, 28; Venezia 17, 27; Milano 17, 26; Torino 18, 25; 
Mondovì 17,25; Cuneo 17, 24; Genova 21, 25; Bologna 19, 30; Firenze 
16, 27; Pisa 15, 25; Falconara 17, 32; Perugia 17, 27; Pescara 17, 29; 
L'Aquila 11, 26; Roma Urbe 16, 31; Roma Fiumicino 17, 28; 
Campobasso 17, 27; Bari 18, 30; Napoli 17, 28; Potenza 16, 27; Leuca 
20) 27: Reggio Calabria 21, 30; Messina 21, 29; Palermo 23, 29; 
Catania 18, 33; Alghero 16, 32; Cagliari 16, 29. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p. = pioggia, 


‘Amsterdam n. 13, 18; Atene s. 20) 33; Belgrado 
Brusseles n. 8, 18; Buenos Aires s. 5, 14; Cairo s. 20, 
22; Ginevra p. 11, 26; Helsinki n. 12, 17; Hong Kong 
isbona s. 17,3 
Angeles s. 22, 29; Madrid s. 15, 35; Miami n. 


‘Nicosia s. 20, 35; Oslo p. 9, 18; Parigi n. i4, 23; Pec) 
Janeiro n. 15, 24; Stoccolma n. 12, 18: Tel Aviv s. 22; 


Mari: mossi i bacini settentrionali e il mare di Sardegna; poco 
mossi gli altri mari con tendenza a moderato aumento del moto 


vi: Trieste 20, 26; Bolzano 


. = sereno) 


17,29: Berlino p. 12,18; 
‘rancoforte p. 12, 
26.28; Honolulu s. 
1: Londra p. 13, 18; Los 


Mercoledì, 


4 settembre 1985 


IL PICCOLO 


LA STORIA E GLI ETERNI SCONFITTI CHE VOGLIONO MUTARLA 


Sognatori della rivoluzione 


La storia è mobilità peren- 
‘.Ne. Essa ha un suo passo di 
“evoluzione, che a volte è lento 

€ costante, come quello di un 


Montanaro, a volte è accelera- 


«to e quasi frenetico, come 
“Quello dei nostri giorni. Nien- 
te nella storia rimane'a lungo 


| \quello che è. Tutto si modifi- 


I 
1 


Di 


| Meq 


Ca, secondo un misterioso mo- 
'vimento di. sistole/diastole. 
VAlla storia si potrebbe appli- 
care la celebre metafora che 

{Campanella usa per il mondo 

Nella sua totalità. La storia'è 

come l’organismo di un im- 

menso animale, e, come tutti 

2li organismi, è in perenne 

Modificazione. 

Tutti gli infiniti volti della 
Storia mutano. incessante 
mente: cambiano la morale 
generale, le idelogie, le filoso- 
le, il gusto artistico lettera- 
Tio, il modo di vestire, ‘i rap- 
porti tra gli uomini e le classi. 

Utano i rapporti dell’uomo 
con il mondo, mutano i fini 
Ultimi della civiltà. Ci sono 
®Poche dominate dal prevale- 
Te dell’individuale, altre dal 
Prevalere del sociale; epoche 
che si possono definire aristo- 
Cratiche, perché caratterizza- 

dal volere delle élites, ed 
®Poche prevalentemente de- 

Mocratiche, come la nostra. 

i sono periodi dominati dal- 
@ religiosità ed altri dall’in- 

ifferenza religiosa o addirit- 

‘Uta dalla dissacrazione. 

La storia sembra andare 
Sempre avanti, marciare in 
Una sola direzione. Pare diri- 
Sersi sempre verso forme più 

mocratiche, più sociali, più 

Tazionali, più scientifiche, più 

tecnologiche. Ma neppure 

Questa sua direzione è una 

‘&Bge assoluta, che non possa 

Subire modificazioni. Ci sono 

Nella storia, e soprattutto in 

Quelli che possono essere defi- 

Îiti i suoi aspetti culturali, dei 

litorni al passato, dei ricorsi, 
dei «revival», delle rinascite, 

lelle riprese. Culture e menta- 

à che parevano liquidate 
ber sempre risbucano dal pas- 
Sato e inaspettatamente ri- 
Prendono possesso dei primi 
Piani della storia. 

Tipiche a questo proposito 
le continue rinascite delle 
€poche religiose, quando ogni 
atteggiamento culturale aper- 
to alla sacralità e al divino 
Pareva soppiantato da forme 
di irrisione religiosa, di razio- 
Nalismo antimetafisico, di in- 
differenza, di cinismo morale. 

Sembrano soffiare in eterno, 

‘entro la storia, venti che pro- 


vocano fatalmente delle mo- 
dificazioni. Venti che sono in- 
finitamente più forti delle 
volonta degli uomini, che dal- 
la storia sono sempre trasci- 
nati. La storia «volentes du- 
cit, nolentes trahit». 

Uno dei drammi della storia 
perciò è certamente questo: 
che molti vorrebbero forzare il 
suo passo, il suo modo di pre- 
cedere, lento o veloce che sia: 
alcuni per accelerarlo, altri 
per ritardarlo, o addirittura 
per fermarlo, o per farlo prece- 
dere in senso inverso. I primi 
sonoirivoluzionari, isecondii 
reazionari. Sono, gli uni e gli 
altri, la conseguenza di forme 
patologiche di porsi ‘di fronte 
‘alla storia. E sono, gli uni e gli 
altri, degli eterni sconfitti, 
perché la storia è una sorta di 
«Wille» snopenhaueriano, che 
va dove vuole, e non si cura né 
di quelli che cercano di spin- 
gerla in avanti, né di quelli 
che cercano di fermarla. 

La mia stessa passione di 


serittore mi conduce a occu- 


parmi di questi strani, ma 
piuttosto numerosi, donchi- 
sciotti della storia, che sogna- 
no cose che non si realizzeran- 
no mai, perché sono contro di 
essa, cioè contro l'andamento 
naturale e normale delle cose. 

To non credo nella rivoluzio- 
ne, così come non credo nella 
reazione; ma m'interessa la 


psicologia del rivoluzionario, 
così come quella del reaziona- 
rio. Vorrei analizzare l’atteg- 
giamentoin un paio di artico- 
li. Comincerò dal rivoluziona- 
rio. Chi è il rivoluzionario? 

E’, innanzitutto, un grande 
disadattato e un grande so- 
gnatore. E° uno che non sa 
accettare la realtà delle strut- 
ture umane, così come è, e 
sogna di modificarle radical- 
mente. E’ un individuo carat- 
terizzato da un’impetuosa no- 
stalgia per un futuro trasfor- 
mato, rispetto al presente, fi- 
no alle radici. La naturale e 
normale evoluzione della sto- 
ria verso forme di maggiore 
giustizia gli è assolutamente 
insufficiente. 

Egli non si mette in linea 
con la realtà, per favorirne le 
sue continue modifiche in 
senso progressista. Non vuole 
arrivare alla sua meta facen- 
do un passo alla volta, così 
come la storia ci costringe a 
fare, perché la storia, come la 
natura «non facit saltus». 
Vuole giungerci con un balzo 
solo, mediante un rivolgimen- 
to generale e profondo: il qua- 
le, proprio per questo, non 
può essere che violento e trau- 
matizzante. 

Perciò il rivoluzionario, che 
sogna le strutture del sociali- 
smo reale, e attribuisce loro 
una perfezione e una capacità 


di trasformazione dell’uomo 
che esse assolutamente non 
possiedono, non detesta nes- 
suno più del socialista demo- 
cratico, che si contenta di fa- 
vorire la normale evoluzione 
della società verso forme di 
maggiore giustizia. Il rivolu- 
zionario è sempre un sognato- 
re, un individuo legato al mi- 
to. Il suo mito è la chimera di 
‘una società perfetta, che non 
è mai esistita e mai esisterà. 
E’ uno che crede nel paradiso 
terrestre, che non colloca nel 
passato ma nel futuro. 

E’ un eterno fanciullo che si 
è affezionato a una favola, e 
non sa staccarsi da essa, per 
accettare, da persona adulta, 
la realtà così come essa è, con 
le sue inevitabili disfunzioni e 
le sue invincibili ingiustizie. Il 
rivoluzionario crede ancora, 
in certo modo, a papà Natale 
o a Santa Klaus. A essi ha 


dato il volto di una società 


senza classi e priva di sfrutta- 
mento. Il rivoluzionario crede 
ancora nel diavolo, che ha 
identificato con l'ingiustizia 
sociale, l'oppressione delle 
classi padronali. Un’'oppres- 
sione assai più chimerica che 
reale, oggi, perché ai nostri 
giorni gli industriali non pen- 
sano tanto a conservare una 
situazione di privilegio, quan- 
to piuttosto a non andare a 
fondo nel naufragio generale 


dell’economia. 

Il rivoluzionario ha bisogno 
di demonizzare la realta. Ciò 
perché di essa non ha capito 
niente e non la conosce in 
profondità.' Non ha capito, 


* cioè, che vi è nel reale una 


quota di male, di ingiustizia, 
di dolore, di oppressione, che 
è ineliminabile; perché dipen- 
de dalla natura stessa degli 
uomini, o dalle strutture del 
reale. 


Sognare di eliminare del 


tutto i mali sociali è un pò: 


come illudersi, di eliminare le 
malattie. E invece la realtà è 
questa: che sono state quasi 
eliminate certe malattie, co- 
me, poniamo, la tisi o la pol- 
monite, ma altre si sono svi- 
luppate, come il canero o 
l'Aids, perché ciò è una fatali- 
tà della natura. 

Come ci saranno nell’uma- 
nità sempre malattie nuove, 
così ci saranno sempre nuovi 
mali sociali. E infiniti mali 
esistono ‘oggi nei paesi del 
socialismo reale: più gravi di 
quelli dei paesi liberali o s0- 
cialdemocratici, a occhio e 
croce; tanto è vero che le 
fughe avventono sempre da 
quei paesi ai nostri, a senso 
unico. 

La mia convinzione profon- 
da è che quelle rivoluzionarie 
non siano ideologie, ma piut- 
tosto forme di immaturità psi 
chica, per cui certi uomini 
non sanno sopportare Viril- 
mente la realtà, e sognano 
ingenuamente una perfezione 
che non potrà mai essere rea- 
lizzata. 

L'atteggiamento maturo 
non è certo, secondo me, quel- 
lo di accettare fatalisticamen- 
te i mali della: storia e della 
società. E' invece quello di 
combatterli in modo deciso e 
virile, ma senza pretendere di 
forzare il passo misurato del- 
l'evoluzione storica. E con la 
consapevolezza che l’eden s0- 
ciale non ci sarà mai; che la 
vita dell’uomo è una lotta 
perenne, senza una meta fina- 
le, un punto di arrivo definiti 
vo, che è invece soltanto 
un’altra chimera dei rivolu- 
zionari. Il destino dell’uomo è 
quello di una lotta perenne e, 
in certo modo, di un'eterna 
sconfitta, perché la meta fina- 
le non sarà mai raggiunta. 
Forse, anzi, non esiste nem- 
meno. 

Carlo Sgorlon 


Sopra, un’incîisione di Felix 


Vallotton. 
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E’ SCOMPARSO A 95 ANNI L'UOMO CHE DEDICO’ LA VITA A TRIESTE 


Schott e una passione 


Era l’ultimo vivente tra i partecipanti alla conferenza di pace di Parigi del 1919 


E' morto a 95 anni di età 
Edoardo Schott Desico, trie- 
stino. Con lui se ne va un 
pezzo di storia d'Italia: era 
infatti l'ultimo uomo viven- 
te ad aver partecipato alla 
conferenza di pace di Parigi 
del 1919. Ebreo, irredentista 
e repubblicano di sinistra 
negli anni del fascismo, 
Schott fu amico di Scipio 
Slataper, di Leo Valiani, di 
Giovanni Spadolini. Questa 
la storia di una vita dedicata 
alla causa di Trieste, alla sua 
redenzione, ai suoi traffici e 
alla sua crescita economica. 


Nasce il 2 giugno 1890, nel 
giorno che diverrà poi la festa 
della Repubblica. Una coinci- 
denza, che Schott riempirà di 
significato. «Sono due ricor- 
renze inuna— dirà negli anni 
del tramonto — perché ho 
sempre sognato che l’Italia 
fosse una repubblica. Erano 
questi i mieì sentimenti da 
giovane». Sono gli anni della 
grande Trieste mercantile, ed 
è mercantile la sua origine. 
Edoardo è il quarto è ultimo 
figlio di Massimiliano Schott, 
un imprenditore laniere vero- 
nese di origine ebrea, trasferi- 
tosi a Trieste a metà Ottocen- 
to. Da lui Edoardo erediterà 
la gestione della vecchia 
azienda, in via Ruggero Man- 
na, che resterà attiva fino al 
1970. 

Ha una gioventù difficile, 
effervescente di passioni, se- 
gnata fin dall’inizio (ha nove 
anni) dalla morte del padre. 
Nell'anno 1900 comincia a fre- 
quentare il ginnasio Dante 
Alighieri, dove ha per compa- 
gni Scipio Slataper; Michele 
Miani, Marcello Labor. Nel 
1910 passa a Lipsia, dove stu- 
dia fino al 1914 biochimica ed 
economia politica. 

Torna a Trieste quando già 
sull'Europa si addensano i 
cupi presagi del grande con- 
flitto mondiale, e pubblica 
presso l’editore Bemporad — 
uno dei maggiori di allora—il 


“ suo primo libro, «Dall’affanno 


alla gioia». Si firma con lo 
pseudonimo Desico, perché il 
libro trasuda irredentismo e 
la polizia asburgica lo perse- 
guiterebbe. A quello strano 
nome trisillabo Schott resterà 
da allora legato per sempre. 

Mentre il mondo entra nella 
spirale della guerra, Schott 
Desico sì tuffa nella politica. 
L’entusiasta ventiquattrenne 


viene a contatto con Virgilio 
Gayda e Tullio Giordana, due 
fra i maggiori giornalisti del- 
l'epoca. «Allora il governo au- 
striaco — dirà più tardi — 
tentava di snazionalizzare 
Trieste soprattutto attraverso, 
l'immissione dell’elemento 
slavo». Per questo crea l’U- 


nione economica nazionale, 
un'iniziativa che raccoglie 
grande favore soprattutto fra 
le industrie cittadine. 

In questi mesi che precedo- 
nol’entrata in guerra dell’Ita- 


come informatore, egli passa 
aRoma e quindi în Svizzera a 
promuovere in prima persona 
la propaganda irredentista in 
opposizione a quella dei na- 
zionalisti slavi e italiani. Nel 
1916 torna in prima linea, ma 
stavolta come corrispondente 
di guerra del «Lavoro» di Ge- 
nova e del «Popolo d'Italia», 
diretto dall’allora socialista 
Benito Mussolini. Assiste sul 
fronte orientale alla presa di 
Monastir, l'attuale Bitolje ju- 
goslava. 


lia, Schott punta con determi- 
nazione a un solo'scopo: crea- 
reunsaldo legame fra Trieste 
e il governo di Roma. Quasi 
noventenne — in quello che 
sarà il suo ultimo libro «La 
passione di Trieste» — pubb 
cherà gli scritti di quei giorni 
irripetibili. Le pagine di Desi- 
co si'inseriranno a pieno tito- 
lo agli occhi degli storici, nel- 
la grande memorialistica trie- 
stina della prima guerra mon- 
diale, quella di Giani Stupa- 
rich, Silvio Benco, Heirich Tu- 
ma, Alois Laschiak. 

Sono.giorni roventi, in cui si 
interecciano diplomazia vinte- 
Tessi, passione politica. Scri- 
verà Elio Apih: «E un momen- 
to della vita diun giovane che 
sì muove, e sa muoversi per- 
ché ha coraggio, iniziativa e 
alcune idee ben precise den- 
tro dì lui che appartengono 
alla tradizione avanzata del 
Risorgimento. Non si può non 
nutrire rispetto per un giova- 
ne che în quei mesi fa la spola 
fra Trieste e Roma, fa l’infor- 
matore deì comandi militari 
îtaliani, ha l'ardire di restare 
a Trieste, pur sapendo dj es- 
sere sospettato dalla polizia 
austriaca, fino al 27 aprile 
1915, e il 9 giugno, in automo- 
bile, passa a Monfalcone, do- 
ve c'è ‘il fronte». 

E? dunque la guerra. Dopo 
un breve periodo di fronte 


Dopo Caporetto, nell’autun- 
no del ‘17, assieme a Emilio 
Bianchi, Giovanni Bracig, 
Dante Litman e Angelo Scoc- 
chi, fonda la Democrazia so- 
ciale irredenta, un'organizza- 
zione politica composta da 
democraticì irredentisti, so- 
cialisti e repubblicani. Qual- 
che mese dopo partecipa alla 
fondazione del Comitato so- 
cialista delle nazionalità 
oppresse e viene a contatto 
fra gli altri col capo del gover- 
no-ombra cecoslovacco, 
Edoardo Benes, che gli reste- 
rà amico nel dopoguerra. 

Liberata Trieste, Desico è 
subito scelto quale delegato 
dell’Italia alla conferenza del- 
la pace di Parigi. Nella capi- 
tale francese, lavora come 
collaboratore del ministro 
Chiesa e la qualifica speciale 
di esperto in comunicazioni 
ferroviarie. Partecipa a nu- 
merose commissioni di studio 
per il ripristino dei traffici, 
marittimi e navali, attraverso 
î quali restituire a Trieste — 
privata del suo retroterra — 
la sua funzione di crocevia e 
di porta meridionale del Cen- 
tro Europa sull’Adriatico. 

In pochi mesi riesce a recu- 


perare alla sua città due linee “ 


perdute: la Parigi-Monaco- 
Belgrado e scprattutto il ser- 
vizio del 45.0 parallelo, la li- 
nea Milano-Trieste-Budapest. 


Contribuisce contemporanea- 
mente a una sollecita riaper- 
tura della Trieste-Lubiana- 
Graz-Vienna e della Trieste- 
Salisburgo-Monaco. Lavora 
nello-:stesso tempo alla ricosti- 
tuzione della flotta del Lloyd, 
che nel giro di pochi anni 
ritrova l’antico splendore. 


Con l’ascesa al potere del 


fascismo, Schott rompe col 
Duce e scompare, di conse- 
guenza, dalla scena politica. 
E’ un lungo, infelice periodo 
di eclissi, reso atroce alla fine 
dalla persecuzione razziale 
che gli ruberà un fratello a 
Dachau. Anche la seconda 
terribile bufera passa, la- 
sciando un'Italia esausta. E? 
a questo punto, alla fine degli 
anni Quaranta, che Desico ri- 
torna temporaneamente alla 
ribalta, spinto dalla stessa, 
inesausta passione civile per 
la sua terra. 

«Cercai dì sensibilizzare gli 
alleati — dirà più tardi — per 
creare una commissione per î 
traffici, sulla falsariga di 
quella del primo dopoguerra, 
ma ogni mio tentativo fu inuti- 
le». Con l’arrivo dell’Italia, 
Desico scopre la sordità della 
burocrazia di Stato, tanto da 
rimpiangere — lui repubblica- 
no convinto — l’apparato del- 
la vecchia monarchia, che ri- 
conosce più snello ed efficien- 
te. Assiste alla decadenza dei 
cantierì e dei traffici e si batte 
contro ipotesi di industrializ- 
zazione che prescindano dal- 
l'economia navale. 

Di fronte al suo mare sem- 
pre più vuoto di navi, Desico 
invecchia sempre più solo e 
inascoltato. Spinto dall’ami- 
co Leo Valiani, nonostante gli 
acciacchi e la semicecità, si 
rimette a scrivere, si immerge 
di nuovo nei suoî archivi. So- 
stenuto dalla vecchia passio- 
ne, partecipa ai grandì dibat- 
titi sull’economia triestina, 
lotta con gli anni passeggian- 
do — lui ultranovantenne — 
quattro chilometri al giorno. 
Attorno a lui il mondo cam- 
bia, sempre meno gente lo 
capisce, tranne alcuni grandi 
nomi, come Giovanni Spado- 
lini, che ‘gli scriverà fino 
all’ultimo. «Mi sento un umile 
e un semplice di fronte al 
mondo — dirà di sé prima di 
morire — ma mi însuperbisco 
di fronte a chi mi disprezza». 


Paoio Rumiz 


Sopra, Schott Desico assie- 
me alla moglie, in una foto di 
qualche tempo fa. 


Taccuino 


Roma nelle foto 
di Antoine Poupel 


ROMA — Dal 17 settembre 


@l 6 ottobre l'Accademia di 

ancia a Romain Villa Medi- 
Ci ospiterà una mostra su 
“Antoine Poupel, fotografo» 
(Orarîo 10/13 e 16/20). 


Antoine Poupel viene da Le 
Havre, dove è nato e si è 
Ormato professionalmente al- 
Ecole des Beaux Arts, perfe- 
Zlonandosi nelle tecniche pit- 
tiche, ma soprattutto nella 
fotografia. Artista molto atti- 
Vo, ha esposto in Europa e in 
erica sia collettivamente 
è con mostre personali. Ha 
‘Dartecipato al Mois de la Pho- 
199, accolto anche dal Centre 
for Mpidou, sta preparando 
(Ora a una prossima mostra al 
astello di Versailles. È stato 
‘Ospite della Fiac di Bari e 
IST Galleria Rondanini di 
‘Oma; sarà alla Reggia di 
h aserta il prossimo ottobre. 
Le sue foto si trovano sia 
bresso la Biblioteca Naziona- 
® di Parigi che all'Hotel de 
Ville. A Le Havre ha più volte 
ÈSposto prima di giungere a 
illa Medici, dove risiede da 
Un anno. Poupel presenta ora 
(Cìtca settanta foto, delle quali 
a quindicina a colori. La 
‘Sedimentazione di esperienze 
ella Normandia, dei colori 
angianti, gli echi perturbanti 
luoghi forti, di contrasti 
(&tomatici hanno lasciato un 
'®Eno in questo artista che ha 
‘Conosciuto i luoghi degli im- 
Pressionisti e ora si immerge 
el mondo classico di una Ro- 
a che privilegia lo sguardo 
Rttento del fotografo. 
ul | La mostra raccoglie infatti 
gi lavoro svolto durante il sog- 
lotno romano nei suoi diver- 
È Momenti: quello iniziale in 
DE egli interviene sull’emul- 
one della polaroid con pro- 
pini e tecniche partico- 
Ari, ottenendo effetti innova- 
e pittorici; il periodo suc- 
fessivo, in cui l'intervento pit- 
So si stabilisce nel mo- 
alto della stampa. Le im- 
iragini si moltiplicano su un 
‘Co foglio, 


i Varsavia 1764-1830» 


‘lostra a Venezia 
INEZIA — «Varsavia 1764- 


Ì Hi da Bellotto a Chopin» è 


itolo di una grande mostra 
Co e si aprirà il 14 settembre a 
ke (ezzonico, per restare al- 
Stita fino al 20 novembre. 
zi ranno esposti circa 250 pez- 
i tra dipinti, disegni, incisio- 
» brogetti architettonici, 
nie, aglie, manoscritti prove- 
‘@nti dai Musei polacchi: una 
Siende documentazione sulla 
ORSI della Polonia tra il 1764 
orione al trono di Stanislao 
Îa Oniatowski) e il 1830 (insur- 
zione di novembre). 


È 


I LUOGHI DELLA DONNA: BREVE VIAGGIO IN ITALIA ‘TRA STORIA, MISTERI, CURIOSITÀ /6 


Sei orribile, te lo dico con i mostri 


A Bagheria, zona prediletta dalla nobiltà palermitana 
del ’700 per le proprie residenze di campagna (Bagheria si 
trova a una decina di chilometri a Est di Palermo: diciasset- 
te minuti appena. di. treno o una mezz'oretta d’auto) e 
attualmente nota alle cronache per altre più tristi storie 
(mafia, contrabbando, ecc.) sorge uno dei più singolari 
monumenti al mondo dello strano e del’irregolare: la Villa 
dei Mostri. 

Una villa molto nota, la cui fama risale soprattutto agli 
anni a cavallo tra '700 e ’800: rappresentava, infatti, uno dei 
luoghi sacri di quel rituale «viaggio in Italia» che gli 
intellettuali romantici non mancavano mai di compiere. 
Poi, per un lungo periodo, fu inspiegabilmente dimenticata, 
rimossa, fino a quando nello scorso decennio alcuni autori 
come Scianna, Macchia, Lanza Tomasi, non ridestarono con 
le proprie opere una nuova attenzione per questo eccentrico 
luogo. 

Una convinzione anima comunque i vari autori che nel 
tempo ne hanno parlato: la Villa dei Mostri rappresenta 
perfettamente la fervida e forse malata mente di Ferdinan- 
do Francesco II Gravina Cruylas e Alliata, Principe di 
Palagonia, Grande di Spagna, Cavaliere di san Gennaro 
(1722/1788), ma soprattutto architetto ideale di questa 
mostruosa villa, e demiurgo paziente che tramite l’incerto 
scalpello degli anonimi artigiani locali seppe dare forma alle 
proprie visioni, ai propri incubi. 

Certo, la villa era ed è un assemblaggio di stranezze. Tra 
quelle che colpirono di più Goethe durante il suo soggiorno 
siciliano, ci sono gli infiniti specchi, disposti nelle varie sale 
a disorientare e perdere il visitatore; le sedie dalle zampe di 
lunghezza disuguale; le poltrone con i lunghi spilli nascosti 
tra i cuscini; la cappella col Cristo appeso, disteso, alla 
volta, estremo segno della «devozione sregolata del princi- 
pe». E poi, fuori, la miriade di statue dall'aspetto mostruoso, 
assurde nelle proporzioni, nelle posizioni e nell’identità. 

Ma la villa e l'esatta genesi dei suoi mostri e delle sue 
‘mostruosità rappresenta ancora un enigma. Tanto che 
nessuna delle varie ipotesi che via via sono state formulate 
risulta del tutto soddisfacente. Insomma, dopo più di due 
secoli, il «movente» della Villa dei Mostri non è stato ancora 
individuato. Eppure, come la lettera rubata di Poe, è sotto 
gli occhi di tutti. Talmente evidente da diventare invisibile. 

In una delle sale del palazzo sono conservati alcuni 
ritratti. Il principe vi appare con le guance incavate e uno 
sguardo tra il severo e l’allucinato. Agata Cottone, seconda 
moglie del padre del nostro principe, è invece dipinta come 
una A IGIENE e bella doùina, dalle forme piene e slanciate, dai 


lineamenti regolari e dagli occhi di cerbiatta smarrita. C'è. 
poi un altro ritratto muliebre che sembra essere stato tolto 
di peso dal gruppo di personaggi deformi della «scena della 
corte» affrescata nella Camera degli Sposi nel Palazzo 
Gonzaga di Mantova. 

Ma qui siamo in Sicilia e l'originale dell'affresco non è 
una discendente della tarata famiglia Gonzaga, ma Maria 
Gioacchina Gaetani e Buglio; erede del duca Luigi Gaetani, 
conte di Racalmuto, che in virtù di una ricchissima dote 
(portò al marito il principato di Lercara e il marchesato di 
Bifora) sposò Ferdinando Francesco II, diventando così 
Principessa di Palagonia. 

Sela sorte aveva regalato al principe una bella matrigna 
(un omaggio alla sua bellezza — forse unico omaggio alla 
bellezza dell’intera villa — è rintracciabile in un busto 
marmoreo che si affaccia da un medaglione della Sala degli 
Specchi), l’avidità e le ragioni dinastiche lo avevano spinto a 
sposare Maria Gioacchina che, come appare evidente dal 
ritratto, era donna di una bruttezza imbarazzante, dall’e- 
spressione arcigna e dalle proporzioni di una nana. Ef ecco 
che l’indagine alla ricerca del «movente» della Villa dei 
Mostri di Bagheria ha forse trovato la pista giusta... 

Ricapitolando, il principe di Palagonia — da tutti 
incompreso per le mostruosità che aveva disseminato nella 
sua villa di campagna — aveva come moglie una donna 
orribile, e l'affresco lo dimostra (e pensare poi che i ritratti. 
dei nobili sono sempre un po’ idealizzati...). Inoltre, c'è da 
fare un’altra considerazione sulla base di una credibile 
testimonianza. Goethe, nel suo «Viaggio in Italia», scrive: 
«Un celibe perfettamente solo, come, per esempio, il princi- 
pe di Pallagonia, ha raramente prodotto qualcosa di rag- 
guardevole», stabilendo così un rapporto causa/effetto tra lo 
stato civile del principe e l’esistenza della Villa dei Mostri. 

Ma come mai Goethe, viaggiatore sempre così attento e 
documentato, riteneva il principe uno scapolo incallito, 
quando questi aveva invece avuto una moglie e anche una 
figlia? Osservando il ritratto di Maria Gioacchina, la rispo- 
sta è facile. Una moglie così non si porta in giro volentieri. 

Ma una moglie negata, a volte, può diventare più 
evidente di una moglie esibita o di una bella matrigna. E 
sulla scia di questi argomenti si può forse dire che il 
progetto della Villa, con la sua assoluta distanza dai canoni 
della bellezza classica, è stato suggerito al Principe proprio 
dalla brutta e sgraziata principessa. 

Se una delle statue del giardino è un altro suo probabile 
ritratto-(forse più realistico ancora di quello ufficiale), tutta 
la schiera di nani e mostriciattoli rappresenta una costante, 


ossessiva allusione alla sgradevolezza di Maria Gioacchina. 

In ogni guida del Touring si trova la descrizione di un 
altro monumento alla bruttezza e al nanismo di una donna: 
l'appartamento in miniatura che Vincenzo I Gonzaga (1587/ 
1612) fece costruire per una nana di cui era perdutamente 
innamorato. Ma in questo caso la perversione sessual/ 
amorosa non rappresenta alcun problema. Non c’è nulla da 
rimuovere o da nascondere. L'operazione compiuta da. 
Vincenzo Gonzaga era consapevole e legittimava solo i suoi 
gusti «particolari» in fatti di donne. Invece, sì cercheranno 
inutilmente su libri di illuminata saggistica e aggiornate 
guide turistiche le tracce dell’importanza che la principessa 
e la sua bruttezza ebbero nella costruzione della Villa dei 
Mostri di Bagheria. 

Il deforme,è accettato solo se non si fa regola, se si 
accontenta di restare trasgressione. Un’amante nana è una 
curiosità, una moglie orribile è un peccato da nascondere. 
Un appartamento in seala a misura di nano, all’interno diun 
palazzo a misura «normale», non ribalta l’ordine delle cose. 
Semmai lo conferma. 

Una villa mostruosa, in cui nulla è realizzato secondo i 
criteri comuni della bellezza, è invece la pericolosa testimo- 
nianza di una possibile inversione di valori umani ed estetici 
che l'inconscio individuale e collettivo non può accettare 
facilmente. Tahi Mahal eretto a ricordo di amplessi da 
tunnel dell’orrore, la Villa dei Mostri di Bagheria, resta, 
dunque, uno dei più inquietanti monumenti alla disar- 
monia. 

Oltre al «bello» e al «perfetto» esiste anche il «sublime» 
e, come ricorda Kant nella «Critica del giudizio», il sublime 
può anche essere «tremendo». E così la tremenda, sublime 


. bruttezza della principessa di Palagonia strizza l’occhio 


dietro ogni mostro della villa, dietro ogni sua irriducibile 
stranezza. E lei, con il suo singolare sembiante, che attraver- 
so. la villa ha vinto ormai la lotta col tempo affermando 
ancora oggi il diritto all’esistenza delle donne non/Veneri. 
Negata di giorno, Maria Gioacchina si prendeva la 
rivincita di notte, invadendo le fantasie e i sogni del suo 
consorte. Trasformata, dilatata in decine e decine di strani 
esseri, irriconoscibile nella disumanità delle creature che il 
principe credeva di partorire in piena autonomia, la princi- 
pessa — e con lei la bruttezza — si sono prese qualche 
rivincita sul mondo e sulle sue ipocrisie estetiche. 
Tiziana Gazzini 


Sopra, tre foto di Ferdinando Scianna (da «La villa dei 
mostri», Einaudi editore). 


x 


[La rassegna dei libri 


A forza di piedi 


Cameron MeNeish: «Trek- 
king» - Idealibri Editrice, 
pagg. 159, lire 24.000. 

«Basta una giornata passa- 
ta tra le colline per rinfrescare 
il corpo e lo spirito e trovare la 
forza di superare ciò che solo 
ieri ci sembrava insormonta- 
bile... Le preoccupazioni si 
sciolgono al sole mentre si 
pianta la tenda o si osservano 
il cielo ela terra...». Sono frasi 
tratte dall’accorata introdu- 
zione di Cameron MeNeish al 
suo «Trekking», elegante vo- 
lume edito dalla Idealibri di 
Milano. 

Giornalista delle Highlands 
scozzesi, McNeish è un irridu- 
cibile escursionista e un quo- 
tato istruttore di trekking, 
personaggio ideale quindi per 
redigere un manuale su un’at- 
tività»che è ormai entrata a 
far parte delle più comuni 
pratiche vacanziere. 

Sulla scia di un trainante 
bisogno di natura molto alla 
moda, ì cultori del viaggio 
pedestre tra boschi e monta- 
gne, colline e scogliere, prati e 
ghiacciai, sono in continuo 
aumento. E con loro le agen- 
zie specializzate, le ditte pro- 
duttrici di materiali idonei, le 
guide in carta patinata su co- 
me, dove e quando andare, E 
adesso McNeish ci dice anche 
quali sono gli indumenti più 
adatti da usare, in che modo 
si deve preparare lo zaino, 
come ci si allena prima di 
intraprendere una cammina- 
ta di alcuni giorni, quale gioia 
si prova a stare sdraiati nella 
propria tendina. 

Sette capitoli per imparare 
a marciare, bivaccare, vivere: 
in luoghi e spazi a cui non 
siamo più abituati, riscopren- 
do quello che è il naturale 
metodo di spostamento del- 
l’uomo: camminare (anche 
nel nostro paese, come ci ri- 
corda Marco Ausenda, cura- 
tore delle ultime pagine, dedi- 
cate al «Trekking in Italia»). 

La trattazione non si svolge 
a somma di fredde didascalie; 
McNeish spiattella tecniche e 
consigli con passione, scivo- 
lando ogni tanto in un morali- 
smo ecologico un po’ fastidio- 
so, spesso a conclusione di 
aneddoti personali di non 
sempre indispensabile utilità. 
Anzi, è l'utilità in generale 
della guida a lasciare legger- 
mente perplessi. 

C'è, per esempio, un para- 
grafo dedicato alla tecnica di 
roccia, in cui gli escursionisti 
appassionati di montagna («.., 
che — scrive l’autore — si 
differenziano dagli alpinisti 
solo per alcune leggere sfuma- 
ture...») dovrebbero trarre da 
poche righe un minimo di in- 


segnamento per poter avan- 
zare su terreno difficile. Le 
modiche frasì chiarificatrici, 
in realtà non servono a nessu- 
no: non a chi ha già una certa 
esperienza di scalate anche 
non impegnative, né a chi, 
completamente digiuno di al- 
pinismo, si affidi a esse senza 
tentare un approfondimento, 
a rischio di cacciarsi in tal 
modo nei guai. 

McNeish ce la mette tutta 
nel raccomandare prudenza, 
lo si nota specialmente quan- 
do si incontrano frasi del tipo: 
«Se vi capita di far partire un 
sasso gridate subito a gran 
voce: “Attenzione là sotto!» 
(necessario e giusto inciso, se 
poi non si parlasse in dodici 
righe dei diversi tipi di neve e 
in tredici di come difendersi 
dalle valanghe); ma non spie- 
ga, MeNeish, che c’è una certa 
differenza tra l'affrontare un 
nevaio con una pendenza di 
25 gradi e il salire un ghiac- 
ciaio con impennate fino a 
cinquanta. E non accenna al- 
l’uso della corda di sicurezza. 

Insomma, l’autore avrebbe 
fatto meglio ad approfondire 
altri aspetti della pratica 
escursionistica (come l’orien- 
tamento) consigliando il let- 
tore di rivolgersi altrove per 
‘ulteriori informazioni su pat- 
ticolari forme di trekking. 

Le ammiccanti fotografie e 
le figurine esplicative, unite a 
tutta una serie di curiosità 
spicciole, rendono piacevole 
la lettura di «Trekking», ma 
infittiscono il mistero su qua- 
le tipo di pubblico avesse in 
mente McNeish néell’accinger- 
si a scrivere la sua opera. 
Probabilmente pensava a in- 
dividui vissuti da sempre tra 
le grigie mura di una città, 
casualmente incuriositi dal- 
l'apparire di un nuovo sport 
decisamente salutare, e per- 
ciò desiderosi di saperne qual- 
cosa di più. Però il cammina- 
tore scozzese sembra talvolta 
dimenticare, similmente ad 
altri colleghi manualisti, che 
la ricerca di un rapporto che 
sia anche d’azione con l’am- 
biente naturale — il riuscire a 
non sentirsi elemento estra- 
neo in tale ambiente — non sì 
impara certo assimilando co- 
gnizioni in pillole da un libro 
pur compilato con. raffina- 
tezza. 

Del resto pubblicazioni di 
questo tipo, che hanno illustri 
antenati nelle prime edizioni 
del «Manuale delle Giovani 
Mormotte», proliferano con 
preoccupante rapidità, forti 
dell’incrollabile fiducia che 
ispira l’inflazionata formula 
del «do it yourself». 


Piero Spirito 
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CONFRONTO TRA MAGISTRATI MENTRE PROSEGUE IL CONVEGNO ONU DI MILANO 


Valutazione delle armi 
per battere il crimine 


Il contributo dei pentiti e l’efficacia di approfondite indagini patrimoniali 


Calano i minorenni condannati 


MILANO — Confronto di 
idee tra magistrati all'insegna 
del congresso dell'Onu sulla 
criminalità i cui lavori prose- 
guono a Milano. A un incon- 
tro con la stampa, dal quale 
sono emerse diverse valuta- 
zioni della legge sui «pentiti» 
e degli strumenti più adatti 
per combattere la delinquen- 
za organizzata hanno parteci- 
pato i giudici istruttori di Mi- 
lano Giuliano Turone e Ghe- 
rardo Colombo (condussero 
assieme l’inchiesta su Sindo- 
na e la mafia) e i loro colleghi 
di Roma Ferdinando Imposi- 
mato e Rosario Priore, da 
tempo impegnati da indagini 
sul terrorismo. 1 

Secondo Turone «la legge 
Rognoni/La Torre, positiva 
sotto ogni aspetto, sarebbe 
più efficace se accompagnata 
dalla riforma della legge ban- 
caria, del diritto societario e 
da altre normative in materia 
civile come ad esempio una 
rifondazione dei poteri della 
Consob». 

Peri due magistrati milane- 
si la collaborazione dei pentiti 
è un segnale positivo, ma 
deve essere sempre considera- 
to secondario rispetto all’in- 
dagine scientifica, ad esempio 
di tipo patrimoniale. 

«Fino al 1980 — ha invece 
fatto rilevare Imposimato — 
le indigini a Palermo, sebbene 
‘condotte con grande serupo- 
lo, avevano portato a processi 
che sì concludevano con asso- 
luzioni per insufficienza. di 
prove. Quando è arrivato 
l'aiuto dei pentiti e si è potuta 
infrangere la barriera di omer- 
tà, le cose sono cambiate». 

A questo proposito, il magi- 
strato ha messo in risalto la 
necessità di una coscienza 
collettiva per combattere la 
mafia, osservando che, al mo- 


“mento. non c'è compattezza 


fra coloro che dovrebbero 
combattere il crimine orga- 
nizzato. 

Secondo Imposimato la de- 
cisione di inasprire le pene 
per i sequestri e per gli spac- 
ciatori di droga, avrebbe fini- 
to con l'aumentare il numero 
e la virulenza dei criminali. 

«Iludersi di combattere la 
criminalità organizzata con lo 
stesso sistema usato per il 
‘terrorismo — ha sostenuto dal 
canto suo il giudice Turone — 
è sbagliato, perché c'è una 
notevole differenza tra i due 
fenomeni. Il terrorismo entrò 
in erisi dopo la totale perdita 
di consensi. Per la mafia biso- 
gna soltanto seguire il filo che 
unisce le tracce dei grandi 
movimenti di denaro illecito». 

Per il dott. Priore, invece, 
non ci sarebbero sostanziali 
differenze fra terrorismo e cri- 
minalità organizzata. Secon- 
do il magistrato, durante il 
convegno dell’Onu il proble- 
Îma del terrorismo è stato tra- 
scurato, forse perché si tratta 
di una questione che avrebbe 
diviso ancor di più i diversi 
Stati. 

" Colombo reputa che la ma- 
fia debba essere affrontata in 
‘modo diverso dal terrorismo. 
A suo parere, «esistono lega- 
mi tra criminalità organizzata 
e potere politico che potreb- 
bero influenzare la politica 
estera di uno Stato». D'accor- 
do con Turone, egli ha affer- 
mato che la dichiarazione di 
‘un pentito deve essere riscon- 
trata, mentre un documento 
bancario è già di per sé una 
prova incontrovertibile. 

A proposito del «Caso Tor- 
tora», Imposimato ha ricorda- 
to, rispondendo a un giornali- 
sta, che il pentitismo è un 
fenomeno reale anche se la 
somma di più chiamate non 
può essere considerata prova. 


MILANO — Il numero dei 
minorenni condannati in Ita- 
lia è passato dai 600 nel 1982 
ai 334 nel 1984. Sono però 
aumentati i casi di sospensio- 
ne delle pene (da 807 a 1.695). I 
condannati a pene detentive 
superiori ai cinque anni furo- 
no 48 nel 1982, 77 nel 1983, 
nessuno nell’84 e nei primi sei 
mesi di quest'anno. I minori 
incarcerati insieme con gli 
adulti erano 21 nel 1982, uno 
l’anno successivo e nessuno 
negli ultimi due anni. 

E quanto si desume da un 
rapporto sull'evoluzione della 
delinquenza minorile in 10 an- 
ni, diffuso dal ministero di 
grazia e giustizia durante il 


scoraggiata dall’utilizzare 


Corte dei conti: 
tre milioni 
di pratiche 


arretrate 


ROMA — La Corte dei conti 
ha due milioni e 839 mila 
pratiche arretrate (esami di 
ricorsi, rendiconti ammini- 
strativi, controlli), più un 
altro milione circa non anco- 
ra prese in carico: lo rileva la 
federazione funzione pubbli- 
ca della Cgil, nel sottolineare 
come la Corte «nei meritori e 
impietosi rendiconti annuali 
sullo stato delle amministra- 
zioni pubbliche, esclude in- 
spiegabilmente se stessa». 

La Cgil di categoria, soste- 
nendo che per smaltire tutti 
questi arretrati non baste- 
ranno 40 o 50 anni, ha annun- 
ciato per i prossimi giorni un 
«dossier» con altri dati. 

«Nessuno ha dubbi — affer- 
mala Cgil — sulla fondamen- 
tale azione di controllo e di 
denuncia svolta dalla Corte, 
a maggior ragione dunque 
preoccupano queste disfun- 
zioni e questo cattivo funzio- 
namento dei servizi. . 

L'iniziativa della funzione 
pubblica della Cgil cade in 
un momento di ripresa del 
dibattito e della polemica 
sulla riforma della Corte, al- 
la quale — all’interno di una 
recente legge sulla ristruttu- 
razione della Ragioneria ge- 
nerale dello Stato — è stato 
assegnato un ampliamento di 
organico. I sindacati però 
non ritengono sufficiente tale 
provvedimento e pensano 
che l’unica soluzione valida 
sia la riforma generale della 
Corte. 


ROMA — La malavita organizzata verrà 


banche dati, per catalogare le «ricchezze» 
dei cittadini e scegliere le vittime. di rapine, 
estorsioni e sequestri. di persona. Questa 
normativa è contenuta in un disegno di 
legge presentato alla Camera dal ministro 
di grazia e giustizia on. Mino Martinazzoli 
ed attualmente all'esame in sede referente 
della commissione giustizia. 

Il problema della «criminalità tecnologi- 
ca» è uno dei temi affrontati nel settimo 
congresso dell'Onu in corso a Milano. Il 
provvedimento si propone di introdurre per 
la prima volta nel nostro Paese una norma- 
tiva generale sull'uso delle banche dati e 
sulle garanzie che devono essere date ai 
cittadini, la cui «privacy» può essere violata 
dalle memorie elettroniche dei computer. 

Tutti gli enti, le banche, le imprese, le 
associazioni o i privati cittadini che vorran- 
no organizzare una banca di dati (per cata- 
logare, ad esempio, a scopo commerciale i 
potenziali acquirenti di un prodotto) do- 


congresso Onu sulla delin- 
quenza organizzata. Il docu- 
mento avverte che i dati deb- 
bono essere considerati alla 
luce di tre fattori: il fenomeno 
della contestazione studente- 
sca all’inizio del decennio, l’e- 
splosione del problema legato 
alla diffusione di stupefacenti 
e la tendenza della magistra- 
tura ad affidare i minori ad 
istituti di rieducazione (gesti- 
ti dalle amministrazioni co- 
munali a partire dalla riforma 
del 1977) piuttosto che alle 
carceri. 


La provenienza dei minori 
per regioni mostra gli effetti 
i sulla delinquenza giovanile 


Criminalità tecnologica: una legge 


vranno darne notificazione ad un apposito 
ufficio presieduto da un magistrato, pena la 
reclusione da uno a tre anni. ) 

Questa normativa dovrebbe scoraggiare 
l'impianto di banche di dati a scopi illeciti e 
garantire nello stesso tempo la possibililtà 
di controlli sull’uso delle banche regolar- 
mente autorizzate. 


computer con 


Si appropria di 100 milioni 
CHIETI — Ha introdotto falsi dati nel 

. computer dell’ufficio provinciale del teso- 
ro di Chieti, per «concedere» alla madre e 
alla moglie indebite pensioni di guerra, 
per un ammontare di cento milioni di lire. 
Si tratta di Evaldo Caravaggio, di 55 anni, 
addetto al centro meccanografico dell’uf- 
ficio provinciale teatino del ministero del 
Tesoro. Due anni fa aveva inserito nel 
computer delle schede con i nomi della 
moglie e della madre alle quali, da allora, 
venivano recapitati assegni per pensioni 
di guerra, senza che ne avessero diritto. 


dei fenomeni legati alla mafia 
e alla camorra: l’anno scorso 
sono entrati negli istituti nel- 
le sezioni riservate ai minori, 
323 ragazzi e 3 ragazze pie- 
montesi, 621 ragazzi e 32 ra- 
gazze lombarde, 416 maschi e 
17 ragazze laziali, 1.307 ragaz- 
zi e 17 ragazze provenienti 
dalla Campania e 1.020 mino- 
renni, tutti maschi, siciliani. 


Sono in aumento le condan- 
ne per furto e rapina. Predo- 
mina, tra i detenuti, la classe 
di età attorno ai 16-17 anni, ed 


è in aumento il numero dei 
quindicenni. Poche (tra il 5 eil 
6 per cento) le ragazze incri- 
minate. 


RICHIESTA DI CHIARIMENTI 


VENEZIA — Una serie di 
chiarimenti, relativi alla legge 
speciale bis per Venezia, sono 
stati chiesti con una lettera al 
Magistrato alle acque di Ve- 
nezia dal consigliere capo del- 
la delegazione regionale vene- 
ta della Corte dei conti, dott. 
Sergio Zambardi. 

In particolare, la richiesta 
riguarda la norma che ha con- 
sentito di stipulare la conven- 
zione per studi, interventi e 
indagini relativi alla salva- 
guardia di Venezia e della sua 
laguna per 230 miliardi di lire, 
tra lo Stato e il consorzio di 
imprese pubbliche e private 
«Venezia nuova». 

Secondo quanto si è appre- 
so, il dott. Zambardi fa riferi 
mento alla normativa Cee che 
prevede una trattativa pub- 
blica per gli appalti di impor- 
to superiore a un miliardo e 
334 milioni di lire. 

Altre richieste di chiarimen- 
ti da parte del consigliere del- 
la Corte dei conti riguardano 
la decisione del comitato in- 
terministeriale, istituito dalla 
stessa legge speciale, di spo- 
‘stare un finanziamento di die- 
ci miliardi da un capitolo a un 
altro e l'impegno contenuto 
nella convenzione con il con- 
sorzio a stipularne successi- 
vamente altre. 

«Le osservazioni avanzate 
dalla Corte dei conti sul testo 


Legge su Venezia 
in contestazione 


della convenzione firmata tra 
lo Stato italiano e il consorzio 
“Venezia nuova” per l'avvio 
dei lavori destinati alla salva- 
guardia della città e al riequi- 
librio del sistema lagunare la- 
sciano perplessi — ha detto 
l'on. Gianfranco Rocelli, ca- 
pogruppo dc nella commissio- 
ne lavori pubblici della Came- 
ra e presentatore della legge 
speciale per Venezia  — so- 
prattutto quando sì afferma 
che il provvedimento non ri- 
spetterebbe delle norme Cee 
in materia di lavori pubblici. 

Il sindaco di Venezia, Nereo 
Laroni, dal canto suo, ha po- 
sto l’accento sull’opportunità 
di passare subito a eseguire, 
nell’interesse di Venezia, 
quelle opere per le quali lo 
Stato ed il Parlamento hanno 
dato una così concreta dispo- 
nibilità. «E amaro constatare 
— ha concluso — che a pochi 
mesi dal 1986, scadenza trien- 
nale della legge, siamo ancora 
a questo punto». 


Hi BEVE DETERSIVO — 
Ha chiesto un bicchiere d'ac- 
qua e il barista per errore gli 
ha servito detersivo per lava- 
trice. E bastato un sorso per 
ridurre in gravissime condi- 
zioni Giuseppe Manfredini, 82 
anni, di Carpi, ora ricoverato 
in prognosi riservata al poli- 
clinico di Modena. 


NONO CONVEGNO NAZIONALE A TREVISO IL 20 E IL 21 


Si Deve sempre meno grappa 


CONEGLIANO — Una 
«carta d’identità» della grap- 
pa e una serie di-iniziative 
volte ad ottenere dalla Cee il 
riconoscimento della denomi- 
nazione di origine controllata 
per le grappe dell’arco alpi- 
no. É quanto propone il presi- 
dente del Consorzio tutela 
della grappa friulana, Silva- 
no Domenis, per far fronte 
alla crisi che travaglia il set- 
tore. 

Se è vero che praticamente 
non c’è paese al mondo che 
non abbia la sua acquavite, è 
altrettanto vero che in Italia 
a questo tradizionale e genui- 
no prodotto viene molto spes- 
so preferito un liquore stra- 
niero. Whisky e vodka (ma il 
primo è il principale avversa- 
rio della grappa) imperano in 
Italia, ben reclamizzati non 
solo negli spot pubblicitari 
ma anche da tutta un’imma- 
gine letteraria e cinematogra- 
fica. 

Preoccupante per l’econo- 
mia nazionale e in particolare 
per i produttori di grappa, 
questa situazione richiede, se- 
condo gli operatori del setto- 
re, un pronto rimedio. Decisi 
a dare battaglia fino in fondo, 
i produttori di grappa voglio- 
no concordare una strategia 
comune e si riuniranno per 


questo il 20 e 21 settembre 
prossimi a Treviso, in un con- 
| vegno nazionale organizzato 
dalle Camere di commercio di 
Treviso, Asti, Trento e Udine. 
Nel presentare l'iniziativa, 
‘ produttori, dirigenti delle Ca- 
mere di commercio e operato- 
ri variamente interessati al 
problema, hanno fornito le ci- 
fre della crisi: solo sei anni fa 
în Italia sì consumavano 150 
mila «ettanitri» di grappa (un 
ettanitro equivale a 100 litria 
100 gradi ed è sufficiente a 
produrre circa 220 litri di di- 
stillato a 42 gradi), oggi si 
usano soltanto 113 mila etta- 
nitri l’anno. Manon perché la 
gente beva meno superalcoli- 
ci: il nostro Paese è infatti 
invaso ogni anno da una mol- 
titudine di 40 milioni dì botti- 
glie di whisky. 

Per la difesa del mercato 
della grappa sono sorti da 
alcuni anni i consorzi di ga- 
ranzia della qualità, che 
imprimono su ogni bottiglia 
controllata îl marchio di rico- 
noscimento, ma evidentemen- 
te questo non basta: tra le 
richieste principali avanzate 
dai distillatori vi è quella che 
sia varata una nuova legge in 
materia, che consenta di pro- 
durre grappa più «neutra», 
cioè priva di impurità e quin- 


di maggiormente apprezzabi- 
le daî pubblico moderno, so- 
prattutto straniero. 

Una precisazione interes- 
sante è venuta, durante la 
conferenza stampa di presen- 
tazione del convegno, dal pe- 
rito agrario Luigi Boccin del- 
la Camera di commercio di 
Udine, il quale ha affermato 
che il Friuli, a buon diritto, 
con le altre regioni dell'arco 
alpino, può vantare la pater- 
nità della grappa; in partico- 
lare esistono documenti del 
XV secolo che comprovano la 
tesi dell’origine friulana del 
distillato nazionale. 

Sandro Romanato 


BH TARTARUGHE — Dal 
1986, nel periodo estivo il lito- 
rale dell’«isola dei conigli» a 
Lampedusa sarà «off limits» 
per vacanzieri e bagnanti. Il 
divieto di accesso alla spiag- 
gia, in base a una convenzione 
definita dall’assessorato re- 
gionale al territorio, consenti- 
rà alle tartarughe del Mediter- 
raneo («caretta caretta» il no- 
me scientifico), una specie in 
pericolo di estinzione, di de- 
porre le uova. Il provvedimen- 
to regionale valorizza ulterior- 
mente l'istituzione di una ri- 
serva naturale a Lampedusa e 
a Linosa. 


Apre 

il Salone 
della musica 
e dell’hi-fi 


MILANO — Il settore della 
videoregistrazione italiana ha 
registrato nel 1984 un incre- 
mento del 43 per cento e un 
fatturato di oltre 273 miliardi 
di lire, mentre il comparto 
dell’alta fedeltà ha segnato, 
sempre nel 1984, un aumento 
dell’1,4 per cento, con un fat- 
turato globale di quasi 500 
miliardi. Un decremento di 
circa il due per cento rispetto 
al 1983 hanno invece registra- 
to le vendite di strumenti mu- 
sicali. 


Questi dati sono stati resi 
noti in occasione della presen- 
tazione della 19.a edizione del 
Salone internazionule della 
musica e high fidelity («Sim- 
Hi-Fi»), che sarà inaugurato 
giovedì nel quartiere della 
Fiera internazionale di Mi- 
lano. di 

Alla rassegna, la maggiore 
manifestazione europea di 
strumenti musicali, alta fedel- 
tà, stereo, attrezzature per 
discoteche, video, computer, 
parteciperanno, su un fronte 
espositivo di 65 mila metri 
quadrati, circa 450 espositori 
in rappresentanza di oltre 
mille aziende. I paesi parteci- 
panti sono trenta, compresa 
l’Italia. La rassegna si conclu- 
derà il 9 settembre prossimo. 


UNA GIOVANE 
Si suicida 
dopo 
aver tentato 
di farsi 
ricoverare 


NAPOLI — Il cadavere di 
Maria Iovino, la giovane ucci- 
sasi l’altro ieri a Casoria (Na- 
poli), dopo aver cercato inva- 
no di farsi ricoverare in alcuni 
ospedali e in una'clinica per 
curarsi un forte esaurimento 
nervoso, è stato sottoposto ad 
autopsia ieri sera dal medico 
legale, dott. Mancuso, nell’o- 
bitorio del primo policlinico. 

La giovane — che aveva 
diciannove anni e viveva. in 
‘una famiglia numerosa, in di- 
sagiate condizioni economi- 
che — si è lanciata dal terzo 
piano della sua abitazione, 
nella frazione «Arpino», a Ca- 
soria. Era esasperata perché, 
a causa delle sue condizioni 
economiche, non aveva potu- 
to curarsi nella clinica «Villa 
Camaldoli», dopo che le era 
stato rifiutato il ricovero per 
mancanza di posti, negli ospe- 
dali «San Gennaro», «Carda- 
relli» e «Nuovo Pellegrini». 

Il padre della giovane, An- 
tonio — che fa il netturbino—, 
la madre Antonietta e i suoi 
sette fratelli avevano tentato 
invano di impedire il suicidio, 
stando vicino alla giovane 
che, dopo il giro per gli ospe- 
dali e la clinica, era ritornata 
a casa in uno stato di profon- 
da depressione. 

La giovane, in un momento 
di distrazione dei familiari, si 
è lanciata da una finestra. 


«Pagate 
o mi tagliano 


un orecchio) 


CAGLIARI — «In risposta 
ai vostri errori hanno deciso 
di privarmi di un orecchio o 
di un dito. E questo, mi dico- 
no, è solo un primo passo». 
Questo annuncio è contenuto 
in una lettera scritta da Luigi 
Devoto, l'imprenditore di 67 
anni sequestrato a Nuoro il 
18 maggio scorso e fatta per- 
venire dai banditi alla reda- 
zione nuorese della «Nuova 
Sardegna». 


Serenamente si è spenta 


Italia Bertaglia 
ved. Montenero 


di anni 96 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio il figlio 
DUILIO con la moglie ed i pa- 
renti tutti. 5 

Un grazie particolare a suor 
PAOLA e alla signora ALES- 
SANDRA. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Partecipano al lutto famiglie: 
— BACCHELLI 
— CORETTI - 
— CANIGGIA 
— TARLAO 


Trieste, 4 settembre 1985 


Partecipano al lutto OLIVIA e 
LUIGI. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Si associano MAGDA, ISA, 
ANNY. 


‘Trieste, 4 settembre 1985 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna (Nani) Felluga 
ved. Marchesan 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ERALDO, ANITA, SER- 
GIO, genero, nuore, cognate, ni- 
poti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale dell’Orto- 
pedica, della I Geriatria e al 
medico curante dott. VA- 
SCOTTO. £ 

I funerali seguiranno giovedì 5. 
settembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 4 settembre 1985 


t 


Il giorno 2 corr. è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Evelina Muzio 
in Pajvod 

Lo annunciano con dolore la 
sorella CETTI, la figlia SA- 
VOIA, le amiche SILVANA DEL 
BELLO, RINA PRIORE, 

I funerali seguiranno il giorno 
5 settembre alle ore 9.45 da via 
Pietà. 

Trieste, 4 settembre 1985 
= -MIEIIMIOIMIMIEMIIM 

Ringrazio commosso tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
mio dolore per la perdita della 
mia cara mamma 


Maria Pracek 
ved. Squadrani 


Trieste, 4 settembre 1985 ) 
RENDE O ISIN DANIELE RI 
4.9.1977 4.9,1985 


Paolo Vollari 


sei sempre vivo in noi, nell'im- 
menso amore della tua mamma 
e del tuo papà. p 

Una S. Messa verrà celebrata 
oggi alle ore 19 nella Chiesa dei 
‘Padri Cappuccini di Montuzza. 


‘Trieste, 4 settembre 1985 
ai See RE 


t 


Jo.sono la Resurrezione e la 
vita chi crede în me vivrà 
(Gv 11\25) 


Dopo lunga malattia sempre 
‘sorretto dalla fede è tornato alla 
casa del Padre 


Rino Bartoli 
anni 53 


Lo annunciano la mamma 
REGINA, la moglie ELVI. i figli 
ALESSANDRA con MAURI: 
ZIO. ROBERTO, MARCO, la 
suocera GIOVANNA, la cogna- 
ta, il nipote e parenti tutti. 

La famiglia ringrazia il prof. 
PIETRI, ìl dott. GABRIELLI. il 
dott. PRESCA, la signora ME- 
NON e tutto il personale della 
Semeiotica per le cure affettuo- 
se prestate al loro caro, 

Siamo grati a tutti gli amici 
che ci sono sempre stati vicini 
con tanto affetto. 

La cara salma sarà esposta 
giovedì 5 settembre nella Cap- 
pella di via della Pietà da dove 
partirà alle 11.15 alla volta della 
Chiesa della Madonna del Car- 
melo di Gretta..dove avrà luogo 
la Santa Messa. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 4 settembre 1985 


MARIA e ARTURO VIGINI e 
i figli ricordano con affetto l’a- 
mico fraterno 


Rino 
accomunati nella consolatrice 
preghiera con gli addolorati fa- 
miliari. 
Trieste, 4 settembre 1985 


Il sindaco e l'amministrazione | 


municipale di Trieste esprimo- 
no costernato dolore per l’im- 
matura scomparsa di 


Rino Bartoli 


consigliere comunale e già 
assessore. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Il Gruppo Consiliare della Dc 
al Comune di Trieste piange la 
perdita del caro amico e collega 


Rino Bartoli 


Trieste, 4 settembre 1985 


SERGIO TRAUNER, il diret- 
tore e il personale tutto dell’as- 
sessorato polizia e annona si 
associano al lutto della famiglia. 


‘Trieste, 4 settembre 1985 


Partecipano al dolore di 
ALESSANDRA e famiglia: 
PAOLO, LOREDANA e suoceri. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Il Circolo buiese DONATO 
RAGOSA con profondo dolore 
partecipa al lutto per la scom- 
parsa del proprio presidente 


Rino Bartoli 


-e lo ricorda a tutta la comunità 

quale ottimo padre, onesto e 
probo cittadino degno rappre- 
sentante di tutti i buiesì nel 
mondo. 


Trieste, 4 settembre 1985 


I colleghi della Direzione Re- 
gionale SIP del Friuli - Venezia 
Giulia partecipano commossi al 


dolore della famiglia per la pre- 


matura scomparsa di 


Rino Bartoli 


Trieste, 4 settembre 1985 


Partecipano al lutto: 

— MARIANNA e GIORGIO 
COLONI 

— ODILIA COLONI 

— famiglie SPINETTI. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Piangono il caro amico 
Rino 
— ANITA e DOMENICO BIAN- 
COROSSO. 
— LUCIA e MARIO GAL- 
LOPIN 
— NELDA e OLINTO PARMA 
— LUCIO e figli SERGI 


— MERCEDE e LUCIANO 
VITTORI. 


Trieste, 4 settembre 1985 
\ 


Si associano al lutto MARIO e 
SILVANA BIANCOROSSO. 


‘Trieste, 4 settembre 1985 


Partecipano al lutto LICIA e 
FRANCO CARABELLESE, 


Trieste, 4 settembre 1985 


Atleti e dirigenti della palla- 
canestro SABA partecipano al 
lutto della famiglia BARTOLI. 


Trieste, 4 settembre 1985 


La famiglia FRIZZATI parte- 
cipa al dolore della famiglia 
BARTOLI. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Zio 
Rino 
sempre ti ricorderò: DIEGO. 
Trieste, 4 settembre 1985 


IL CONSIGLIO GENERALE, 
IL COMITATO ESECUTIVO e 
la PRESIDENZA DELL'ASSO- 
CIAZIONE DELLE COMUNI- 
TÀ ISTRIANE piangono la 
scomparsa dell'amico 


Rino Bartoli 


appassionato ed apprezzato di- 
rigente e presidente del circolo 
buiese D. RAGOSA. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Commossi vicini alla famiglia 
partecipano al lutto GIORGIO 
e RATALIN MASSOPUST. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Addolorati partecipano al lut- 
to ALDO 'e MARISA con AN- 
DREA, ELENA e FABIO. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Partecipa al lutto famiglia 
FRANCESCO DUSSI. 


Trieste, 4 settembre 1985 
scel 


SERGIO e DINA COLONI e 
figli prendono parte al lutto per 
la scomparsa dell’amico 


Rino Bartoli 


e sono vicini con affetto a ELVI, 
ALESSANDRA, ROBERTO. 
MARCO e parenti tutti. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Ciao 
Rino 
NELLA e MARIO. 


Trieste, 4 settembre 1985 
\ 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via dei Berlam Il. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Le famiglie COCCO, PICCOLI 
sono fraternamente vicine a EL- 
VI e famiglia per la scomparsa 
dell'amico 


Rino 


Trieste, 4 settembre 1985 


. Si associa l'Associazione fra 
inquilini assegnatari profughi. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Si associa il comitato di Trie- 
ste dell'ASSOCIAZIONE NA- 
ZIONALE VENEZIA GIULIA e 
DALMAZIA. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Partecipano al lutto: ENNIO 
ABATE, GINA'BADIALI, COR- 
RADO BELCI e famiglia, ALDO 
BRELICH, CARMELO CALAN- 
DRUCCIO, SERGIO COLONI, 
ANTONIO COSLOVICH e fami- 
glia, PAOLO de GAVARDO, 
DARIO LOCCHI, LIVIO LON- 
ZAR, TERESA LUCATELLI, 
SERGIO MANZIN, FURIO NI- 
COLINI, PIO NODARI, POR- 
FIRIO ONOR, UGO ORLAN- 
DO, GIUSEPPE PANGHER, 
PIETRO PARENTIN, ELVINO 
e LICIA PERINI, RAOUL PU- 
PO, FRANCO RICHETTI, DA- 
RIO e MARIA GABRIELLA 
RINALDI, ANGELO RITOS- 
SA, SILVANO SAI, GIORGIO 
SATTI, GIOVANNI SCARPA, 
MARCELLO SPACCINI, NE- 
REO STOPPER, ELIO TAFA- 
RO, GIORGIO TOMBESI, 
SERGIO. TRIPANI, LUCIO 
VATTOVANI, LUIGI VEC- 
CHIATO; UGO VERZA, EURO 
e CRISTINA ZACCARIOTTO. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Il Comitato Provinciale della i 


Democrazia Cristiana di Trieste 
esprime commossa partecipa- 
zione al lutto della famiglia per 
la scomparsa dell'amico 


Rino Bartoli 


per lunghi anni componente del 
Comitato e della Direzione Pro- 
vinciale del partito. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Dirigenti e soci della Sezione 
De di Roiano-Gretta-Barcola 
partecipano al lutto della fami- 
glia per la scomparsa dell'amico 


Rino Bartoli 


Trieste, 4 settembre 1985 
[rm 


Il giorno 3 settembre è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Giuliano Cossutta 


Profondamente addolorati ne 
danno l'annuncio la madre AN- 
TONIA, la moglie ANNA, la fi- 
glia NIVES, il fratello LUCIANO 
con la famiglia e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
5 corr. alle ore 10.30 dalla cap- 
pella dell’Ospedale maggiore 
per il cimitero di S. Croce. 


Non fiori ma opere di bene 


Opicina - S. Croce, 
Trieste, 4 settembre 1985 


Partecipiamo al grande dolo- 
re per la scomparsa immatura 
del caro, 


Giuliano Cossutta 


associandoci al lutto: GIOR- 
GIO e PIERINA FORTUNAT. 


‘Trieste, 4 settembre 1985 


t 


Il 3 settembre è mancato il 
nostro caro 


Carlo Mulini 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA, le figlie, ì 
generi, i nipoti ed i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici 
curanti CESCON e CARAMUT- 
TA ed ai medici ed al personale 
della clinica medica di Catti- 
nara. È 

I funerali seguiranno giovedì 5 
corrente alle ore 10.45 dalla cap- 
pella aell’Ospedale Maggiore. - 

Non fiori ma opere di bene 

‘Trieste, 4 settembre 1985 


SI TI PAZZI 


Michele Lichtenstein 


Ti ricorderò sempre. 
LAURA CASAMASSIMA 


Trieste, 4 settembre 1985 


Tutti gli amici della BOZZO sì 
uniscono al profondo dolore del 
sig. LICHTENSTEIN per la gra- 
Ve perdita del figlio 

/ 


Miki 


Trieste, 4 settembre 1985 


Ricordano il caro 
Miki 
— ALFONSO, MIRELLA, 
MARCO RAGONE 


— SABINA, ROBERTO BA- 
BICH 


Trieste, 4 settembre 1985 
DIDENEZI IATA III ZERI 


SANDRINA SANTINELLI, 
LEONARDO e GIORGIO 
FRANCESCHINEL partecipa- 
no al lutto che ha colpito OLGA 
per la perdita della figlia 


Neda Pacor 
in Gropazzi 


Trieste, 4 settembre 1985 
TTI ST INA RZI 


t 


Il giorno 1.0 settembre è sere: 


namente spirato il 


DOTT. 
Giovanni Basa 


Con grande dolore Lo'ricorda- 
no a quanti di conobbero e 
stimarono le figlie SILVANA e 
MARISA, la sorella. i cognati e i 
Nipoti. 7 

Le Esequie con la S. Messa 
saranno celebrate oggi 4 settem- 
bre alle ore 10 nella Chiesa di S. 
Rita di via Locchi. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Partecipano al dolore di SIL- 
VANA e MARISA per la scom- 
parsa del caro zio 


Giovanni 


le famiglie PERGOLA. 
Trieste, 4 settembre 1985 


DANIELA, ELVIA e NADA 
sono vicine alle amiche SILVA- 
NA e MARISA. 


Trieste, 4 settembre 1985 _ 
& 


Si associano al lutto di SIL 
VANA, i colleghi del GALVANI. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Sono vicini in questo triste 
momento alle amichè MARISA 
e SILVANA: FRANCO, MARI- 
SA, FULVIO e CLARA, RENA- 
TO e PAOLA, 


Trieste, 4 settembre 1985 


Il direttore, il personale do- 
cente e non docente dell’Istituto 
di anatomia umana normale 
dell’Università degli studi di 
‘Trieste partecipano commossi 
‘al lutto dell'amica prof.ssa MA- 
RISA BASA per la perdita del 
caro papà 


î DOTT. 
Giovanni Basa 


Trieste, 4 settembre 1985 


t 


Nostra madre 


Nevia Ulcigrai 
ved. Casalli 


ha chiuso dolorosamente la sua 
vita terrena. 

Lo annunciano, a tumulazio- 
ne avvenuta, per espressa Vo- 
lontà della defunta, i figli LAU- 
RA, MANUELA e FRIDIO con 
ANGELO, MAURIZIO e LAU- 
RA ed i nipoti ERICA ed EMI- 
LIANO ringraziando coloro che 
sono stati loro vicini. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Partecipano allutto NEREA e 
la famiglia HABE. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Prendono parte al dolore di 
MANUELA: la Direzione, le 
Suore ed il personale della casa 
San Domenico. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Le famiglie CAMOZZI, GAT- 
TEGNO, PARPAIOLA sono vi- 
cine al dolore del loro amico 
FRIDIO. 


Trieste, 4 settembre 1985 


1 


Si è spenta serenamente, 
come visse, la nostra adorata 


Federica Vouk 
in Metlika 
(Frida) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PINO, la figlia CLAU- 
DIA con SILVIO, il figlio PINO 
con LIVIA, i nipoti DANIELA, 
MAURO, ANDREA, MICHELA 
e JAN unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
alle ore 10.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 4 settembre 1985 


1 


Il 2 settembre si è spenta 


Armida Salvioli 
ved. Fabretti 


A tumulazione avvenuta ne 
dà il triste annuncio EDOAR- 
DO unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Si associa al lutto l’amico 
GIORGIO. 


Trieste, 4 settembre 1985 
nn _—_— 


‘A sei mesi dalla scomparsa 
della nostra indimenticabile 


Diana Partenio 
in Rossi 


il marito e familiari tutti, la 
ricorderanno con una S. Messa 
che sarà celebrata domani mat- 
tina alle ore 9 nella Chiesa di S. 
Vincenzo de Paoli. 

Trieste, 4 settembre 1985 


VII ANNIVERSARIO 


Caterina De Paulis 


Cara mamma sei sempre vici- 

no a noi. 
Il marito e i figli 

Oggi alle 18.30 verrà celebrata 
una Messa nella Chiesa di via 
Carsia Opicina. 

"Trieste, 4 settembre 1985 
O EVA TA ZII 
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Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Massimiliano 
Innocente 


Ne danno il triste annuncio 
LALLA e GIANLUCA unita- 
mente lo piangono la mamma, 
la sorella KIKY con il marito 
FERRUCCIO LANZA e i figli 
SANDRA e FRANCESCO, i 
suoceri LINO e ANNAMARIA 
SCOLLO, cognati, nipoti e non- 
na IDA. 

I funerali seguiranno oggi 4 
settembre alle ore 11.45 presso 
la Cappella del Cimiterò di S. 
Anna. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Partecipano al lutto gli zii ing. 
MASSIMILIANO ed ILLY IN- 
NOCENTE, NANDO e XENIA 
DELCHIARO e ‘cugini ing. AL- 
DO e FLAVIA INNOCENTE, 
SANDRO e LUCY ALU. 


Trieste, 4 settembre 1985 


L'immatura ed improvvisa 
scomparsa del caro amico 


Maci 


ci ha lasciati profondamente 
colpiti e sgomenti. Partecipano 
con sincero affetto al dolore del- 
la cara LALLA e di GIANLUCA, 
gli amici FRANCO ed ORIET- 
TA, NELLO e MARLI, CLAU- 
DIO e SILVANA. 


Trieste, 4 settembre 1985 


Vicini nel dolore a GIANLU- 
CA gli amici ANDREA, AL- 
BERTO, MARCO, PIERPAO- 
LO GABRIELE e famiglia TU- 
RISINI. 


Trieste, 4 settembre 1985 
[— —P—r————_—_— 
Il 2 settembre è venuto a man- 


care all’età di 95 anni 


Edoardo Schott Desico 


giornalista e scrittore 
delegato al congresso della 
Pace 


a Parigi-Versailles 1919 


Lo annunciano la figlia MI- | 
RELLA vedova SBISÀ, le nipoti 
MARINA col marito MAURO 
TOMMASI e PAOLA col marito 
CLAUDIO ZANDONELLA 

Per volere del defunto non ci 
sarà cerimonia funebre. 

Un sentito grazie al prof. 
KLUGMANN. 


Trieste, 4 settembre 1985!» 


Partecipa al lutto delle fami- | 
glie SCHOTT-SBISA: J 
— GIULIANO CUCCAGNA 


Trieste, 4 settembre 1985 


Partecipa al lutto: 
— MARIA WALCHER 


Trieste, 4 settembre 1985 


PAOLO PELLIS e famiglia 
partecipano al lutto delle fami- 
glie SCHOTT e SBISA. 


Trieste, 4 settembre 1985 


t 


Il 30 agosto si è spenta la cara | 


zia 


Berta Relli 
Mizzan 


Lo annunciano, a tumulazio- 
ne avvenuta, le nipoti MICKY 
CAMERINI MIZZAN e DO- 
RETTA MASSA MARTINOLI. 


Trieste, 4 settembre 1985 


t 


Dopo lunga malattia è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Laura Mocchiut 
ved. Cosainz 


di anni 60 


Ne danno il doloroso annun- | 
cio ìl figlio, la figlia, la nuora, il 
genero, il nipote, la sorella, la. 
suocera, la cognata, i cognati e. 
‘parenti tutti. i 
I funerali seguiranno oggi, | 
mercoledì, alle ore 9.30 partendo — 
dalla cappella dell'ospedale ci- | 
Vile di Gorizia. | 


Gorizia, 4 settembre 1985 


t 
Il 3 settembre | 


Rosina Bura 
ved. German 


si è spenta serenamente rima- 
nendo viva nei cuori della figlia 
LUCIANA e dell’amato DIEGO. 

La saluteremo giovedì 5 alle | 
ore 9.15. 


Trieste, 4 settembre 1985 
TANTI RE E VOTI IT TI 
XII ANNIVERSARIO 


Orio Gattone 


con infinito amore ti ricordo. | 
Mamma. 


Trieste, 4 settembre 1985 


I ANNIVERSARIO 


La moglie, il figlio, i genitori e. 
i suoceri di | 


Giovanni Antoloic 


ua ricordano con immutato af- | 
feti h 


Trieste, 4 settembre 1985 


Mercoledì, 4 settembre 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 
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ACCOLTE DAI SINDACATI LE DECISIONI ADOTTATE DALLA GIUNTA 


IL CONSOLE SMOLIK VISITA LA PROVINCIA 


Rientrato in extremis lo sciopero 
che avrebbe paralizzato il cimitero 


“Immediate nuove assunzioni - Mutuo di tre miliardi per lavori al camposanto 


.Funerali regolari oggi. È 
Tlentrato lo sciopero degli af- 
fossatori. La Giunta comuna- 
le riunitasi lunedì sera ha 
infatti dato il via a sette nuo- 

.\Ve assunzioni che vengono a 
Timpolpare gli organici di un 
Servizio pubblico da anni in 
besante crisi. «Abbiamo sal- 
Vato la situazione in extre- 
Mis» ha detto ieri l’assessore 
delegato ai cimiteri Lucio 
Vattovani. In dettaglio il 


| Provvedimento, del Comune 


ci 


i 


ra 


US 


a- 


[I 


Prevede l’assunzione di un af- 
Jossatore in ruolo e di sei con 
in contratto a termine di tre 
Mesi. 

«E tutta gente già inserita 
Nella graduatoria dell'ultimo 
concorso — spiega Vattovani, 
«La Giunta si è impegnata a 
trasformare al più presto i 
Contratti a termine in assun- 
Zioni in organico. Altri tre af- 
fossatori verranno poi assunti 
în base al decreto del Presi- 
dente della Repubblica nu- 
Mero 1281». 

L’esponente dell’Ammini- 
Strazione si è presentato ieri 
alle 12 all'assemblea che il 
Sindacato Cgil-funzione pub- 

lica aveva convocato al cimi- 
tero di Sant'Anna e ha illu- 
Strato le decisioni della Giun- 
Ita. I sindacalisti e i lavoratori 
hanno ascoltato le proposte, 
€ hanno discusse, e alle 14 lo 
Sciopero è rientrato. 

Ma gia nella mattinata si 
erano avuti i primi segni di- 
Stensivi. L'assemblea era sta- 
ta convocata per le 9.30. Se si 
fosse svolta a quell’ora avreb- 

e creato grossi problemi al 
Tegolare svolgimento dei fu- 
Merali. Così i sindacalisti — 
dhformati in anticipo dell’esi- 

favorevole della loro azione 
— hanno accettato di farla 
“Slittare» alla 12. «Assieme 
all'assessore al personale AL 
fleri Seri e alla Giunta abbia- 
Mo fatto un grosso sforzo — 
dice ancora l'ingegner Vatto- 
Vani. — Del resto gli addetti ai 
Cimiteri lavoravano in condi- 
zioni difficili da almeno cin- 
que anni. Per fare un esempio 
lunedì solo.undiei operai-era- 
No al lavoro in cimitero... 


Troppo pochi per assicurare ‘ 


in servizio decente. Si sono 

‘'Ovuti rimboccare lemaniche 
‘er calare le casse sottoterra 

ersino i capiservizio... Altri 

enti non ce l’avremmo mai 
fatta... 

In effetti il servizio comuna- 
è dei cimiteri può contare 
Solo su 20 affossatori. Ma da 
Questo numero bisogna to- 

“ere ogni giorno chi è in ferie 
in malattia. Da qui il super- 
voro, le minacce di bloccare 
Utto, e i provvedimenti ‘della 
Giunta. 

I sindacati hanno inoltre 
2Vuto altre assicurazioni. So- 
No state ordinate, dopo aver 
Sentito il servizio di medicina 

‘el lavoro, le maschere in car- 

dhe attivo per chi deve scen- 

‘ere nei locali. Entrerà anche 

funzione al più presto lo 
SPeciale aspiratore per libera- 
le i cunicoli dai miasmi dei 
Corpi in disfacimento. 
ì La Giunta, nella seduta di 
Unedì, non ha però solo 
Afirontato le richieste del per- 
Sonale. Sono stati esaminati 
ache altri problemi dei cimi- 

Ti. «Porteremo all’approva- 
Zone del Consiglio, nella pri- 
Ta seduta di settembre, la 
lichiesta di un mutuo di tre 
Miliardi e mezzo con la Cassa 

'@positi e prestiti — continua 

‘attovani —. Questi soldi ser- 
Viranno per costruire delle 
Ctipte sotterranee al posto 
SE O e 


Concorsi statali 
Scaduti i termini 


In merito alla notizia recen- 
temente pubblicata dal no- 
Stro giornale, e relativa ai 

andi di concorso per esami a 

78 posti di segretario ammi- 
Nistrativo del. Ministero del- 
‘Interno, 174 posti di cancel- 
lere in prova nelle cancellerie 
€ segreterie giudiziarie e 1283 
Posti di segretario del Mini- 
Stero di Grazia e Giustizia, la 

isl statali rende noto che 
Sono scaduti i termini di pre- 
Sentazione delle domande. 


STATO CIVILE 


NATI: Di Giovanna Arianna, Ri- 
Shini Alberto, Delbello Denis, Sta- 

Ce Martina, Zenari Francesco, 
Nocera Michele, De Silvestro Sa 
lina, Paola Ranieri. 

MORTI: Solchi Romeo, anni 64; 
Baîtoli Rino, 53; Muzio Evelina, 

i Pizziga Maria ved. Turco, 80; 
Cossutta Giuliano, 60; Mulini Car: 
0, 75; Sirol Giuseppe, 63; Brece- 
Vich Pietro, 52; Basa Giovanni, 79; 
Schott Edoardo, 95; Stefanovic 
agefano, 81; Venturini Giordano, 


Has 


Un riporto sulla prima 
duplice in programma 
|Wuesta sera 


dl'(potromo di Montebello 


Inizio ore 20,45 


dell’attuale campo tre. Se non 
le faremo entro un anno, non 
sapremo più dove seppellire i 
morti... Il cimitero in altre 
parole rischia la paralisi. A 
questo proposito dovremo an- 
che chiedere una modifica del 
regolamento nazionale di'po- 
lizia mortuaria. L'articolo 77 
prevede che i cadaveri venga- 
no rinchiusi in una doppia 
cassa, in zinco e legno. Per le 


nuove cripte sono invece ne- 
cessarie casse di solo legno 
che favoriscono la mineraliz- 
zazione dei corpi... Andrò a 
Roma nei prossimi giorni per 
sottoporre il problema al sot- 
tosegretario alla sanita e igie- 
ne Paola Cavigliasso. Spero si 
risolva tutto per il meglio». 


La Giunta lunedì ha deciso 
inoltre di affidare alla società 


Concorso Crt: al 14 lo scritto 


La Cassa di Risparmio di Trieste informa che la prova 
scritta del concorso per l’assunzione di 35 impiegati avra luogo 
sabato.14 settembre 1985 presso la Fiera di Trieste. L'orario e le 
altre modalità di partecipazione vengono in questi giorni 
singolarmente comunicati ai candidati ammessi. 


Congresso provinciale della Uilm 
Centotrentuno delegati, in rappresentanza di 3.950 iscritti, 

parteciperanno domani e venerdì all’undicesimo congresso 

provinciale del sindacato metalmeccanici Uilm di Trieste. 


«Geokarst» l'indagine geolo- 
gica del sottosuolo dei cimite- 
ri di Servola e Sant'Anna. Al- 


cune zone di questi campo-, 


santi sono molto umide e fa- 
voriscono la mummificazione 
dei cadaveri. «Dovremo elimi- 
nare al più presto anche la 
cappella di via Pietà — con- 
clude Vattovani. — I funerali 
partiranno dalla parte alta di 
Sant'Anna dove sta per essere 
completata la nuova chieset- 
ta. Costruiremo anche un for- 
no crematorio elettrico 0 a 
gas e un inceneritore. Oggi gli 
addetti sono costretti a bru- 


ciare i fiori appassiti e le bare - 


fuori uso a cielo aperto. But- 
tano legno e fiori in una gran- 
de fossa, li cospargono di naf- 
ta, un cerino e il fuoco divam- 
pa. Con gli ovvi problemi per 
chi vive e lavora in quei pa- 
raggi...» 
Claudio Erné 


STAMANE SI INAUGURA UN MODERNISSIMO CENTRALINO 


Devi telefonare in Comune? 


Da oggi tutto è p 


Da oggi telefonare al Comu- 
ne sarà finalmente facile e 
non comporterà più le lunghe 
esnervanti attese cui gli uten- 
ti erano costretti dalla vetu- 
stà ormai «patriarcale» del- 
l’antiquato centralino finora 
în dotazione. 

Proprio stamattina alle 11 
— con breve cerimonia cui 
interverranno il sindaco Ri- 
chetti, amministratori e fun- 
zionari, dirigenti della Sip ei 
rappresentanti della Ibm — 
sarà ‘infatti inaugurato ed 
entrerà quindi ufficialmente 
in funzione il nuovo atteso 
modernissimo centralino co- 
munale: un «sistema» IBM 
1750 fornito in noleggio dalla 
Sip, installato dopo un non 
«semplice «iter» tecnico, che 
ha richiesto complessi lavori 
anche edili oltreché un note- 
vole impegno finanziario da 
parte dell’Amministrazione. 

Quali le caratteristiche? In- 
nanzitutto — ed è ovviamente 
il primo dato dì cui prendere 
nota — cambierà il numero 
telefonico generale del Muni- 
cipio, che, in luogo ‘del vec- 
chio 7368, diventerà il 6751. 

Il «traffico» telefonico lavo- 
rerà su un totale di 48 linee 
urbane, con una rete di con- 


nessione tale da consentire 
fino a 144 conversazioni (in- 
terne od esterne) contempo- 
ranee. Saranno attivati unto- 
tale di 452 apparecchi, dì cui 
gran parte raggiungibili di- 
rettamente în «selezione pas- 
sante»: senza chiamare îl cen- 
tralino si potrà telefonare 
cioè a molti uffici formando le 
cifre 675 e subito dopo le quat- 
tro cifre del numero interno. 

Il sistema adottato, che pre- 
vede tre posti operatori di cui 
uno per operatori non veden- 
ti, è completamente elettroni- 
co, con un comando centrale 
costituito da un elaboratore 
elettronico di servizio e un 
secondo di riserva (che entra 
automaticamente in funzione 
per eventuali guasti del pri- 
mo, consentendo di evitare 
qualunque disservizio). 

Il dato nuovo, forse mag- 
giormente interessante del- 
VIBM 1750 è però costituito da 
una serie di prestazioni che 
rendono più efficiente e flessi- 
bile la gestione del servizio 
telefonico sia interno che 
esterno. 

Tra queste va sottolineata, 
oltre alla selezione passante, 
la cosiddetta «chiamata a ca- 
scata» che eliminerà il disa- 


1ù facile 


gio delle attese per l’assenza 
temporanea dall’ufficio della 
persona cui la telefonata è 
diretta. Con tale servizio la 
chiamata ad un numero inter- 
no che, dopo alcuni squilli, 
non riceverà. risposta, verrà 
automaticamente diretta ad 
un secondo ed eventualmente 
ad un terzo numero interno 
degli uffici adiacenti, appar- 
tenentì alla stessa Sezione. 

Ci sarà inoltre la possibili- 
tà, ad uso prettamente inter- 
no, cosiddetta del «follow me» 
(«seguimi»); il dipendente che 
si reca'în altro ufficio, previa 
impostazione di una cifra- 
codice potrà ricevere la chia- 
mata che attende in altra 
stanza. Ancora, è prevista la 
prenotazione automatica — 
sempre per interni — per esse- 
re messi cioè in comunicazio- 
ne con altro numero, trovato 
occupato, non appena esso si 
libera. 

L'insieme di talì sistemi — 
sottolinea una nota del Comu- 
ne — è tale da rispondere 
finalmente in maniera soddi- 
Sfacente alle esigenze di una 
moderna amministrazione, 
assicurando rapidità nelle 
comunicazioni tra cittadino 
eduffici. 


Fra Usa e Trieste 


dialogo più intenso 


I principali problemi di 
Trieste, le prospettive di solu- 
zione degli stessi, le potenzia- 
lità del tessuto socio- 
economico triestino sono sta- 
ti rappresentati dal presiden- 
te della Provincia, prof. Gian- 
ni Marchio, al nuovo console 
degli Stati Uniti a Trieste; 
Robert J. Smolik, ricevuto in 
visita di cortesia a Palazzo 
Galatti. 

In particolare, il presidente 
Marchio ha auspicato una ri- 
presa della collaborazione tra 
la rappresentanza consolare 
statunitense e la realtà del 
mondo culturale triestino. In 
questa ottica Marchio ha pro- 
spettato al console Smolik la 
disposizione e l’intenzione 
della Provincia di organizzare 
per la primavera prossima in 
collaborazione con l’Universi- 
ta degli Studi di Trieste e il 
consolato Usa un convegno di 
studio sulla letteratura ameri- 
cana degli Anni Cinquanta. 

Potrebbe essere questo — 
ha detto Marchio — un'occa- 
sione per valorizzare un filone 
letterario ricco di significati 
ancora oggetto di approfondi 
te indagini e interpretazioni, 
di dibattito culturale e nel 
contempo un primo passo per 
riallacciare il dialogo della 
città con gli Stati Uniti, che 
scaturito dalle sventurate vi- 
cende belliche, è diventato 
poi particolarmente intenso e 
quasi tradizionale. 

Il presidente Marchio ha 
quindi sensibilizzato il conso- 
le Usa a farsi interprete in 
sede governativa delle poten- 
zialità che Trieste può offrire 
all’imprenditoria statuniten- 


Incontro 
° 
Psi-Us 
° 
sulla giunta 

è e 
di Duino 

Lunedì si sono incontrate le 
delegazioni delle sezioni co- 
munali del Partito socialista e 
dell’Unione slovena di Duino 
Aurisina. Nel corso dell’incon- 
tro.è stata analizzata la situa- 
zione politica locale con uno 
scambio di valutazioni sul la- 
voro finora svolto per garanti- 
re quanto prima l'elezione di 
una giunta stabile ed effi- 
ciente. 

Vista l’utilità di tale incon- 
tro i due partiti hanno conve- 
nuto. di ritrovarsi quanto pri- 
ma per approfondire ulteriori 
aspetti della Complessa situa- 
zione politica del Comune. 


HI PENSIONATI — Oggi alle 
17.30 verrà inaugurata la nuova 
sede della Lega dei pensionati di 
Campi Elisi, in viale Campi Elisi n. 
38/0. 


se in particolare nei settori 
commerciale, del terziario e 
dei trasporti. Tutto ciò nel- 
l'ottica di far considerare da 
parte statunitense lo scalo 
triestino quale naturale pun- 
to di riferimento per tutta l’a- 
tea mediterranea centro- 
orientale e quale polo meri- 
dionale dell’asse di penetra- 
zione Nord-Sud nella realtà 
economico-commerciale cen- 
troeuropea. 

Nel ringraziare per il detta- 
gliato quadro della situazione 
presentatogli su Trieste dal 
presidente Marchio il console 
Smolik ha offerto tutta la sua 
disponibilità a rendere più 
intenso il dialogo tra la rap- 
presentanza consolare Usa e 
Trieste e per farsi interprete a 
Washington dei sentimenti di 
amicizia, di apertura alla col- 
laborazione, delle potenziali- 
tà offerte da Trieste. 


FERVONO: | PREPARATIVI IN FIERA PER «SPAZIO 2> 


ARRIVÒ A TRIESTE NEL DOPOGUERRA 


Morto Rino Bartoli 
esponente istriano 
e amministratore dc 


E’ morto lunedì scorso, per 
una malattia senza rimedio 
serenamente vissuta e cristia- 
namente accettata, Rino Bar- 
toli, esponente della Demo- 
crazia cristiana provinciale e 
consigliere comunale. 

Di origine istriana — era 
nato a Buie nel 1932 — Bartoli 
s'era iscritto al partito fin dai 
primi anni del dopoguerra, ai 
quali risale il suo arrivo, da 
profugo, a Trieste. Nel partito 
aveva svolto la sua militanza 
politica da semplice iscritto 
fino a ricoprire gli incarichi di 
membro del Comitato provin- 
ciale, della direzione provin- 
ciale e di segretario ammini- 
strativo. 

Contemporaneamente ave- 
va rivolto la sua attività 
all'impegno, amministrativo, 
essendo stato eletto al consi- 
glio comunale nel 1972 e no- 
minato assessore alla Polizia 
ed annona nelle, giunte del 
sindaco Spaccini. Un altro 
settore di impegno e presenza 
assidua in questi anni è stata 
per Bartoli l'integrazione e la 
valorizzazione dell'elemento 
istriano a Trieste; attualmen- 
te era presidente del Circolo 
buiese «Donato Ragosa». 


DRAMMATICA FINE DEL PENALISTA GIÀ VITTIMA DEI PENTITI 


S'è ucciso l'avvocato Barbagallo 
in vacanza nella sua casa catanese 


Antonino Barbagallo, 46 an: 
ni, uno dei più noti penalisti 
del nostro tribunale, si è ucci- 
so ieri, Si è sparato due colpi 
di pistola alla tempia nell’ap- 
partamento in cui era in va- 
canza a Catania, sua città 
d'origine. Poco dopo le 14 la 
domestica che lavorava nel- 
l'appartamento al sesto piano 
di via Citelli ha sentito i colpi. 
E' accorsa e lo ha trovato 
esanime su una poltrona dello 
studio. Aveva ancora n mano 
la sua «Walther 7.65». 

La polizia durante il sopral 
luogo ha avuto qualche esita- 
zione. Gli investigatori ritene- 
vano che il penalista potesse 
esser. stato assassinato, così 
almeno suggerivano i due col- 
pi. Poi hanno esaminato la 
pistola e hanno capito che 
poteva sparare a ripetizione, I 
dubbi sono stati inoltre fugati 
dalla testimonianza della do- 
mestica, ma ancor di più dal- 
l'esame delle difficili situazio- 


ni che Antonino Barbagallo 
aveva dovuto affrontare in 
questi ultimi anni. Era finito 
In carcere, accusato da alcuni 
«pentiti» di aver favorito una 
banda di trafficanti di droga, 
Ed era stato condannato a 3 
anni lo scorso dicembre. 
Dopo un po’ è rincasata 
anche la moglie Silvia Nelli, 
anche lei avvocato. Si era bat- 
tuta con estrema dignità e 
determinazione per dimostra- 


re l'innocenza del marito. E 
ha fatto capire agli inquirenti 
che le vicende processuali, la 
detenzione e le accuse infa- 
manti avevano lasciato un se- 
gno profondo nella psiche del 
marito. «Lui non aveva mai 
voluto piegarsi, neanche a 
chiedere la. libertà provviso- 
ria» ha detto agli agenti. 

L'avvocato ‘Barbagallo era 
stato arrestato a sorpresa l’11 
ottobre del 1983. Stava difen- 
dendo in corte d’appello un 
rapinatore. Nell’aula entraro- 
no tre sottufficiali, si sistema- 
rono nel settore riservato al 
pubblico e quando Barbagal- 
lo al termine dell'udienza de- 
pose la toga gli si avvicinaro- 
no e gli notificarono un man- 
dato di cattura. 

Lo aveva firmato il giudice 
istruttore di Milano Paola Ca- 
pobianco. Le accuse erano 
gravissime. Concorso in asso- 
ciazione a delinquere, nello 
spaccio di stupefacenti, mil- 


lantato credito, favoreggia- 
mento reale e personale, Il 
penalista venne trasferito nel 
carcere di Lodi dove alcuni 
giorni più tardi, ai primi di 
novembre fu colpito da un 
collasso. Qualche settimana 
più tardi gli furono concessi 
gli arresti domiciliari, anche 
se per orgoglio non li aveva 
mai chiesti. 

Il processo fu celebrato a 
Milano. nel dicembre dello 
scorso anno, Due pentiti che 
lo avevano fatto finire in car- 
cere ritrattarono le accuse. 
«L'avvocato Barbagallo è 
innocente. Non ha mai tenuto 
i contatti con gli spacciatori». 

Ma i magistrati non presta- 
rono fede a queste dichiara- 
zioni e lo condannarono a tre 
anni per favoreggiamento rea- 
le. Lo assolsero invece da tut- 
te le altre accuse, le più gravi. 
Il penalista interpose appello. 
Un appello che non sarà mai 
celebrato. 


Iniziativa Soroptimist per i giovani 


Il Soroptimist italiano ha ideato un corso per aiutare i 
giovani di ambo i sessi a conoscere le prospettive di nuovi posti 
di occupazione rispetto a quelli tradizionali, evidenziando 
altresì i lati positivi e negativi del cambiamento. Il corso, che si 
intitola «Verso l’anno 2000: sfide e risposte per le nuove 
generazioni» si terrà all'università Bocconi di Milano dal 2 al 13 


settembre e si incentrerà sulla'vita economica e sociale degli è 


‘anni che verranno. Ai corsi partecipano 105 studenti, uno per 
ciascuno dei 105 Soroptimist club italiani, i quali hanno 
segnalato i rispettivi candidati che sono stati scelti da una 
giuria composta da un rappresentante del Provveditorato agli 
studi e da quattro socie del club stesso. Durante gli studi, i 
giovanissimi visiteranno i più importanti complessi industriali 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 
E ee ie 


‘La pubblicità 
è curata dalla 


Pe 


Festa dello sport a. Sant'Andrea 


Venerdì, sabato e domenica, prima festa cittadina dello 
sport organizzatdal «S. Andrea Football Club». A partire dalle 
18 delle tre giornate, la Villa Haggiconsta di viale Romolo Gessi 
8/10 si animerà con chioschi gastronomici, spettacoli, musica e 
ballo, mentre sabato, con inizio alle 18.30, una corsa podistica 
non competitiva, aperta a tutti, si snoderà lungo le vie del 


rione. 


Scopi dell’iniziativa:.da un lato far conoscere all’intera 
città questa società sportiva nata nel 1946/e rifondata cinque 
anni orsono; dall'altro, cercare di portare un po’ di ossigeno alle 
casse del. Sant'Andrea, cui non mancano le spese, dovendo 
«mantenere» ben una decina di squadre di calcio, Maschili e 
femminili. L'ingresso sarà gratuito. 


Muratore 

in fin di vita 
per una 
caduta 


Una caduta banalissima; 
avvenuta sotto gli occhi di 
una decina di compagni di 
lavoro, si è rivelata, invece, 
molto grave per le conseguen- 
ze che ha avuto. L'uomo, il 
muratore Giuseppe Matarre- 
se, di 26 anni, abitante in via 
Fabio Severo 52, ha riportato 
infatti contusioni al torace e 
al fianco destro così preoccu- 
pantì che i medici dell’ospe- 
dale maggiore lo hanno fatto 
ricoverare d’urgenza nella di- 
visione chirurgica con la pro- 
gnosi riservata. 

Il giovane muratore, dipen- 
dente dell'Unità sanitaria 
locale, stava lavorando assie- 
me ai suoi compagni di squa- 
dra nell'interno del compren- 
sorio dell'Ospedale maggiore, 
nei pressi.del convitto e della 
mensa dove, lungo il viale 
d’accesso, era stato praticato 
uno scavo per mettere a nudo 
le tubature e ripararle. La 
trincea, profonda circa mezzo 
metro e non molto larga era 
stata coperta, in un punto, da 
una passerella in legno per 
poter transitare oltrelo scavo. 
Ed è su questa passerella che 
il muratore, intento a spinge- 
re una carriola colma di ce- 
mento impastato con ghiaia, 
è inciampato perdendo l’equi- 
librio e cadendo al suolo. Il 
muratore non è finito nella 
buca, ma ha avuto la sventura 
di piombare con il fianco de- 
stro su un legno sporgente, 
che gli ha provocato le gravi 
lesioni. 

I compagni di lavoro lo han- 
no subito‘ trasportato all’a- 
stanteria dell'ospedale, dove 
è accorso anche l’agente di 
servizio al posto fisso di poli- 
zia, Stallone, - 


La Democrazia cristiana di 
Trieste ripensa con profonda 
gratitudine all'impegno e alla 
attività appassionata e sensi- 
bile dell'amico Rino Bartoli al 
servizio degli ideali dei catto- 
lici democratici e dell'intera 
comunità cittadina e parteci- 
pa affettuosamente al dolore 
dei familiari. 


studio battistella trieste 31885 


Srandi 


CONI 


CALENDARIETTO 


Oggi: S/'Rosalia — Il sole sorge alle 
6.30 e tramonta alle 19.38; la luna sì 
leva alle 21.43 e cala alle 11,32. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 26,3 minima gradi 20; pressione 
millibar 10146 in diminuzione: 
‘umidità 65 per cento: vento km 16 
da Sud Ovest - Libeccio: mare 
poco mosso con temperatura. in 
superficie, di gradi 24.1. 

Maree: oggi, alta alle 12.33 con 
‘cm 40; alle 0:42 con em 12 sopra il 
livello medio del mare; bassa alle 
6.03 con cm 32.e alle 19.04 con em 
27 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8/30 - 13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Giulia, 1; via S. Giusto, 
1; via Felluga, 46: via Mascagni, 2; 
Prosecco, Aquilinia (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30; via Giulia, 1 tel, 
‘795369; via S. Giusto, 1, tel. 794115; 
via Felluga, 46 tel. 793395: via 
Mascagni, 2 tel. 820002, via Mazzi- 
nì, 43 tel. 631785, via Tor S. Piero, 2 
tel. 421040; Prosecco, tel. 225141, 
Agquilinia, (servizio diurno e not- 
turno) solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini, 43; via Tor S. Piero, 2; 
Prosecco, Aquilinia (solo a chia- 
mata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8: prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 7177001. 

Automobile Club d'Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 e 
766667. 

Distributori di benzina automa- 
tici: Agip viale Miramare 49; Agip 
via dell'Istria 155; Esso piazzale 
Valmaura; Esso statale 202 km 
18,750. 

Distributore notturno: ore 21- 
‘7.30 via Fabio Severo, 


NILE 


compresi 
le vetture 


Computer al servizio dll società 


Mentre stanno pervenendo 
le ultime adesioni alla rasse- 
gna Spazio 2, secondo salone 
della ricerca e della tecnolo- 
gia in programma alla Fiera 
di Trieste dal 4 all’8 ottobre 
prossimo, nell'ambito della 
Fiera d'Autunno, è stato defi- 
nito un interessante program- 
ma di manifestazioni collate- 
rali sui temi più dibattuti nel 
campo dell'informatica. 

Quest'anno infatti, il salone 
eseguira le direttrici del mot- 
to «il computer al servizio del- 
la società», e in tale ottica si 
svolgeranno due tavole roton- 
de sui temi della «Pirateria 
del software» e dell’«Intelli- 
genza artificiale: il futuro del- 
l'informatica»; quest’ultimo 
argomento, in particolar mo- 
do, richiamerà a Trieste alcu- 
ni tra i più qualificati esperti 
del settore in campo. nazio- 
nale. 

«Imparare informatica: 
scuola e formazione professio- 
nale a Trieste» sarà invece.il 
tema di un incontro dibattito 
che analizzerà l’attuale situa- 
zione nella nostra città dell’e- 
ducazione in questo campo; 
che negli ultimi anni ha rivo- 
luzionato il mondo del lavoro. 

E’ inoltre prevista una tavo- 
la rotonda sul ruolo della ri- 
cerca scientifica a Trieste, con 
la partecipazione di rappre- 
sentanti dell’Area di ricerca 
di Trieste, dell’Università, del 
Centro internazionale di Fisi- 
ca, dell’Osservatorio Geofisi- 
co e della società informatica 
Friuli-Venezia Giulia. 


Il DIVIETO — Per lavori Qi re- 
stauro della facciata dello stabile 
di ga Pescheria 1, è disposta l’isti- 
tuzione del divieto di transito per 
tutti i veicoli aventi larghezza su- 
periore a metri 1,80 sulla stessa 
via, in.corrispondenza del n. 1, fino 
‘a esecuzione delle opere. 


un anno 
di bollo e superbollo 
nel prezzo di tutte 


IRIBIZIEI diesel nuove 
e delle vetture 
diesel usate 

di tutte le marche 
durante il nostro 


| Settembre diese 


Sol 


antonio srandi spa 


CONCESSIONARIA (F/I/AJT] 
34147 trieste, via flavia 120, tel. 281166 


. la lingua inglese 


| BRITISH SCHOOL 


in via ‘torrebianca 18 trieste 
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straniera) - Corsi per tutte le età e professioni al mattino, pomeriggio e sera con 
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ripetizioni gratuite - «Self-Access Centre» per coloro con problemi di orario; 
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dell'università di Cambridge (Ucles). 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


argomento di oggi 


«Ecco cinque buoni motivi 
per costruire la centrale» 


Analisi costi-benefici del progettato insediamento nella Valle delle Noghere 


Per quanto riguarda gli 
aspetti generali correlati al 
progettato insediamento del- 
la centrale termoelettrica a 
carbone nella Valle delle No- 
ghere, devono essere prelimi- 
narmente valutate le relative 
implicazioni economiche, la 
cui portata appare oggettiva- 
mente rilevante per una serie 
di motivazioni che devono es- 
sere assunte alla base di una 
corretta impostazione dell’a- 
nalisi costi-benefici. 


COSTI - BENEFICI 

1) La validità di una occu- 
pazione stabile, stimata in cir- 
ca 800 addetti, tra manodope- 
ra direttamente impiegata 
nella produzione (340 addetti) 
e quella necessaria per i servi- 
zì e la manutenzione ordina- 
Tia degli impianti (460 addet- 
ti). Tale dato, compatibile con 
i modelli di sviluppo occupa- 
zionale del piano particola- 
reggiato adottato dall’Ezit 
che prevedono nella parte a 
mare della Valle delle Noghe- 
re una dimensione occupazio- 
nale massima di 750 addetti, è 
tanto più importante quando 
si consideri che negli ultimi 
cinque anni l'occupazione 
complessiva nel comprenso- 
rio industriale è passata dai 
10.310 addetti nel 1980 ai 9.184 
addetti nel 1984 con un saldo 
negativo di oltre 1.000 unità. 

Deve essere inoltre oppor- 
tunamente apprezzata l’occu- 
pazione temporanea necessa- 
ria alla conduzione del cantie- 
re, stimata in 930 addetti/gior- 
no (valore medio per tutta la 
durata dei lavori previsti di 
6-8 anni) con delle punte mas- 
sime di presenza in cantiere 
fino a 2.100 addetti/giorno. So- 
no dati che assumono una 
particolare valenza se rappor- 
tati alla valutazione di una 
loro effettiva disponibilità nel 
breve periodo. 

2) La straordinaria entità 
dell’investimento complessi- 
vo stimato in circa 1.500 mi- 
liardi, commisurata alla reale 
possibilità di ottenere suo tra- 
mite consistenti commesse di 
lavoro per le industrie, le im- 
prese ed altre attività locali. 
Questo fatto è tanto più signi- 
ficativo, quando si pensi che 
almeno il 22% dell’investi- 
mento, pari a 330 miliardi, è 
destinato alla realizzazione di 
opere civili connesse con l’in- 
frastruttura, opere che po- 
trebbero essere assegnate, in 
regime privilegiato, ad impre- 
se della realtà locale, ewen- 
tualmente consorziate, sicu- 
ramente idonee per capacità e 
competenza ad assumere ap- 
palti di simili qualità e dimen- 
sione. 

3) I consistenti benefici fi- 
nanziari diretti, connessi alla 
localizzazione della centrale 
ed in particolare i contributi 
stabiliti dalle leggi 393/75 e 
8/83 che prevedono a favore 
dei comuni interessati. l’ero- 
gazione «una tantum» di 21,2 


- miliardi più 3,8 miliardi indi- 


cizzati all'anno per 25 anni ed 
a favore della Regione altri 3,8 
miliardi all'anno per 25 anni, 
coni quali appare ragionevol- 
mente possibile nel prossimo 
futuro mobilitare nuove ini- 
ziative per creare altri posti di 
lavoro oltre che provvedere al 
riassetto socio-economico e la 
tutela ecologico-ambientale 
dei territori interessati come 
pure realizzare opere di urba- 
nizzazione secondaria in ge- 
nere, quali scuole, mercati, 
delegazioni comunali, im- 
pianti sportivi, centri sociali, 
attrezzature culturali e sani- 
tarie, ecc. 

4) La possibilità di definire 
in sede di progettazione ese- 
cutiva un notevole arricchi- 
mento di infrastrutture, an- 
che sociali e abitative, per 
l’area interessata all’insedia- 
mento, che potrebbero, in 
parte, far carico all'Enel stes- 
so mediante opportune verifi- 
che in sede di perfezionamen- 
to delle apposite convenzioni 
che dovranno essere stipu- 
late. 

5) L'esistenza di una forte 
componente di lavoro indot- 
to, peraltro difficilmente 
quantificabile in sede prelimi- 
nare, nei settori terziario, ma- 
rittimo, portuale, dei traspor- 
ti via terra, nonché di possibi- 
li utilizzi in loco, opportuna- 
mente pianificati, dei sotto- 
prodotti della combustione 
della centrale (calore residuo, 
ceneri, ecc.). 


TUTELA AMBIENTALE 


Tutti questi elementi con- 
‘corrono a formare un quadro 
sicuramente favorevole, da 
computare tra i benefici del 
progetto di insediamento. La 
loro entità, di per sé già rile- 
vante, assume particolare im- 


portanza proprio in rapporto: 


alla situazione di crisi occupa- 
zionale e produttiva dell’indu- 
stria triestina sia nel settore 
privato sia in quello delle par- 
tecipazioni statali, destinata, 
nel breve periodo, probabil- 
mente ad assumere propor- 
zioni ancora maggiori alla lu- 
ce del confermato processo di 
ridimensionamento di alcuni 
dei principali settori produtti- 
vi presenti nell’area giuliana. 


Vanno, comunque, attenta- 
mente valutati gli aspetti di 


tutela ambientale sia dal pun- 
to di vista relativo all’inqui- 
namento specifico di processo 
(emissione di anidride solforo- 
sa, ossido di azoto, polveri, 
acque reflue e di raffredda- 
mento, smaltimento ceneri, 
polverino di carbone, rumoro- 
sità) sia dal punto di vista 
relativo all’inquinamento am- 
bientale, dovuto all’infra- 
struttura in senso proprio, 
compresi gli elettrodotti e re- 
lative servitù fino alla sotto- 
stazione di Redipuglia per il 
collegamento alla rete elettri- 
ca nazionale. 


Bisogna peraltro prendere 
atto dei dati contenuti nel 
pre-progetto presentato dal- 
l'Enel, basati su valutazioni 
teoriche e su notevoli docu- 
mentazioni sperimentali, an- 
che straniere, con cui si assi- 
cura che i fattori inquinanti 
presenti sono largamente al 
di sotto degli indici ammessi 
dalle normative italiane ed 
europee, e sono di fatto alli- 
neati con le prescrizioni delle 
specifiche americane. Va con- 
siderata in tal senso positiva- 
mente l’esperienza ormai 
quindicinale della centrale 
termoelettrica di Vado Ligu- 
re, la cui prima sezione è 
entrata in funzione il 27 mag- 
gio 1970, ove uno stabilimento 
di pari potenza di quello indi- 
cato per l'area di Noghere è 
operativo in prossimità del 
centro abitato senza dar luo- 
go a significative modificazio- 
ni ambientali per quanto ri- 
guarda i livelli di inquinamen- 
to atmosferico, del suolo e del 
mare. i 

Devono in ogni caso essere 
opportunamente analizzati 
gli specifici problemi ambien- 
tali locali, per cui è necessario 
che si predispongano modelli 
analitici in particolare per le 
dispersioni del camino multi- 
flusso e per le opere di presa e 
restituzione dell’acqua di raf- 
freddamento, alla luce dei 
quali potranno essere ottimiz- 
zati gli obiettivi di salvaguar- 
dia ambientale, tenendo pe- 
raltro presenti i risultati spe- 
rimentati positivamente nella 
centrale di Vado Ligure e rife- 
riti ad una tecnologia di una 
generazione precedente a 
quella di cui si avvarrà l’im- 
pianto delle Noghere che sarà 
pertanto in grado di garantire 
prestazioni generali senz'altro 
migliori. 

E' tuttavia appropriata la 
cautela adottata dalla Regio- 
ne di sottoporre il pre- 
progetto Enel al vaglio ulte- 
riore del comitato scientifico, 
il cui lavoro è stato da tempo 


avviato, nel contesto delle 
procedure di legge che presie- 
dono la scelta del sito ove 
ubicare gli impianti energeti- 
ci di competenza delle ammi- 
nistrazioni locali. Data la par- 
ticolare delicatezza del fatto- 
re di tutela ambientale, anche 
perl’ampia sensibilità ad esso 
dimostrata da parte della più 
larga opinione pubblica, è 
necessario che tale comitato 
svolga approfondite indagini 
istruttorie, ma è altresì oppor- 
tuno e possibile che detto la- 
voro sia completato in tempi 
ragionevolmente brevi, anche 
per la facoltà di utilizzare a 
livello propedeutico dati ed 
indicazioni reperibili presso 
altre centrali già in funzione, 
con la precisa avvertenza che 
una rapida decisione, qualora 
favorevoli fossero le conclu- 
sioni scientifiche, potrebbe fa- 
vorire la realizzazione dell’in- 
frastruttura nell’area trie- 
stina. 


ONERI DI ESERCIZIO 


Per quanto riguarda il lay- 
out funzionale previsto nel 
progetto di massima presen- 
tato, bisogna rilevare che de- 
vono ancora essere approfon- 
dite le possibili interrelazioni 
con il terminale carbonifero 
prospettato sulle aree Esso 
alle pendici a mare del Monte 
San Pantaleone, alternativo 
al terminale Enel autogestito 
previsto nell’area a mare della 
Valle delle Noghere e compor- 
tante, a fronte di una minore 
occupazione di aree nel terri- 
torio del Comune di Muggia, 
maggiori oneri di esercizio do- 
vuti.a rottura di carico per 
l’approvvigionamento del 
carbone, come pure deve esse- 
re attentamente valutata una 
soluzione promiscua che pre- 
veda la possibilità di realizza- 
re il terminale carboni e mine- 
rali in gestione extra-Enel sui 
terreni a mare della Valle del- 
le Noghere, in grado di garan= 
tire l’economicità produttiva 
della centrale unitamente ad 
‘una consistente attività por- 
tuale propria, connaturata 
anche alla movimentazione di 
minerali per conto terzi. 

Devono, inoltre, essere svol- 
te le seguenti ulteriori consi- 
derazioni, che potrebbero es- 
sere poste. come pregiudiziali 
alla realizzazione della cen- 
trale termoelettrica, in sede di 
consultazione degli enti inte- 
ressati ai sensi della Legge 
880/73. 

Esse sono: 1) Realizzazione 
dell’interramento a mare pari 
a circa 22 ettari, per comples- 
sivi 4 milioni di metri cubi di 


materiali, mediante lo sban- 
camento del Monte San Roc- 
co, in Comune di San Dorligo 
della Valle, con conseguente 
recupero compensativo di 
nuove aree da destinare ad 
urbanizzazione primaria per 
insediamenti produttivi, per 
complessivi 27 ettari circa, lo- 
calizzate in una zona del com- 
prensorio industriale privile- 
giata da infrastrutture logisti- 
che e funzionali già esistenti e 
di prossima costruzione, co- 
me il collegamento stradale 
della Grande viabilità. 

2) Compattazione del lay- 
out planimetrico progettato, 
alle sole aree a mare della 
strada statale 15 - via Flavia, 
su complessivi 80 ettari circa, 
possibile anche con l’acquisi- 
zione di alcune aree disponi- 
bili nel perimetro. della Raffi- 
neria Aquila, con conseguen- 
te salvaguardia della bassa 
Valle dell’Ospo (circa 21 etta- 
ri), da destinare ad insedia- 
menti produttivi secondo le 
previsioni di sviluppo conte; 
nute nei piani urbanistici ap- 
provati o in corso di approva- 
zione da parte dei competenti 
organi regionali. 

3) Valorizzazione del raccor- 
do ferroviario tra la stazione 
di Trieste Aquilinia e la Valle 
delle Noghere, realizzato dal- 
l'Ezit e da poco ultimato per 
quanto riguarda le strutture 
murarie, il cui costo può esse- 
re stimato superiore ai 20 mi- 
liardi di lire, soprattutto in 
fase di esercizio della centra- 
le, per lo smistamento agli 
utilizzatori delle ceneri, del 
carbone ed eventualmente 
dei minerari movimentati dal 
terminale. 

Quanto esposto può essere 
considerato un costruttivo 
contributo a supporto della 
dettagliata analisi costi- 
benefici che deve essere alla 
base di una consapevole scel- 
ta demandata, in questa fase, 
alle forze politiche locali, nel 
pieno rispetto peraltro delle 
prerogative tecniche che ver- 
ranno determinate dal comi- 
tato scientifico. Sarà così 
garantita l'acquisizione di co- 
noscenze quanto più appro- 
fondite su tutte le implicazio- 
ni relative al proposto inse- 
diamento di una centrale ter- 
moelettrica nella Valle delle 
Noghere e su questi presuppo- 
sti una democrazia governan- 
te potrà assumere coscienti 
determinazioni, anche al di là 
della ricerca ad ogni costo di 
un consenso universale e ge- 
neralizzato. 


Ing. Diego Gullini 


| SEGNALAZIONI 


| 


Care Segnalazioni, desidero 
raccontare un episodio spia- 
cevole capitatomi perla quar- 
ta volta in poco più di un 
mese nello stesso supermer- 
cato. 

Mi sono recata a fare la 
spesa al «Pam» e poiché spes- 
so, anche se involontariamen- 
te, le cassiere sbagliano, paga- 
to il conto mi sono soffermata 
a controllarlo. Ho rilevato su- 
bito che una confezione di 
pomodoro era stata conteg-. 
giata 2.770 lire anziché 2.270; 
fatta presente la cosa alla cas- 
siera ho chiesto di poter riave- 
re quanto mi spettava. | 

A questo punto è stata fatta 
intervenire un’altra signorina 
la quale molto gentilmente ha 
detto che per riavere il mio 
denaro avrei dovuto acquista- 
Te subito altra merce oppure, 
accettare un buono che mi 
sarebbe stato rimborsato in 
occasione di una futura spesa. 
Le volte precedenti avevo pre- 
so altra merce e l’ultimo erro- 
re a mio danno era di 5.250 
lire, cifra non proprio irrile- 
vante. 

Parecchio seccata per il ri- 
petersi del fatto mi sono rivol- 
ta alla direzione dove mi è 
stata cortesemente conferma- 


ta la versione precedente pre- 
cisando che dai registratori di 
cassa non è possibile eseguire 
lo storno una volta staccato lo 
scontrino. 

Ho fatto notare che il super- 
mercato non è il solo ad avere 
i registratori e che in altri 
negozi ho sempre riavuto il 
denaro quando l’errore non 
era mio. Il denaro, in questi 
casi va restituito al cliente 
poiché non esiste una legge 
che obblighi ad acquistare 
merce di cui non si sente la 
necessità o a ritornare nello 
stesso negozio per poterriave- 
re quanto di diritto. 

A questo punto desidererei 
chiedere ‘alcune cose: può la 
Finanza fornire delle deluci- 
dazioni in merito al proble- 
ma? E può, inoltre, la direzio- 
ne della Pam dirmi come si 
comporterebbe. nell’ipotetico 
caso che la cassiera per una 
confezione poniamo da 12.760 
lire (caffè) registrasse per erro- 
re 60, 70 od 80 mila? Cosa 
questa non impossibile ‘su 
una spesa superiore alle 300 
mila, come abitualmente fac- 
cio ogni mese? Mi restituireb- 
bero il denaro oppure dovrei 
rinunciare per un certo perio- 
do di tempo a qualcosa di 
essenziale per me o i miei figli 


Disavventure al supermercato 


visto che gli altri negozianti 
non accettano i buoni rila- 
sciati dalla Pam? E coni turi 
sti di passaggio, numerosi nel 
supermercato in questa sta- 
gione, se succede come si re- 
golano? 
Lettera firmata 


Telefoni pubblici 


che sono privati 

Dalla risposta del direttore 
della Sip si arguisce che non 
si è compresa la mia lagnanza 
o che non si ha voluto com- 
prendermi. E’ strano che il 
cittadino qualunque debba 
sempre aver torto! 

Il locale segnalato che sì 
apre sulla pubblica via, con 
tanto di targa gialla indicante 
il telefono pubblico, è compo- 
sto dal locale propriamente 
detto preceduto da una specie 
d'atrio. Nelle ore di chiusura 
logicamente il telefono non è 
accessibile. Ma è altrettanto 
logico che se ho potuto acce- 
dere all’apparecchio, vuol di- 
re che la saracinesca non era 
abbassata e che nessun car- 
tello m'avvertiva di non az- 
zardarmi ad usare <il suo tele- 
fono» a detta di quella inedu- 
cata dipendente. 


Lettera firmata 


Municipio quasi al buio 


Care Segnalazioni, vorrei 
segnalare a chi di competenza 
che l'illuminazione serale del- 
la facciata del palazzo munici- 
pale lascia molto a desidera- 
te. E da diverso tempo che 
alcuni riflettori non sono fun- 
zionanti e durante il mese di 
agosto il numero dei fari spen- 
ti ha raggiunto quota. dieci. 
Spenti sono anche i due riflet- 
tori che dovrebbero illumina- 
re le due statue di Mikeze e 
Jakeze. Non c'è nessuno che 
sia preposto a un controllo del 
regolare funzionamento. di 
detto impianto? 

Analogo discorso, ma sta- 
volta rivolto all’Acega, per 
quanto riguarda il funziona- 
mento dei bei lampioni otto- 
centeschi a cinque luci posti 
in piazza Unità. Anche in que- 
sto caso è da diverso tempo 
che non: si ha l'occasione di 
vederli con tutte le lampade 
contemporaneamente accesa. 
Una o anche più luci per ogni 
lampione non funzionano. 

I turisti che in questi mesi 
alla sera passeggiavano lungo 
le Rive non avranno certa- 


Piccolo albo 


I proprietario della Fiat 127 bianca 
che il 2 settembre, alle 0.30, ha assisti- 
to all’incidente tra la Renault 5 aran- 
cione e la moto Honda, avvenuto 
all'incrocio tra le vie Battisti e Xi- 
dias, è pregato di telefonare al nume- 
ro 725305 (ore pasti). Ricompensa. 


Dopo il rincaro delle tessere degli autobus 


..i pensionati hanno trovato un nuovo e rivoluzionario modo di viaggiare. 


In memoria di Giorgia Berzè per 
il compleanno (24.8) dal marito 
15.000 pro Lega contro i tumori G. 
Manni. 

Im memoria di Federico Brescia- 
ni per l’89.0 compleanno (2.9) dalla 
moglie 25.000 pro Istituto Ritt- 
‘meyer, 25.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (bambini handicappati). 

In memoria di Giordano Coce- 
var nel XIII anniversario (3.9) dal- 
la moglie 20.000, da Franca, Anna 
e Clelia 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Regina De Marchi 
per l'onomastico da Germana Del 
‘Rivo 10.000, pro Pro Senectute. 

In memoria di Maria Fain ved. 
Scarpa nel I anniversario dai figli 
Edda e Gianni 20.000 pro Pro Se- 
nectute. Dl 

In memoria di Eddy Gandrus 
nel trigesimo (4.9) dagli amici 
Adriano Bolle, Armando Buonoco- 
re, Ugo Caporizzi, Ennio Gambar, 
Giorgio Ive, Mario Lucchesi e Nino 
Weibel 140.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

In memoria di Lidia Ledda nel 
trigesimo (4.9) da John Zorovich 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell'ing. Emilio Ma- 
niori per il compleanno (4.9) dalla 
moglie Tina 20.000 pro Pro Senec- 
tute, 10.000 pro Astad. 

In memoria di Renata e Attilio 
Milleri (4.9) da Liana e Claudio 
25.000 pro Lega nazionale, 25.000 
pro Soc. Ginnastica triestina; da 
Cesira Fabris 10.000 pro Lega na- 
zionale. Ù 

In memoria di Giuseppe Pado- 
van (4.9) dalla moglie e figli Aldo e 
Marisa 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Paolo Vollari nel- 
l'anniversario (4.9) dalla mamma e 
papà 50.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 50.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da zia Licia Rigutti 30.000 


“ pro Ass. Amici del cuore; da Ange- 


lina ed Edy 5000 pro Cri. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Marcella Sandrin 
nel 4.0 anniv. dalla mamma 
100.000 pro Astad. 

In memoria di Bernarda Spetti 
nel III anniv. dal marito e figlio 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Amalia Adami da 
Ada Malaroda 20,000; dalla fami- 
glia Morandini - Lasetti 30.000 pro 
Chiesa S. Bartolomeo (Barcola). 

In memoria di Armida Bonanno 
da Olimpia Sigoni 20.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Giovanni e Anna 
Bortolotti da Licia e Massimo Bor- 
tolotti e Ines Poggi 20.000 pro 
Associazione italiana sclerosi mul- 
tipla. 

In memoria di Lucia Bortolotti 
Giannini da Licia e Massimo Bor- 
tolotti e Ines Poggi 20.000. pro 
Associazione italiana sclerosi mul- 
tipla. 

In memoria di Laura Bresanutti 
dalle famiglie dello stabile di via 
Vittorio n. 10 e famiglie S. Ottolino 
e M. G. Ottolino 170.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Rocco Carbone 
da Erberto e Vanna Rode 30.000 
pro Ente nazionale protezione ani- 
mali. 

In memoria di Margherita Car- 
‘gnelli dal Movimento donne Trie- 
‘ste 50.000 pro aiuto alla chiesa che 
soffre - Fondo Libano. 

In memoria di Palmira Cecchini 
da N. N. 10.000 pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Aurelia Cerato 
dalla famiglia Romano Palomba 
15.000 pro Associazione italiana 


per la ricerca sul cancro (Milano). 


In memoria di Caterina Furlan 
da Tea Tamarini 10.000 pro Itis. 


L'elargizione fatta in memoria di 
Willi Wegenast da Enrico Krause- 
neck apparsa su «Il Piccolo» del 
3.9.1985 deve intendersi di L. 
20.000 pro Comunità evangelica 
augustana (chiesa). 


| ORE DELLA CITTA' | 


Festa a Banne 


Sagra paesana a Banne da sabato. 

‘a lunedì, con chioschi enogastro- 
nomici, folclore e ballo all'aperto. La 
festa, che si terrà nella piazzetta della 
frazione carsica, è organizzata dalla 
cooperativa «Ban» e dal circolo gio- 
vanile di Banne. Inizio ogni giorno 
alle 18. 


Psicoterapia analitica 


Lo studio di psicologia dinamica, 

coppia e famiglia organizza il ter- 
zo corso di psicoterapia analitica che 
‘approfondirà le problematiche teori- 
che-pratiche dell’inconscio indivi. 
duale. Durerà da ottobre a luglio e ai 
partecipanti sarà rilasciato un atte- 
‘stato di frequenza. La segreteria rice- 
verà le iscrizioni ogni mercoledì e 
giovedì, fino al 27 settembre, dalle 16 
alle 19, in via Ugo Foscolo 18. 


| tuoi menu 
Oubito già rilegati i volumi pub- 
blicati. 12.000 mensili. Solo in via 
‘Roncheto 71/1 tel. 820712 


Linea... Burberrys! 


Lo stile inglese. Impermeabili, so- 

prabiti, paltò, abiti, tailleurs dal 
taglio finissimo confezionati da mae- 
‘stri sarti. Lo stile Burberrys da Linea 
in via Carducci 4 a Trieste. 


«Linea»... Loden! 


L'originale Loden è caldo, soffice, 

leggero, pratico, impermeabile, di 
eccezionale durata. E sempre un capo 
di grande attualità per tutti! Il Loden 
della migliore produzione nazionale 
ed estera, în una vastissima gamma 
di modelli e colori nuovissimi, lo tro- 
verete da: «Linea», via Carducci 4, 
Trieste. 


«L'album dei franco- 
bolli» sarà pubblicato 
nell'edizione di domani 


Fiocco azzurro 


Fiocco azzurro in casa del nostro 

rotativista e compagno di lavoro 
Giovanni Arcieri. Sua moglie Anna 
ha, infatti, dato alla luce l'altra sera, 
‘alle 19.10, uno splendido maschietto 
che si chiamerà Davide. A Giovannie 
alla signora Anna giungano i migliori 
auguri da tutta la famiglia de «Il 
Piccolo». 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende, ti aiuta. Telefona al 
167333 dal lunedì al sabato, esclusi i 
festivi, dalle 17.30 alle 21,30. 


Premio di poesia 


‘Al concorso di poesia «Lerici 

Pea» tra i finalisti è giunto anche 
il concittadino Cosimo Cosenza con 
la poesia dal titolo «L'enigma d’es- 
sere». 


Donne italiane 


Venerdì 6 settembre riprenderà 

l’attività il centro di consulenza 
legale dell’Unione donne italiane, in 
via del Toro 12, dalle 17 alle 19, 


Corso di latino 


per neodiplomati di scuola media 

che intendano iscriversi a licei o 
magistrali. Istituto Foscolo tel. 
1729494-5. 


A scuola a 5 anni 


Da. 15 anni il «Foscolo» è l’unico 

istituto cittadino ad essere auto- 
rizzato all'apertura di una prima clas- 
se elementare riservata a bambini di 
5 anni. Informazioni istituto Foscolo 
via’ Gatteri 6 tel. 729494-5 


Profumeria «Rosa» 


Il visagiste «Luigi» è a vostra 

disposizione per consigliare pro- 
dotti «Stendhal» per un moderno ma- 
quillage in via San Lazzaro n. 6. Per 
appuntamento telefonare al 61762. 


mente ricavato una buonaim- 
pressione da tanta trascura- 
tezza. Non è così che va tenu- 
to quello che si suole definire 
il «salotto buono» di Trieste. 
Dario Ziri 


Una fontanella 
tanto desiderata 


. Care segnalazioni, vi scrivo 
ancora una volta per la tanto 
desiderata fontanella di Piaz- 
za Volontari Giuliani. Sono 
quasi costretto a farlo, per il 
motivo che amici e conoscenti 
mi sollecitano già da tanto 
tempo. Una fontanella sem- 
plice sarebbe molto utile anzi 
necessaria. 

Ai bambini cade a terra un 
frutto... Come pulirlo? Si insu- 
diciano le mani... Si sbuccia- 
no un ginocchio... Manca un 
filo d’acqua per la sete... ecc. 

A. 


La solitudine 


del «vecchio illuso» 


Visto il rilievo tipografico 
che si è dato alla segnalazione 
«Tristezza e solitudine», desi- 
dero evidenziare solo alcuni 
punti secondo me poco cor- 
retti. 

Brevemente: non credo che 
si possa chiedere aiuto morale 
al «Telefono amico» e parlare 
per delle ore anche se all’ap- 
parecchio si trova una «ragaz- 
za meravigliosa»; si discute 
dei propri crucci non della 
vita dell'interlocutrice, né sì 
dà appuntamenti; è meschino 
ricorrere a mezzucci come 
quello di non qualificarsi 0, 
peggio, dichiarando professio- 
ni ed età non propri; ogni 
corso di specializzazione pone 
limiti di età per parteciparvi. 

Mi hanno insegnato che nel- 
la vita bisogna molto dare per 
poi, forse, un giorno ricevere 


in minima parte. 


E.P. 


E’ Trieste che deve 
ringraziare il Sogit 

Il Sogit ringrazia i benefat- 
tori che la sostengono con i 
loro oboli. Ma siamo noi che 
dobbiamo essere grati a que- 
sto benemerito Soccorso per 
l’aiuto competente e cortese 
che dà a chi è disabile o soffe- 
rente. Soccorso che non è 
conosciuto a sufficienza dalla 
cittadinanza, che non sempre 
conosce la funzione di quei 
pullmini beige con la Croce di 
Malta, con il personale sem- 
pre disponibile per aiutare chi 
ha bisogno. 

L.F.Z. 


re Neve. 


viaggiare con l’UTAT! 


comunicato UTAT 


AI TIFOSI (e non) 
DELLA TRIESTINA 


Uno sponsor tutto triestino per la nostra Triestina: 
sarà così che sulle maglie alabardate farà bella 
mostra di sé Îl marchio che da alcuni anni è noto ai 
turisti italiani per la vasta gamma di iniziative 
turistiche, i viaggi e i soggiorni, organizzati dall‘ 
UTAT in Italia ed all’estero. 


L'UTAT è lieto ed orgoglioso di questa sponsorizza- 
zione, e desidera far partecipe dei suoi sentimenti 
gli sportivi rosso-alabardati, offrendo loro lo sconto 
del 5% sui Viaggi UTAT in Italia ed all'estero e sui 
soggiorni Abbronzatissimi, Vacanziere e Vacanzie- 


Ogni abbonato potrà presentarsi agli Uffici UTAT 
con la propria tessera d'abbonamento ed avrà 
diritto allo sconto su qualsiasi viaggio e soggiorno 
organizzato direttamente dall'UTAT: e ciò fino alla 
fine della stagione calcistica 1985/86. 


Un motivo di più dunque per sottoscrivere un 
‘abbonamento . allo Stadio Pino Grezar e. per... 
i 


Nottambuli 
in via Giulia 

Via Giulia è divenuta luogo 
di indiscutibile fascino per chi 
decide di tirar tardi. Le carat- 
teristiche della rotabile, larga 
e quasi rettilinea, intersecata 
da traversali di trascurabile 
importanza, consentono velo- 
cità da brivido e gran fragore 
di motori e questa è storia 
vecchia. Ora, da un paio d’an- 
ni, c'è l’attività di un locale 
per la mescita di bevande e la 
vendita di panini caldi, che 
rimane aperto oltre il consue- 
to, costituendo tappa e punto 
di incontro per nottambuli. 

Ovviamente, soprattutto 
d'estate, le discussioni degli 
avventori nascono o si pro- 
traggono anche all’esterno 
del locale, con il sottofondo, 
ma sottofondo è un, eufemi- 
smo, di disco-music «vomita- 
ta» a pieno volume dalle po- 
tenti casse delle radio lasciate 
accese nelle vetture. Le auto 
infatti, sono parcheggiate da- 
vanti al locale naturalmente 
con i finestrini aperti per con- 
sentire a tutti, nel raggio di 
qualche centinaio di metri, di 
goderne il beneficio. Gente 
viene, va , rimane; sono saluti, 
richiami, lazzi, alterchi, clac- 
son; fischiano i freni di chi 
arriva, si imballano i motori 
di chi parte. 

Tutto ciò continua anche 
quando, nelle ore piccole, il 
locale chiude, e talore perfino 
nel suo giorno (notte) di ripo- 
so, perché ormai il posto è 
punto di riferimento ed ulti- 
ma spiaggia di chi, nel cuore 
della notte, vuol continuare in 
qualche modo a far baracca. 
Succede perfino che, trovati 
chiuso il locale e deserto il 
marciapiede-ritrovo, alcuni 
gaudenti si fermino a pernot- 
tare in loco, nelle loro auto- 
‘mobili, naturalmente con i fi- 
nestrini aperti e le radio tenu- 
te ad un volume che consente 
il sonno solo agli ubriachi. 

Il fatto è che vorremmo per- 
nottare anche noi, abitanti 
della zona, con la pretesa al- 
meno estiva di tenere le fine- 
stre aperte. Si spera che le 
autorità di Polizia vogliano 
prendere gli opportuni prov- 
vedimenti; si fa, comunque 
presente che le vetture di pat- 
tuglia, chiamate attraverso il 
«113», sono riconoscibili da 
lontano e consentono agli 
schiamazzatori di abbassare 


il volume di voci, radio e mo-' 


tori prima di essere uditi dagli 
agenti, evitando così salutari 


‘e meritate multe; fiato e deci- 
bell, trattenuti per breve tem- 


po, sgorgheranno ancora per 
la gioia di tutti non appena la 
pattuglia si sarà allontanata a 
sufficienza. ; 
Lettera firmata 


2; 
o) 
Dui 
os 
io) 
(o) 
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ROSSETTI 23 - TEL. 792014 


PIASTRELLE 
CON POSA SPECIALIZZATA 


Offerta BAGNO completo di: 
PIASTRELLE SANITARI VASCA RUBINETTERIA 


L. 1.150.000 


ANCHE A RATE DA L. 100.000 MENSILI 


dove il risparmio è di casa 


AL Îlisparmio ! 


TRIESTE - VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 - TEL. 60514 


propone 
LAVATRICE 


24 ZEROWATT 
COMPACT 5505 


Vasca in acciaio e polipropilene capacità kg 5 
18 programmi di lavaggio di cui due economici 


Tasto 1/2 carico 


Tasto esclusione centrifuga 


Termostato regolabile 


Carrello mobile e ruote posteriori 


GARANZIA VASCA 5 ANNI 


L. 490,000 


IVA; TRASPORTO. E RITIRO COMPRESI; 


PUNTO ASSISTENZA Z#ZEROWAIT A TRIESTE 


| 
TRIESTE 


-—r-U0-HHPW=—- 


IN. PELLICCIA 


Via Rossini 8 - Tel. 64583 


VINCENTE nei settori: 


® PARRUCCHIERA 
® ESTETICA GENERALE 
0 MASSAGGIATRICE/ORE 
® MANICURE-PEDICURE 
@ VISAGISTA/ISTI 
® TRUCCATRICI/ORI 


Per informazioni: h 
TRIESTE - VIA 


IL FUTURO CON 


L’INFORMATICA 


Lezioni di qualsiasi livello per: 

e OPERATORI 

® PROGRAMMATORI 

© ANALISTI 

| corsi tecnico pratici si svolgono 
direttamente sugli elaboratori 


NON RISPONDETE «NO» ALLA DOMANDA: 
«LEI SA USARE IL COMPUTER?» 


ISTITUTO GENAS 


Informazioni presso la segreteria della scuola: 10-12.30/16.30-19. Chiuso il sabato 


VUOI TROVARE LAVORO? 


di qualsiasi livello e per qualsiasi età. 
Potrai inserirti, con i nostri corsi, con la CARTA 


> POSTI LIMITATI « 


IMBRIANI 6 - 
Orario di segreteria: 10-12.30/16.30-19 (sabato. chiuso). 


VIA IMBRIANI N. 6 
TEL. 040/630838 


© CREATRICI DI MODA 

® FIGURINISTE/STI 

® MODELLISTE/ISTI 

® SARTE-SVILUPPATRICI 

® PITTURA E STAMPA SU TESSUTO 
© SERIGRAFIA 


TEL. 630838 


I 


Mercoledì, 4 settembre 1985 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


: DALLA REGIONE 


DOPO IL PASSAGGIO DELL'ASSESSORE SOCIALDEMOCRATICO AI SOCIALISTI 


i Dopo tante polemiche a di- 
| Stanza, tante riunioni di parti- 
\ toe tanti contatti di corridoio 
{Scocca oggi l’ora della verità. 
‘Intorno a un tavolo si con- 
fronteranno ufficialmente sta- 
iImane a Udine le delegazioni 
{dei sei partiti della maggio- 
| ‘Tanza per affrontare a viso 
i v8Perto quella «verifica» degli 
i&Ssetti della giunta regionale 
cui ha dato lo spunto il pas- 
iSaggio al Psi dell’unico asses- 
{Sore socialdemocratico. 

i_ Era pressoché scontato il 
\Preannuncio del Psdi— chein 
Questi stessi termini si era a 
|Suo tempo rimesso appunto 
alla «verifica» — di un secco 
autraut: «Se non riavremo un 
Assessore, provocheremo. la 
:Crisi». Ma a questo punto la 
\trattativa trascende la diatri- 
(ba fra il Psdi e quel Psi che ne 
{Vuole a tutti i costi l’esclusio- 
Ne dal governo regionale, ca- 
[tatterizzandosi per un diretto 
i faccio di ferro De-Psi. 

| Che cosa significa infatti il 
disegno socialista di una 
«Semplificazione» del quadro 
Politico regionale a scolpito 
{del Psdi se non un rafforza- 
Mento del ruolo del Psì nei 
[Confronti della stessa Dc? 

| Ma a queste «semplificazio- 
n la De evidentemente non 
[CÌ sta. Primo: essa non inten- 
{de Tinunciare a un ruolo ege- 
iMone che una minore fram- 
[mentazione della coalizione 
{Potrebbe intaccare. Secondo: 
(Comunque il Psi, che ora con 
Î Sspasiano ha quattro asses- 
‘Sorati oltre la presidenza del 
{Consiglio regionale, non può 
Mantenere deleghe e incarichi 
(Così importanti e prestigiosi 
{Come gli attuali. 

E intanto alla vigilia della 
\{verifica» la De ha reagito con 
{Una serie di significativi «se- 
{Snali: a Tarvisio una giunta 
{De-Psdi senza il Psi, a San 
tGiovanni al Natisone addirit- 
\tura una giunta De-Pci (ma 
iCOn deferimento ai probiviri 
{dei democristiani dissidenti), 
ida ultimo alla Provincia di 
(Pordenone un «monocolore» 
{De appoggiato solo dal Psdi. 
{Ma în casa socialista non tutti 
ll giochi sono fatti: ieri sera 
‘l'ufficio politico del partito ha 
(discusso la linea dura di De 
(Carli, che portata alle estreme 
‘Conseguenze indurrebbe a 
IMollare la giunta quegli as- 
Sessori, da Zanfagnini a Ren- 

lli e Manzon, che già si era- 
No sottratti al mandato del 
roprio ufficio politico di ate- 
Mersi dai lavori giuntali sì da 
(eterminare una situazione di 
Pre-crisi. AS 


Dal Mas: il Psdi. 
in giunta o crisi 


Alla vigilia della «verifica» îl 
segretario regionale del Psdi, 
Bernardo Dal Mas, ha così 
sintetizzato la posizione del 
suo partito alla luce dei pro- 
nunciamenti del comitato re- 
gionale, del gruppo consiliare 
regionale e delle quattro se- 
greterie provinciali: 

«Il vertice della maggioran- 
za regionale deve pregiudî- 
zialmente pronunciarsi — di- 
chiara Dal Mas — sul rigoroso 
rispetto degli accordi dello 
scorso ottobre, che sono alla 
base. dell’attuale giunta Bia- 
sutti. Tali accordi, che preve- 
dono la presenza în giunta dei 
cinque partiti di governo, 
vanno ribadîti e confermati 
con la restituzione al Psdi di 
quell’assessorato al turismo, 
commercio e foreste che era 
già attribuito a un proprio 
rappresentante prima che 
questi passasse al Psi. 

«La ricomposizione di una 
giunta regionale che veda la 
diretta partecipazione di tutti 
e cinque i partiti dì goveno è 
la premessa di qualsiasi altro 
discorso. Solo a un pronun- 
ciamento in questo senso po- 
trà poì seguire una verifica 
programmatica in vista della 
preparazione del bilancio, 
dell’avvio del decentramento, 
dell’attuazione del piano sa- 
nitario e degli interventi spe- 
cialì per l’area giuliana e per 
îl Friuli terremotato. 

«In caso contrario la nostra 
delegazione dichiarerà sen- 
2’altro aperta la crisi, secon- 
do l’unanime mandato che in 
questo senso le è già stato 
affidato. Responsabile della 
crisi sarebbe perciò chi non 
ricoscesse più i patti firmati lo 
scorso ottobre». 


De Carli: niente 
assessori al Psdi 


«Sarà una verifica” diffici- 
le», conviene il leader regio- 
nale del Psì, Francesco De 
Carli; e ciò perché «nessuno è 
disposto, e noi meno di tutti, a 
ricercare. una soluzione di 
compromesso che significa 
tornare indietro sui propri ri- 
spettivi passi». 

Neanche di fronte alle mi- 
nacce chiaramente ribadite 
dai socialdemocratici — se- 
condo î quali la mancata rias- 
segnazione al loro partito del- 
l'assessorato che Carlo Ve- 
spasiano deteneva prima ‘di 
passare al Psi li indurrebbe a 
provocare la crisi — De Carli 
sposta di un millimetro il pro- 
prio discorso su una «sempli- 
ficazione» del quadro politico 
regionale à scapito del Psdi. 

Che cosa succederà dopo 
l’ultimatum del Psdi? «Se pre- 
varrà un discorso politico 
qualitativo, allora cì sarà la 
crisi; se invece prevarranno 
problemi di poltrone, allora la 
crisi non ci sarà». A questa 
frase un po’ sibillina, forse 
motivata da situazioni all’in- 
terno del suo stesso partito, 
De Carli fa seguire un «mes- 
saggio» diretto senz'altro al- 
l'esterno, în particolare alla 
Dc: «E’ troppo grosso il pro- 
blema da noi posto, per cui 
ora sì può anche governare 
senza il Psdi, più difficilmente 
senza il Psdi», . 

Quali sarebbero le condizio- 
ni perun compromesso accet- 
tabile da parte dei socialisti? 
«Che il Psdi faccia bensì parte 
della maggioranza — ribadi- 
sce senza megzi termini De 
Carli — ma assolutamente 
non della giunta regionale. 
Poi sì vede, aspettando î con- 
gressì». 


‘ Da oggi la verifica investe 
anche i rapporti Dc-Psi 


‘Primo incontro stamane tra i partiti della maggioranza regionale 


Biasutti: va difeso 
il pentapartito 


- E il presidente della giunta 
regionale, Adriano Biasutti, 
cosa dice? «Le maggioranze 
risicate non cì spaventano, 
ma siamo convinti che riusci- 
remo a ricucire la pur difficile 
situazione politica regiona- 
le». Il leader della Dc — che 
nella regione divide con il so- 
cialista De Carlì una statura 
politica di eminenza — minac- 
cia insomma un «monocolo- 
re» democristiano, sia pure 
confidando in una soluzione 
che scongiuri una tale even- 
tualità. 


«Dalla ’’seînplificazione’’ 
voluta dai socialisti — sog- 
giunge — noì democristiani 
potremmo anche ricavare 
vantaggi, ma si tratta di una 
logica in contrasto con lo spi- 
rito di collaborazione che ha 
animato. le forze alla guida 
della Regione in questi anni». 


«Il passaggio dell'assessore 
Vespasiano dal Psdi al Psi è 
statoin effetti un evento caldo 
dell’estate, ma al di là delle 
ragioni personali l'aspetto 
più importante — secondo 
Biasutti — è il tentativo dei 
socialisti di conferire all’ac- 
caduto una spiegazione poli- 
tica. A questo punto, per la-Dc 
è bensì importante mantenere 
un rapporto con il Psi, ma 
senza con ciò emarginare gli 
altri partiti. Troppi sono î 
grandî problemi da affronta- 
re per ridurci a una diatriba 
che ‘minaccia -di paralizzare 
per mesi la vita della Regione. 

«La Dc — conclude Biasutti 
— è per la conferma dell’at- 
tuale maggioranza pentapar- 
titica allargata all'Us; e que- 
sta è una posizione unanime e 
univoca all’interno della De. 


APPROVATI TRE PROVVEDIMENTI 


La 


giunta stanzia 


oltre due miliardi 
per l'agricoltura 


Saranno potenziate le strutture zootecniche 


Nuovi interventi finanziari sono stati autorizzati dalla 
giunta regionale nel corso dell'ultima convocazione dell’esecu- 
tivo a favore del comparto dell’agricoltura. . 

Complessivamente, si tratta di quasi due miliardi e mezzo 
di lire destinati prevalentemente alla realizzazione e al poten- 
ziamento delle strutture zootecniche e, in parte, al ripristino di 
strutture e scorte danneggiate a causa di avversità atmosferi- 


che e interventi urgenti di competenza della direzione regionale. 


In particolare, con il primo dei tre provvedimenti che sono 
Stati sottoposti all’approvazione della giunta, su proposta 
dell’assessore competente Antonini, vengono stanziati contri 
buti per un miliardo e 230 milioni di lire circa. 

Per quanto riguarda invece i danni procurati dalle eccezio- 
nali avversità atmosferiche verificatesi nel corso degli anni ’82, 
’83 e ‘84 in Friuli, con la delibera approvata si concedono 665 
milioni di lire ripartiti tra 85 aziende prevalentemente della 
provincia di Udine, ma anche delle province di Pordenone e 


Gorizia. 


Infine, 600 milioni di lire, finalizzati all'esecuzione di 
urgenti opere e lavori di sistemazione idraulica di competenza 
della direzione agricoltura, sono stati stanziati in base alla 
legge regionale n. 69 del 1976. A beneficiarne saranno i consorzi 
di bonifica Lini-Corno e Cellina-Meduna, per interventi. rispet- 
tivamente, sul fiume Tagliamento, presso Cornino di Forgaria e 
Villanova di San Daniele, e sul canale Brentella nei comuni di 


Porcia e Pordenone. 


TERZA GIORNATA DEL MEETING INTERNAZIONALE ALL'ATENEO TRIESTINO 


Si parlerà di cantieri 
al corso sui trasporti 


Rapporti commerciali con il Nord Africa tema delle relazioni di ieri 


Le prospettive della cantie- 
ristica navale, come dire una 
delle prospettive più difficili 
dell'economia mondiale. Su 
questo tema di straordinaria 
importanza strategica per l'e- 
conomia europea, italiana e 
soprattutto giuliana, si soffer- 
ma oggi — alla sua terza gior- 
nata— il corso internazionale 
sui trasporti nella Cee, che si 
svolge all’università di Trie- 
ste (facoltà di Economia e 
commercio). 

Sul futuro dell’industria del 
mare si confronteranno il pre- 
sidente del Lloyd Triestino 
ing. Vittorio Veneto Fanfani, 
il presidente della Nuova Fin- 
cantieri ing. Enrico Bocchini, 
il prof. Gennaro Ferrara del- 
l’Istituto universitario navale 
di Napoli, il prof. Francesco 
Santoro, ordinario di econo- 
mia dei trasporti all’Universi- 
ta di Napoli, rappresentanti 


della Grandi Motori Trieste e 
dell'istituto di architettura 
navdle dell'università giu- 
liana. 

Il tema è di grande interesse 
per la regione. soprattutto in 
rapporto ai recenti impegni 
presi dall’Iri su questo fronte, 
impegni che si sono concreta- 
ti nella coraggiosa acquisizio- 
ne della commessa «Micope- 
ri» (la più grande nave- 
officina del mondo), ma che 
devono ancora essere verifica- 
ti per l'Arsenale San Marco, 
ormai privo di commesse, e 
soprattutto per la Grandi Mo- 
tori, dove mancano seri piani 
di diversificazione produttiva 
in direzione della motoristica 
terrestre. 

Ieri intanto si è parlato del- 
la politica marittima; comuni- 
taria nei riguardi dei Paesi 
africani del Mediterraneo e 
dell’Oltre. Suez. Ai lavori è 


SI SVOLGERA' A TRIESTE E NELLA REGIONE DAL 9 AL 13 SETTEMBRE 


Settimana nazionale di studi 


sul beni artistici della Chiesa 


La storia della Chiesa. nel 
nostro. territorio attraverso i 
suoi beni artistici: si potrebbe 
sintetizzare così la terza «Set- 
timana nazionale dei beni sto- 
rico-artistici della Chiesa in 
Italia», e in particolare, come 
afferma il sottotitolo del con- 
vegno, nelle Diocesi dell'Alto 
Adriatico, che si svolgerà dal 
9.al 13 settembre a Trieste ein 
altri centri della regione. 

I relatori — molti dei quali 
delle nostre terre — affronte- 
ranno tutti quei settori della 
produzione storica e artistica 
di carattere religioso anche se 
— come ha affermato ieri mat- 
tina il vescovo di Trieste 
mons. Lorenzo Bellomi nel 
corso; della presentazione del- 
l'iniziativa al Circolo della 
stampa — la loro trattazione 
non potrà che essere mono- 
grafica ed esemplificativa. 

Nella «sei giorni» di studi 
saranno affrontati — ha conti- 
nuato il presule — gli aspetti 
monumentali e architettonici, 
quelli museali, pittorici e scul- 
torei degli antichi edifici di 
culto; si parlerà anche degli 
arredi sacri, dei problemi con- 
nessi al loro restauro e alla 
loro tutela; e ancora dei mu- 


In poche righe 


Omicidio Guarrata: rinvii a giudizio 

ll giudice istruttore del Tribunale di Pordenone, Enrico 
RE nzon, ha rinviato a giudizio ieri Natale Agnello, 20 anni di 
‘firenze e Paolo Pulcinelli, 20 anni di Cortona per omicidio 
‘@Egravato, rapina e furto. I due, sono accusati di aver ucciso a 
Pugnalate il capitano dell'esercito Antonino Guarrata il 20 
Settembre dell’anno scorso, Agnello e Pulcinelli, all’epoca 
iftano militari nella caserma Trieste a Casarsa. Il giudice 
Manzon ha rinviato a giudizio anche Mauro Meoni, 31 anni, di 
—irenze con l'accusa di furto in concorso con gli altri due. 
Era stato proprio Natale Agnello, il 25 ottobre scorso, a 
Vlenunciare il commilitone per l'uccisione del capitano, con il 
fuale i due avevano avuto, a quanto pare, rapporti omosessua- 
Ul. Pulcinelli aveva poi accusato Agnello di essere stato suo 
(Complice. Saranno giudicati dalla corte d’assise di Udine, 


Norme per il trasporto dei molluschi 


L'assessore regionale all’igiene e sanità Gabriele Renzulli 
ha inoltrato in questi giorni una nota ufficiale alle Unità 
| Sanitarie locali per richiamare il contenuto del decreto. emana- 
| to Gal ministero della sanità, concernente il «trasporto interre- 

| \Blonale dei molluschi eduli lamellibranchi non depurati». 
°, Questi ultimi possono essere sottoposti a processo di 
Uepurazione sia nella regione di produzione o raccolta sia in 
Altra regione. Devono essere accompagnati da una dichiarazio- 
Ne dell'impianto di depurazione o del centro di raccolta 

SPeditore, contenente gli estremi dell'impianto. 


Successo della mostra mongola 


1 Pieno successo di pubblico per la mostra di pittura mongo- 
È esposta nella sala comunale di ‘Piazza Unità a Trieste. 


Mongoli. i i 


gag aa aaa 


Associazione Italia-Mongolia ha così deciso di aprire un’altra 
Ostra, in collaborazione con l’Azienda di soggiorno e cura di 
Tado e Aquileia. Dal 16 al 22 settembre a Grado, oltre ai 
Quadri, saranno esposte stavolta anche sculture di artisti 


CRESCE IL MALUMORE TRA GLI ABITANTI DELLA RIVIERA COSTRETTI A QUOTIDIANI TOUR DE FORCE 


sei, delle biblioteche, degli ar- 
chivi diocesani e della recente 
normativa concordataria sui 
beni culturali di proprietà 
ecclesiastica. Non saranno 
trascurati, ovviamente, gli 
aspetti di natura teologica, 
storica ed ecclesiastica che 
fanno da sfondo alla creativi- 
tà artistica e aiutano a 
coglierne meglio il significato. 

Si tratta — ha ancora detto 
Bellomi — di una verifica dei 
beni della Chiesa esistenti sul 
nostro territorio e di una ri- 
scoperta del valore religioso 
ed ecclesiale dei beni stessi 
che certamente testimoniano 
il peso culturale della 
Chiesa». 

E° questo, il motivo — ha 
precisato il vescovo — per il 
quale i presuli delle quattro 
diocesi del Friuli-Venezia 
Giulia e di Parenzo hanno 
deciso di dare piena adesione 
all'iniziativa della Pontificia 
‘commissione per l'arte sacra 
in Italia, così come l’ha voluta 
e lanciata, quest'anno per la 
terza volta, l'arcivescovo Gio- 
vanni Fallani, scomparso un 
mese fa. 

Il programma degli inter- 
venti e delle visite guidate è 


molto articolato e gli studiosi 
tratteranno anche temi per 
certi versi inediti. Alla setti 
mana possono partecipare i 
membri e i responsabili delle 
commissioni diocesane, gli 
studiosi e i cultori di liturgia, 
di storia della chiesa e di arte 
sacra e le persone interessate 
agli argomenti che verranno 
trattati. 


Il convegno è «itinerante»: 
da Trieste i partecipanti sì 
trasferiranno ad Aquileia, 
Grado, Udine, Passariano, Ci- 
vidale, Gorizia, Parenzo, Por- 
denone e Concordia Sagitta- 
ria per ritornare a Trieste sa- 
bato 14 settembre dove i lavo- 
ri si concluderanno con la 
«Lettura dei voti della Setti 
mana». 


Teri mattina al Circolo della 
stampa, oltre al vescovo, sono 
intervenuti il segretario del 
convegno mons. Tarcisio Bos- 
so, la dott. Laura Loseri e il 
prof. Giuseppe Cuscito: tutti 
hanno sottolineato la validità 
dell’iniziativa che si svolge in 
un paese che possiede il 64 per 
cento del patrimonio artistico 
del mondo intero. 

C. Gio. 


Dura la vita in quel di Grignano e Miramare 
senza un autobus che porti direttamente in città 


Malumore crescente fra i 
residenti a Grignano, Mira- 
mare, e Cedassamare o tra 
coloro che in queste località 
lavorano e studiano per l’as- 
soluta mancanza di un servi: 
zio dî trasporto con la città. 
Miramare è cresciuta quale 
polo di richiamo scientifico 
internazionale, Grignano ‘ha 
seguito, con Cedassmare, un 
rilevante incremento demo- 
grafico e ciò rende più acuto îl 
problema. 

Il collegamento, diretto di 
autobus Trieste-Grignano în- 
terrotto circa dieci anni fa dal 
«riassetto» dei servizi munici- 
pali di trasporto, non è stato 
ancora ripristinato infliggen- 
do così agli utenti il duro 
travaglio del «trasbordo» @ 
Barcola il quale talvolta sì fa 
attendere addirittura oltre 
mezz'ora. I responsabili ai 
trasporti dovrebbero «prova- 
re il ‘percorso» per rendersi 
personalmente conto dei disa- 
giin cui vanno incontro tutti i 
cittadini che si recano a Mira- 
mare, Grignano o lungo la 
tiviera. 


‘Forse ancora più pesanti 
sono le fatiche sopportate da- 
gli abitanti di Miramare, Ce- 
dassamare e Grignano quan- 
do affrontano l’enigmatica 
accoppiata «6 + 36» sotto il 
dardeggiare del sole estivo 0, 
peggio, con îl maltempo della 
brutta stagione. Chissà per- 
ché, ma tutti gli abitanti delle 
citate località sì sentono piut- 
tosto maltrattati dalle autori- 
tà; forse vengono ritenuti tuttì 
dei nababbi con ville al mare 
e cabinato a disposizione 0 
autista con vettura fuori del 
cancello.; 

Purtroppo ciò non corri- 
sponde'alla realtà: nelle qua- 
si totalità i residenti nella 
zona în questione sono lavo- 
ratori e casalinghe come tutti 
quelli che abitano in altri rio- 
ni della città. Non sì pensa 
che viì sono i frequentatori 
stranieri del centro di fisica 
teorica dì Miramare, gli ospiti 
ed. il personale alberghiero 
della zona, gli addetti alle 
scuole ed agli altri organismi 
culturali, ricreativi e turistici. 

No, Grignano, benché costi- 


er fare 


DOW 


TOUCH 
conituoi studi 


istituto scolastico 


tuisca con Miramare ormai 
un grosso sobborgo, grazie al- 
la naturale crescita demogra- 
fica ed edilizia, è tagliata fuo- 
ri, priva di un servizio diretto 
di «bus» che la colleghi al 
centro cittadino; tempo ad- 
dietro era stata suggerita una 
linea «36» con terminalin via 
Gallina-piazza S. Giovanni 
ma poi tutto cadde nel silen- 
zio, meno le lamentele che sì 
fanno sempre più vivaci. Que- 
sto atteggiamento nei con- 
fronti di Grignano e Mirama- 


re purtroppo continua emar- 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. 
Trieste 20 
Gorizia 18,8 
Monfalcone 20,2 
Pordenone 19 
Udine 17 


max 


263 


ginando così un grosso nucleo 
di abitanti. 

Neanche l'illuminazione 
della via Livia — annunciata 
nel lontano 1961 dall'allora 
sindaco Franzîil — è stata 
înserita nel piano varato nei 
giorni scorsi dalla giunta co- 
munale. 

Sembra paradossale ma 
quasi 60 annifa Grignano era 
già una vivace e celebre loca- 
lità di villeggiatura con molti 
alberghi e pensioni, interes- 
santi manifestazioni culturali 
e ricreative, concerti di orche- 
stre e bande, giochi popolari e 
persino la pubblicazione diun 
giornaletto settimanale, 
«L'Avvenire di Grignano», di- 
retto da Oreste Basilio che di 
quelle ‘iniziative era il porta- 
voce ufficiale. 

Naturalmente esisteva il 
collegamento diretto con la 
città servito da molte corse di 
autocorriere, dal vaporino e 
dal treno che allora faceva 
fermate molte decine di volte 
al giorno sia a Grignano, sia 
a Miramare. Nei due sensi ben 
56 erano complessivamente i 


collegamenti. 

Oggi quasi tutto è finito: 
rarissime le fermate della fer- 
rovîa a Grignano e addirittu- 
ra chiusa al traffico la delizio- 
sa stazioncina di Miramare; 
infine molto sofferto il carente 
trasporto dal bus «36» a quel- 
lo della linea «6» e viceversa. 

Un avvilimento per chi cre- 
de e nutre fiducia nello svilup- 
po turistico \della nostra 
splendida costiera. 

Si è parlato molto del 
nostro turismo în questi ultimi 
tempi per indicare diverse di- 
rettrici di sviluppo, ma anche 
per lamentarne iî vuoti, le sfa- 
sature, le imperizie, le lacune, 
i ritardi e le concorrenze an- 
che in un più ampio contesto 
regionale, nazionale ed inter- 
nazionale. 

L'esempio di Grignano- 
Miramare è particolarmente 
significativo: una località cli- 
matica di interesse storico e 
scientifico, di rinomanza eu- 
ropea e mondiale, è messa 
praticamente in cella di isola- 
mento. Perché? 

Bruno Natti 


borse di studio tuti gli allievi promossi agli esami nella 
sessione estiva, concorreranno — a prescindere dalla valutazio- 
ne finale — all'assegnazione di tre borse di «STUDIO ESTIVO» 
del valore di L. 1.000.000 cadauna. (Autorizzazione Ministeriale 
in corso di richiesta). ; 


diritto di ripensamento talievo ha facoltà di 
revocare l'iscrizione mediante l’invio all'ISTITUTO «U: FOSCO- 
LO» di una lettera raccomandata entro il settimo giorno 
successivo alla data di iscrizione. L'ISTITUTO «U. FOSCOLO», 
dopo aver verificato il rispetto dei termini, annullerà l'iscrizione e 
provvederà al rimborso della cifra sino ad allora versata. 


Se hai qualche problema scolastico o professionale vieni a 
trovarci che ne parliamo, abbiamo risolto tanti problemi potremo 


a 


CON METÀ DEI VOTI 


Chiarotto 
presidente 
della provincia 
di Pordenone 


Sergio Chiarotto, 43 anni, 
democristiano, professore di 
filosofia, è il settimo presiden- 
te della provincia di Pordeno- 
ne. Lo ha eletto ieri sera il 
consiglio provinciale coni vo- 
ti della De, del Movimento 
Friuli, e del Psdi. Contrari il 
Pci, il Psi, e il Msi-Dn, astenu- 
to il consigliere repubblicano. 
Chiarotto guiderà una giunta 
monocolore democristiana 
minoritaria, ma non potrà 
‘entrare nel pieno delle sue 
funzioni se non dopo che il 
comitato di controllo avrà 
ratificato l’elezione vista che 
la delibera di immediata. ese- 
cutività ha ottenuto soltanto 
dodici voti a favore (Dc, Psdie 
Movimento Friuli) e altrettan- 
ti contrari (Pci, Psi e Pri). 


Inutili le successive votazio- 
ni per la nomina dei consiglie- 
ri effettivi che hanno ottenuto 
soltanto undici voti. Si andrà 
quindi a una nuova riunione 
che è già stata fissata per 
martedì prossimo. Il consiglio 
provinciale di Pordenone è 
composto da dieci consiglieri 
della Dc, sei del Pci, quattro 
Psi, e da un consigliere cia- 
scuno per Pri, Psdi, Movimen- 
to Friuli e Msi-DN. 


intervenuto fra gli altri il se- 
gretario generale del centro 
studi sui problemi portuali, 
Gianfranco Legitimo. «La 
portualità e la flotta italiana 
costituiscono un'offerta di 
primaria importanza per i col- 
legamenti comunitari con il 
Nord Africa, il vicino oriente e 
l’Oltre Suez. Questo ruolo ap- 
pare destinato a rafforzarsi se 
la Comunità saprà cogliere 
l'occasione storica della cre- 
scita in atto nel Pacifico, of- 
frendosì come grande merca- 
to di consumo di prodotti di 
provenienza asiatica in cam- 
bio di «Know how». impianti, 
prodotti sofisticati», 

«Se tutto ciò avverrà — ha 
concluso Legitimo — si rende- 
rà conveniente un amplia- 
mento del canale di Suez, che 
permetterà di incrementare 
notevolmente nella strategia 
del commercio internazionale 
il peso del Mediterraneo e, in 
esso, la funzione dell’Italia co- 
me piattaforma dell'Europa». 

Ai lavori del convegno:sono 
intervenuti anche, con: pro- 
prie relazioni, esponenti di 
paesi del Nord Africa, come 
Egitto e Algeria, particolar- 
mente interessati allo svilup- 
po dei rapporti commerciali 
con i paesi della Cee. 

Da parte dell’algerino Djila- 
li Sari, ad esempio, è stato 
sottolineato il ruolo quasi 
esclusivo che i trasporti ma- 
rittimi rivestono per gli scam- 
bi commerciali del suo paese. 
Sari ha anche illustrato il si- 
stema ‘portuale algerino, ca- 
ratterizzato da una spiccata 
specializzazione di alcuni sca- 
li: «E° il caso — ha detto — dei 
porti di Arzew, Bejaia e di 
Skikda, tutti e tre destinati al 
settore degli idrocarburi liqui- 
di, mentre Bethioua, di recen- 
te creazione, tende a diventa» 
re uno dei grandi porti meta- 
nieri del Mediterraneo occi- 
dentale». 

Da parte sua, l’egiziano Ah- 
med El Said Gad El Mawla, 
ha ricordato che oltre quat- 
trocento milioni di tonnellate 
di merci passano annualmen- 
te attraverso il canale di Suez 
e che anche il petrolio viene 
trasportato da Suez ad Ales- 
sandria mediante oleodotti e 
poi inviato in Europa per 
nave, 

Da qui l’importanza del ruo- 
lo dell’Egitto, allo stato attua- 
le la via principale per andare 
dall'Europa ai paesi dell’Afri- 
ca Orientale, all’Arabia Sau- 
dita, ai paesi del golfo arabo, 
all’India ed ai paesi dell’estre- 
mo oriente. 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 31.8.°85 


BARI 64 7 33 45 54 
CAGLIARI 86 53 48 80 45 
FIRENZE 66 4 7 65 57 
GENOVA 35 87 32 69 61 
MILANO 473 2 59 44 
NAPOLI 29 67 3 64 58 
PALERMO, 44 41 88 90 19 
ROMA 81 52 80 11 33 
TORINO 55 61 78 77 23 
VENEZIA 10 42 54 39 68 


Deponiamo dignitosamente 
le armi. Ancora una volta la 
Primula rossa dei numeri ci 
ha battuti. Il 34 continua la 
sua marcia negativa tentando 
di abbattere il primato dete- 
nuto dal numero 8 con 202 
settimane di assenza. A pagi- 
na 4 dell'edizione dell’! set- 
tembre 1982 pubblicammo 
una graduatoria dei primati- 
sti che riteniamo molto inte- 
ressante e utile a rivedere... 

Ambate. Sono usciti il 64 a 
BA, l'80.a CA, il 32 a GE, il 59 
a MI, il 64 a NA eil 44 a PA. 
Ambi. Depennare dai nostri 
elenchi il 3-29 (I), 7-54 (II), 
10-68 (III), 19-41 (V), 32-87 e 
33-80 (VIII). Dei nostri presun- 
ti sono sortiti soltanto il 4, 45 
e 80 dei quali gli ultimi due 
hanno dato l’ambo a CA. Fra 
quelli segnalati con buone 


chance sono apparsi il 19, 23, 
29, 33, 35, 53, 64 e 77: ambi 
dunque a BA (33-64) a TO 
(23-77) e terno a NA (29-53-64). 
Vi riproponiamo, aggiornato, 
il tabellone per le ambate; BA 
24, 71, 41, 68, 88, 30, 4, 77, 47, 
52; CA 68, 2, 67, 23, 35,30, 46, 
81, 19,74; FI 32, 82, 17, 21, 24; 
89, 19; 27,85, 72; GE 28, 80, 41, 
60, 37, 90, 31, 24, 39, 54; MI 10, 
45, 23, 87, 63, 27, 49, 76, 24,53; 
NA 34, 45, 19, 86, 49, 78, 27, 54, 
58, 83; PA 1, 43, 52, 81, 82, 49, 
42, 46, 9, 69; RO:67, 79, 15, 36, 
"7, 16, 26, 68, 88, 70; TO 74, 79, 
69, 42, 45, 72, 88, 83, 58, 11; VE 
1, 63, 85, 44, 9, 23, 30, 67, 78 e 
13. Sono ultracentenari: 34 a 
NA (147), 28 a GE (111), 45.a 
NA (103), 80 a GE (103). Figu- 
rano in frequenza: 90, 44, 65, 
39, 54, 55, 61, 68, 86 e 87. In 
ritardo: 60, 26, 36, 43, 83. Do- 
vrebbero riapparire sabato 
prossimo diversi di questi nu- 
meri: 5, 6, 12, 16, 17, 25, 31, 47, 
51, 62, 63, 71, 76 e 89. ID IX 
elenco degli ambì in ritardo: 
35-23, 35-3, 35-21, 35-30, 35-42, 
35-53, 35-58, 35-60, 35-88; 36-81, 
36-20, 36-31, 36-51, 36 con il 2, 
3,4 e 10, il 36 con il 13 e 17, 
36-22, 36-26, 36-27, 36-54, 36-60, 
36-67, 36-72, 36-73, 36-82, 36-85 
e 36-90, 37-60, 37-80 (continua). 

a cura di Arrigo Bonnes 


risolvere anche il tuo. 
SIAMO GLI UNICI A POTERTI OFFRIRE 


TUTTO QUESTO. 


trieste - via gatteri n. 6 - telef. 729494/5 
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MEDICINA E SALUTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 4 settembre 1985 


IL GENE È NEL CROMOSOMA X 


Distrofia muscolare: 
verso la terapia 
o la prevenzione 


NEW YORK — Un importantissimo passo in avanti è 
stato fatto nella ricerca del gene difettoso che provoca 
nell'uomo una delle forme più comuni di distrofia muscolare, 
il morbo di Duchenne. Un gruppo di sperimentatori dell'o- 
spedale pediatrico di Boston ha scoperto che il gene 
responsabile di questa terribile, mortale malattia si trova in 
un tratto del cromosoma «X». Con ciò si spiega innanzitutto 
perché il morbo si manifesti principalmente in individui di 
sesso maschile. 

Nella femmina, infatti, il patrimonio genetico è contenu- 
to in due cromosomi «X» ed è più facile che, se esiste un 
difetto genetico in uno dei due cromosomi, l'altro possa 
essere in grado di vicariare e far fronte alla deficienza, 

Nel maschio, la cui struttura genetica è basata su due 
cromosomi diversi, un «X» ed un «Y», un'eventuale compen- 
sazione non è possibile. 

Della scoperta fatta all'ospedale pediatrico di Boston 
parla sul periodico medico «Nature» il prof. Michael Conneal- 
ly, docente di genetica medica.e neurologica alla facoltà di 
medicina dell'Università dell'Indiana. 

Conneally parla apertamente di una scoperta importante 
che può portare sulla strada giusta verso una cura o 
prevenzione del terribile morbo. A tutt'oggi, infatti, la 
distrofia muscolare di Duchenne non è curabile. Gli individui 
che ne sono affetti — 100.000 nei soli Stati Uniti — possono 
solo attendere la morte, che sopravviene non oltre il 
trentesimo anno di età. 

Da ricerche precedenti già si era venuti a sapere che per 
il 70 per cento dei casi la malattia, cioè il gene provocatore 
del morbo, viene trasmessa dai genitori, mentre nel restante 
30 per cento dei casi si è di fronte a mutazioni genetiche. Il 
genitore trasmettitore del male è la madre, portatrice sana 
del gene difettoso. Il fatto che a Boston l'équipe di ricercatori 
sia riuscita a localizzare in uno solo dei cromosomi la 
posizione del gene del Duchenne restringe ora l’area d'inda- 
gine. li prof. Conneally è certo che nel volgere di un anno o 
poco più in qualche laboratorio del mondo sarà identificato e 
riconosciuto il gene difettoso. Una volta identificato il gene 
— dice Conneally — sarà allora entusiasmante andare oltre 
nella ricerca. 

Infatti, gli sperimentatori potranno allora andare alla 
ricerca dell'istruzione abnorme emanata dal gene sotto la 
forma di una proteina, che provoca il morbo di Duchenne. 
Questa conoscenza porterà a sua volta al traguardo di una 


terapia. 
Nell'immediato, il'lavoro dell'équipe di Boston — che è 
diretta dal dottor Luis P. Dunkel — ha prodotto uno 


strumento clinico che può essere usato per esaminare gli 
altri elementi di una famiglia in cui vi è un paziente affetto da 
morbo di Duchenne, in modo da giungere ad un maggiore 
grado di accuratezza nell'identificazione del difetto. 

In particolare, sarà possibile sottoporre ad analisi la 
donna in modo da accertare se essa è portatrice sana del 
cromosoma «X» difettoso. Inoltre, l'indagine può essere 
anche condotta nelle diagnosi pre-natali. 

Come sono giunti i ricercatori di Boston a questa 
scoperta? In cinque fanciulli affetti da distrofia Duchenne i 
ricercatori hanno notato che il cromosoma «X» mancava di 


un tratto ben preciso, e ciò li ha portati a concludere che il' 


gene difettoso deve trovarsi in altri settori cromosomici. 
Il morbo si manifesta solitamente nei bambini intorno ai 
due-tre anni di età, con un indebolimento dei fasci muscolari 
scheletrici del collo e delle gambe. Questo indebolimento 
continua con gradualità costante fino alla morte, che soprav- 
viene, nella maggioranza dei casi, per gravi affezioni alle vie 


respiratorie data la distrofia dei muscoli pettorali. 


UNA SOSTANZA DI CUI NON SI PUÒ PROPRIO FARE A_MENO 


Glucosio per cervello e globuli rossi 


È l'indispensabile fonte di energia a favore del nostro sistema nervoso 


L'uomo ha bisogno di car- 
boidrati per il cervello (gluco- 
sio) e per i globuli rossi. Un 
assioma, questo, ribadito al 
recente convegno sull'alimen- 
tazione tenutosi a Grignano, 
promotore il prof. Aldo Rai- 
mondi e moderatore il prof. 
Luciano Campanacci: 

Il fabbisogno del Cervello 
oscilla sui 120-130 grammi al 
giorno, ma se ne devono assu- 
mere almeno 160-170 grammi, 
perché alla necessità del cer- 
vello vanno aggiunti 40 gram- 
mi quotidiani essenziali per i 
globuli rossi. Il glucosio non 
esiste in natura come alimen- 
to isolato. E presente bensì in 
piccole quantità nella frutta e 
nel miele, ma in un apporto 
tutto sommato trascurabile. 
Di conseguenza va ricercato 
in quelle sostanze che lo pos- 
sono fornire dopo la scissione 
provocata dalla digestione o 
la trasformazione che avviene 
durante il metabolismo. 

Le sostanze ricche di gluco- 
sio sono principalmente gli 
zuccheri semplici (disaccari- 
di, come il saccarosio e il lat- 
tosio) e gli zuccheri complessi 
(come l’amido). In una dieta 
normale il glucosio alimenta- 
re deriva soprattutto dall’a- 
mido (che ne fornisce circa il 
715%), dal saccarosio (18-20%) 
e dal lattosio (5-7%). Il sacca- 
rosio, ossia lo zucchero, è una 
fonte particolarmente con- 
centrata di glucosio perché è 
costituito per il 50% proprio 
da glucosio, mentre l’altro 
50% è formato da fruttosio, 
che a sua volta viene poi tra- 
sformato dal fegato in gran 
parte in glucosio. 

Ciò spiega perché il comune 
zucchero da tavola rappresen- 
ta per il cervello, e di conse- 
guenza per tutto il sistema 
nervoso, un'importante fonte 
alimentare di glucosio, sia per 
la concentrazione di questa 
sostanza sia per la superiore 
rapidità di utilizzazione 
rispetto all’amido. 

Non è certamente un miste- 
ro che cervello e sistema ner- 
voso rappresentino una delle 
più grandi conquiste dell’evo- 
luzione biologica. Il sistema 
nervoso umano è costituito 
dall’encefalo. e dal midollo 
spinale, nonché dai numerosi 
prolungamenti che vanno da 
queste due strutture ai mu- 
scoli, alle ghiandole e a tutti 
quei recettori che vengono in 
tal modo innervati. Al contra- 


Così deve mangiare il nonno 


Numerose indagini alimentari effettuate su 
persone in età avanzata hanno rilevato che 
spesso l'anziano non sì nutre in modo adatto € 
proporzionato al suo stato dì salute. 

Alcuni soggetti, per esempio, attuano una 
dieta monotona, poco varia: verdura e frutta 
essenzialmente cotte, molto vino, poco latte, 
poche uova, un solo tipo di carne, troppi 
condimenti. Queste diete ristrette sono aggra- 
vate di solito da una dentizione imperfetta che 
crea problemi di masticazione e di inappe- 


tenza. 


L’inappetenza, a sua volta, può essere 
aggravata dalla solitudine e, di conseguenza, 
da una esagerata richiesta di cibi ricchi di 
carboidrati: pasta, riso, prodotti da forno (sia 
per un compenso psicologico che per la loro 
facilità di preparazione). Un pregiudizio diffu- 
so riguarda l’apporto proteico: alcune perso- 
ne pensano che, col passare degli anni, il 
fabbisogno proteico subisca una diminuzione. 
In realtà l’anziano sano ha una maggiore 
necessità dî proteine rispetto all’adulto, tenuto 
conto della diminuzione delle secrezioni dige- 
stive, della scarsa utilizzazione dei principi 
nutritivi, delle piccole infezioni respiratorie 
che comportano un consumo. superiore. 

Le proteine di origine animale devono pro- 


colesterolo. 


formaggi. Le carni vanno variate dal pollo al 
coniglio, dal tacchino al manzo, dal suino 
magro al pesce. La carne del pesce dovrebbe 
essere tenuta in evidenza, sia perché contiene 
proteine di alto valore biologico, sia perché è 
facile da masticare, sia perché ha basse dosi di 


Altri tipi di alimenti da tenere în considera, 
zione sono: i formaggi e i latticini, ricotta, 
yogurt, latte scremato, gelati al latte. Rispetto 
alla carne questi prodotti hanno il vantaggio 


di essere ricchi di calcio e di avere una 


avanzata. 


sangue. 


venire da carne di bovino, pesce, uova, latte, 


quantità scarsa dî acido urico, che è partico- 
larmente controindicato per i soggetti in età 


Dato che molti alimenti contengono già una 
certa quota di‘grassì di origine animale (for- 
maggi, uova, carne, latte, salumi) è opportuno 
condire i cibi con olio di semi che, grazie al 
contenuto di acidi grassi polinsaturi, possiede 
un'attività contro l'accumulo di colesterolo nel 


Anche la frutta fresca, le verdure, gli ortag- 
gi, i legumi devono essere presenti nel menu 
dell'anziano, sia per l'apporto vitaminico sia 
per l'apporto difibre di cellulosa utilissime per 
rimuovere la pigrizia intestinale. 


Renzo Pellati 


rio del sistema muscolare il 
sistema nervoso non è impe- 
gnato in alcuna attività mec- 
canica, in quanto non deve 
compiere lavori di altro tipo. 

Nonostante questa sua ap- 
parente inoperosità, il siste- 
ma nervoso ha un metaboli- 
smo molto attivo, la cui inten- 
sità può essere valutata misu- 
rando la quantità di ossigeno 
che il sistema nervoso stesso 


Psichiatria 
biologica 
a Filadelfia 


La prossima settimana Fi- 
ladelfia ospiterà il IV congres- 
so mondiale di psichiatria 
biologica. 

Si tratta di un avvenimento 
scientifico considerato fra i 
più importanti per la. verifica 
dei progressi compiuti nel 
campo delle malattie mentali, 
per individuare le cause che 
determinano l’insorgere dei 
fenomeni. patologici e con- 
frontare le terapie e le pro- 
spettive di ricerca. 


PARLANO LO PSICOLOGO, IL GINECOLOGO E 
Luci e ombre della «ripresa» 
a vacanze ormai concluse 


IL PEDIATRA 


ROMA — Per quasi tutti gli 
italiani le vacanze sono termi 
nate e il lavoro è già ricomin- 
ciato: il clima è ormai quello 
settembrino della «ripresa». 

Come affrontare questa «ri- 
presa» a livello psicofisico? 
L’Adnkronos lo ha chiesto a 
diversi specialisti che, ciascu- 
no per la propria parte, han- 
no fornito suggerimenti per 
affrontare il ritorno al lavoro 
senza alcuna «depressione». 

«Settembre, è il mese che, 
assieme ad aprile, ma per mo- 
tivi diversi, se non opposti, 
registra maggiori depressioni 
psicofisiche in ogni individuo 
— dice il dottor Mauro Andrei- 
ni, psicologo — e ‘îl ritorno, 
soprattutto se ”rutinario”, è 


| visto da molticome un ritorno 


alla frustrazione, all’abitudi- 
ne, all’impossibilità di nuove 
evasioni. In questo mese un 
atteggiamento depressivo è 


- soprattutto accentuato în due 


soggetti’; i'uomo quaranten- 
ne, abituato a vivere solo, che 
ha visto nell’estate l'evasione, 
e una possibile realizzazione 
dei suoî desideri onirici, ses- 
suali: lontani dal luogo di la- 
voro e dall'ambiente dove 
quotidianamente egli vive». 

Ma la depressione tocca an- 
che — secondo Andreini — la 
persona anziana. Ma qui la 
causa è più fisica che psicolo- 
gica. Infatti per gli anziani 
l'autunno e l’inverno, a causa 
del freddo, sono le stagioni 
più critiche e quindi più «de- 
primenti». 

Come affrontare una ripre- 
sa psicologicamente «in»? Per 
Mauro Andreini è fondamen- 
tale anzitutto «l'immagine 
esterna della persona: vestire 
colori chiari, in pimo luogo il 
beige, il giallo, i colori pastel- 
lo. Sono i colori meno ”ag- 
gressivi”, più riposanti, che 
richiamano in qualche modo 
ancora l'estate. Questo ri- 
chiamo deve poi trasferirsi 
nello shopping, che è sinono- 
mo di fantasia, spensieratez- 
za e soddisfazione». 

Per chi ama una vita mon- 
dana, «il ritorno fra gli amici 
sarà indubbiamente sinonimo 
di socializzazione, con îl rac- 
conto sotto certe forme com- 
petitivo, di ciò che si è fatto 
durante l’estate». Mentre per 
chi non ama la mondanità la 
«depressione si tiene lontano» 


con una sana attività sporti- 
va: prima fra tutte la pratica 
dello yoga, lo sport per ecce- 
lenza della ‘distensione e del 
ritempramento psicofisico. 

Il ginecologo vede il «clima 
settembrino» come periodo 
ideale per iniziare la gestazio- 
ne di una gravidanza. 

Il dottor Giancarlo Balza- 
no, îl ginecologo, dice che «se 
durante l'estate una donna 
ha realizzato un'autentica va- 
canza sotto il profilo psico- 
fisico, settembre non può che 
essere il mese ideale per l’ini- 
zio di una gravidanza. Infatti 
per chi ha scelto îl mare, so- 
prattutto se si soffre di alcuni 
disturbì vaginali, lo iodio e il 
sole in generale hanno una 
funzione decisamente benefi- 
ca'sulfisico della donna. Se sì 
è scelta la montagna, l’ossige- 
nazione apporterà senza dub- 
bio sensibili benefici, soprat- 
tutto în inverno dove în una 
eventuale gravidanza, la cir- 
colazione arteriosa, e venosa 
della donna, di per sé sotto 
sforzo data la particolare cir- 
costanza, non presenterà par- 
ticolari problemi». 

Per il ginecologo il mese di 
settebre è in ogni caso per la 
donna «un mese estremamen- 
te favorevole, soprattutto se si 
è in età di sviluppo. Ritardi 
mestruali, infiammazioni ge- 
nito-urinarie, funghi vaginali 
tutti disturbi che molto spesso 
sono frutto di particolari 
stress, in questo mese sono 
molto rari». 

Di parere opposto a quello 
del ginecologo è il pediatra, 
che vede nel clima settembri- 
no un periodo particolarmen- 
te fastidioso. 


«Dopo due o tre mesi di 
vacanza — dice il prof. Giu- 
seppe Titti, primario pediatra 
dell'ospedale Sant'Agostino 
di Ostia — il bambino torna în 
città e la ripresa per lui non é 
delle migliori, sotto il profilo 
psicologico, sapendo tra l’al- 
tro che dovrà ritornare a 
scuola. Infatti non sono rari 
una serie di disturbi all’appa- 
rato gastrointestinale, o tal- 
volta urinario, tutti di origine 
chiaramente somatica (diar- 
rea, inappetenza, spossatez- 
za, svogliatezza e apparente 
dimagrimento)». 

Sotto l'aspetto strettamente 
fisico il pediatra dice che «è 


necessario sottoporre î bam- 
bini ad una buona cura rico- 
stituente, a base di vitamine, 
sali minerali e proteine per la 
crescita: è noto infatti che il 
periodo più difficile per ogni 


bambino è l'autunno. Nessu- 
na preoccupazione da parte 
dei genitori se si presentano 
questi disturbi, ma. portare 
subito ‘il bambino del ‘pe- 
diatra». 


consuma. Questa quantità 
assomma a circa il 20% della 
globalità di ossigeno che l’or- 
ganismo consuma per il suo 
metabolismo di base, ossia un 
quinto. 

Secondo gli esperti, l’inten- 
sita. del metabolismo del 
sistema nervoso non deve me- 
ravigliare, perché il compito 
principale di questo sistema e 
quello di produrre eccitazione 
e di condurre messaggi. Un 
lavoro che si svolge sulla base 
dell’attività elettrica del siste- 
ma nervoso, la. quale deriva 
soprattutto dai processi chi- 
mici che si svolgono nel tessu- 
to nervoso stesso. Ecco pet- 
ché esso ha bisogno di energia 
chimica, che dev'essere forni- 
ta di continuo, senza alcuna 
interruzione. 

Ogni tessuto dell’organi- 
smo umano necessita di fonti 
di energia; ma mentre per 
quasi tutti gli altri tessuti tali 
fonti possono essere di natura 
differente, si hanno le prove 
che il sistema nervoso (come 
anche i globuli rossi) può 
sfruttare in maniera ottimale 
una sola e obbligata fonte di 
energia: il glucosio. 

Infatti le riserve di glicoge- 
no dell’encefalo sono trascu- 
rabili e male utilizzabili come 
materiale energetico, per cui 
l’intero encefalo, e di conse- 
guenza il cervello, dipendono 
completamente dal riforni- 
mento continuo di glucosio e 
di ossigeno che gli arriva at- 
traverso il sangue. Se si do- 
vesse sospendere questo rifor- 
nimento anche soltanto per 
10-15 minuti sì verificherebbe- 
ro danni cerebrali gravissimi, 
fino alla morte delle cellule 
della regione rimasta priva di 
nutrimento. 

Per concludere, il corpo 
‘umano non può rimanere pri- 
vo di glucosio, in nessun caso. 


. IN QUESTO CASO, L'UOMO COME IL CAVALLO 


Ippocastano per le gambe 


Si evitano 


le varici 


Da tempo immemorabile 
l'essere umano soffre di diffi- 
coltà nella circolazione di 
ritorno, e quindi spesso di va- 
rici. E’ contro queso spiacevo- 
le e fastidioso disturbo che da 
sempre si cerca rimedio anche 
nelle sostenze offerte dalla na- 
tura. L'unico altro essere a 
soffrire'di varici è il cavallo: il 
famoso cavallo «bolso», vari- 
coso — già nel 1600 i turchi 
trattavano questi cavalli con 
zuppe di castagne d'India — 
donde il nome «ippocastano», 
castagno del cavallo. ' 

Essere umano e cavallo, 
dunque, gli unici a soffrire di 
questo disturbo. E unico ri- 
medio naturale, l’ippocasta- 
no. Estraendo i suoi principi 
attivi, si è riusciti a ottenere 
un preparato che giova anche 
all'uomo. Lo stare tanto in 
piedi, eretti, e soprattutto 
senza fare moto, rallenta la 
risalita del sangue nelle vene. 
Il sangue dunque fa fatica, è 
lento, ristagna. Se poi per un 
fattore di nascita le pareti 
delle vene sono poco elasti- 
che, questo difetto aumenta. 
Anche alcuni fattori ormonici 
possono influenzare in modo 


negativo la circolazione di ri- 
torno. 

Oltre che per questioni or- 
monali, le donne soffrono 
maggiormente di questo di- 
sturbo anche perché fanno 


spesso attività che le costrin- ‘| 


gono a stare in piedi. Ecco, 


A sin.: vena in condizioni 
normali. A destra: vena dila- 
tata: le pareti hanno perso 
elasticità, la circolazione è 
lenta e il sangue tende a ri- 
stagnare 


quindi, che una donna sutre e 
un uomo su quindici soffrono 
di difficoltà nella circolazione 
venosa. E il problema può 
aggravarsi: se la tendenza è di 
sentire le gambe gonfie e pe- 
santi, è bene provvedere subi- 
to, possibilmente prima an- 
che che compaia il male peg- 
giore: le varici, 


Ci sono diversi accorgimen- 
ti che aiutano a prevenire le 
tanto temute varici, e comun- 
que a migliorare la situazione 
della circolazione venosa. E? 
bene fare moto: camminare 
regolarmente aiuta ad attiva- 


re la circolazione, che diventa: 


più veloce. Il sangue circola 
meglio, si ripulisce, sì riossige- 
na. Anche le calze elastocom- 
pressive favoriscono la circo- 
lazione nelle gambe. E’ bene 
inoltre ogni tanto riposare, te- 
nendo le gambe più in alto 
della testa. 

E poi c’è il famoso antico 
farmaco naturale, l'unico effi- 
cace: l’ippocastano. Esistono 
in proposito specialità medi- 
cinali che utilizzano‘i principi 
attivi dell’ippocastano pro- 
prio per favorire la circola- 
zione. 


| mana, 


È un elemento, questo, di pri- 
maria importanza sia per l’or- 
ganismo sia per il sistema ner- 
voso. Spetta all’alimentazio- 
ne assicurarne un sufficiente 
rifornimento. Sempre. 


Ranieri Ponis 


PUÒ CONDIZIONARE IL SUO NORMALE 


DIETRO L'ORECCHIO, COLOR DELLA PELLE 


Buon viaggio con il cerottino 


Vedete questo. cerottino; 
sotto. forma di cerchietto, 
dietro l’orecchio di questa 
bella donna? E il segreto per 
viaggiare ‘tranquilli, anche 
se contro il mal di mare, 
d'auto o d'aria esistono del- 
le regole di comportamento 
che molti. conoscono e che 
possono anche essere utili. 
Purtroppo, però, non danno 
alcuna sicurezza. 

E il cosiddetto male da 
movimento — noto scientifi- 
camente come cinetosi — 
che ha avuto un notevole 
incremento del nostro seco- 
lo, nato e cresciuto all’inse- 
gna della più intensa moto- 
rizzazione. Maggiormente 
coinvolto è il nucleo del .ner- 
vo vago; la stimolazione va- 
gale porta alla cosiddetta 
manifestazione. neurovege- 
tativa, con un corredo, di 
sintomi ben noti e sempre 
sgradevoli: vomito, pallore, 
sudorazione, ipotensione, 
bradicardia (lentezza del bat- 
tito cardiaco). 

_ Ed ecco inventato il siste- 
ma terapeutico transdermi- 
co contenente scopolamina 
(Transcop), che si presenta 
come un cerotto più piccolo 
di un francobollo, sottilissi- 
mo e color delle. pelle,’ Il 
sistema Transcop eroga in 
modo costante e graduale la 
scopolamina (un magnifico 
antivomito),. sì da ottenere 
una protezione continua dai 
distrubi: Un cerotto è suffi- 


ciente, quando viene appli- 
cato un paio d‘ore prima del 
viaggio, per preservare dai 
disturbi da movimento per 
tre giorni. 

Anche dal punto di vista 
igienico ed estetico, il cerot- 
to è stato studiato nei mini- 
mi particolari: una volta ap- 
plicato dietro l'orecchio è 


praticamente invisibile, ‘ed 
essendo impermeabile con- 
sente di fare il bagno e la 
doccia. 


Un cerotto, in definitiva, 
che racchiude in sé un intero 
sistema miniaturizzato e tec- 
nicamente sofisticato, e che 
può bastare a rendere tran- 
quillo e sereno un viaggio. 


SVILUPPO 


Un bambino su dieci portatore 
di handicap neuropsichico 


ROMA — Le malattie neu- 
rologiche dell’infanzia costi- 
tuiscono un problema sanita- 
rio e sociale non indifferente: 
ancora oggi un bambino su 
dieci presenta un deficit fisi- 
co; mentale o sensoriale che 
può condizionare il suo svi 
luppo normale. 


Tra i bambini che nascono 
agni anno nel nostro paese, 
circa 42 mila, vale a dire 115 al 
giorno, sono portatori di han- 
dicapps neuropsichici di varia 
entità. 

«Purtroppo — ha detto al- 
l’Adnkronos il prof. Paolo Cu- 
ratolo, titolare di neurologia 
pediatrica presso l’Università 
"La Sapienza” di Roma — il 
contributo statale alle ricer- 
che scientifiche che si posso- 
no svolgere nel campo delle 
malattie neurologiche dei 
bambini per migliorarne le 
probabilità di prevenzione e 
cura è ancora del tutto insuffi- 
ciente». 


«E? noto, infatti che nel no- 
stro paese viene destinata al- 
la ricerca scientifica circa la 
metà dei fondi che di norma 
altri paesi occidentali sono 
soliti devolvere». 


Per dare un contributo a 
questo tipo di ricerca è nata 
due anni fa l'Associazione pro 
ricerca neuropediatrica 
(Aprin), che ha avuto il rico- 
noscimento della personalità 
giuridica, diventando così 
ente morale e quindi senza 
scopo di Lucro, nel marzo del- 
lo scorso anno. A presiederla è 
lo stesso Curatolo. 


«Scopo dell’associazione — 
ha detto Curatolo — è di pro- 
muovere e finanziare progetti 
di ricerca riguardanti la dia- 
gnosi, la terapia e la preven- 
zione delle malattie neurolo- 
giche infantili, da svolgere in 
collaborazione con qualificati 
centri universitari e ospeda- 


lieri». 


L'associazione, inoltre, si 
propone di favorire la forma- 
zione di nuovi ricercatori at- 
traverso l’istituzione di borse 
di studio per giovani laureati, 
e di facilitare gli scambi d'in- 
formazione scientifica a livel- 
lo nazionale e internazionale, 
organizzando convegni e con- 
gressi. 

«I primi finanziamenti sono 
stati destinati alla promozio, 
ne di ricerche nel campo del 
trattamento delle endefalopa- 
tie ed epilessie della prima 
infanzia e del danno cerebrale 
cronico, I primi concreti risul- 
tati scientifici ottenuti in col- 
laborazione con l’Istituto di 
neuropsichiatria infantile del- 
l'Università di Roma sono già 
stati illustrati in occasione di 
convegni internazionali sul- 
l'argomento». 

L’epilessia, in particolare, è 
un problema che'riguarda da 
vicino anche il nostro paese. 


«Nel solo Lazio — dice Cura- 
tolo — esistono 50 mila pa- 
zienti con epilessia, e di questi 
circa un terzo sono in età 
pediatrica». 

Per -questi bambini esiste 
un solo centro: il day hospital 
per le epilessie dell’Istituto di 
neuropsichiatria infantile. «Il 
centro funziona quattro ore al 
giorno per sei giorni la setti- 
è in grado di ospita- 
re 10 balnbini ogni giorno, con 
una durata media di osserva- 


zione che va:dai due ai quat- 
tro giorni. In tal modo viene 
un'assistenza pressoché com- 
pleta; evitando al bambino e 
alla sua'famiglia tutti i disagi 
del ricovero ospedaliero». 

In particolare vengono svol- 
te registrazioni elettroencefa- 
lografiche, dosaggi plasmatici 
dei farmaci antipiletici ed esa- 
mi neuroradiologici. Per 
quanto riguarda poi l’elet- 


troencefalogramma è possibi- 
le eseguire quello dinamico” 
che il bambino porta con sé 
durante la giornata e che con- 
sente registrazioni prolungate 
senza recare disagio al piccolo 
paziente». 

L'istituzione del day hospi- 
tal si sta dimostrando una 
scelta efficace in sintonia con 
quanto avviene sul territorio 
nazionale sul versante della 


deospedalizzazione, della ri- 
duzione dei costi e dell’au- 
mento dell’efficacia diagno- 
stica e terapeutica. Durante 
quest'anno, i bambini segna- 
lati provenivano nel 75 per 
cento dei casi dalla regione 
Lazio e per il restante 25 per 
cento dalle regioni dell’Italia 


Il 


centro meridionale, soprat- | “0: 
tutto da Abruzzo e Cam- | Une 
pania». 


BASTA SOTTOPORSI ALLA VACCINAZIONE PREVENTIVA I 


Semplicemente assurdo : 
morire di tetano ni 


contaminato con terriccio infetto. Solo alla i ‘Di 
fine dell’800, con la miglior conoscenza dei aut 


È accaduto qualche settimana fa ad un 
signore anziano: raccogliendo una bella rosa 
del ‘suo giardino è stato punto dalle spine. 
Pochi giorni dopo ha avvertito i sintomi di 
una terribile malattia: il tetano. De; 

Da qualche tempo nei paesi europei indu- 
strializzati si nota, proprio ora che si ha a 
disposizione delle efficaci misure preventive, 
un ‘aumento di casi di tetano, specie tra 


persone anziane. 


È una malattia tossinfettiva dovuta a 
bacilli che, per sopravvivere in ambiente 
aerobio, si trasformano in spore a superficie 
rotondeggiante e prive quasi di acqua. Questo 
fa sì che le spore ritornino attive in condizio- 
‘ni di scarsa ossigenazione come nelle ferite a 
lembo. I batteri hanno il loro ambiente natu- 
rale nell’intestino dei cavalli e dei bovini e 
vengono eliminati con le feci. I campi erbosi, i 
giardini, concimati con questo letame sono i 
luoghi dove le persone non vaccinate o scar- 
samente immunizzate (anziani) possono anda- 
re incontro alla tossinfeziohe che si manifesta 
con gravi contratture dei muscoli. Il paziente 
assume allora una posizione supina ad arco 
teso (si affronta con i talloni e la nuca) e 
presenta ai minimi stimoli contrattura dei 
vari muscoli tra cui quelli della bocca, dando 
origine al caratteristico riso diabolico. La 
morte avviene con gravi sofferenze per la 
contrattura dei muscoli toracici che impedi- 


sce la respirazione. 


La malattia è nota da molto tempo ed è da 


è follia morire di tetano ai nostri tempi! 
Ci è voluta la guerra del ’15-’18 per far Sto 
diffondere la prevenzione. È ben noto che cio 
molti dei soldati del fronte alleato, feriti, dal 
morirono per complicanze tetaniche. Di ciò 
erano a conoscenza i tedeschi per cui, ancor fut 
prima dell’inizio della guerra mondiale, rese- 
ro obbligatoria la vaccinazione. Il risultato è. | Var 
stato che ben pochi furono i militari tedeschi 
morti per tetano. U 
La marcia per rendere obbligatoria la 
vaccinazione in Italia è stata lenta, e solo da con 


bini, ecc.) e i bambini in tenera età. Ma dai 
risultati statistici questa va estesa a tutti. io 
Non possiamo essere soddisfatti che nel Vene- a 
to nel 1983:siano stati denunciati 19 casi e, nel | 
1984, 16 casi; nel Friuli-Venezia Giulia 3e8 e SS 
in Toscana 12 e 11. A Trieste nel 1985 un caso. Pro 


preventivi a disposizione (vaccinazione, gam- 
maglobuline) l’ammalarsi e magari morire di | car 
tetano è assurdo. 1 

A questo punto non ci resta che fare opera | 0 R 
di educazione sanitaria e insistere che questa — Mo 
vaccinazione, praticamente indolore, venga Che 


batteri, sì sono messi a punto dei mezzi n 
preventivi efficaci: si può ben dire allora che di 


qualche decennio sono obbligate le persone a pa 
rischio (sportivi, stallieri, agricoltori, nettur- nc 
Te 


Sono colpiti. ovviamente coloro che non sono alir 
ben vaccinati o che (come gli anziani) non si alta 
sottopongono ai richiami ogni 8-10 anni. Da Var 
ciò si vede che attualmente con i mezzi Ke 


sfatare la credenza che la si contrae ferendosi 2 zione, ica lolore I fici 
con ferri arrugginiti. La ruggine in sé e di per diffusa il più possibile fra tutti i cittadini. di 
sé non è la causa. Per contrarre il tetano, il Romano Botteghelli vu 
ferro o qualsiasi altro materiale deve essere caposettore Igiene pubblica èd ecologia. — me 
c dell 

è Bhe 

DA OGGI. IL CONGRESSO DEI DERMATOLOGI di 

i { 


La cute, spia di varie malattie < 


‘ANCONA — Si apre oggi a 
Numana il 24.0 congresso del- 
l'Associazione dermatologi 
ospedalieri italiani. Numerosi 
gli argomenti in discussione. 
Nella sessione 1.a (moderatori 
i professori Dammacco di Ba- 
ri, e Oriente Biondi di Napoli), 
sarà affrontato il tema delle 
vasculite allergiche. Nella ses- 
sione 2.a (moderatore il prof. 
Frati, di Roma) si parlerà del- 
la dermatopatie e patologie 
gastroenteriche, argomento 
di evidente importanza, in 
quanto molto spesso la cute, 
con le sue particolari variazio- 
ni e alterazioni, denota la pre- 
senza di malattie che interes- 
sano stomaco, intestino, fega- 
to, pancreas. . FORIO 

È stato detto che quadri 
sicuramente indicativi di pa- 
tologia neoplastica sono: l’a- 
canthosis nigricans maligna, 
la tromboflebile migrante, l’a- 
crocheratosi neoplastica di 
Bazex e l’eritema gyratum re- 


pens di Gammel. Altri fre- 
quentemente associati a pa- 
tologia neoplastica sono: la 
dermatomiosite, l’ipertricosi 
lanugginosa acquisita, la pan- 
nicolite necrotica. Quadri che 
possono indicare una patolo- 
gia neoplastica: le manifesta- 
zioni a carattere vescicolo- 
bolloso, le. turbe della cherati- 
nizzazione, infezioni di natura 
virale, micotica, a carattere 
pruriginoso. 

Nel morbo di Crohnle varia- 
zioni cutanee sono numerose, 
perché numerosi sono i mec- 
canismi patogenetici. La pa- 
tologia cutanea più frequente 
di questa malattia riguarda 
particolarmente la parete ad- 
dominale, la regione anale, 
perianale e consiste in mani- 
festazioni di tipo ascessuale, 
fistoloso, ragadiforme e proli- 
ferativo, Dei sintomi cutanei 
descritti in passato in lettera- 
tura come. «evocativi» di 
Crohn, permane con una’ cer- 


î 
tà- significatività statistica | pu 
solo l’eritema nodoso. Ito 

Con estrema attenzione sa- (Gg 
ranno sicuramente seguiti i no 
lavori della sessione 3.a, che I 


presenta un tema sempre at- So 

tuale; quello dei «precursori | qu 
del melanoma», malattia la’ x 
cui incidenza sta aumentando Bo 
ovunque nel mondo. È stato | ho 
ribadito che la diagnosi e il più 
trattamento precoci costitui- ispi 
scono i mezzi più decisivi per S 
ridurre la mortalità di questo  ligy 
tumore. I fattori che si ritiene Spe 
abbiano'un ruolo nello svilup: tip; 
po del melanoma maligno ciaj 
comprendono: cute di colore! no 

chiaro, immunodeficienza, re- lup 
sidenza in zona equatoriale, 2 fere 
basse latitudini o in alta mon: eco 
tagna, predisposizione fami- zio, 
liare, esposizione a radiazioni ma 
ultraviolette. Di questi fattori 
si pensa che l'esposizione alle! ticy 
radiazioni ultraviolette sia il 
più importante. 

Alberto Fasano 
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DALL'ESTERO 


DUE LINEE A CONFRONTO 


Echi a Mosca 
delle scelte 


di Buda 


pest 


Articoli rivelatori su «Kommunist» 


BONN — L'intervista di 
Gorbacev a «Time» e il suo 
inatteso richiamo a «Dio che è 
Nei cieli» (censurato nella ver- 
Slone della «Pravda») hanno 
fatto passare in secondo pia- 
No due articoli comparsi sulla 
Tivista «Kommunist» che è il 
Mensile del Partito. 

I due articoli trattano di 
Dolitica estera e di politica 
economica. La prima, nei suoi 
tiflessi interni alla comunità 
Socialista, vale a direi rappor- 
i con i «paesi fratelli». La 
Seconda, sul grado e la validi 
tà delle sperimentazioni rifor- 
mistiche, vale a dire i tentati- 
Vi di dare un minimo di auto- 
Nomia e flessibilità al rigido 
centralismo produttivo. 

I tono è aperto, non dogma- 
tico. E questa è una sorpresa, 
Se lo si paragona a quello 
Tigoroso e schematico dell’ar- 
ticolo della «Pravda» del 21 
Siugno, di cui già ci occupam- 
o, Anche i contenuti mal sì 
Conciliano con l’energica tira- 

A d’orecchi ai più irrequieti 

‘a i satelliti, Ungheria, Ger- 
Mania Est, Romania. 

Quali indicazioni trarre? 

€ due correnti si combatto- 
No al:Cremlino? I conservato- 
Ti attorno a Gromiko e i rifor- 
Matori attorno a Gorbacev? 

Ppure che è Gorbacev stes- 
SO a pilotare la contrapposi- 
zione per intervenire poi d’au- 

Orità e imporre una via 
Mediana? 

La «Pravda» se la prendeva 
Con «certi» paesi socialisti che 
inseguono iniziative autono- 
Me in politica estera e riforme 
Strutturali volte a reintrodur- 
Te elementi dell'economia di 
Mercato. La tesi centrale era 
Questa: non ci può essere 
alcun ruolo particolare di sin- 
Soli paesi socialisti nel con- 
tenzioso Est-Ovest. 

Più chiaro e categorico il 
Monito non poteva suonare. 
Nel momento in cui si appre- 
Sta a negoziare con Reagan, 

Orbacev vuole dietro di sé il 


‘ Btuppo compatto. 


Ora, su «Kommunist» com- 
Pare uno scritto dell’unghere- 
Se Raroly Nemeth, membro 
del: politburo del Partito co- 
Munista e articolato su posi- 
Zioni divergenti. Nemeth fa 
Una premessa: anche l’Unghe- 
Tia è alle prese con’ grandi 
difficoltà sociali e il livello di 
Vita di diversi ceti della popo- 
lazione si è abbassato drasti- 
Camente. 

Ma — continua Nemeth — 
le cause delle difficoltà econo- 
Miche dell'Ungheria risiedono 
all’esterno, nell’«accresciuta 

ensione internazionale» e 
Nella sfavorevole congiuntura 
Esterna. 

sÈ interessante ‘notare — 
Scrive Karl Gustav Stròhm su 

le Welt” — che non viene 
automaticamente attribuita 
all'Ovest la responsabilità 

elle tensioni internazionali. 

l sovietici si ricorda, piutto- 
Sto, in che misura il commer- 
Cio estero ungherese dipenda 
dall’Occidente. L’Ungheria è 

ecisa a mantenere anche in 

turo «i legami economici e 
Scientifici, reciprocamente 

antaggiosi, con gli Stati 
AVanzati del capitalismo». 

Un passaggio dell’articolo, 
Scritto evidentemente su 
Commissione, come è pram- 
Matica nelle discussioni pub- 

liche in un paese dell'Est, è 

'edicato al «settore privato», 
Soprattutto all'agricoltura. 

agricoltura privata «ha e 
Avrà un peso importante»). A 
Essa si deve il confortante ap- 
brovvigionamento di prodotti 

imentari: un sogno per gli 
&ltri europei dell'Est che arri- 

ano a Budapest e si trovano 
Confrontati con i banchi pieni 
frutta, verdura, pane, 
Carne, 
Tutto ciò, per cui a Varsavia 
Ostock, per non parlare di 

‘Osca, bisogna fare la coda e 

le spesso è in quantità insuf- 
lcienti., 

La conclusione di Nemeth 
Vuol essere un incoraggia- 

ento a quanti fra i dirigenti 
dell'Est guardano alla via un- 

erese come all’unica prati- 
Cabile alternativa allo sclero- 
lco modello sovietico. Alter- 
pativa praticabile significa ta- 
à da non discostarsi troppo 
lla dottrina collettivistica, 
fi Ron reintrodurre correttivi 
i Urastici che la sconfessereb- 

to e da evitare — questo è il 
Punto centrale — interventi 
(malizzatori dall'esterno 

€coslovacchia) o dall’inter- 

9 (Polonia). 

Secondo articolo, compar- 
cContemporaneamente a 
Quello del politico ungherese, 
dell’economista sovietico 
no omolov, considerato vici- 
PRE Gorbacev. Il suo tono è 
Io sfumato ma parimenti 
Pitato al riformismo. 
t legge; «Alcuni stati socia- 
ì occupano una posizione 
®cifica nel mondo e nella 
ci Artizione internazionale so- 

È Usta del lavoro. Si ritrova- 
lupi fasi differenti dello svi- 
feNBo economico. Hanno dif- 
ca sati Strutture politiche ed 
ziopOmiche e differenti tradi- 

ao Come risultato, la som- 
es ici loro interessi nazionali 
tie atali, non può essere iden- 
DIA, Ogni paese ha i suoì 

Pri specifici interessi...». 
Cesare De Carlo 


Gorbacev 


A UN ANNO DALL'INIZIO DELLE VIOLENZE ANTI-APARTHEID 


IL PICCOLO 


NON PASSA LA MOZIONE SULLO SCANDALO DELLO SPIONAGGIO 


Kohl difende il ministro 
Spd battuta al Bundestag 


La maggioranza fa quadrato attorno a Zimmermann, titolare degli interni sotto accusa 


BONN —Inuna Bonn anco- 
ra sovreccitata per le spie, il 
Bundestag, il Parlamento fe- 
derale, ha respinto ieri l’attac- 
co al ministro degli interni 
Zimmermann, democristiano 
bavarese. L'opposizione s0- 
cialdemocratica ne aveva 
chiesto le dimissioni: dal mi- 
nistro degli interni dipende il 
Verfassungsschutz, il contro: 
spionaggio, di cui Hans- 
Jowchim Tiedge, la superspia 
fuggita a Berlino Est, era uno 
dei capi. 

Su 490 deputati, 275 hanno 
respinto la richiesta, 214 
l'hanno approvata, un astenu- 
to. Compatta la coalizione li- 
beral-democristiana, che go- 
verna a Bonn da tre anni. 

Kohl può tirare un sospiro 
di sollievo. Un eventuale li- 
cenziamento di Zimmermann 
si sarebbe probabilmente tra- 
scinato dietro contraccolpi 
destabilizzanti: anche Bange- 
mann, ministro dell'economia 


| e presidente del Partito libe- 


rale se ne sarebbe dovuto an- 
dare. Nel suo ufficio lavorava 
Sonja Lueneburg, la prima 
delle segretarie scappate al- 
l'Est (pare nell'Unione Sovie- 
tica, dato che la Germania 
Est ha fatto sapere proprio 
ieri di «non avere nulla a che 
fare»). Ma il ritiro di Bange- 
mann avrebbe fatto. saltare 
per aria la coalizione. 
Scampato il pericolo, il can- 
celliere ha un altro e più con- 
creto motivo di soddisfazione. 
Teri mattina, a poche ore dal- 
l’inizio della seduta del Bun- 
destag, le agenzie hanno diffu- 
so la notizia delle dimissioni 
di Hans Juergen Wischnewski 
dal direttivo del Partito so- 
cialdemocratico, 
Wischnewski, che ricopriva 
anche la carica di tesoriere, è 
uno dei capì storici della so- 
cialdemocrazia tedesca, uno 
dei fautori più convinti della 
svolta anti-marxista di Bad 
Godesberg, nel 1959, un prag- 


Da 


matico al riparo dall’ideologia | 


e dalle tentazioni massimali- 
stiche. Me ne vado —ha scrit- 
to a Brandt — perché la situa- 
zione finanziaria del partito è 
gravissima, gli iscritti calano, 
non arrivano più finanzia- 
menti privati (cioè donazioni, 
elargizioni di ditte, organizza- 
zioni, singole persone). 

In realtà, il momento scelto 
e l’irritazione palese dei suoi 
compagni di partito (Vogel, 
capogruppo parlamentare, ha 
parlato di «mancanza di sti- 
le») sono rivelatori di un'in- 
compatibilità politica più che 
organizzativa. Certo le elargi- 
zioni non arrivano o arrivano 
in misura inferiore, perché la 
Spd non è più al governo e ha 
montato lo scandalo Flick, 
che pure concorse a far matu- 
rare. 

Ma l'abbandono di Wisch- 
newski equivale al riconosci- 
mento del male oscuro della 
Spd di Willy Brandt, un male 
che si manifesta in un'involu- 
zione ‘ideologica, indietro, a 


Sud Africa: sciopero fallito 
I minatori costretti alla resa 


JOHANNESBURG — Il sin- 
dacato nazionale dei minato- 
ri negri sudafricani ha uffi- 
cialmente annunciato ieri se- 
ra di aver revocato lo sciope- 
ro in sette miniere, pratica- 
mente già fallito in matti- 
nata. È 

La pesante sconfitta di un 
movimento sindacale che 
dietro il paravento della ri- 
vendicazione salariale, non 
nascondeva le motivazioni 
politiche in un momento di, 
transizione così delicato per 
il paese, non mancherà di 
avere conseguenza a livello 
politico. 


Fin dal primo giorno si era. 
registrato il relativo fallimen- 
to dello sciopero e la stessa 
Num (il sindacato nazionale 
dei minatori negri) ammette- 
va, lunedì scorso, che 28 mila 
lavoratori soltanto — sui 60 
mila interessati — sì erano 
astenuti, avevano obbedito 
alle consegne. Il numero è 


ulteriormente diminuito ieri, 
tanto da portare la Num alla 
capitolazione. 

Dovrebbe, a. questo: punto, 
diminuire anche la pressione 
sui titoli minerari, avvertita 
nei giorni scorsi alla Borsa di 
Johannesburg. 

La violenza è peraltro ripre- 
sa nelle città-satelliti negre: 
esattamente un anno fa, nelle 
«township» a Sud di Johanne- 
sburg, cominciarono ì disordi- 
ni che a tutt'oggi hanno:cau- 
sato la morte di 650 persone e 
hanno radicalizzato ogni ten- 
tativo per risolvere la crisi. 

La protesta scoppiò neî cen- 
tri del cosiddetto triangolo în- 
dustriale del Vaal e la miccia 
fu la protesta degli studenti 
per un sistema d'istruzione da 
loro ritenuto inferiore e au- 
menti negli affitti delle case e 
nelle tariffe elettriche. 

Dopo quattro o cinque mesi, 
le proteste e .î disordini si 


erano estesi ad altre zone. ne- | 


gre e meticce del Sud Africa, 
giù fino all’estrema punta di 
Città del Capo. Ed i vari epi- 
‘sodi di violenza andavano 
sempre più assumendo con- 
notati politici, in questo favo- 
riti da organizzazioni che, 
dall’interno del paese, lottano 
per l'abolizione della politica 
di separazione razziale. 


Il governo nazionalista ha 
risposto, nei primi mesi, con 
l’impiego della polizia, ma poi 
è stato costretto a chiamare 
în causa anche repartì milita- 
ri — con funzioni di solo fian- 
cheggiamento — e infine, il 21 
luglio, scorso, d imporre un. 
parziale stato d'emergenza în 
36 degli oltre 600 distretti del 
Sud Africa. 

Sui disordini è poi soffiato il 
fuoco di una crisi economica 
che si è andata sempre più 
facendo sentire e che ha pro- 
vocato una maggior disoccu- 
pazione soprattutto fra la po- 


RIPETIZIONE DEL CAMPIONATO MONDIALE ANNULLATO 


Karpov e Kasparov di nuovo 
di fronte a una scacchiera 


MOSCA Lo scontro perla 
conquista del titolo mondiale 
di scacchi riprende a Mosca 
tra il campione in carica, Ana- 
toli Karpov, e lo sfidante Gar- 
ty Kasparov, dopo l’annulla- 
mento del torneo dell'inverno 
scorso e l’azzeramento del 
punteggio raggiunto, di 5-3 di 
vantaggio per Karpov. Que- 
sta volta il numero delle parti- 
te sarà limitato ad un massi- 
mo di ventiquattro, e il titolo 
andrà a chi avrà totalizzato il 
numero massimo di vittorie 
entro questo limite, o a chi 
raggiungera per primo le sei 
vittorie. 

Oltre a una modifica delle 
regole, rispetto al torneo del: 
l’anno scorso in cui era con- 
sentito un numero illimitato 
di partite, questa volta è stata 
introdotta anche una novità 
assoluta, che non ha prece- 
derlti nei cento anni di storia 
dei campionati mondiali di 
scacchi. Accanto al tavolo da 
gioco infatti si alterneranno 
due arbitri, che seguiranno lo 


Attentato 

a un albergo 

presso Atene: 
inglesi feriti 


ATENE — Diciannove turi- 
Sti britannici sono rimasti fe- 
riti, di cui due gravemente, 
ieri ad Atene in un attentato 
contro il «Glyfada», un alber- 
go alla periferia della capita- 
le greca frequentato di solito 
da stranieri. 


Un uomo ha gettato tra la 
folla che prendeva parte ad 
una festa vicino alla piscina 
dell’albergo un numero im- 
precisato di ordigni esplo- 
sivi. 

Fra i feriti, anche diversi 
handicappati, che facevano 
parte di una comitiva prove- 
niente dalla città inglese di 
Birmingham. 

L'organizzazione terroristi- 
ca «Settembre nero» ha ri- 
vendicato in serata l’attenta- 
to. Ha specificato che l’azione 
ha lo scopo di far pressione. 
sul governo greco e indurlo a 
liberare il palestinese arre- 
stato sabato scorso mentre si 
aggirava nelle vicinanze del- 
l'ambasciata giordana, arma- 
to di un fucile automatico. 


scontro con pari diritti. 

. La giuria d’appello, presie- 
duta dallo spagnolo R. Toran 
e da A. Kinzel (Berlino Ovest), 
sarà composta dal cosmonau- 
ta sovietico Vitali Sevastia- 
nov, presidente della federa- 
zione ‘sovietica degli scacchi, 
e dal presidente della camera 
di commercio dell’Urss, Ev- 
ghieni Pitovranov. 

Gli incontri si svolgeranno 
nella sala di concerti Ciaikov- 
SKij, dove domenica si è tenu- 
ta la cerimonia di inaugura- 
Zione alla presenza del mini- 
stro della cultura sovietico, 
Piotr Demicev, membro can- 
didato del Politburo, ‘che è 
anche presidente del comita- 
to organizzatore. Alla cerimo- 
nia ha partecipato anche il 
presidente della federazione 
internazionale degli scacchi 
(Fide), Florencio. Campoma- 
nes, autore della clamorosa e 
contestata decisione, nel feb- 
braio scorso, di azzerare l’in: 
contro dopo cinque mesi re 48 
partite. È 


LA CAUSA INTENTATA E VINTA DA DUE GE 


Taglia, frigge 
e mangia 

un. orecchio 
dell’amica 


RIO DE JANEIRO — Jorge 
Luiz do Nascimento; di 25 
anni, furioso perchè la sua 
convivente, Shirley Maria 
Pedro, di 23, aveva deciso di 
lasciarlo portandosi via i due 
figli di tre e due anni, ha 
tagliato un orecchio della 
giovane, quindi l’ha fritto 
mangiandolo poi assieme a 
un pezzo di pane. 

L'incredibile e agghiac- 
ciante episodio è avvenuto in 
una «favela» di Bon Successo 
alla periferia di Rio. I due 
vivevano insieme da quasi 
otto anni. Arrestato dalla po- 
lizia Luiz do Nascimento ha 
commentato: «E? stato il mi- 
glior antipasto che abbia mai 
mangiato in vita mia». 


polazione negra, ma anche 
tra i bianchi. 

Le vampate deîì mesi scorsi 
nella zona di Port Elizabeth 
potevano essere messe in re- 
lazione con una grave crisi 
dell’industria automobilisti 
ca, che proprio in quella città 
ha il suo centro. 

Già da una decina di giorni 
le autorità avevano vietato 
ogni tipo di manifestazione 
che ricordasse questo anni 
versario, che in realtà nessu- 
no vorrebbe ricordare. 

Oltre î morti, almeno quat- 
tromila persone sono state ar- 
restate in questo anno e poco 
più della metà sono state poi 
rilasciate. Fra coloro ancora 
în carcere vi sono tutti o qua- 
si, i «cervelli» «Fronte demo- 
cratico unito» (Udf), che il 
governo vede come «longa 
manus» del movimento mili- 
tante «Ance», fuorilegge che 
invoca la strada violenta al 
potere. - à 


prima di Bad Godesberg. I 
sintomi sono un accentuato 
dirigismo economico e una li- 
nea neutralistica e filo- 
sovietica in politica estera. 

Le doppie dimissioni di 
Wischnewski acquistano, co- 
sì, un significato simbolico: è 
la sconfitta del gruppo 
Schmidt, i cui elementi di 
spicco, come Apel e Matthoe- 
fer, faticano ora a ottenere un 
posto in lista nelle elezioni 
politiche del 1987. 

Di fronte ad attaccanti de- 
moralizzati e sbiaditi, il can- 
celliere e il suo ministro han- 
no avuto gioco facile. La tesi 
del governo è passata: Zim- 
mermann non ha colpe per la 
permanenza al vertice del 
controspionaggio di un uomo 
come Tiedge, ubriacone e pie- 
no di debiti. Ha agito di sua 
iniziativa e senza informare il 
ministro il deposto presidente 
del Verfassungsschutz, che è 
un organo autonomo. 

C. D. C. 


° 
Aliscafo 
. 

contro roccia 
ad Arbe:. 
oltre 40 
° DICI 
i feriti 

FIUME — Questa mattina 
alle 9 un aliscafo dell'agenzia 
turistica jugoslava «Kvarner 
Express» con 143 persone a 
bordo, per la maggior parte 
turisti stranieri, si è infranto 
contro uno sperone di roccia 
sull’isola di Arbe. Più di 40 
persone sono rimaste ferite 
di cui cinque in modo grave. 

L'aliscafo era partito rego- 
larmente da Crikvenica di- 
retto all’isola di Arbe per una 
gita turistica. La veloce im- 
barcazione, dopo aver rag- 
giunto l'isola di Arbe, si im- 
metteva in una rotta sottoco- 
sta, quando a un tratto, per 
cause ancora in via di accer- 
tamento, finiva insecca suun 
‘ondale roccioso. Nel forte 
impatto, i 143 passeggeri fini- 
vano sbalzati fuori. 

I cinque feriti gravi, tra i 
quali tre turisti austriaci, un 
tedesco e una hostess, veni- 


vano trasportati d’urgenza 
all'ospedale di Fiume. 


O.P. 


I MINISTRI RESTANO IN CARICA 


Sciolte le Camere 
dal governo belga 


Ù 


. ; . 
Wilfried, Martens 


BRUXELLES — Incapace 
di trovare un accordo su una 
sia pur limitata riforma della 
Costituzione, il governo di 
centro/destra belga formato 
da cristiano/sociali e liberali 
fiamminghi e francofoni ha 
deciso lo scioglimento antici- 
pato delle Camere. 

Tuttavia il premier Wilfried 
Martens e i suoi ministri non 
hanno presentato le dimissio- 
ni a re Baldovino, sicché essi 
rimarranno in carica non sol- 
tanto per l’ordinaria ammini- 
strazione, ma a tutti gli effetti. 

Già lo scorso luglio, in 
seguito a un'altra crisi politi- 
ca (quella provocata dalle ri- 
percussioni del massacro allo 
stadio di Bruxelles), il gover- 
no aveva deciso che le elezioni 
si sarebbero svolte il 13 otto- 
bre prossimo. 


* La crisi ora in atto è stata 
provocata soprattutto dal 
contrasto fra i cristiano/socia- 
li fiamminghi e quelli valloni 
sulla distribuzione dei fondi, 


NITORI IN FRANGIA 


Scuola: ovunque gli stessi mali 


PARIGI — ‘Ecco un episo- 
dio, avvenuto in Francia, che 
suggerisce qualche riflessione 
sull’Italia. Lo sfondo è quello 
della scuola: un tumultuoso 
universo — di qua e di là dalle 
Alpi — perennemente afflitto 
dall'emanazione di circolari, 
leggine, ordini e contrordini 
rimbalzanti fra. Parlamento, 
provveditorati e ministeri. La 
musica è la stessa, in Italia 
come in Francia: a ogni aper- 
tura di anno scolastico ci si 
accorge che la grande macchi- 
na funziona male, che molte 
cattedre restano scoperte, che 
in alcune aule ci sono 35 alun- 
ni e in altre 15, eccetera ecce- 
tera. . 

Ma ecco che due. genitori 
francesi decidono di prendere 
di petto la situazione, e di far 
valere i propri diritti. Jean 
Marcel e Catherine Schoeser 
hanno iscritto la propria figlia 
Nathalie al liceo «Jean-de- 
Pange», nella città di Sarre- 
guemines, Bassa Renania. E 
l’anno scolastico 1982-83. Nat- 
halie, al primo giorno'di lezio- 


ne, scopre che mancano ben 
tre professori: quelli di mate- 
matica, di francese, e di scien- 
ze naturali. L'intoppo, a quan- 
to le è stato spiegato, deriva 
dalla girandola dei trasferi- 
menti per i professori, molti 
dei quali non hanno ancora 
l’assegnazione di cattedra. 

I coniugi Shoeser vanno su 
tutte le furie. É così che fun- 
zione la scuola francese? Cor- 
rono dal preside, il quale si 
stringe nelle braccia: non è 
colpa sua, comunque farà il 
possibile per rimediare in 
tempi brevi. Passa una setti- 
mana, e non succede niente. 
Due settimane. Tre settima- 
ne. Ancora niente. I due geni- 


tori d'assalto si rivolgono allo- 
ra al sindacato locale, che fa 
un passo molto deciso: o sal- 
tano fuori i professori, o è 
sciopero. Il preside comincia 
allora a rimboccassi le mani- 
che; e in tre giorni chiude i 
buchi più grossi, piazzando in 
cattedra gli insegnanti di ma- 
tematica e francese che man- 
cano. Quanto a scienze natu- 
rali, bisognerà aspettare 
ancora: pare che non ce ne 
siano sottomano. 4» 

A questo punto un genitore 
italiano, abituato a battaglie 
umilianti e spossanti contro i 
mulini a vento dell’ammini- 
strazione scolastica, sì sareb- 
be già ritenuto più che soddi- 


«Discovery» atterrato 


LOS ANGELES — Reduci da un'operazione senza prece- 
denti per la riparazione in orbita di un satellite per telecomu- 
nicazioni, i cinque astronauti americani del traghetto spaziale 
«discovery» hanno compiuto un perfetto atterraggio ieri 
pomeriggio alla base di Edwards, in California. 


sfatto. Non così i due coniugi 
implacabili di Sarreguemi- 
nes: perché mai lo stato rende 
obbligatorio l'insegnamento 
di una materia, se poi non c'è 
chi la insegna? Forti di questa 
logica inoppugnabile, vanno a 
scontrarsi con il ministro del- 
la pubblica istruzione, 


Lo denunciano per omissio- , 


ne di atti d’ufficio. Spetta al 
tribunale amministrativo di 
Strasburgo, competente terri- 
torialmente, ‘pronunciarsi. I 
magistrati ci mettono un po’ 
di tempo: quasi tre anni. Ma 
alla fine la giustizia scolastica 
— almeno in Francia — trion- 
fa: il ministro Savary è stato 
condannato dal tribunale per 
aver «fallito nel suo compito», 
che è quello di «garantire l’in- 
segnamento». E stato anche 
condannato a versare ai geni- 
tori un'ammenda simbolica di 
‘un franco (interessi compresi). 

Con questa sentenza i giudi- 


ci di Strasburgo hanno 
Stigmatizzato una carenza 
inammissibile. 


Giovanni Serafini 


AVVISI 


ECONOMICI 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


GIOVANE. militesente, pat. D 
offresi qualsiasi lavoro. Tel. 


DUFOUR 27 1974 Volvo diesel 5 
vele. Metamare 0421/860457. 

532/15 

5.50 vetroresina guida centrale 

portata otto persone motore 

50 Hp occasione anche permu- 

ta. Metamare CREO a 

* 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


SUBAFFITTEREI camera vuo- 
ta centro. Tel. ore pasti 60562. 


731419, ore pasti, 613243 61253/17 
4 Impiego e lavoro | 18 Appartamenti e locali 
Offerte Richieste affitto 


APPRENDISTI elettricisti cer- 
cansi. Scrivere a cassetta n. 
50/B Publied 34100 Trieste. 

4543/4 

CERCANSI apprendisti: 
apprendiste per supermerca- 
to, età 17/18. Scrivere cassetta 
n. 2/C Publied 34100 Trieste. 

4551/4 

DISCOTECA Princeps Grigna- 
no cerca cameriere e barman. 
Presentarsi ore 22. ——. 4391/4 

PRIMARIA SOCIETA OPE- 
RANTE SETTORI PRESTI 
TI FIDUCIARI AI LAVORA- 
TORI E ASSICURAZIONI 
TUTTI RAMI cerca per Trie- 
ste e Monfalcone validi ambo- 
sessi anche se già occupati 
purché introdotti organizza- 
zioni sindacali, ospedali. co- 
muni, porti, compagnie por- 
tuali, Act Acega. Regione, in- 
dustrie varie da inserire part- 
full time in propria efficientis- 
sima organizzazione produtti- 
va. Assicuransi ottimo tratta- 
mento e continuità lavoro. 
Scrivere riservata dettaglian- 
do curriculum a cassetta n. 
40/B Publied 34100 Trieste. 

4503/4 

STUDIO tecnico cerca geome- 
tra o perito iscritto I anno 
architettura. Tel. 728355 po- 


meriggio. 61316/4 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili in genere. 
Telefonare 811344-810012. 

4513/6 

A.A.A. LAVAGGIO moquettes, 
tappeti con procedimenti di 
nuova concezione. Anche puli- 
zie stabili, uffici, appartamen- 
ti. Massima garanzia. Telefo- 
nare 811344. 61149/6 

A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche domici- 
lio. Telefonare 811344-810012. 

4513/6 

A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti, 
cantine. Ritiriamo mobili. Te- 
lefonare 796098 mattino. 
281464 sera. 61215/6 

DENTIERE rovinate, malferme, 
instabili, riadattamento, ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 4436/6 

ESEGUO immediatamente tra- 
sporto-trasloco fino in Puglia. 
Tel. '762985-824096. 61337/6 

PITTORE: camere, cucine, ap- 
partamenti, applicazione car- 
ta parati. Tel. 51563 ore pasti. 


10 


Acquisti 
d'occasione 


SCARPE antiche, abiti, cappel- 
lini, accessori, bigiotteria, cor- 
redi bianchi acquistano Fran- 
co e Marialieta Verchi. Inter- 
pellateci 793972, abitazione 
941093. 4505/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


MOBILI viennesi, italiani, casa, 
‘ufficio del 2900, divanetti, pol- 
troncine, sedie, scrivanie, tap- 
peti, soprammobili, acquista- 
No Franco e Marialieta Verchi. 
Interpellateci 793972, abita- 
zione 941093. 4505/11 


12 


Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. REALIZZERE- 
TE VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 4504/12 

A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d’epo- 
ca.Tel. 631641, via Malcanton 
14/B. 4405/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano, 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 


mo piano. 4437/12 
14 Auto, moto 

cicli 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 


“acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 61043/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re, Tel. 566355. 4533/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14, tel. 727069 Rekord 
diesel, Ascona 12, Kadett. 

4554/14 

ALLA Concessionaria Opel, via 
Brunner 14. Fiat 127, Panda 
30, Uno 59 S, 131, Ritmo die- 
sel, A 112.E, R5 TL, R4 Fur- 
gonetta, R.6 LNA 650. 4554/14 

AUTOSALONE Fiat Emauto, 
cia. F. Severo 65, tel. 54089 
vende autovetture nuove e 
usate, pagamento 42 mesi sen- 
za acconti e ipoteche. Occasio- 
ni garantite 1 anno: Fiat 127 3 
p 81, Ritmo 60 CL 5 V 81,131 
Supermirafiori 79,, Panda 30 
81, A 112 E 79, Golf 1100 78, 
VW Maggiolino 79, Renault 5 
TL 77, Alfetta 1.8 82, Giulietta 
1.678 7980. 4530/14 

AFFARONE cedo contratto lea- 
sing Alfa 90 Quadrifoglio oro. 
Tel. 7771688. 4547/14 

GOLF 1100 1978 2 porte, 
3.400.000. Tel. 826084. 

T.A. 401/14 

LANCIA Delta HF turbo 84, 
Trevi Volumex 83, HP Execu- 
tive 1.6 81, Prisma 1600 84, A 
112 Abarth 82 84, Panda 45 82, 
45 S 83, Ritmo Cabrio 1.5 82, 
Alfasud 1.5 Quadrifoglio 82, 
Alfetta GTV 83, Alfetta 2000 
TD'82, Golf GL Diesel 83, Dya- 
ne 6 82, Peugeot 505 Diesel 
Station Wagon 82. Vetture se- 
lezionate garantite. Conces- 
sionaria Ferrucci, via Flavia 
55, tel. 820214, 4556/14 

MOTO Honda 125 CBX 1982. 
Concessionaria Lancia Fer- 
rucci, via Flavia 55, tel. 820214. 

PANDA 45, Panda 4x4, 112 Eli- 
te, Elegant, Abarth, Opel Cor- 
sa, Charleston 84, Polo 1300, 
‘Alfasud SC, 131 1300, Renault 
20, vendonsi. Concinnitas Au- 
to, Negrelli 8, 771688. 4547/14 

RENAULT 5 1978 rossa ottime 
condizioni 2.900.000. Tel. 
824064 ore pasti. T.A. 401/14 

VENDO Vespa 125 Arcobaleno 
perfetta 10.000 km 1.800.000. 
Tel. 53415. 81309/14 


15 ‘Roulotte 
nautica, sport 


CABINATO vela 7.90 vetroresi- 
na diesel entrobordo perfetto. 
Metamare 0421/860457. 532/15 


FUNZIONARIO di banca non 
residente cerca in affitto ap- 
partamento libero centrale. 
Tel. 64254 ore ufficio. 61277/18 

TRE studentesse cercano ap- 
partamento in affitto ammobi- 
liato telefono e riscaldamento 
indispensabili. ‘Telefonare al 

916. 61332/18 


19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CASA MIA affitta bellissimi ap- 
partamentini arredati confor- 
tevoli diverse zone soltanto a 
non residenti referenziati. Al- 
tro altipiano in villa bifamilia- 
te completamente indipen- 
dente XXX Ottobre 3, 68858 
16-19. 4555/19 

MONFALCONE appartamento 
centralissimo mobiliato com- 
pleto ogni confort affittasi. 
Agenzia Italia Monfalcone 
4404, 1/19 

FIERA affittasi 2 stanze cucina 
bagno completamente ammo- 
biliato adatto 3-4 studenti lire 
360.000 mensili. Immobiliare 
Europa Crispi 3, 755672. 

. 1234/19 


20 Capitali 


Aziende 


ATTIVITA" auto-motoaccessori 
centralissima vendesi, 766676. 
19/20 

BAR o trattoria o ristorante 
cerco in acquisto privatamen- 
te. Telefonare 755059. 14/20 


21 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO 2 stanze cucina ser- 
vizi conforts esclusa zona in- 
dustriale pagamento contanti. 
630307 16-19. 4599/21 

APPARTAMENTO signorile o 
villetta salone 2-3 camere bi- 
servizi cerco in zona residen- 
ziale Trieste pagamento con- 
tanti. Inintermediari. 755059. 

14/21 

ININTERMEDIARI acquisto 
appartamento soggiorno 2-3 
stanze piano alto. 733419. 10/21 

PRONTO acquirente per cucina 
soggiorno 2 camere possibil- 
mente anche cameretta. Tel. 
631171 Studio Q. 121/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA GAMBA 793390 — 
Foraggi bistanze saloncino cu- 
cina bagno poggioli VII piano 
panoramico luminosissimo 
confort. 4461/22 

AGENZIA GAMBA 793390 — 
Università stanza tinello cuci- 
notto terrazza panoramico. 
confort. 4461/22 

AGENZIA GAMBA 793390 — 
Pinguente SOFgIomnO cucinot- 
to bistanze bagno terrazza 
cantina. = 4461/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
BAIAMONTI epoca, stanza, 
‘cucina, servizio, ottima manu- 
tenzione 20.000.000. 4539/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
MATTEOTTI seminuovo, sog- 
giorno con angolo cottura, 
ampia stanza, bagno; poggio- 
lo, autoriscaldamento, rifinito. 

4539/22 


ALABARDA. tel. 768821 zona 
Marina in decorosa casa d’e- 
poca completamente ristrut- 
turato due stanze cucina ba- 
gno-doccia vista mare 36 mi- 
lioni. 45/22 

ALPICASA Attico 70 mq terraz- 
za soggiorno cucinino matri- 
moniale bagno. 733229. 25/22 

ALPICASA recente soggiorno 
cucinino 2 stanze bagno pog- 
giolo 65.000.000. 733209. 25/22 

ALPICASA Università recente 
cucina camera bagno terrazza 
15.000.000 più mutuo, 733229. 

25/22 

‘APPARTAMENTI liberi camera 
cucina, camera cameretta cu- 
cina vendonsi facilitazioni pa- 
gamento. Visitare Tommaso 
Luciani 12 II piano ore 16-18. 

61222/22 

APPARTAMENTO Cologna cu- 
cina 2 camere. autoriscalda- 
mento. rinnovato vendo. Tel. 
631793. 4537/22 

B. ROIANO locale d'affari 41 mq 
vendesi affittato o libero ga- 
rantiamo 20% reddito annuo 
vendesi 30.000.000. IMMOBI- 
LIARE EUROPA CRISPI 3 
tel 755672. 1234/22 

B. ROIANO appartamento. co- 
me nuovo instabile restaurato 
1 stanza soggiorno vano cottu- 
ra doccia autoriscaldamento 
affarone 16.000.000 contanti 
Testo mutuo. IMMOBILIARE 
EUROPA CRISPI 3, tel. 
755672. 1234/22 


punto il 
portandolo 


CRUP 


Cassa di Risparmio 
di Udine 
e Pordenone 


La CRUP - Cassa di 
Risparmio di Udine e 
Pordenone comunica 
alla propria Clientela 
che, dal 1° settembre 
1985, na ridotto; di] 
«prime-rate» 
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B. VIALE monolocale con doc- 
cia autoriscaldamento restau- 
rato affarone 8.000.000 contan- 
ti resto mutuo. IMMOBILIA- 
RE EUROPA CRISPI 3, tel. 
755672. 1234/22 

B. VIALE restaurato 1 stanza: 
soggiorno eucinino doccia au- 
toriscaldamento vendesi libe- 
ro 24.000.000 possibilità 
mutuo bancario. IMMOBI- 
LIARE EUROPA CRISPI 3 
tel. 755672. 1234/22 

BOSCHETTO ottima ubicazio- 
ne pronti vende impresa Mar- 
con. Castaldi 3. tel. 728012. 

CORONEO alta recente libero 
adatto ufficio-ambulatorio 60 
mq minimo contanti 
20.000.000. 766676. 19/22 

COOPERATIVA edilizia forni- 
sce assistenza pratiche buro- 
cratiche, consulenza tecnica, 
progettuale ecc. per mutui re- 
gionali scadenza 30/9/85 ad in 
teressati acquisto recupero 
primo alloggio anche ad interi 
condomini. Informazioni gra- 
tuite, tel. 825307. 4535/22 

FRA Coloredo di Monte Albano 
e Moruzzo vendesi villetta con 
molto terreno. Telefonare allo 
0432/294919. 050196/22 

GRIMALDI 040/764952 - TRIE- 
STE - via Palestrina 10; 8.30- 
18.30. Via Giulia libero in otti- 
me condizioni cucina soggior- 
no camera cameretta servizi 
riscaldamento autonomo 
57.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952 centra- 
lissimo libero ristrutturato 2 
camere cucina servizi riscal- 
damento ascensore 38.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 0040/764952. Com- 
merciale libero salone 2 came- 
re cucina servizi separati bal 
cone cantina 69.500.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Piazza 
Sansovino libero soggiorno 
matrimoniale cucinotto servi- 
Zi 27.000.000. 1000/22 

GRIMALDI. 040/764952. San 
Giusto libero 2 camere cucina 
servizi 25.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi viale MIRAMARE si- 
gnorile saloncino 3 stanze cu- 
cina 2. bagni poggioli armadi- 
muro riscaldamento ascenso- 
res. Lazzaro 10, tel61712. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi GARIBALDI, recen- 
te, 3.stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, poggioli, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 1 4545/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROSSETTI in casa d'epoca 5 
stanze cucina, tripli servizi àu- 
toriscaldamento. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 4545/22 

IMMOBILIARE CIVICA cende 
occupato s. GIACOMO, 3 


stanze, cucina, servizi, 
26.000.000, S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. 4545/22 


LA Chiave 272725 vende Bello- 
sguardo ultimo piano appar- 
tamento panoramicissimo 2 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno ripostiglio 2 terrazze can- 
tina. 4471/22; 

LA Chiave 272725 vende Muggia 
terreni edificabili varie metra- 
ture. 4471/22 

LIGNANO Pineta, posizione 
unica, fronte meraviglioso 
parco, costruttore vende Iva 
2% ultima villetta a schiera, 
giardino, caminetto, soggior- 
no, pranzo, camera matrimo- 
niale, cameretta, bagno, ter- 
razze, 3.500.000 contanti, 
30.000.000 dilazionati, 
20:000.000: vantaggioso mutuo. 
Tel. 0431/439981. 050194/22 

SCAMBIASI attico, Veltro 2 ca- 
mere con zona centro, tel. 
631793. 4537/22 

TRANQUILLI soleggiati pronta 
consegna vende impresa Mar- 
con, Castaldi 3. 728012. 4550/22 

ULTIMA palazzina impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini garage, 
tel. 60251. 4506/22 

VESTA vende villa Sistiana di 
recente. costruzione su due 
piani con 1.000 mq di terreno, 
telefonare 730344. 4454/22 

VESTA vende libero zona Ca- 
tullo piano terzo panoramico 
due stanze salone cucina ba- 
gno-poggioli riscaldamento 
centrale ascensore garage, te- 
lefonare 730344, 4454/22 

12.500.000 libero S. Giacomo ca- 
mera cucina servizio minimo 
contanti 5.000.000. 766676. 

39.000.000 Ginnastica libero 90 
mq 3 stanze cucina bagno ri- 
spostiglio minimo contanti 
18.000.000. 766676. 19/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


LAGGIO Cadore hotel Dolomiti 
menu alla carta garage par- 
cheggio solarium, camere con 
servizi telefono televisione fri- 
go/bar pensione completa ago- 
Sto 33.000 settembre 26.000, 
telefono 0435/77075. 050178/23 


26 


Matrimoniali 


ANSI. Associazione nazionale 
stiamo insieme. Qui termina 
la tua solitudine. Amicizia, 
matrimonio. Tel. 0432/203533. 

050216/26 


27 Diversi 


MAGIA BIANCA, CARTO- 
MANZIA. Per appuntamento 
0481-44617. 339/27 
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ATTUALITA’ 


PERÒ STATE MOLTO ATTENTI A QUANTO PUNTATE 


Giocate pure il «34» 


Manca da 147 settimane e può tardare ancora: il record assoluto è 202 ma ci sono stati altri 
numeri lungamente attesi - Un po’ di storia e qualche curiosità - Il minore dei mali per papa Clemente XII 


ROMA — Siete miliardari? 
Se sì, allora continuate a gio- 
care tranquillamente al 34. 
Prima o poi uscirà: abbiate 
soltanto l'accortezza di pun- 
tare tenendo presente il capi- 
tale investito, In poche parole 
sappiate che il numero dovrà 
uscire ma potrà tardare anco- 
Ta molte settimane (o uscire 
già sabato prossimo) e quindi 
fate le vostre puntate settima- 
nali ricordando di aumentarle 
in progressione per essere si- 
curi di riprendere le somme 
spese e guadagnarci qual- 
cosa. CAROTA 

Ma se non siete miliardari 
state attenti. Il 34 («capa to- 
sta» o testa dura) manca da 
147 settimane che è un ritardo 
inconsueto ma ancora «nor- 
male». Siamo lontani dai re- 
cord, soprattutto da quello 
detenuto dal numero 8 che 
uscì a Roma il 23 agosto 1941 
dopo essere rimasto assente 
dal 9 ottobre 1937, per ben 
duecentodue settimane. Allo- 
ra le ruote erano soltanto otto 
e i giocatori in numero note- 
volmente inferiore. Ma anche 
in quegli anni ci fu chi si 
rovinò, nonostante che il 
fascismo non fosse tenero ver- 
so i giocatori «d'azzardo». 

Ma nella classifica dei nu- 
meri ritardatari l'elenco è lun- 
ghissimo. Ci limitiamo a elen- 
care (con l’anno di uscita) i 
ritardi superiori alle 180 setti- 
mane e la ruofa di uscita: 


55 Bari 197 (1960) 
67 Venezia 192 (1924) 
71 Cagliari 191 (1971) 
47 Bari 190. (1917) 
82. Bari 190 (1943) 
11 Torino 182. (1931) 
79 Napoli 180 (1880) 


Quindi, giocatori, attenti. 
Per entrare in classifica pos- 
sono passare ancora una qua- 
rantina di settimane, quasi un 
intero anno. Perché poi batta 
il record dei record ne dovran- 
‘no passare cinquantacinque, 
un anno e un mese. E non è 
detto che il 34 noncela faccia: 
trattandosi di puro nesso di 
casualità senza probabilità 
matematiche non ci sono li- 
miti ai ritardi. Prima.o poi 
deve uscire: ma quanto può 
tardare nessuno può preve- 
derlo. 

E veniamo ai guai che que- 
sta febbre del 34 provoca. Ab- 
biamo detto del povero pen- 
sionato fiorentino morto per 
infarto mentre era in coda per 
giocare. Ma tanti si sonosen- 
titi male, molti non hanno 
potuto giocare (e hanno vio- 


lentemente protestato) per- 
ché i botteghini erano chiusi o. 
i bollettari erano finiti. Sono 
state scene pressoché quoti- 
diane e che sicuramente con- 
tinueranno. E così lo Stato ha 
incassato'per ora decine e de- 
cine di miliardi,ma ha per- 
messo anche che si arricchis- 
sero i clandestini. 
Combattere la piaga del lot- 
to nero. è quasi impossibile. 
Ma è certo che lo Stato sem- 
bra fare apposta perché i clan- 
destini prosperino. Passi peri 
| bollettari che non si trovano, 


passi per i botteghini chiusi, 
ma perché per incassare una 
vincita, anche modesta, oc- 


corre attendere cinque o sei 
mesi quando invece i clande- 
stini pagano subito? Una ven- 
tina di milioni rendono qual- 
cosa se messi subito in banca 
(o investiti in Bot), dopo cin- 
que o sei mesi (se tutto va 
bene) perdono giornalmente 
di valore. 

Eppure la Gazzetta Ufficia- 
le del 2 agosto 1983 (ma quan- 
te volte compare questo ago- 
sto: sembra quasi un mese 
fatidico per il gioco) aveva 
pubblicato la legge di riforma 
del popolare lotto e, soprat- 
tutto, la decisione della mec- 
canizzazione con l’introduzio- 
ne delle tanto decantate mac- 


Come si deve puntare 


SETTIMANE PUNTATA CAPITALE VINCITA UTILE 
SETTIMANALE INVESTITO LORDA NETTO 

1 10.000 10.000 112.068 102.068 
2 12.000 22.000 134.482 112.482 
3. 14.000 36.000 156.896 120.896 
4 15.000 51.000 168.102 117.102 
5 16.000 67.000 179.309 112.309 
6 18.000 85.000 201.723 116.723 
7 20.000 105.000 224.136 119.136 
8 22.000 127.000 264.550 119.550 
9 24.000 151.000 268.964 117.964 
10 25.000 176.000 280.170 104.170 
1 100.000 100.000 1.110.000 1.010.000 
2 110.000 210.000 1.220.000 1.010.000 
3 120.000 330.000 1.330.000 1.000.000 
DI 135.000 465.000 1.490.000 1.040.000 
5 150.000 615.000 1.660.000 - 1.050.000 
6 165.000 770.000 1.820.000 1.050.000 
7 180.000 950.000 1.990.000 1.040.000 
78 195.000 1.145.000 2.170.000 1.020.000 
Le) 215.000 1.370.000 2.390.000 1.020.000 
10. 235.000 1.605.000 2.610.000 1.000.000 
11 260.000 1.865.000 2.890.000 1.020.000 
12 290.000 2.155.000 3.220.000 1.070.000 
13% 320.000 2.475.000 3.550.000 1.080.000 
14 355.000 2.830.000 3.940.000 1.110.000 
15 390.000 3.220.000 4.330.000 1,110.000 
16 425.000 3.645.000 ‘ 4.720.000 1.080.000 
17 460.000 4.105.000 5.110.000 1.010.000 
18 505.000 4.610.000 5.605.000 1.000.000 
19 555.000 5.165.000 6.160.000 1.000.000 
20 615.000 5.780.000 6.820.000 1.040.000 
21 680.000 6.460.000 7.540.000 1.080.000 
22 750.000 #7.210.000 8.320.000 1.110.000 
23 825.000 8.035.000 9.160.000 1.130.000 
e 24 900.000 8.935.000 9.990.000 1.060.000 
25 985.000 9.920.000 10.930.000 1.010.000 
26 1.080.000 11.000.000 11.980.000 980.000 


Quante le probabilità 


COMBINAZIONE 
GIOCATA 


DETERMINATO 
AMBATA 
AMBO 
TERNO 
QUATERNA 
CINQUINA 


NUMERI 
IN GIOCO 


SOMMA 
VINTA 


PER OGNI LIRA 


1 52,5 
1 11,236 
2 ri 250 
Ss 4.250 
4 80.000 
5 1.000.000 


PROBABILITÀ 
DI USCITA 
funa su...) 

90 

18 

400 
11.748 

511.038 

43.949.268 


chinette per giocare ambi, ter- 
ni e quaterne addirittura da 
tutti i tabaccai. 

Purtroppo la legge esiste 
(«Le leggi son, ma chi. pon 
mano ad esse?» diceva. già 
Dante nel. Purgatorio. della 


sua Divina Commedia) ma, 


non è ancora entrata in vigo- 
re. Pare che le macchinette 
siano troppo costose o, addi- 
rittura, non funzionino. Un se- 
natore ha chiesto chiarimenti 
‘a Visentini ma il ministro del- 
le finanze non ci pare sia riu- 
scito a dare informazioni suffi- 
cienti a risolvere tutti i dubbi. 

E così il più popolare gioco 
italiano (anche se non il più 
ricco: lo scorso, anno ha per- 
messo utili per una decina di 
miliardi, contro cifre ben più 
consistenti del totocalcio) 
continua a essere quasi quello 
che da un paio di secoli ha 
dato origine, con la «smorfia» 
o cabala, a una clamorosa 
serie di battute che hanno 


fatto la felicità di intere gene- 


razioni. 

Il lotto, secondo la tradizio- 
ne, sarebbe nato a Genova nel 
1576: infatti il serenissimo col- 
legio di quella Repubblica era 
composto da cinque rappre- 
sentanti che venivano estratti 
a sorte da un lotto di novanta 
candidati. Anche allora, nar- 
rano le cronache, prosperaro- 
no le scommesse e a organiz 
zarle pare fosse, addirittura, 
uno dei giovani patrizi, Bene- 
detto Gentile. E! divertente 
osservare che mentre prima i 
candidati erano centoventi 
vennero poi ridotti a novanta 
(appunto i numeri del lotto) e 
che quando le scommesse 
presero piede la serenissima 
repubblica genovese discipli- 
nò il gioco a fini fiscali colpen- 
dolo nel 1634 con un'imposta 
e infine, dieci anni, cedendolo 
a imprenditori autorizzati (a 
differenza di quanto è avvenu- 
to al Totocalcio che fu preso 
dallo Stato mentre era in ma- 
no ai privati). 

Ma non tutti sanno che le 
prime opere di bonifica delle 
paludi pontine furono finan- 
ziate con i proventi del lotto. 
Papa Clemente XII, il fioren- 
tino Lorenzo Corsini, più pra- 
tico dei suoi predecessori (s0- 
prattutto Benedetto XII era 

‘contro il gioco in maniera de. 
cisissima), capì che il minore 
dei mali era codificare il gio- 
co. Così decise che oltre all’as- 
segnazione di cinque doti a 
povere ragazze (com’era pri- 
ma che il gioco venisse proibi- 
to) i premi assegnati ai gioca- 
tori di ambi e terni fossero 
proporzionalmente maggiori 
di quelli concessi negli altri 
Stati e che l’organizzazione 
del gioco fosse affidata all’ar- 
ciconfraternita di San Gerola- 
mo della Carità. L'utile, poi, 
doveva essere messo.a dispo- 
sizione del Pontefice per le 
sue opere di bene, per gli aiuti 
alle missioni, eccetera. Pio VI, 
nel 1785, assegnò i proventi 
dell'intero anno alle opere di 
bonifica delle paludi pontine. 

Un'altra singolarità è che il 
gioco non arrivò in Sardegna 
se non nel 1939 quando fu 
istituita la ruota di Cagliari 
(che con quella di Genova 
portò alle attuali dieci ruote 


del moderno gioco mentre pri- - 


ma erano solo otto). Ma in 
tutti gli Stati dove veniva gio- 
cato le entrate servivano a 
incrementare le finanze pub- 
bliche. 

Il lotto genovese si diffuse 


queste ultime, quelle estratte 
determinano i vincitori. L'am- 
‘montare della vincita è stabi- 
lito da una seconda estrazio- 
ne eseguita imbussolando bi- 
glietti, da abbinare ai prece- 
denti estratti, con l’indicazio- 
ne di un premio. I biglietti in 
vendita sono di prezzo eleva- 
to, per escludere dal gioco i 
meno abbienti, ma in realtà 
anche i poveri giocano indebi- 
tandosi, magari collegati tra 
di loro. A volte un biglietto è 
comprato addirittura in coo- 
perativa da un intero paese 
(ovviamente piccolo). Se la 
fortuna viene in soccorso tutti 
gli abitanti fanno festa per 
giorni. E’ giocato soprattutto 
nei paesi americani. 

Ma torniamo alle cose di 
casa nostra e al gioco sui «ri- 
tardati». Sebbene non vi sia 
alcun fondamento matemati- 
co, in pratica è dimostrato 
che il ritardo maggiore non ha 
‘mai superato un certo nume- 
ro di settimane (e il record per 
ora, si è visto, è di 202 settima- 
ne col famoso 8 a Roma), Il 
gioco sui ritardati ha provoca- 
to in questi ultimi tempi il 
formarsi di forti associazioni 
di giocatori che hanno conse- 
guito anche ingenti vincite. 
Tale gioco richiede capitali 
rilevanti per poter aumentare 
la posta settimana per setti- 
mana fino a che il numero 
giocato non esce, in modo da 
recuperare quanto giocato e 
conseguire un certo utile. 
L'avvento della sistematica 
ha incrementato fortemente il 
gioco ma, come al totocalcio, 
ha fatto diminuire l’utile per- 
centuale introitato dallo 
Stato. 

Nelle tabelle che pubbli- 
chiamo a parte dimostriamo 
quanto occorra investire per 
vincere una somma decente 
se il numero dovesse tardare. 
Lo facciamo nell’interesse dei 


in tutto il mondo ma via via fu 
abbandonato. Prima l’Inghil- 
terra (1826), poi il Belgio 
(1830); la Francia, la Svezia, 
eccetera. Prima della guerra 
non si giocava in America: ora 
negli Stati Uniti è in attività 
una lotteria che crea, come i 
lettori sanno, multimiliardari. 

In Italia e in Austria, oggi, 
resiste il lotto genovese; in 
molti altri paesi, invece, ha 
preso piede il lotto olandese, 
completamente diverso da 
quello italiano. Si effettua con 
un.certo numero di cartelle a 
«madre» e «figlia», Vengono 
vendute a prezzi fissi le figlie e 
si imbussolano le madri. Di 


giocatori che, ovviamente, 
possono cominciare anche 
con cifre minori. Si tenga pre- 
sente che gli esempi sono fatti 
per un ritardo di ventisei set- 
timane e di dieci settimane, 
ma il ritardo del 34, come si è 
detto, potrebbe continuare 
ancora per una cinquantina 
di settimane. E allora che ca- 
pitale dovreste avere a dispo- 
sizione? Appunto quello di un 
miliardario. Se non lo avete 
giocate cifre sensibilmente. in- 
feriori per il solo gusto di vin- 
cere qualcosa. E guardate un 
po’ a fondo le tabelle e provve- 
dete di conseguenza. 


Livio Visconti 


2850 MILIARDI PER LA MGM 


Con il leone 
pochi affari 


New York — Forse Ted Turner, detto «Ted il terribile», non 
ha poì fatto un grosso affare comprando una delle aziende 
storiche dello spettacolo americano, la Metro Goldwyn Mayerl 
United Artists. 

Dopo aver dovuto fare marcia indietro nell’ambizìioso 
progetto di impadronirsi della Cbs, il principale network 
radiotelevisivo Usa, Turner ha offerto circa un miliardo e 
mezzo di dollari (duemilaottocentocinquanta miliardi di lire) 
per la Mgm. > 

A fargli gola, della vecchia casa del leone (la testa delfelino 
che ruggisce inun cerchio dove c’è la scritta «ars gratia artis» è 
uno dei simboli più noti nella storia del cinema), non sono stati 
gli studì di registrazione e il «parco». Ted puntava al ricchissi- 
mo archivio di pellicolo delle United Artists: qualcosa più di 
duemila film, con titoli famosi tipo «Cantando sotto la pioggia» 
o «Ben Hur». 

Turner era convinto di avere fatto un «colpaccio»: avrebbe 
potuto alimentare quasi senza fine la sua stazione televisiva 
via cavo Tbs specializzata în spettacoli ma che, finora, ha 
sempre potuto trasmettere solo vecchi film raramente di prima 
qualità. Invece, dopo ‘avere firmato l’accordo, Turner ha 
scoperto che circa 1.600 film dell'archivio della United erano 
stati precedentemente bloccati dal concorrente di una rete via. 
cavo. 5 

Questa — la Rainbow Paucable services — ha comprato i 
diritti dei film per dieci anni pagandoli una cifra ingente — 
quarantacinque milioni di dollari — con l’intenzione di utiliz-, 
zarli su un. canale specializzato in film classici chiamato, nona 
caso, «American movie classic». 

«Ci siamo decisi a spendere tanti soldi — ha detto al 
settimanale ”’Variety” Mark Lustgarten, capo della Raînbow — 
proprio perché abbiamo intenzione di lanciare in grande stile il 
canale american movie classic». E in effetti sembra che nel 
pacchetto dei film assicuratisi dalla Rainbow ci siano proprio i 
titoli di maggior successo del pacchetto United, 

La vicenda'è di difficile soluzione per Turner. Ci sono di 
mezzo cavilli legali: l'accordo tra la Rainbow e la Mgm vieta 
infatti a quest’ultima di vendere i diritti dei propri film ad altre 
stazioni tv via cavo. Ci si aspetta quindi che Turner cerchi dî 
far passare la propria Tbs per una emittente non propriamente 
via cavo, dal momento che viene vista praticamente in tutto il 
territorio degli Stati Uniti ed è infatti nota come «supersta- 
zione». 

Sicuramente la Rainbow replicherà di fronte a un eventua- 
le tribunale, che proprio alla Cbs aveva assicurato che la Tbs 
era solo una emittente via cavo: 

L’irònia di tutta la vicenda sta nel fatto che proprietaria di 
metà della Rainbow è proprio...la Cbs. Il che significa, anticipa 
«Variety», che se Turner si'recherà da Lustgarten cercando di 
strappare una concessione in modo di poter entrare in posses- 
so dei milleseicento film prima del 1995, difficilmente troverà un 
interlocutore ben disposto. 3 

La Cbs, e in generale il mondo televisivo statunitense, non 
hanno infatti ancora perdonato a Turner, considerato l’ultimo 
arrivato, dî avere osato puntare al primo dei network. Nono- 
stante Turner abbia un patrimonio personale decisamente 
solido (è proprietario anche della Onn, che trasmette notizie 24 
ore al giorno ed è diventato uno dei veicoli di informazioni più 
seguiti nel paese, della squadra di baseball dei Braves di 
Atlanta e degli Hawaks di pallacanestro) il mondo del business 
tv continua a guardare a lui con sospetto. A lasciare perplessi 
non sono solo l'anomalia di essere un uomo del profondo Sudin 
un ambiente dove dominano la California e New York. O il suo 
carattere peculiare che nel’77 lo fece apparire in tv decisamen- 
te alticcio con un sigaro tra i denti, subito dopo avere vinto la 
coppa America di vela (è un ottimo uomo di mare). 


Per migliorare la posizione professionale, ampliare 
la propria cultura, integrare l’insegnamento scolastico, 
viaggiare-e sentirsi a casa propria.in tutto il mondo. 


Ogni corso comprende: 


Le lezioni scritte: 
Le lezioni parlate: 
| dettati: 


in 2 volumi 


Il Grande Dizionario bilingue 


96 fascicoli con esercizi di 
conversazione, dialogo, lettura, scrittura, 
grammatica, esercitazioni, verifiche. 


32 cassette preregistrate di 1 ora 
ciascuna per l'ascolto delle conversazioni, 
dei dialoghi e delle lezioni scritte. 


4-6 cassette di.30. minuti per apprendere |. 
la corretta pronuncia e l'ortografia. 


S/C0A8 DI LINGUE DE AGOSTA 
Li UIICI CAN CASSETTE GETTATO, 


4 rsa Uni pì ema 
Aim pi 22 prec Sc Oche 


DIZIONARIO 47 
ITALIANO - TEDESCO 


linea diretta con il tuo 
professore d'inglese 
un servizio esclusivo 
gratis 
a disposizione di tutti i lettori. 


DIZIONARIO 
FRANGESE-ITALIANO 


1 
| 
| 
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| BORSE E MERCATI 


arte il «tourbillon» dei ca 


itali Ritorno della domanda 


BORSA DI TRIESTE 


Uattro settimane. ) 
do a venerdì il rialzo sfiora i 
Dunti rispecchiando un cli- 
dip iù favorevole al dollaro 
sosi sui mercati dopo la 
Dubblicazione di alcuni, dati 
Ositivi sull'economia ameri- 
‘a e per una certa tensione 
ugito sui tassi d’interesse 


i, Francoforte il dollaro è 
Ato fissato a 2,8449 marchi 
Ontro i 2,8281 precedenti, 


un «monte» debiti esteri che 
si aggira attorno ai venti mi- 
liardi di dollari, sta cono- 
scerdo uno dei momenti più 
delicati della sua storia. 

Tutti gli indicatori di que- 
sti primi mesi dell’85 portano 
segni negativi: fra questi da 
sottolineare la pesante fles- 
sione delle esportazioni (un 
—2% circa) e il contempora- 
neo aumento delle importa- 

1 zioni (+5%). 


definita «Realigment Leitkursen», fissando i tetti massimi 
dello scellino rispetto alle monete prese come base. Ad esempio 
‘un dollaro posto a.23,23 scellini (oggi 20-21 scellini); D. Mark 
"7,1724 scellini (oggi 7,097); lira: 4 unità austriache per 100 lire 
(oggi 1,045 scellini). Rettifiche si sono avute nei dollari Hong 
Kong-Singapore rispetto alla quotazione di Wall Street. Tra- 
sformazioni nelle valute dell’Ostblock secondo moduli di scam- 


bio nei riguardi del rublo. 


La Francia, anni addietro, ha introdotto ìl franco «pesan- 


te», sulla base di 1 sta a 100. Con la Cee è sorto anche lo Sme, un 
sistema monetario nel quale le valute dei dieci Stati componen- 
ti non devono superare due livelli di guardia, uno massimo e 
uno minimo, formanti la cosiddetta «griglia». A Brasilia, 


marzo 1960, venne coordinata l'economia mediante un rappor- 
to stretto fra costi e ricavi, in funzione delle economie mercati- 
stiche di altri paesi con i quali la Germania intratteneva 


rapporti d’affari. 


Per la riuscita del salvataggio della moneta nazionale 
occorrono varie condizioni: aumento della produttività proca- 
pite; introduzione di nuove tecnologie; basso costo del danaro 
bancario, riduzione dei tassi di interesse bancario e di quelli di 
sconto, nonché del Lombard. Rari i salvataggi attuati dal 
governo federale tedesco di imprese decotte. Ma. l'elemento 
fondamentale è quello della produttività procapite che deve 
superare quella di altri Stati concorrenti. 


Dante Lunder 


LA STET (GRUPPO IRI) CEDERÀ AI PRIVATI IL 30 PER CENTO DELLA SIP ile Li 

di alla Borsa valori di Milano. ll | (più 8,1), F. Tosi (più 5,6 recupe- Mecca Lic 3 5 65 
= m _ nm n mercato azionario ha recupera- | rando così quanto aveva persò | Goneraii 57.775 58.850 
to quanto aveva perduto l’altro | lunedì). Buoni rialzi hanno con- | Ras 103.000 105.000 
| ieri grazie al ritorno della do- | seguito poi le Italcementi (più | Montedison 2254 2260 
S | manda specie sui principali va- | 2,1) mentre le Italmobiliare do- dai Ta 3000 Se 

lori industriali, sugli assicurati- | po aver toccato un massimo di di 
vi, Intstpanca e alcuni valori SII sono tinte su Dari t) SR Er risp. Solo S920 
particolari. ‘Non sono tuttavia | poche frazioni inferiori a lunedì. | La Rinascente 850 B50 
è 2 ST 3 P È “ H A H A î mancati contrasti su valori al Buoni recuperi anche per le Ifi | La Rinascente priv. 700 695 
Sarà di 2.700 lire per azione (con «warrant») il prezzo di cessione per i titoli ordinari |M, Uol fé | (più 1.8) Fiat (pia 12) 6 elquni | Gerolmen e Comp 11815 
Sip e sulle Pirellina-Caboto in | valori del gruppo mentre le Pi. | Colmi e O SP I deo 
ROMA — Il consiglio di = = È ì vista dei rispettivi consigli di IE OR IAORnO StAdRonalo il 2 S L. Premuda risp. s500 E) 

ini i , i 

amministrazione della Stet I) Li Alimentare: ‘amministrazione. P' ivetti 1'1,: Sh ss, SEE 
ss«-©««“ Con la politica di Romano Prodi co SE 
| Che consente un significativo TITOLI AZIONARI DI MILANO Fidis 9450. 9450 
] o della base azio- y = i a offerta = = s > Finmare 3 si 
| la della Sip attraverso n A 
contese | III torna ag li anni Sessanta della «Lega» |... ms Dee «Eagle “o 

ivar ; 

A î Bonifiche ferraresi, | 32700 32700 Ruton seo Sia 6600 8800 
Unicomunicato=£ il progetto 5 ° : sha di i CS È per aziende Eridania 10910 | 10880. MiCentrale 12900 12800 | D. Trpeovich SRONEZAONO 
Drevede per il'corrente mese ROMA — Con l'operazione di | a Roma — è îl recupero della | teresse nazionale per 360 mì- | cato mobiliare è la Sifa, una y Si Ip — 3555 cai a risp. JoRRe 10890 Gen. Imm. Sogene | sosp: sosp! 
dì settembre: apertura aî privati del capita” | piena funzionalità della for- | liardi di lire. ; DES i dell Efim i ID 00 cr a 3390 io E Seno. orzo 

=i'collocamento in Italia le Sip che segue a distanza | mula originale con îl ritorno Nel 1982 vennero invece col. | zione di pacchetti azionari di Sol Agr. Vittoria o s RIT Roia qua o Ha 
€ all’estero di complessivi ravvicinata l'offerta di azioni dell’azionario privato nelle | locati sul mercato titoli Iri- | minoranza nonché nell’inter- ROMA — La Lega delle coo° ot risp. 2790. 2800' Cir risp. 55005500 | Warrant Fiat priv. 2460, 2460 
120 milioni di azioni Sip ordi- della Sirti, continua la ten- | aziende del gruppo diminuito | Sider per unimporto di 2 mila | mediazione finanziaria per la Sona ta “e 8a dae lio DO. ; SR Lavia] anna STO 675 
Nariesoginento resolare)al denza del ritorno allaformula | per numero e volume sino al | miliardi di lire. Seguirono il | partecipazione a consorzi di sto Se c E CROCI Da epico SRO 1290 ‘1295 | Lane Marzotto — 4250 4250 
prezzo di lire 2,700 ciascuna, | 9Ti9iraria dell'Iri: negli anni | 1982». Tati «Warrant» esercitabile a | collocamento e di garanzia e ‘nden si Dori E taore ee Eurogest risp. 1296. 1291 Do Maîzotto priv. +./4070-1-4030; 

otate di un «warrant» vali. | L,eui la presenza del rispar- «Tale obiettivo — precisò | prezzi fissi dei prestiti Iri-Stet | l'organizzazione di offerte di Sono uffi tal er i; È | Alleanza: Assiourazi 55200 55150 Eurogest risp. no. (og e e 
do per l'acquisto di altrettan. mio privato era consistente, allora Prodi — oltre che con | di risparmio e quello a prezzi titoli azionari tendenti alla ri ato ufticlalmente so of (SSWA i t1a5 it40 Euromobiliare 5470 , 5480 

COMISO] infatti, l'istituto attraverso il gli strumenti delle emissioni variabili del prestito Irì- | successiva ammissione a quo- Sal FRRAUISnE Ca SUne SR a 'Fidis 9400. 9450 ‘Terzo mercato. 

Drezzo di lire 2.700 l'una. È | ?°e60QN%smO delle partecipa- | di prestitì convertibili e con | Alitalia. Nell'agosto del 1983 | tazione al mercato ufficiale 0 re dell'efin Ti Re Spora o | Ass. Milano risp. 15750 15980 BE so 763 Sa io 
Drevisto che il collocamento | &°0ri «@ cascata» (Iri- | warranteconofferte di azioni | l'istituto ebbe l'affidamento | ristretto. alla So an RIO Comesilatioa DEIR Se, ds cio) e Gel Frivi ER E 
lqueste azioni = nre finanziarie-aziende) .conser- | sul mercato potrà trovare deltesoro dì una operazione a L'esempio inglese pal). 3 È Comp. Latina priv. 1580.1640 STE ae Rena sita riuli Soon 

li verrà richiesta alla Congob | 022% saldamente nelle sue | nuovi spazi ove si consideri tasso reale in Ctr per mille Ì pedoni ron La «Lega» ha infatti annun: | Firs 2045 ‘2001. Gem rien. SE I REG AAT 
listiuzionelar ona senarata | ami il controllo delle aziende | che la percentuale di parteci | miliardi di Ure. A partire dal 19 i s DE ciato che «l’agrisviluppo (la | Firs risp. Rea Sea Gim 8200 6210 | Tripcovich conv. 14% © 106 106 

ihea di quotazione — avven- del gruppo con un limitato | pazione Iri nelle società aven- Nel maggio 1985 è stata la | 0 della SUE na CRE da finanziaria dell’Anca-Lega) ha ione = 7700 Gim risp. 3550 (as4s 
E Guanto n. 70milicni sul apporto di capitale di rischio, | tì azioni di risparmio potreb- volta di un prestito Iri di 300 avviato in La i SERE presentato una offerta per LAOILNCIORE 47900 47650 ll priv 101609980 Certificati 
Mercato italiano attraverso | € ©O%(emporaneamente, asso- | be scendere, pur nel nanni miliardi con buono facoltà di | 9ramma di privatizz Da, l'acquisizione di strutture | PAPA Ni go ig 8165. 8200 di credito al Tesoro 
Un'offerta abbi di vendi | CiQva al rischio d ‘impresa Ti- mento del controllo al 50,01% | acquisto in azioni Ster ordi- che interessa un grupp 106 agro-alimentari della Sopal Prsvagoe 28750 28900 Mil risp. 6200.6190 - gen. 87 sem. 7,90% 102.10 

A — della quale è stata data levantì mezzi di risparmiatori | di quelle ordinarie e quindi al | narie, operazione în cui è sta- aziende interamente SEI si per conto del “Sucor? (consor- Lava ARRsio 7140 7100 lMiz. Edilizia 54000. 54800 feb. SÉ n (5 z A0n0S 
comunicazione alla Consob | PV94. È i 25,01 sul totale del capîtale | to affermato sul mercato il | 9% o o zio cooperative per la conser- | Ras 104500 102250 ago 105200 1090 DR SA NOE 
ai sensi si legge — curata da Secondo dati elaborati da | sociale în via diretta e per | «warrant» staccabile dal tito- | dQUlo S 5 doo di azione di prodotti vegetali) è | Sai 18450. 18640 De na peli 6 ‘T. mag: 87 sem. 750% 101/55 
di erano e Urbano Aletti, uno dei più | quelle indirettamente parteci- | lo obbligazionario, una novità TS. o € Ue cla delle sue associate». Hi Sai priv. 2° 20300 20500 Dn e " giu. 87 sem. 7,70% 102/20 
mosso da Mediobanca e Ban. | LOÎ agenti di cambio della | pate, dal 25,01% a poco più | accolta favorevolmente dal la British Oil, la Jagua Il comunicato non precisa | Toro Assicurazioni — 19180 18960 Ln. Aeon 1511800 lug. 88 sem. 7.90% 102.90 

| Codî Romae diretto da Ban- | 49752 Milanese, nel 1960 il | del'6,25%». mercato. Recentissime sono le | PINI, base di lati program- | né per quali aziende in parti | 1°° P"" 14700 TSO Reina risp. 11970 11970 SEP do som. 760% iogso 
©acommerciale italiana, Cre- | °0 patrimoniale di peri: |. «Gli smobilizzi» operazioni Sirti e Credito fon- SII Ca ta Booli cal | colare sia stata presentata 1° Bancarle Riva “75007250 ERA 

ito italiano, Banco di Roma | MENF4 di terzi azionisti era Lo smobilizzo delli teci. | digrio. La sola capognippo | Tr DU ni. Toei ti in- | l'offerta né il relativo. prezzo. | Banca agrie. 5665 5716 Schiapparelli PERRRS ‘ nov. 90 sem. 7,50% 104.— 
CATA Fetessa i Medionanca fs dzanienro alla ve ni 0a ‘ele PATCECE | Iri na emesso dal 1981 a oggi | Mercato nazionale e da9% IM" | “a quanto si è appreso, si trat: | Banca agrie: priv. E A st 3006 3001 ‘dic. 90 sem. 7.70% 104,30 
Quanto ai tanti 50 mili i dustriale delgruppo Iriparia | pazioni eccedenti il ‘controllo prestiti obbligazionari per vestitori esteri più di2 miliar- (INS Banca Comm. Ital! 23800 23600 Sme 1450) © 1465 % gen. 91 sem. 7.90% 104/25 

; ca REED EI RR due volte e mezzo circa quello | cominciò in modo significati- quasi 4 mila miliardi di lire. | dî dì dollari: per la fine di lita ai NET Cnn ata | Banca Catt. Veneto 5569 5500 ame torivi su so ni 
aio RIESSORIVe: ni di pertinenza dello Stato; la | vo nel 1981 quando l'istituto k 2 , | quest'anno si prevede che la | {SA 00] co D li TOI ODE 1609016150 Smi metalli RNA E 

uzionali esteri, a cura di | rercentuale peri terzi azioni- | emise tre prestiti convertibili Uno dei'nuovi strumenti | raccolta raggiunga la cifra di , Colombanl: alla” quale” | Banco Lariano 4600 4615 .Smi metalli risp. 2450. 2510 “ apr. 91 sem. 7,35% 102,30 
@ediobanca, per il tramite sti era del 74% contro îl 26% in azioni delle tre banche d’in- | d’intervento dell’Iri sul mer- | circa 9 miliardi e mezzo di | SODO interessate anche le coo- | Credito Italiano 2880 2835 Ssopaf 1970. 1970 . mag. 91 sem. 7,25% 102,20 
della Quilter Goodison e Co. dello Stati E° 1 1976 ne dollari, per un controvalore | Perative «bianche» della | Credito Varesino 4550 4565 Siet 3505 3475 giu. 91 sem. 7,45% 10235 

î Londra; ALO. nel 1 che Suo È È 18 ‘mila mi- | Confcooperative) e una al Sud | Interbanca priv. 29500 29780 Stet risp. 3400 3385 .T. lug. 91 sem. 7,50% 101,65 

Ta/cessione di 30 milioni | &4eS% Percentuali diventano LI = i MOTO ne CUICE dA (potrebbero essere la Alco ola | Mediobanca 124000. 123475 Terme Acqui 1250. 1270 . ago. 91 sem. 7,45% 101,55 
di'azioni Sip ordinarie a Me- | "!SPettivamente il 48 e il 52% Le uotazi Oni de | la | DICE Frigodaunia). 'Cartarie editoriali Pirelli 8850 5100 - set. 91 sem. 7,50% 101,60 

lopangara RETE di suo inve | DEL arrivare, nel 1982, al 22% Togliendo da questo impor- l'in: | Burgo 7429 7450, Tripcovich 5050 8862 ARLES a 
Stiment per gli azionisti terzì e al 78% to quello relativo alla British Sta crescendo dunque l'in: Bio puro eso (FRE di Si sem. TAC. 10 2 

u n approvato dal | ?°7 du euro cedono del 2 1 per cento Petroleum operante nel setto- e Berle salendo ALBO: Burgo risp. 7140 7160 Aedes 10190 10000 ca 110.50 
consiglio di amministrazione ||, Cortemporaneamente, dal | È Li re petrolifero, rimane un sal- | tari del E I i O 4001. 4905 ‘attività imm. 4450 ‘4450 | C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 114,80 

ella Stet prevede inoltre, in Me sie do superiore ai 16 mila miliar- Rini dall'Iri per Espresso , 17300) Can Cogefar 3991 3999 | C.C.T.Ecu83/90 ann. 11,50% 106.25 

mpi successivi, il deposito Qualche ranno To tuonato Ono: iGRi SID di di Ure per ungruppo di la presentazione da parte dci ea rì ci Pero e console d'Acqua if 115 90N Siti] CCI Eoles o: ann no 
in'ùna vecstione oaediale| di gnato una costante riduzione ROMA — Le quotazioni delle azioni Sip in Borsa hanno | aziende. cr Ganididati all SL Mndizioi CAT ; De Angeli Frua 1451 1440 »G.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 104,25 
ROTA Sor to del contributo dei mezzi pro- | registrato ieri una flessione (del 2,1 per cento il titolo ordinario e Nelle operazioni di privatiz- asma Ù limi — Cementi-Ceramiche Inv. Imm. It. 2740 . 2740 Buoni del Tesoro 
ordinarie da destinare alla | P'i 902 copertura del capita- | dello 0,6 per cento quello di risparmio) in seguito alla pubblica- | zazione statale i fondi di inve- | Né della Sme SS Io, DI. Cementir SO Ide. 2610 2590 poliennali 
ine nemitendo le investito, con una percen- zione delle notizie secondo le quali si starebbe apprestando stimento non stanno a guar- Ci 1 di e o Ve Rees ci De Ha ie 5 7910 Sao |T.Plott. 85 ann: 17% 100,05 
Prestito obbligazionario di | ‘2le che passa dal 35% del | un'operazione per la cessione al pubblico di una consistente | dare: al 30 giugno diquest'an- | OMerte, secondo quanto previ: rozzi risp. isanamento 9200 +T.P. gen. 86 ann. 16% 100,55 

idicbanta lgazionario €l | 1960 al 13,2% del 1982. «fetta» del capitale della concessionaria per l'esercizio telefoni- | no infatti il valore delle azioni | S°° ca ee dei ano VACDRI co SS et RE Reno risp. SE gela LT.P. si i so danni HSE 

Il processo di azioni ordi- La formula Prodi co RATA Ci 150 Inilioni di azioni palala0% Gela sogietl Le di socîetà a partecipazione ec po sicni iste li Davide n Unicem 18250 18250 {AAC ZE A RO \T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100/20 
Narie Sip da parte della Stet si q jp ordinarie & C 1140 a 2. ire | statale pesava per il 17,88 per Unicem risp. » 12700 12650. nur voi go SELE 100 Beianpe Sa 
Siiridirrà nell'ordine Meli5i L'orientamento dell’Iri—ha | mentre quelle delle azioni di risparmio sono scese da 2.735.a | cento del totale delle azioni La Lega delle cooperative Chimiche idraca/buritGonma, STI Cosi B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,20 
Der cento allorché avranno | &/fermato il presidente Roma- | 2.709. — ; 0 In, complessivamente detenute | da parte sua non sembra in- | oero 5500 5550 Fia 4050 4199 = i 

tovato ‘attuazione le opera- | 720 Prodî nell'annuale incon- In lieve recupero, invece, le quotazioni della Stet (più 0,9 | nel portafoglio dei fondi co- | tenzionata ad aumentare la | Caffaro 1120.1100 Fiat Warrant SAREI Obbligazioni convertibili 
Zioni facenti parte di questo | 0 COnîmanager dell'istituto | DEI cento il titolo ordinario e più 0,4 per. cento quello di | muni di investimento italiani | bropria offerta (600 miliardi di | Caffaro risp. 1085 | 1031 Fiat priv. Ù 3700 ‘3670 S fecero 12% sota 
Progetto. avvenuto all’inizio dell'estate | risparmio), la finanziaria alla quale fa capo la Sip. e lussemburghest. lire). Farini So 19900 a Fiat Warrant priv. SA79i 2450 MERA A tra 

idenza Vetr. Gilardini 25000 24710 ELE, 
- È Italgas 1715.1725. (Franco Tosi 24300 23000 n 
F n fi É T t ] t | | Fi t Mira Lanza 35200 35400 - Magneti ioeo ‘1980 | Lira al par: allelo 
usione confermata |otalmente della Fiat = f@=- 2 
Perlier 9000 9000 Olivetti ord. 6800 6679 MILANO — II mercato italiano ha 
> Pierrel 1758 1723 Olivetti priv. 5350 5850 | registrato i seguenti cambi in lire per 
mi ps , PA 1 n ER GE doo Qi risp. 6750 6670 valute esere rat all'esterno de 
retti livetti risp. n.0. [e] 5460 mercato ufficiale: Dollaro Usa 
tra Pirelli e Caboto la «Fratelli Borletti» |== - | ° ===" 
Recordati 10010 Sasib 7840. 7705 tedesco 665/670; Sterlina 2600/2620; 
Rol 2599 2600 Sasib priv. 7900. 7900 | Fr. francese 215/220. 
Saffa 6240 6349 Westinghouse 25950 25500 
3 i Saffa risp. 62606299  Worthington 1650 1650 FONDI 
MILANO — La «Caboto- | Gli amministratori della | di Genova con il 12% e la |  MILANO— Entrofine anno | controllo della Fratelli Borlet- | molto solide. Del resto i Bor- | S!ossigeno 190501, SO0CO Fiato 3400 5° | D'INVESTIMENTO 
ilano Centrale» sarà incor- | «Pirelli e co.» e della «Caboto- | fiduciaria «Monte Titoli» con | ja Fiat Spa acquisirà la totali- | ti, società che opera nel setto- | letti non escono definitiva- | SM" Sea È 3550 Sarà Necchi ‘4299 4401 

Orata/nella «Pirelli e co».La | Milano centrale» hanno quin- | il 9,55 %. tà del pacchetto azionario | re della strumentazione auto- | mente di scena: secondo alcu- | Gna PP° "SP. SR o eno ORE IRO ESTERI 
fcisione è stata presa ieri dai | di deciso di convocare le GE Ai compensi di agosto le della «Fratelli Borletti», rile- | mobilistica con il marchio Ve- | ne indiscrezioni, Ferdinando Ossigeno i 38 Minerarie-Metallurgiche Ente pala 

Onsigli di amministrazione | spettive assemblee straordi- «Pirellina» erano finite a 6150 | vando la quota del 50 per | glia e nella meccanica di pre- | — che già siede nel consiglio | uce 2289 2399. Cantieri Metal. 5260) 5180 i 
delle due società che hanno | narie degli azionisti, entro la | jire con il titolo ordinarie e a | centodel capitale che fa anco- | cisione, dal ’79 era suddiviso | d’amministrazione della Fiat | Fmo 5090 5570 Dalmine 678 674 Reni SOCI ia 

Ssato il rapporto di concam- | fine dell’anno, per sottoporre | 5100 lire con quello di rispar- | ra capo alla famiglia Borletti, | pariteticamente tra Fiat e fa- | — dovrebbe conservare un Cammeo Palio 2000 pala0r |M a AGE 

© in nove azioni «Pirelli e | all'approvazione la proposta | pio, mentre le «Caboto» ord. | Una conferma della intesa-di | miglia Borletti, dopo l'uscita | importante incarico in azien- | La Rinascente Asd gate HS Do Naoriime € > 1593 16,88 

9» ogni quattro azioni «Ca- | di fusione delle due società. | Grano indicate a 11520 lire e | massima ormai raggiunta tra | dall’azionariato della Bastogi | da. La cifra per la cessione | La Rinascente priv. 680. 695 Desa Viga Toto Too Italunion O 11/00 11,94 

Oto-Milano Centrale». Ieri al- | La «Pirelli e co», la finanziaria duclie diro DOO Fiat e Borletti è venuta dalla | che deteneva il 33 per cento | della Borletti, che oggi occu- | Silos di Genova 1550 1540. rotore 3eio. 3610 | Muttinvest S 2896 — 

è Borsa di Milano le «Pirelli- | della famiglia Pirelli, ha un i i ‘| stessa società, dove si osserva | delle azioni. pa 4200 dipendenti, dovrebbe | Standa 1455014780. ‘Eick risp: priv. 4500’ 4500 | Capital Italia » LL 
Do: hanno chiuso a 6330/lire e | capitale sociale di 80.115 mi- La Caboto-Milano Centrale | come il passaggio delle azioni Quali i motivi che hanno | &8girarsi su una quarantina | Standa risp. 15100 , 15600 Tessili Meno SE JRFINECA 

è «Caboto» a 12.900 lire. lioni, suddiviso in 77.033.871 | ha conseguito nel primo se- | avverrà gradualmente. L'usci- | indotto la famiglia Borletti a | Sì Miliardi. Comunicazioni Si SR RE o lio 
ASS iè giunti — | azioni ordinarie e 3.081.354 | mestre 1985 un utile netto di | ta della Borletti dall’aziona- | gare forfait in tempi brevi? A) di là dei possibili sviluppi | Aftalia priv. VITI 14 Cucirini 2110 2180 | Rolinco ARES 

‘a decisione si è gi azioni di risparmio del valore | 7.704 mil 1 È 30. ‘e forfait in pi brevi? ei possibili sviluppi | ‘aueti RIONI ; i 

Informa un comunicato della È di 1000 lire ci ‘104 milioni di lire contro i | riato della società viene colle- | Qualcuno afferma che nessu- | dell’operazione, si sta quindi | ‘tsiiare —. Cascami Seta 4601. 4500 | Rastund lire. 22.693 — 

îrelli — dopo che i rispettivi nominale di e cla- | 6.502 milioni del periodo pre- | gata ai programmi di investi- | no dei cinque figli di Ferdi- | per chiudere un altro capitolo AUSiiare Pr. GE pia Eliolona 1530 1530 | FondoTreR lire 26.097 — 
consigli di amministrazione | SCUNA. cedente e proventi lordi di | menti necessari e che preve- | rando.il presidente della Bor- | nella storia dell’imprenditoria Aut. Torino-Milano 5020 Fisac 4790. 4790 Indici «Studi finanziari fondi esteri» 

È RESA da Su - | 25.765 milioni (+24,6%) contro | dono per il triennio ’85-87 l’e- FACE ; Hare REA 17500 18000 Fisac risp. 4799 47° (31/12/82=100): 216,09 (+0,36% ri- 

anno esaminato i risultati La «Caboto-Milano Centra i 20.677 milioni 5 È e RI letti, fosse intenzionato a pro- | lombarda. La famiglia Borlet- | Walcable risp. 17500 17520. Ljnifici 2 CoENGa als: d 
(egli studi effettuati dalle due | le» a sua volta ha un capitale | 1.5! 3 FNZIOnI del primo se- | sborso di alcune decine di mi- | seguire nell’attività industria. | ti ha infatti occupato un po- | Nord Milano 6380 6380. List ris Sed ER 
Società per una stretta colla- | di 14.425 milioni suddiviso in re 184. liardi di lire. le. Altri sostengono che la de- | sto di prima fila nel Gotha | Sip 2689 2749 Man o A ro LI 

)orazione nello sviluppo del- | 13.715.056 azioni ordinarie e Dal raffronto tra la situazio- La Fratelli Borletti — ha | cisione fosse ineluttabile; già | milanese: proprietaria della | Sip risp. 2709 2725 Marzotto risp. 4030 4030 ITALIANI 
l’attività finanziaria. L'esame | 714.944 azioni di risparmio del | ne patrimoniale al .30 giugno | detto l'amministratore dele- | adesso l'azienda rientra nel- | Rinascente, presente nei con- Elettrotecniche Olcese 135,50. 136 
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ROMA — Altalenando tra | ta registrata proprio in que- tazione rispetto alle valute guida; c) rivalutazione per gradi; d) | si polverizza lentamente. L'introduzione di un dinaro pesante a Dinaro (Milano) TG 4/25 SEEN Visconteo 11.423 

@ti e bassi, il dollaro ha ri- | sti giorni, rappresenta un il mutamento della valuta corrente con un’altra dinuovo conio; | nulla servirebbe se il paese, che pur acquista tecnologie estere, » (Milano) TP 4/50 Verde 10.594 

Buadagnato la soglia dei 1900 | tentativo di tappare una del- | 9° l'accostamento della moneta ad una più forte ecc. | non aumentasse la produttività ai livelli di quelli del trinomio » (Roma) 4-4 RE E oe ET 
Sestandosi a 1901,075 lire | le tante falle che si stanno Dopo il 1919 il mondo valutario ha cambiato moltissimo. Usa-Giapponé-Germania. » (Trieste) 4,50-5,20 CI Indici «Studi finanziari» fondi co- 
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di dieci punti dalle 1891,1 del | Jugoslavia con un’inflazione | improvvisamente introdotto lo scellino al posto di 10.000 | aiante leggi speciali, a nulla servirebbero se la nazione interes- ». greca TP 13, - ISTHRL: A IO] 

Otno prima e toccando la | annua ormai nettamente su- | vecchie corone; nel dicembre del 1972 il governo federale dì | sata non mettesse ordine nell'economia e nella socialità del Dollaro australiano 1255; - DEDE 1 È a di 

bunta più alta delle ultime | periore al 50 per cento, con | Vienna ha riordinato il sistema mediante una speciale legge | paese. In Germania, ad esempio, dopo la famosa riforma del | |coeticientidi deprezzamento della fra, calcolati dalla Banca d'îalia rispetto al 9 febbraio | Obbligazionari 118/82 (+ 009%) 


1978, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,44%. (69,28%); delle valute Cee 
61,79% (61,84%); di tutte le valute 64,88% (64,84%). 


PREZZI MONETE ORO 


‘Oro fino 20300-20500; argento 380000-390000; sterlina ve 142000-147000; sterlina no 
(ante 73) 143000-148000; ‘sterlina nc (post 73) 142000-147000; krugerrand 610000- 
850000; 50 pesos messicani 715000-750000; 20 dollari oro 700000-1050000; marengo 
italiano 112000-116000; marengo francese 112000-116000; marengo svizzero 112000- 


116000; marengo belga 112000-116000. 


MONETE D'ORO ‘ 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


froy (31,103 gr) e relative variazioni: 
Francoforte 333,03. (+ 2,48) 
Hong Kong 333,05 (+ 2,50) 
New York 328,03 (__ ) 
Londra 328,20 (— 6,45) 
Milano 337,12 (— 3.30) 
Parigi 339,93 (+ 3,13) 
Zurigo 328,25 (— 7.00) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 4 settembre 1985 


La Co 


ARRIVA IL MILAN STASERA ALLO STADIO FRIULI PIENO DI SPETTATORI 


Barbadillo è pronto e scalpita 


. Vinicio forse lo schiera subito 


UDINE — Si conclude oggi 
il ciclo eliminatorio della Cop- 
pa Italia, e per l'Udinese po- 
trebbe essere un finale addi- 
rittura trionfale. Se infatti riu- 
scisse a battere anche il Mi- 
lan, avrebbe raggiunto la qua- 
lificazione, per la prima volta 
in assoluto da quando è stata 
istituita la Coppa Italia, a 
punteggio pieno, come nessu- 
na squadra è mai riuscita a 
compiere impresa del genere. 
Un traguardo indubbiamente 
platonico, ma un record è 
sempre positivo, se non altro 
per i risvolti che senza dubbio 
ha sul morale della squadra e 
sull'intero ambiente. 

In fondo fra appena quattro 
giorni inizia il campionato, 
con la prima uscita dell’Udi- 
nese allo stadio Friuli contro 
un avversario senza dubbio 
ostico e scorbutico quale si 
preannuncia il Torino. Con- 
cludere il girone eliminatorio 
della Coppa Italia con cinque 


Gli orari 
di Coppa Italia 


GIRONE 1: Fiorentina- 
Juventus, ore 20.30; Perugia- 
Palermo, ore 20.30; Monza- 
Casertana, ore 20.30. 

GIRONE 2: Napoli-Lecce, 
ore 20.30; Pescara-L.R. Vicen- 
za, ore 20.30; Padova- 
Salernitana, ore 20.30. 

GIRONE 3: Sampdoria- 
Atalanta, ore 20.30; Lazio- 
Monopoli, ore 20.30; Taranto- 
Catania, ore 17.30. 

GIRONE 4: Inter-Avellino, 
ore 20.30; Brescia-Empoli, 
ore 20.30; Ancona-Cesena, ore 
20.30. 

GIRONE 5: Verona-Pisa, 
ore 20.30; Parma-Cremonese, 
ore 20.30; Bologna-Piacenza, 
ore 20.30. 

GIRONE 6: Udinese-Milan, 
ore 20.30; Cagliari-Genoa, ore 
20,30; Reggiana-Arezzo, ore 
20.30. 

GIRONE 7: Torino-Como, 
ore 20.30; Triestina- 
Sambenedettese, ore 20.30; 
Rimini-Varese, ore 20.30. 

GIRONE 9: Bari-Roma, ore 
20,30; Campobasso-Ascoli, 
ore 20.30; Catanzaro-Messina, 
ore 17. 


vittorie su cinque vorrebbe 
dire apprestarsi alle fatiche 
del torneo di serie A con una 
certa consapevolezza delle 
proprie forze, cosa questa che 
non guasta mai soprattutto 
per una squadra come l’Udi- 
nese che ha iniziato la stagio- 
ne piuttosto in sordina per 
quanto si riferiva ai pronostici 
che le venivano assegnati. 

Il Milan dal canto suo si 
preannuncia piuttosto incom- 
pleto a questo appuntamento 
di Coppa: assenti certi Rossi e 
Baresi, anche la presenza di 
Hateley e Tassotti viene mes- 
sa in serio dubbio. Ma questo 
particolare, al di là del natu- 
rale dispiacere che dà l’impos- 
sibilità di vedere all’opera 
una squadra al completo, per 
di più di alcuni suoi elementi 
tra quelli di maggior spicco, 
non'agevola il compito dell’U- 
dinese né sembra in grado di 
dare dispiaceri al cassiere 
bianconero, in attesa del pri- 
mo consistente incasso della 
stagione. L'impegno dei gio- 
vani, quando siano chiamati a 
sostituire atleti di grosso va- 
lore, si sa che ne esce raddop- 
piato, per l'opportunità che 
hanno di méttersi in mostra 
con il proprio allenatore e con 
l’intera opinione pubblica. 

Se non altro dal punto di 
vista del ritmo, dunque, que- 
sto Milan dovrebbe riuscire a 
impensierire non poco i bian- 
coneri, pur considerando che’ 
per entrambe le contendenti 
si tratta di un confronto il cui 
risultato finale è irrilevante ai 
fini della qualificazione. 

E neppure il cassiere, dice- 
vamo, dovrebbe soffrire per 
questo Milan che si presenta 
in formato ridotto. In fondo il 
Milan è pur sempre la squa- 
dra che vanta in. loco il mag- 
gior numero di- aficionados, 
ben più di quanti ne contino 
ad esempio Juventus e Inter, 
per cui si tratta comunque 
per gli appassionati dei colori 
rossoneri di non perdersi 
un'occasione del genere. E in- 
fatti la prevendita dei biglietti 
ha già dato un primo respon- 
so: fino a ieri pomeriggio era- 
no già stati venduti ventimila 
tagliandi d’ingresso allo sta- 
dio Friuli, e non è azzardato 


LA COMMISSIONE TESSERAMENTI NON DECIDE 


pensare che almeno altrettan- 
ti ne verranno venduti oggi, 
con quindi una specie di assi- 
curazione-pienone che do- 
vrebbe essere in grado di re- 


UDINE — L'effetto Zico è 
definitivamente tramontato, 
ma l’Udinese continua a esse- 
re seguita e amata dal proprio 
pubblico. La campagna abbo- 
namenti, infatti, si è definiti- 
vamente conclusa e 19.067 ti- 
fosi hanno rinnovato la loro 
fiducia alla squadra e alla so- 
cietà. L’incasso è stato di 
quattro miliardi e 700 milioni 
di lire. Lo scorso anno, quan- 
do ancora Zico infiammava i 
cuori di molti sostenitori, gli 


stituire agli spalti del Friuli 
l'aspetto che gli è consono per 
gli incontri che contano. 
Per quanto riguarda la for- 
mazione bianconera, Vinicio 


Finita la campagna abbonamenti 
19.067 tifosi hanno la tessera 


abbonati furono 22.887. 
«Ilrelativo calo numerico — 
ha detto un portavoce della 
società — è stato causato 
dagli abbonati di fuori regio- 
ne. Nel Friuli-Venezia Giulia, 
infatti, abbiamo realizzato lo 
stesso numero di abbonati 
dell’anno scorso. Sono stati 
gli sportivi del Veneto (Cone- 
gliano, Treviso e zona di Pa- 
dova) a non rinnovare l’abbo- 
namento e a dirottarlo, quasi 
certamente, verso il Verona. 


i ‘al Friuli. Lo aiuterà forse Geronimo Barbadillo, ormai fisicamente a posto 


sembra molto restio a impie- 
gare, anche se per poco tem: 
po, Barbadillo, sul quale egli 
conta molto per il rendimento 
complessivo della squadra 
‘ma che non vorrebbe rischia- 
Te troppo affrettatamente. 
Anche se è in fondo l’ultima 
occasione prima del campio- 
nato per vedere giostrare la 
sua squadra con inserito ap- 
punto il peruviano. 

D'altra parte c'è Miano che 


| ha rimediato una botta al gi- 


nocchio sinistro nell'incontro 
conil Cagliari: le conseguenze 
dell’infortunio potrebbero es- 
sere in grado di togliere auto- 
maticamente le castagne dal 
fuoco al mister bianconero, 
che per il resto della formazio- 
ne, sì avvarrà quasi sicura- 
mente degli stessi uomini che 
‘hanno vinto domenica a Ca- 
gliari. 
Giorgio Verbi 


Udine — Carnevale-in azione. La punta bianconera dovrà far saltare la difesa del Milan stasera 


(foto Di Pietro) 


LA MATEMATICA LASCIA APERTI PICCOLI SPIRAGLI DI QUALIFICAZIONE 


ppa Italia screma le sedici migliori || 


La Triestina può fare conti F 
se batte la Samb, se il Torino... 


Ferrari e tutti gli alabardati 
speravano fortemente che con 
il calcio notturno la parentesi 
si fosse chiusa dopo Triestina- 
Torino. Invece c'è un ritorno 
di fiamma, per ordine della 
Lega, in nome della regolarità 
della Coppa Italia. Vietato co- 
noscere in anticipo i risultati 
delle avversarie. Così tutti in 
campo alla stessa ora, alle 
20.30. E pensare che c'era sta- 
to chi si era preso la briga di 
protestare per il fatto che Va- 
rese-Triestina sarà recupera- 
ta quando tutti i giochi per le 
altre squadre saranno fatti. 
Bene, a questo punto, salvo 
sorprese che potrebbero ri- 
guardare solo l’astratto, quel- 
la partita non conterà più nul- 
la. Ovvero, se vogliamo diver- 
tirei un, pochino, potrebbe 
contare, se... 

Potrebbe contare se il Co- 
mo questa sera battesse il 
Torino, lasciandolo:a 6 punti e 
passando da parte sua a 9: 
irraggiungibile-E per il secon- 
do posto? Metti che il Rimini 
compia il miracolo di lasciare 
il Varese a 4 punti, ecco che si 
avanza la Triestina, che bat- 
tendo stasera la Sambenedet- 
tese passa a 4 punti. Resta poî 
la partita di Varese. Se la 
Triestina la vince, arriva a 6 
punti, come il Torino. Allora 
entra in ballo la differenza 
reti. La Triestina attualmente 
si trova a -1; il Torino a +4. 
Sempre inseguendo l'ipotesi 
teorica più ottimistica, la 
Triestina dovrebbe vincere 
con almeno tre gol di scarto 
stasera e con almeno due gol 
di scarto a Varese. Si trove- 
rebbe insomma con una diffe- 
renza reti +4, al cospetto di 
un Torino che se battuto dal 
Como vedrebbe scendere di 
almeno un punto la sua diffe- 
renza reti (da +4, a +3). Quin- 
di la Triestina con una diffe- 
renza +4 si qualificherebbe. 
Ma questi sono discorsi da 
bar, fatti per passare il tempo. 

Stasera la Triestina non 
mancherà di vincere, forse 
vincerà anche a Varese. Ma 
stasera è certissimo che Tori- 
no e Como faranno un bel 
pareggio, e passeranno il tur- 
no assieme. Comunque la 
Triestina non è tagliata fuori 


matematicamente, come si è 
Visto. Ma chi dice poi, che il 
Rimini riesca a battere il Va- 
rese? E come la mettiamo. se 
in casa alabardata, a parte il 
prestigio, a parte il rammari- 
co per qualche incasso che 
sfugge, ci si compiace per l'u- 
scita dalla Coppa. per non 
avere più quella preoccupa- 
zione e pensare solo al cam* 
pionato? 

Allora Triestina - Sambene- 
dettese questa sera. La squa- 
dra ospite ha perso il suo 
terribile Borgonovo (visto gi- 
ganteggiare a Busto sugli in- 
viti di Dirceu) ed ha lasciato 
andare Ruffini, sistematosi a 
Padova. Ha ceduto Maccoppi 
allo stesso Como. Ha avuto 
dal Padova Manarin, dall’A- 
talanta Fattori, dalla Centese 
Ginelli. Infine il Rimini le ha 
ceduto Galazzi ed ha cambia- 
to portiere, lasciando andare 
Di Leo all’Avellino, per pren- 
dersi Braglia dal Pavia. 

Una squadra non irresistibi- 
le, che in Coppa Italia non ha 
mostrato molto. E’ allenata 
da Giampiero Vitali, ex Vare- 
se, che stasera al «Grezar» 
troverà di fronte molti suoi ex 
allievi. Tempo di rimpatriate. 

La Triestina deve vincere, 
soprattutto «vuole» vincere, 
per dare una dimostrazione 
rassicurante di efficienza alla 
vigilia dell'inizio del campio- 
nato. I suoi risultati finora 
sono stati discontinui, pur 
con tutte le attenuanti del 
caso. Ma non è proprio detto 
che chi fa bene il precampio- 
nato debba andare male in 
campionato... 

La Triestina in precampio- 
nato è andata così così. 
Aspettiamoci che esploda fin 
da domenica e che questa se- 
ra fornisca una prestazione 
rassicurante. Non tanto per 
far acquisire alla società un 
pugno di abbonamenti in più, 
ma per convincere tutta Trie- 
ste sportiva che parte per 
guadagnare uno dei tre posti 
«buoni». Nessuno dubita dei 
suoi propositi. Ma una confer- 
‘ma dal campo è sempre gradi- 
ta. Anche se alla fine del cam- 
pionato mancano ancora 38 
giornate... 

Dante di Ragogna 


ALLA PERIFERIA DELLA CITTÀ CRESCE UN RAPPORTO DI COLLABORAZIONE 


Socrates resta in bilico 


tra Brasile e Fiorentina 


ROMA — Sarà molto diffici- 
le che il caso Socrates possa 
risolversi a fine settimana 0 
durante la prossima, quando 
la commissione tesseramenti 
della Figc avrà espresso un 
suo parere. Pare infatti che 
dagli incartamenti spediti 
dalla Lega calcio alla com- 


. missione tesseramenti non fi 


guri nessuna bozza di con- 
tratto tra la Fiorentina e la 
squadra brasiliana del Ponte 
Preta. 

Ci sono documenti, telex, 
ma provengono dagli sponsor 
di Socrates, la Liqui, che chie- 
dono appunto alla Fiorentina 
di poter tesserare per la squa- 
dra brasiliana il giocatore. 
Ovviamente i telex degli spon- 
sor non possono per nessun 
motivo far testo in quanto si 
tratta di società private che 
non hanno nulla a che fare 
con le Federazioni calci 
stiche. 

Una cosa è certa negli 
incartamenti in possesso del- 
la commissione tesseramenti: 
quella che fa testo è una quie- 
tanza liberatoria (che forse 
ingenuamente, il giocatore 


brasiliano ha firmato alla so- 
cietà viola) nella quale dice 
che in relazione al trasferi- 
mento per la stagione calcisti- 
ca ‘’85-'86 non ha nulla da 
pretendere dalla Fiorentina. 
Quindi la società toscana cer- 
cherà di far valere questa 
quietanza, mentre il giocatore 
cercherà di ottenere la validi 
tà del contratto per la stagio- 
ne in corso. 

Martedì scorso c’è stato a 
Vicenza nella sede dell’Asso- 
ciazione italiana calciatori 
un incontro tra Socrates e i 
maggiori responsabili del sin- 
dacato: il capitano della na- 
zionale brasiliana ha chiesto 


Ufficialmente la tutela dei 


propri interessi professionali. 

Successivamente è stato 
nominato per la difesa, quale 
fiduciario dell’Aic, l’avv. Ma- 
rio Morgante del Foro di Fi. 
renze. Morgante avrà il com- 
pito di difendere Socrates, e a. 
tal proposito il legale venerdì 
scorso ha avuto un incontro a 
Vicenza con il presidente del- 
l'Associazione per ottenere in- 
formazioni prima di assumere 
la -difesa del giocatore. 


Una pagella per gli arbitri 

COPANELLO DI STALETTI — Dal prossimo campionato 
gli arbitri vedranno giudicato con un voto il loro operato dai 
commissari speciali che seguono le partite di tuttii campionati 
di calcio. E' questa la novità di maggiore rilievo che è riservata, 
a partire dal campionato 1985-1986, ai commissari speciali. Su 
questo argomento, a Copanello, si è a lungo soffermato il 
commissario della Can, Cesare Gussoni, nel corso dell’annuale 
raduno degli arbitri, dei commissari speciali e dei guardalinee 
iscritti nei ruoli della Can A e B. 

Gussoni, in particolare, ha spiegato le modalità che icommis- 
sari speciali dovranno seguire per compilare il modello di 
relazione da fare a conclusione di ogni partita. In base alle 
nuove disposizioni, i commissari speciali dovranno esprimere 
‘un voto, da zero a cinque, sull'operato dei direttori di gara. A 
questo voto si aggiungerà quello della commissione della Can. 
(composta dal commissario e dai due vicecommissari) anch’es- 


so espresso da zero a cinque. 


Bruscolotti sta meglio 


NAPOLI — Sono migliorate le condizioni di Bruscolotti e 
Filardi, i due difensori del Napoli scontratisi fortuitamente 
durante la partita di Coppa Italia Salernitana-Napoli. A_Bru- 
scolotti, in particolare, era stato necessario praticare la respira- 
zione bocca a bocca, a causa di un temporaneo arresto 
cardiaco. Il difensore di Bassano aveva anche riportato una 
ferita al sopracciglio destro, alla quale sono stati praticati due 


punti di sutura. 


Morto un nazionale jugoslavo 


BELGRADO — Il centrattacco della squadra di calcio 
Partizan di Belgrado e giocatore della nazionale jugoslava, 
Dragan Mance, di 23 anni, è morto ieri mattina in un incidente 
automobilistico. Mentre stava andando all'allenamento, Dra- 
gan Mance ha perso il controllo della sua macchina e si è 


schiantato contro un pilone. 


Nell'ambito dei rapporti di 
collaborazione fra la Triestina 
e le altre società calcistiche, 
la polisportiva San Sergio oc- 
‘cupa un posto di primo piano. 
In particolare assieme al Son- 
cini e al Pieris è sede di'un 
Centro Triestina che cura la 
preparazione dei giovani cal- 
ciatori per un successivo inse- 
rimento in maglia alabardata. 
Per quanto concerne invece i 
più piccoli, cioè i giovani 
appartenenti alla categoria 
pulcini, questi vengono adde- 
stratin sempre con gli stessi 
intenti, nelle file dell’Inter 
San Sergio, dell’Altura e della 
Fulgor. 

Attualmente la società del 
borgo annovera cinque squa- 
dre iscritte nei campionati di 
appartenenza: seconda cate- 
goria dilettanti (all. Caricati), 
under 18 provinciale (all. 
Ghersetich), allievi regionali 
(all. Vidonis), giovanissimi 
provinciali (all. Valenti Clari) 
con, denominazione Triestina 
ma praticamente anche loro 
inseriti nel San Sergio dal mo- 
mento che allenamenti e par- 
tite si svolgono sul suo cam- 
po. Chiude la carrellata la for- 
mazione di esordienti (all. Zu- 
lich) che dal 25 di questo mese 
sino &l primo settembre par- 
teciperà a un ritiro a. Pie- 
rabec. 

Nicola De Bosichi è l’attivo 
presidente. Dopo essere stato 
giocatore, allenatore, dirigen- 
te sempre con i colori giallo- 
rossi, nel 1984 è stato chiama- 
to alla presidenza succedendo 
‘ad Aldo Mosca al quale va il 
merito principale della co- 
struzione del campo a sette 
attiguo a quello undici. «Sono 
entrato nel San Sergio nell’80 
— afferma De Bosichi — assie- 
me al maestro Buffalo inizian- 
do con una sola squadra che 
partecipava al campionato 
esordienti. Con questa abbia- 
mo percorso, ricevendo soddi- 
sfazioni, tutte le tappe dei 
tornei giovanili, Nell'83 abbia- 
mo iscritto una formazione 
allenata da Tullio Zulich al 
campionato giovanissimi re- 
gionale, 

«Il nostro fiore all’occhiello 
restano comunque — prose- 
gue il presidente — i giovani 
esordienti dell’80. Quattro di 
loro sono adesso in forza alla 
Triestina: i due fratelli Valza- 
no; Lucio centrocampista nel- 
la Primavera, Roberto portie- 
re negli allievi, con Luce e 
Lakoseljak. Tutti gli altri con- 


Linuaio nella nostra under 
18.» 

Bisogna ricordare ancora 
che in questi anni il San.Ser- 
gio ha sempre ottenuto buoni 
piazzamenti con la prima 
squadra nel campionato. di 
terza categoria. E’ stato pro- 
mosso in seconda nella sta- 
gione 83-84 da imbattuto. e 
avendo incassato solo 11 reti. 
Ottimo si è rivelato anche il 
primo campionato nella cate- 
goria superiore dove è manca- 
tala promozione proprio nelle 
ultimissime giornate. 


«Nel campionato entrante 


— riprende De Bosichi — ab- 
biamo l’intenzione di ringio- 


vanire di molto i ranghi della 
prima squadra. Praticamente 
i più vecchi saranno, come 
data di nascita, del ’62.» Non 
dimentichiamo neanche che il 
campo di gioco è dato in 
gestione al San Sergio che ha 
rifatto gli spogliatoi e l’im- 
pianto:di riscaldamento spen- 
dendo una cifra non indiffe- 
rente. 


Il discorso cade poi sulla 
figura e l’importanza dei diri- 
genti che operano nell’ombra 
e molte volte senza la minima 
gratificazione. «Quando que- 
sti volonterosi — conclude De 
Bosichi — cesseranno di dare 


Scalfaro incontra dirigenti Figc 


ROMA — È stata fissata per oggi alle 15.30 al Viminale, la 
riunione del ministro dell'interno Scalfaro con i dirigenti degli 
organi rappresentativi del Coni e della Federazione italiana 
gioco calcio, per l'esame e l'adozione delle misure elaborate 

: dall'apposita commissione tecnico-consultiva per fronteggiare 
il fenomeno della violenza nel corso di manifestazioni sportive. 


Il S. Sergio sta all'ombra dell’Unione 
e intanto prepara i ragazzini al calcio 


il loro aiuto, anche il calcio 
dei dilettanti si fermerà. Sono 


molto più importanti i diri-: 


genti che gli stessi calciatori. 
Anche il nostri staff tecnico è 
di una buona levatura. Co- 
munque i nostri ragazzi sono 
costantemente seguiti da 0s- 
servatori della Triestina che li 
‘tengono d'occhio e quando 
sono adeguatamente prepara- 
ti entrano a far parte della 
squadra maggiore attuando 
così una politica di intercam- 
bio fra giocatori. Triestina e 
San Sergio lavorano alla pari. 
E? intendimento della società 
offrire il meglio sperando nel- 
la partecipazione di tutto il 
popoloso rione.» 


E’ cosa ovvia purtroppo che 
nessuna società, soprattutto 
quelle minori, può vivere sen- 
za il contributo dei soci, Solo 
in questa maniera il S. Sergio 
potrà entrare nell'élite del cal- 
cio triestino. 


Sergio Mameli 


CICLITIRA APPENDE LE SCARPE AL CHIODO 


Solo calcio a sette per Paolone 


I bulloni delle sue scarpe di 
calcio dopo tante battaglie si 
sono definitivamente arrugi- 
niti o almeno così fa credere. 
Nessuno però per il momento 
lo prende in parola, non per- 
ché si diverta a raccontare 
bugie ma per il fatto che fino- 
ra la sua passione per il pallo- 
ne è sempre riuscita a preva- 
lere sulla sua volonta di riti- 
rarsi dalle scene del calcio 
dilettanti. 

Ma Paolone Ciclitira a 44 
anni suonati, moglie e due 
figli a carico, questa volta 
sembra proprio deciso a smet- 
tere. E se non proprio a smet- 
tere, almeno a lasciare perde- 
te i campionati di Seconda o 
Prima categoria per frequen- 
tare semmai le aree di rigore 
dei campetti a sette quando 
vi si disputano i tornei estivi. 

Ma vatti a fidare di Ciclitira. 
Alla fine c’è sempre l’amico 
allenatore che riesce a trasci- 
narlo in qualche nuova avven- 
(tura. Paolo la scorsa stagione 
ha vestito la maglia della 

Stock con la quale ha realiz- 
‘zato 11 reti, un buon bottino 
se teniamo conto che talvolta 
in campo si è trovato di fronte 


ad avversari anche vent'anni 
più giovani di lui. Ma le sue 
zampate in area di rigore non 
perdonano. 

I tifosi alabardati di vecchia 
data sono ancora oggi pronti 
a giurare che quel ragazzone 
che giocava a fianco di Frego- 
nese avrebbe potuto andare 
parecchio lontanto solo se 
avesse voluto mettere la testa 
a posto, «Non nascondo che 
mi piaceva divertirmi — si 
giustifica il giocatore, anzi 
l'ex giocatore — ma in campo 
cercavo sempre di dare il mas- 
simo. Ricordo che quando mi- 
litavo in serie © nel Monfalco- 
ne, alla vigilia dell’incontro 
con il Savona feci le ore picco- 
Te a Galeone, Solo prima della 
partita venimmo a sapere che 
i dirigenti dell'Udinese erano 
venuti a visionarci. Nonostan- 
te tutto vincemmo e giocai 
anche bene», a 

Ciclitira non rievoca molto 
volentieri i suoi trascorsi con 
la maglia della Triestina. «Per 
la società alabardata — rac- 
conta — erano anni bui. La 
squadra era veramente sgan- 
gherata e alla fine infatti re- 
trocedemmo in serie D. Rakar 


e Del Piccolo erano gli unici 
elementi validi. L’anno suc- 
cessivo mi accasai a Venezia e 
con i neroverdìi sfiorai la pro- 
mozione in serie B». 

L’amarcord continua. «I gol 
più belli li ho segnati con la 
maglia del Como in Coppa 
Italia contro il Milan e su 
calcio di punizione contro il 
Livorno. La mia carriera di 
semiprofessionista l’ho chiusa 
a 32 anni a Padova. Ero ormai 
stanco di girare per l’Italia e 
poi a Trieste aveva già in 
piedi una mia attività». 

«In questi ultimi anni ho 
giocato di buon grado nei 
campionati dilettanti, dove 
ho trovato tanti amici e mi 
sono sempre divertito. Si può 
dire comunque che a Monfal- 
cone ho cominciato e finito di 
giocare a un certo livello. Se- 
condo me per sfondare in que- 
sto sport, oltre che avere del 
talento naturale, bisogna ave- 
re molta fortuna ed. essere 
sempre disposti a sottoporsi a 
sacrifici e a impegnarsi». Ma 


che sia proprio vero che il’ 


vecchio pirata rinunci ai suoi 
arrembaggi in area di rigore? 
Maurizio Cattaruzza 


Anche Dal Prà ha firmato 


I tifosi alabardati possono 
tirare un sospiro di sollievo. 
E’ arrivata l'attesa fumata 
bianca. Luigino Dal Prà, l’ul- 
timo dei ribelli, è capitolato 
ieri mattina davanti al presi- 
dente De Riù, mettendo la 
firma sotto il contratto. Un 
ruolo determinante nell’af- 
faire Dal Prà l’ha giocato pro- 
prio il presidente De Riù, 
dopo che il direttore tecnico 
Gigi Piedimonte non era riu- 
scito a mettere in riga il gio- 
catore. 

Le due parti naturalmente 
si sono venute incontro, co- 


sicché alla fine ha trionfato il 
buonsenso. La società alabar- 
data ha concesso a Dal Pràun 
contratto biennale e ilmedia- 
no dal canto suo ha accettato 
le offerte formulategli ancora 

| tempo addietro, salvo qual- 
che ritocco. Tutti felici e con- 
tenti sembra suggerire la mo- 
rale della favola. 


Se l’allenatore Ferrari sarà 
d’accordo Dal Prà potrà fare 
quindi il suo esordio in Cop- 
pa Italia già in occasione del- 
la partita casalinga odierna 
con la Sambenedettese. 


| In poche righe 


La Fifa multa il Messico 


ZURIGO — La Fifa ha multato di 10 mila franchi svizzeri 
(circa otto milioni di lire) la Federcalcio messicana’ per la 
condotta scorretta tenuta in Urss dai giocatori e funzionari 
della nazionale messicana durante i campionati del mondo di 
calcio. Inoltre il portiere della rappresentativà messicana 
Hector Quintero è stafo squalificato per un anno e un suo 
compagno, Alejandro Frias, dovrà saltare quattro incontri 


internazionali. 


Motivo delle sanzioni, il comportamento dei giocatori e dei 
funzionari della squadra messicana nel corso dei quarti di 
finale del torneo, in occasione dell’incontro perso per 2-1 contro 


la Nigeria. 


A Firenze riunione anti-violenza 


FIRENZE — Al fine di compiere opera. di prevenzione e di 
controllo per prevenire cioè fin dall’inizio del campionato la 
violenza negli stadi, in occasione di grandi manifestazioni 
calcistiche, giovedì si riunirà nella prefettura di Firenze. Il 
Comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica composto dalle 
varie rappresentanze cittadine dell’amministrazione pubblica 
e delle forze dell’ordine. Nella circostanza il comitato, secondo 
quanto si apprende, sarà allargato alla partecipazione dei 
rappresentanti della Figc, del Coni, della Fiorentina e del 
coordinamento dei Viola club anche per compiere un esame 
sulla struttura, le vie di accesso, dello stadio comunale del 


Campo di Marte. 


Arconada fermo per sei mesi 

MADRID — Il portiere della. nazionale spagnola, Luis 
Arconada, infortunatosi domenica scorsa nella prima dì cam- 
pionato, non potrà tornare in campo prima di sei mesi. E questa 
la prognosi fatta dai medici che hanno operato il giocatore. 

Arconada, che vanta il maggior numero assoluto di convo- 
cazioni nella nazionale spagnola, ha riportato una lesione al 
ginocchio durante la partita tra la sua Real Sociedad di San 
Sebastian e il Celta di Vigo. Trasportato a Madrid, il portiere è 
stato sottoposto a intervento chirurgico per l’ablazione del 
menisco. Recentemente il basco era stato sostituito in naziona- 
le con Andoni Zubizarreta dell’Atletic Bilbao. 


Impara il calcio con Falcao 


SAN PAOLO — Paulo Robeto Falcao avrà la possibilità di 
insegnare la sua apprezzata arte calcistica a un nazionale 
nigeriano. Martin Onwha, 25 anni, centravanti della selezione e 
del New Nigerian Bank di Lagos, sì è trasferito in Brasile per un 
periodo di preparazione con il San Paolo di tre mesi. 


Memorial Race 


Zarja-Breg 1-0 
MARCATORE: al 40’ Piscane. 
ZARJA: Razman, Girgie, To- 
gnetti, Franco, (66° Zagar), Borel- 
li, Fonda D., Fonda F., Bon, Pia- 
scane (77° Razem), Sulsich, 
Zeugna. 

BREG: Hrvatin, Perossa, Creva- 


tin, Lorissa, Olenik W., Germani, 


Tull, Olenik S. (Paoli) Jez, Sanziù, 
Stermat. 
ARBITRO: Saitta di Trieste. 


Otto formazioni si sono pre- 
sentate ai nastri di partenza 
della seconda edizione del 
memorial Race, torneo di cal- 
cio in svolgimento sul rettan-, 
golo di gioco del Primorje a 
Prosecco. 

Nella partita inaugurale lo 
Zarja ha piegato per 1-0 il 
Breg. La squadra del presi- 
dente Franco è passata in 


vantaggio al 40° del primo È 


tempo grazie a un gol di Pi- 
scanc, il quale è stato molto 


lesto a correggere in rete da, 
distanza ravvicinata un cross. 


proveniente dalla destra. 
Nella ripresa lo Zarja ha 
continuato.a premere e l’arbi- 
tro gli ha annullato un gol 
‘apparso ai più regolare. Senza 


dubbio meritata l'affermazio- » 
ne dell’undici di Krismancic. 


TRAVERSATA — Il ses- 
santunenne Mauro Lombardi, 
di Follonica, ha attraversato 
a nuoto il tratto di mare tra 
l'isola di Montecristo e l'isola 
d'Elba. Per percorrere i 41 
chilometri e mezzo della tra- 
versata ha impiegato 17 ore, 
venti minuti e 8 secondi. 


BI FLAMINIO — La Lega calcio 
professionisti, tenuto conto del- 
lindisponibilità dello stadio Olim- 
pico, ha autorizzato la Lazio a 
disputare la gara Lazio-Monopoli 
allo stadio Flaminio. 
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un abbonamento all’UTAT 


per una triestina sempre più forte 
PREZZI DEGLI ABBONAMENTI PER LE PARTITE DELL'U.S. TRIESTINA 1985/86 


Ragazzi 


Ridotti ragazzi 


Ridotti ragazzi 


tti ragazzi 


BIGLIETTI D'INGRESSO; 

TRIBUNA CENTRALE NUMERATA 
Ridotti signore e invalidi 

TRIBUNA LATERALE NUMERATA 
Ridotti signore e invalidi 


GRADINATA CENTRALE NUMERATA 
Ridotti signore e invalidi 


GRADINATA CENTRALE 
Ridotti signore e invalidi 


CURVA SUD NUMERATA 
Ridotti signore e invalidi 
Ridotti per' ragazzi 

CURVE NORD E SUD 
Ridotti signore ‘e invalidi 


ABBON. 1985/86 
38.000 570.000 
32.000 480.000 
30.000 450.000 
25.000 375.000 
16.000 240.000 
20.000 300.000 
18.000 -270.000 
12.000 180.000 
15.000 225.000 
12.500 180.000 
8.000 120.000, 
12.000 180.000 
9.000 135.000 
6.000 90.000 
6.000 85.000 
5.000 70.000 
3.000. 42.000 
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ALL'ULTIMO SECONDO | SOVIETICI BATTONO GLI USA NEL BASKET 


Per gli azzurri altri due bronzi 


| KOBE — Ultimi bagliori a 
| Kobe: le Universiadi celebra- 
| Ro oggi la conclusione con la 
| Tiunione di atletica mentre 
. Scherma, calcio, basket, palla- 
| Voloe pallanuoto hanno chiu- 
i So ieri il loro programma asse- 
| Bnando le restanti medaglie. 
: L’Urss ‘conferma di avere pre- 
| Sola manifestazione sul serio 
. Più degli Stati Uniti e stravin- 
ce il rinnovato confronto di- 
. Tetto nel medagliere coni suoi 
Imigliori atleti motivati dalla 
Voglia di dimostrare che a Los 
Beles sarebbero stati pro- 
agonisti. i 
l’Italia porta a casa altre 
Ue medaglie di bronzo: se 
Ber la pallavolo è gioia gran- 
è, per gli spadisti è poco più 
l un contentino. 
La scherma chiude così una 
. VAiversiade certamente non 
ESaltante. Gli spadisti pagano 
| Rella semifinale con Cuba (T7- 
| 8)il disagio di Angelo Mazzoni 
e perde i primi tre assalti. 
| & grande vena di Cuomo 
(Quattro vittorie) non basta 
Derché Bermond e Randazzo 
| (due sconfitte ciascuno) con- 
‘mano di non essere maturi 
Per i grandi appuntamenti. 
li azzurri hanno poi una 
| Vampata di orgoglio e dispon- 
. Sono agevolmente (9-4) della 
| Sancia con tre vittorie di 
Bermond finalmente disinvol- 
, e due di Mazzoni, Manzi e 
‘Uomo, 
| Risplende di più il bronzo 
(el volley: i sudcoreani nella 
| %ona asiatica in questo mo- 
. Tnento vengono subito dopo i 
| Slapponesi, ma gli azzurri, che 
| hanno smaltito la rabbia peri 
| due mateh-point sprecati ieri 
| Con l’Urss, giocano molto be- 
| Ne dimostrando di essere or- 
Mai nel novero delle grandi. 
Dopo il bronzo di Los Ange- 
les, questo conquistato a Ko- 
1 De è di buon auspicio per i 
| Prossimi europei che si gio- 
| Sheranno in Olanda, È Bertoli 
I Ìl trascinatore e il preciso 
| “Martello» della squadra che 
| Bioca bene indifesa e in attac- 
| “O cffrela consueta varietà di 
| Soluzioni, ora eleganti ora po- 
| tenti. 3 
‘1 sudcoreani combattono 
. 20 armi pari un set, poi cedo- 
. lo più nettamente negli altri 
Ue; «Se due anni fa — spiega 
| lltecnico Prandi — un risulta- 


| 
| 
| 
Ì 


tato, ora ne siamo soddisfatti, 
ma nulla di più. Gli azzurri 
ora possono battersi alla pari 
con tutti e ciò è la sintesi di 
due componenti: un organico 
di pieno affidamento e una 
preparazione giusta. I gioca- 
torì infatti non hanno per nul- 
la risentito della grossa fatica 
psicofisica di lunedì», 

La finale Giappone-Urss è 
di altissimo valore tecnico: la 
fantasia dei padroni di casa 
alla lunga ha la meglio sul 
geometrico ma ripetitivo gio- 
co dei campioni del mondo, 
presenti a Kobe non con la 
migliore formazione. L’incon- 
tro entusiasma il pubblico per 
oltre tre ore e si chiude con il 
Giappone vincitore per 3-2: 
15-8, 10-15, 12-15, 15-12, 15-8. 

Poco significativa la penul- 
tima giornata dell’atletica. 
Mei e Merlo si qualificano per 


la finale dei 5000. Proprio Ste- 


fano Mei (secondo nella sua 
serie in 13° 58” 41, alle spalle 
del canadese Lonergan) po- 
trebbe regalare l’ultima me- 
daglia allo sport azzurro. 


Modesti i risultati degli altri 
italiani in gara: Roberta Bru- 
net si piazza nona nei 3000, a 
15” dalla prima; Giampiero 
Palomba si qualifica con 2.20 
alla finale dell'alto. Nelle eli- 
minatorie del lungo passa il 
turno con 6.22 Antonella Be- 


‘ catti, mentre non ce.la fa la 


primatista italiana Antonella 
Capriotti, che resta quindi 


dagli spadisti e dalla pallavolo 


esclusa dalla finale. Il miglior 
risultato tecnico è il 2.01 con 
cui la cubana Costa Acos vin- 
ce il salto in alto. 


Nella pallanuoto il «sette- 
bello» si aggiudica la finale 
per il quinto posto battendo il 
Giappone 14-10 (4-3, 6-3, 1-2, 
3-2): gli italiani ipotecano il 
successo nei primi due tempi 
e poi contengono il ritorno 
degli avversari. L'oro va al- 
VUrss.che supera la Jugosla- 
via 9-7 al termine di un incon- 
tro assai equiNbrato. 

Grande spettacolo e incer- 


Tennis: i cileni per 


la Davis: 


SANTIAGO — Belus Prajoux sarà il quarto tennista della 
squadra cilena per il match contro l'Italia per la Coppa Davis, 
che si svolgerà a Cagliari dal 4 al 6 ottobre. Lo ha annunciato il 
capitano non giocatore della squadra cilena, Jaime Pillol. 

Gli altri tre giocatori cileni già prescelti per quel match 
sono Hans Gildemeister, Ricardo Acuna e Pedro Rbolledo. 


tezza fino all’ultimo nella fina- 
le del basket tra Urss e Usa. I 
sovietici si trovano in difficol- 
ta dovendo rinunciare a metà 
del secondo tempo al grande 
Sabonis, uscito per cinque fal- 
li. Gli statunitensi, che hanno 
in Pearson uno splendido con- 
trollore dell’asso avversario, 
chiudono il primo tempo in 
svantaggio di quattro punti 
(47-51), poi riescono a rimon- 
tare e vanno sul 93 pari a 22” 
dal termine. I sovietici tengo- 
no la palla e a un secondo 
dalla fine conquistano l'oro 
con un tiro da ‘tre punti di 
Khomitchus. 

Si chiude anche, senza cla- 
mori, il modesto torneo di cal- 
cio: si impongono i nordcorea- 
ni sui fallosi uruguaiani per 
1-0. 

Oggi si assegnano gli ultimi 
nove titoli dell’atletica. 

Giorgio Svalduz 


IL GRAN PREMIO DI DOMENICA COSTERA' QUATTRO MILIARDI 


Biglietti a 160 mila lire 
per l’autodromo di Monza 


MILANO — Costerà circa 
quattro miliardi di lire (di cui 


un. paio versati alla Foca) 


l’organizzazione del 56/mo 
Gran premio d’Italia di for- 
mula uno, che va în scena a 
Monza, per la cinquantunesi- 
ma volta, domenica.Una spe- 
sa—che la vendita di biglietti 
(uno di tribuna centrale il 
giorno della gara costerà 160 
mila lire) e la pubblicità con- 
tribuiranno a coprire — che 
però vale bene i grandì motivi 
di interesse dî questo tradizio- 
nale appuntamento. Anzitut- 
to la lotta per il titolo mondia- 
le piloti, quella che più attrae 
gli appassionati, tra il capofi- 
la Alain Prost con la sua Mc 
Laren e il ferrarista Michele 
Alboreto. . 

Poi parecchi altri, a comin- 
ciare dall’esordio della tanto 
attesa Beatrice Lola, affidata 
all'ex campione del mondo 


| 
| 
0 del genere ci avrebbe esal- 
| x 


| Lanza, ceduto alla Lazio 
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| Ln poche righe 


| Vela: mondiale Fireball 


qu, 
“ 


Sviq, 


IMPERIA — Il timoniere australiano Cobbin ha vinto la 
Arta regata valevole per il campionato mondiale della 
lasse Fireball». In una giornata di vento piuttosto fresco, che 
Taggiunto la velocità di 7 metri al secondo, si sono messi.in 
‘enza anche i rappresentanti sudafricani giunti rispettiva- 
| ‘lENte al terzo e quinto posto. 


qui Comanda la classifica sempre l'inglese Wetherell giunto in 
sfata posizione. Svantaggiati dalle difficili condizioni atmo- 
tiche gli equipaggi italiani si sono classificati a centro 


+ “UPpo e il migliore degli azzurri è stato l’alassino Sommariva. 


Mondiali bocce: l’Italia rivince. 


m MILANO — Seconda vittoria dell’Italia ai campionati 
s ONdiali di bocce. Gli azzurri hanno sconfitto il Brasile con un 


Bee 
l'it 
Secondo turno. 


0 3-0. Nulla da fare per i sudamericani che, proprio contro 
alia, si giocavano tutte le speranze di qualificazione al 


al suon successo «di pubblico per la rassegna iridata. Al 
ido, in occasione delle partite dell’Italia, si sono registrati 


9 a 2.600 spettatori paganti. 


l mondiali di sci nautico 


Cam) 
Ance 


Statunitense. 


ULANO — Cominciano oggi a Tolosa i diciannovesimi 
lonati del mondo di sci nautico — discipline classiche. 
ta una volta l'Europa, tenta di scalfire il predominio 


Gli azzurri Semiglia e Sonia Truzzi, Andrea Alessi, Alberto 


Presenti 
Uomini e 8 donne. 


clagnna, Fabrizio e Marco Merlo non hanno, a meno di 
‘rose sorprese, possibilità di podio ma puntato a essere 
in più di una finale di specialità cui accedono 12 


Alan Jones. 

Monza segna anche l’esor- 
dio sulla Ligier del francese 
Philippe Streiff che finora ha 
disputato un solo Gran pre- 
mio, quello del Portogallo ’84 
alla guida di una Renault. 
Streiff sostituirà Andrea De 
Cesaris che, dopo aver divor- 
ziato da Guy Ligier, è rimasto 
appiedato. 

Monza, in vista di questo 
Gran premio si è rifatta il 
trucco con lavori per oltre 
mezzo miliardo di lire: in par- 
ticolare è stata ampliata di 
cinque metri la banchina sini- 
stra tra la seconda variante e 
la prima curva di Lesmo, sono 
state messe nuove reti dì pro- 
tezione al sottopasso del Ser- 
raglio ed è stata creata una 
zona frenante în sabbia all’e- 
sterno della curva Ascari. 

Per il pubblico sono stati 
coperti altri 2.300 posti nelle 


nuove tribune davanti ai bor. 
In totale saranno quindi circa 
31 mila ì posti di tribuna, di 
cui 12.500 coperti. Gli addetti 
all’organizzazione e alla sor- 
veglianza saranno 3.100. In 
particolare sono previsti mil- 
le fra carabinieri, agenti di 
polizia e della «stradale», 150 
guardie di finanza, 300 vigili 
urbani, 900 addetti aì control- 
li. In pista visaranno 21 mezzi 
antincendio con 100 uomini, 
tre centri di rianimazione, ot- 
to ambulanze, un elicottero. 


Fino a domenica, gli orga- 
nizzatori continueranno a ri- 
volgere appelli agli spettato- 
ri: perché non facciano scritte 
sulla pista, perché non eriga- 
no tribunette e strutture abu- 
sive (uno deì grandi problemi 
che. hanno sempre travaglia- 
to Monza), perché non inva- 
dano la pista dopo l’arrivo 
del vincitore. 


< 


Zarotti, in prestito allo Jadran 


LA COPPIA MOSER-GOLINELLI HA VINTO IL CIRCUITO DEGLI ASSI 


Diecimila persone a Gradisca 
applaudono i ciclisti azzurri 


GRADISCA — Con France- 


* sco Moser in testa, gran parte 


degli azzurri che hanno preso 
parte al mondiale di Giavera 
del Montello hanno: parteci- 
pato a Gradisca d'Isonzo al II 
circuito degli assi «Trofeo So- 
teco». Unico assente del plo- 
toncino azzurro era Giuseppe 
Saronni che dopo la caduta al 
‘mondiale è stato ricoverato 
‘per una serie di esami di con- 
trollo. L'attenzione degli spor- 
tivi, quasi diecimila persone 
hanno assiepato il circuito 
cittadino, era rivolta a Moser. 

Con il campione trentino 
abbiamo fatto il punto sul 
mondiale e sulla mancata af- 
fermazione dei colori italiani: 
«Penso che nelle mie attuali 
condizioni — ha detto Moser 
— non avrei potuto far di più, 
ma nonostante l’insuccesso 
voglio sottolineare il compor- 
tamento della squadra che è 


stato fantastico; poi se la vit- 
toria non è venuta, peccato. 

Il campione d’Italia Claudio 
Corti, vincitore tra l'altro di 
due edizioni del Giro del Friu- 
li è un po’ amareggiato di 
come sono andate le cose al 
mondiale: «Abbiamo lavorato 


Giro della 
Valle d’Aosta 


dilettani 


AOSTA — Svedesi in evi- 
denza, nella prima tappa del 
giro ciclistico della Valle 
d’Aosta per dilettanti: la 
squadra scandinava (una del- 
le tre «nazionali» straniere 
presenti in gara; le altre sonò 
il Belgio e la Francia) ha do- 
minato la corsa, piazzando tre 
corridori ai primi tre posti 
(vittoria di Stefan Bryk), 


da matti dal primo chilome- 
tro in poi, d'altronde correva- 
mo in casa e dovevamo asso- 
lutamente cercare con tutte le 
nostre forze di conquistare la 
vittoria. Ed è stato proprio 
questo superlavoro — ha spie- 
gato Corti — a condizionare il 
nostro finale di gara quando 
avevamo ben poco da spende- 
re ancora». 

Proprio Corti nella fase più 
delicata non è riuscito a dare 
una mano ad Argentin per 


tentare il recupero su Zoete- 


melk: «Ho visto Argentin che 
mi chiamava — ha aggiunto 
Corti — ma io ero in fondo al 
gruppetto e non riuscivo a 
venir fuori, forse senza quella 
esitazione il risultato avrebbe 
potuto essere diverso». 

Per quanto riguarda la sera- 
ta di Gradisca nella prova 
dell’Omnium a coppie, spe- 
cialità che prevede una gara 


di velocità. una cronometro a 
coppie ed una prova ad elimi- 
nazione, si è imposta, tra il 
tripudio generale la coppia 
Francesco Moser-Claudio Go- 
linelli. Quest'ultimo è stato il 
mattatore della serata: impo- 
nendosi anche nella prova in- 
dividuale a punti su un per- 
corso che prevedeva cinquan- 
ta.giri del circuito per un tota- 
le di 45 chilometri, davanti a 
Moreno Argentin e a Walter 
Delle Case. 
Antonio Gaier 


LE CLASSIFICHE) 

Omnium a coppie: 1) Golinelli- 
Moser p. 45: 2) Argentin-Volpì p. 
39; 3) Bincoletto-Moroni p. 24; 4) 
Corti-Baronchelli p. 24. 

Prova ad eliminazione: 1) Delle 
Case; 2) Mariuzzo: 3) Lang: 4) Re- 
nosto; 5) Giovanetti. 


P. 25: 2) Argentin p. 23; 3) Delle 


i Baronchelli p. 11; 6) Moser p. 10. 


IL TEDESCO SCONFITTO NEGLI OTTAVI DI FINALE DALLO SVEDESE NYSTROM 


Becker fuori degli open Usa 
Sfuma il match con McEnroe 


NEW YORK — E sfumato il 
«match di sogno» degli Open 
Usa. Per otto giorni a Flu- 
shing Meadow non si attende- 
vano altro che ì quarti di fina- 
le, quando Boris Becker 
avrebbe incontrato John 
McEnroe. Ed invece il tedesco 
è uscito dopo due. ore e 45° di 
braccio di ferro tennistico con 
lo svedese Joakim Nystrom, 
che così si è vendicatordell’eli- 
minazione patita al terzo tur- 
no di Wimbledon. zl 

«Becker non ha giocato be- 
ne come in Inghilterra — ha 
commentato Nystrom — allo- 
ra riuscì ad eliminarmi, sta- 
volta lo sconfitto è lui ma io 
ho usato la stessa tattica gio- 
cando sempre da fondo cam- 
po. All’inizio era molto nervo- 
so e ha commesso una serie di 
errori al servizio inconsueta 
per lui. Ora mi sento meglio: 
sono riuscito a battere il cam- 


pione di Wimbledon. Però il 
mio miglior match resta quel- 
lo vinto su McEnroe nei quar- 
ti di Dallas ad aprile. Spero di 
ripetermi dopodomani, quan- 
do me lo ritroverò di fronte...». 
Sul piano statistico è evi- 
dente che Becker ha mal gio- 
cato rispetto allo svedese, 
perdendo 64 «quindici» per 
errori propri contro i soli 20 di 
Nystrom. Ciononostante Bec- 
ker ha avuto la possibilità di 
ribaltare il match nell’ultimo 
game, quando è giunto a con- 
durre 0-40 con lo svedese al 
servizio sul 5/4. Nystroem pe- 
rò non ha perso la calma ed è 
arrivato alla parità per aggiu- 
dicarsi «gioco-partita- 
incontro» al secondo match- 
ball (dopo che Becker gliene 
aveva annullati quattro. 
Nei quarti di finale il 22enne 
Nystrom incontrerà John 
McEnroe, mentre Wilander e 


Anders Jarryd daranno vita 
ad un derby scandinavo. 

Risultati degli ottavi di fi- 
nale: 

Singolare uomini: Anders 
Jarryd (Sve) batte Tim 
MayottelUsa) 7/6 (7-2) 7/6 (7-2) 
6/4. Joakym Nystrom (Sve) 
batte Boris Becker (Rfge) 6/3 
6/4 4/6 6/4. Mats Wilander 
(Sve) batte Tomas Smid (Cec) 
6/3 7/5 6/3. 

Singolare donne: Zina Gar- 
rison (Sve) batte Katte Gom- 
pert (Usa) 6/3 6/2. Helena Su- 
kova (Cec) batte Carling Bas- 
sett (Can) 4/6 7/6 (8-6) 7/5. 
Chris Evert-Lloyd (Usa) batte 
Robin White (Usa) 6/2 6/4. 
Steffi Graf (Rfg) batte Manue- 
la Maleeva 6/2. 6/2. Martina 
Navratilova (Usa) batte Cata- 
rina Lingvist (Sve) 6/4 7/5. 
Claudia Xohde Kilsh (Rfg) 
batte Wendy Turnbull (Aus) 
5/7 "7/5 6/2. 


di. 


La smorfia di Becker dopo il punto vittorioso di Nystrom 


‘LA STEFANEL E IMPEGNATA DA OGGI AL TORNEO DI ROSETO 


Lanza è stato ceduto alla Lazio 


La Stefanel è riuscita a piaz- 
zare ieri mattina all'ultimo 
giorno di mercato Paolo Lan- 
za in serie B. Il lungo pivot 
veneto dopo due anni in ma- 
glia neroarancio è stato ven- 
duto ‘alla società sportiva 
Lazio. La squadra romana è 
allenata dal triestino Giulio 
Jellini ex play del Simment- 
hal e della nazionale e sembra 
stia per concludere l’abbina- 
mento con un grosso sponsor. 
E’ inserita nel girone meridio- 
nale della serie cadetta. 

Sembrerebbe che dall’'ope- 
razione la società triestina 
abbia guadagnato quasi 700 
milioni. Considerato che due 
anni fa Lanza era costato 550 
milioni il-riscontro è attivo 
anche se non di molto consi- 
derata l’inflazione. 

Non giocherà invece in 
maglia neroarancio il prossi- 
mo campionato Fabrizio Za- 
rotti che è stato ceduto in 
prestito per un anno allo Ja- 


dran che in questo modo si 
rinforza notevolmente. La 
Stefanel negli ultimi giorni 
stava decidendosi a tenere il 
lungo triestino. All’ultimo 
momento però l’affaire- 
Zarotti è entrato in un accor- 
do di collaborazione siglato 
ieri con lo Jadran e che ha 
segnato anche le cessioni defi- 
nitive di Vitez alla Stefanel e 
di Ciuch allo Jadran. 

Intanto ieri la squadra è 
partita per Roseto degli 
Abruzzi dove da oggì parteci- 
perà al quarantesimo trofeo 
di basket «Lido delle rose- 
Coverino trophy». Proprio ieri 
sera è andata buca una telefo- 
nata con gli Stati Uniti per 
poter avere un americano in 
prova già in Abruzzo. 

Al torneo di Roseto parteci- 
pano sei formazioni di A1, di- 
Vise in due gironi. Il torneo, 
che si concluderà sabato, pre- 
vede altre manifestazioni col- 
laterali, il primo «Master Nike 


Zarotti in prestito allo Jadran 


and Superbasket», uno «sta- 
ge» tecnico che si terrà ogni 


mattina dalle 10 alle 13 nella‘ 


villa comunale. 

Questa la composizione dei 
gironi e il calendario. Girone 
A: Livorno, Scavolini Pesaro, 
Stefanel ‘Trieste. Girone B: 
Benetton Treviso, Caserta, 
Yoga Bologna. 

Oggi: Caserta-Yoga, Livor- 
no-Stefanel; domani; Scavoli- 
ni-Livorno, Yoga-Benetton. 
Venerdì: Scavolini-Stefanel, 
Caserta-Benetton; sabato: fi- 
nale per terzo e quarto posto 
tra le seconde classificate; a 
seguire, finale tra le vincitrici 
dei due gironi. Ogni giorno le 
partite cominceranno alle 
20,45, la prima, e alle 22,15, la 
seconda. 

Allo stage partecipano, tra 
gli altri, il commissario tecni- 
co della nazionale Valerio 
Bianchini, il presidente del 
Comitato nazionale arbitri, 
Luciano Acciari, 


LA REGATA DI CANOA OLIMPICA A_SAN GIORGIO DI NOGARO 


Le Universiadi si chiudono nel segno dell’Urss i 


Individuale a punti: 1) Golinelli > 


Case p. 20: 4) Renosto p. 16; 5), 


Il friulano Zanon dà sei secondi 
al triestino Nîsi, eterno rivale 


S. GIORGIO DI NOGARO 
— Sulle acque del fiume Cor- 
no nel tratto antistante i Can- 
tieri Marina di S. Giorgio ha 
avuto luogo l’incontro interre- 
gionale di canoa olimpica per 
rappresentative giovanili 
nonché il campionato regio- 
nale juniores. Fra un pubblico 
numeroso è stata notata la 
presenza di Bruno Dreossi e 
Alessandro Pieri, monfalcone- 
sì, presenti in maglia azzurra 
ai recenti campionati mon- 
diali in Belgio. 

Le gare interregionali han- 
no purtroppo dovuto registra- 
re il forfait della rappresenta- 
tiva dell’Emilia-Romagna, 
per cui i canoisti del Friuli- 
Venezia Giulia hanno potuto 
misurarsi solo con i coetanei 
del Veneto: peraltro un otti- 
mo test in vista dell'ultima e 
decisiva prova del Gran Pre- 
mio dei Giovani che avrà luo- 
go domenica prossima a Se- 
sto Calende; sulle acque lom-, 


PALLAMANO: IL TRIESTE SENZA SPONSOR E A ORGANICO RIDOTTO 


Portiere e ala saranno mamme 


In quest’ultimo scampolo 
d’estate alcune società sporti- 
ve locali sono impegnate in 
un giochino neanche tanto di- 


vertente (specialmente se non || 


dà l’esito desiderato) che sem- 
bra aver sostituito la tradizio- 
nale caccia al tesoro. Il rompi- 
capo in questione si chiama 
caccia allo sponsor e al mo- 
mento attuale rischia di por- 
tare all’esasperazione presi- 
dente e dirigenti del Trieste di 
pallamano femminile. 

Al sodalizio dell’Annese ser- 
vono come minimo una cin- 
quantina di milioni per man- 
tenere in piedi la baracca. Il 
Trieste ha avviato trattative 
con diversi operatori econo- 
mici, ma finora le risposte che 
ha ricevuto sono state evasi- 
Ve. 
È La società giallorossa non 
se la sente di ricattare la città 
con proclami che più o meno 
recitano così: «O qualcuno ci 
dà i soldi.o smantelliamo tut- 


‘ to». «Non so cun quali mezzi 


— rassicura l’Annese — ma 
anche se l'abbinamento non 


arriverà onoreremo ugual- 
mente i nostri impegni. Vorrà 
dire che come al solito ci ri- 
metteremo di tasca nostra. 
Inevitabilmente, però i pro- 
grammi dovranno essere ridi- 
mensionati, La Sgt, a quanto 
mi consta, si trova più o meno 
nella nostra situazione». 


Le ragazze agli ordini del, 


preparatore atletico Valdi 
Tiepolo hanno intanto comin- 
ciato la preparazione in vista 
del campionato che prenderà 
il via il 26 ottobre, Quest'anno 
la massima serie è stata spez- 


zata-in due gironi; le triestine 


sono state inserite in quello 
settentrionale assieme a Este- 
block, Giomo Vittorio Veneto, 
Rubano, Cassano, Manzano, 
Bressanone, e Garibaldina. 

‘| L’allenatore jugoslavo della 
scorsa stagione, Vukovie non 
è stato riconfermato. «Era 
una cara persona (chissà in 
che senso... ndr) dice l’Annese 
ma non riusciva a trascinare 
le giocatrici. Nei piani del 
‘Trieste rientra un tecnico ju- 
goslavo, ma sono stati presi 


contatti pure con un allenato- 
re italiano di grido. 

‘Anche l'organico è da asse- 
stare, dato che il portiere Ri- 
dolfo e l’ala Degano sono in 
procinto di diventare mam- 
me. L’Annese è alla ricerca 
d’una straniera che giochi nel 
ruolo di terzino destro o in 
quello di centrale e che possi- 
bilmente non sia incinta e 
d'un portiere. È h 

La posizione della Jerman è 
ancora in sospeso e quindi il 
Trieste avrebbe bisogno d’u- 
na buona guardiana conside- 
rato chela nazionale Carciotti 
non appare intenzionata a ri- 
tornare nella sua città. 

L’altoatesina Dagmar Gitzl, 
invece, rimarrà quasi certa- 
mente in forza al Trieste. 
L’Annese deve prossimamen- 
te solo incontrarsi con il presi- 
dente brissinese Dejakum per 
prorogare il prestito. Annese, 
Marconi,  Martinis, Ledovi, 
D’Adamo Mestroni e le altre 
continuano intanto a correre 
in attesa di nuovi eventi. 

Maurizio Cattaruzza 


barde gli atleti del DIf S. Gior- 
gio di Nogaro saranno impe- 
gnati a difendere il 1.0 posto 
conquistato l’anno scorso a 
Taormina. 

L'incontro Veneto-Friuli 
Venezia Giulia ha visto la su- 
premazia dei canoisti regiona- 
li che, suddivisi in squadra A 
e B, si sono imposti in 7 delle 
12 gare in programma con 
Degrassi (K1 allieve); Rodella 
e Skabar (K2 allieve). Smil- 
zotti, Dose, Franceschinis, 
Zanini (K4 allieve); Fucci e 
Tavian (K2 allievi); Vianello 
(Ki cadette); Del Pin e Scar- 
rantino (K2 cadetti); Scolz, 
Piasente, Provinzano, Scraz- 
zolo (K4 cadetti). 

Da segnalare la gara fra 
Verzegnassi (FVG) e Bacchin 
(Veneto) nel K1 cadetti, due 
atleti fra i migliori d’Italia; in 
quest’occasione ha prevalso il 
Veneto primo all'arrivo per 
poco più di un secondo, per 
entrambi un tempo eronome- 


trico da far invidia ad atleti 
più esperti. 


Il campionato regionale ju- 


niores in K1 ha vissuto sul-. 


l'ennesima, sfida tra Roberto 


Zanon (S. Giorgio) e Andrea | 
Nisi (SC Trieste); il friulano ‘ 


non ha avuto problemi per 


staccare il triestino di quasi 6 ‘ 


secondi e laurearsi in sicurez- 
za. neo-campione regionale. 
Un fastidioso stiramento mu- 
scolare ha impedito al triesti- 
no Nisi di opporsi all’azione di 
Zanon che poco prima aveva 
già conquistato il titolo regio- 
nale sulla distanza dei 1000 m. 
Fra le donne ancora un tito- 
lo ai friulani con Grazia Della 
Ricca che precederà di poco 
la triestina Marina Depase. 
Da segnalare ancora i suc- 
cessi della Sc Trieste nel K2 
senior con Corvi e Cutazzo e 
nel K4 junior con Nisi, Fucci, 
Salina, Corvi: quasi una riedi- 
zione dell’armo tricolore. 
Paolo Zanon 


NEL PREMIO AZZURRI D’ITALIA STASERA A MONTEBELLO 


Delector Prad sfida Demoniesso RL 


Puntuale a Montebello il ge- 
mellaggio Azzurri d’Italia- 
trotto si concreta stasera rin- 
verdendo un appuntamento 
ormai classico nella nostra 
città. Sarà una serata pregna 
di ospiti di riguardo, appunto 
la schiera dei «nazionali» trie- 
stini che si stringeranno at- 
torno al loro presidente Bru- 
no Bernardinello per procede- 
re alla cerimonia delle pre- 
miazioni. 

In pista una serie di corse di 
buona levatura, con il miglio 
riservato ai 4 anni al centro 
del programma. Si rivede per 
l'occasione Demoniesso RL il 
patavino figlio di Waymaker 
che Paolo Leoni ha già impie- 
gato vittoriosamente un paio 
di volte sull’anello locale. De- 
moniesso RL. affronterà un 
terzetto di coetanei del posto 
capitanati da Delector Prad 
sul sulky del quale ritornerà 
Antonio Quadri. Ci saranno 
inoltre il gagliardo Dalpiano, 
e Dimomo reduce dalla sfor- 


‘tunata prova di domenica 


scorsa. 


Delector Prad all'ultima 
uscita, nella corsa vinta ap* 
punto da Demoniesso RL; 
giunse terzo preceduto anche 
da Diavolo Effe dopo essere 
rimasto vittima di un breve 
ma esiziale errore sull'ultima 
curva. Meno veloce in parten- 
za che non Demoniesso RL, 
Delector Prad dovrà agire sul 
passo e venire avanti in pro- 
gressione per cercare di met- 
tere alle strette il rivale. Più 
spontaneo nel tratto introdut- 
tivo invece Dimomo che po- 
trebbe anche sorprendere nel 
lancio il favorito della corsa. 
Dimomo ha mostrato ultima- 
mente. di avere nelle gambe 
parziali di non poco conto e, 
nel caso non dovesse rimane- 
re vittima di sempre possibili 
rotture, potrebbe rivestire 


‘ruolo non di secondo piano 


nell'economia della corsa. 
Forse, di un’eventuale lotta 
iniziale fra Demoniesso RL e 
Dimomo potrebbe proprio 
giovarsi Delector Prad (che 
stavolta non godrà dell’ap- 
porto della preziosa Deyla im- 


pegnata in altra corsa), co- 
munque sulla carta il più... 
indiziato a fare centro rimane 
Demoniesso RL al quale De- 
lector Prad lancia però legitti- 
ma sfida. 


CILE 


In quattro anche nell’intro- 
duttiva (ore 20.45) prova riser- 
vata agli allievi che avrà nel 
redivivo Dedilloss il soggetto 
più atteso. Poi, in campo di 3 
anni, Equiseto dovrà rendere 
un nastro a Erikass ed Eliza 
che potrebbero anche sfug- 
girgli. 

Gentlemen in categoria G. 
Casalappi, con un bel numero 
di partenza, stavolta potreb- 
be proprio farcela, ma dovrà 
battere Ferkan, Boccaporto e 
Ionio delle Rose che sulla.bre- 
ve distanza ci sanno fare. 

Ancora 3 anni nel Premio 
del Canottaggio. In prima fila 
i compagni di colori Elvene- 
sian ed Eltrovator pongono 
una seria ipoteca al successo 
ma troveranno in Ezoc di. Al- 
ba un rivale piuttosto scorbu- 
tico. Attenzione anche a Eaco 


Re. 


Incerta la prova per le cate- 


gorie F-G che vedrà nove - 


Velocisti al via. Piace Abadan, 
che ha fallito nella Tris pata- 


vina, ma possono fare bene © 


anche Caiurla, Vasari e'Com- 


missarioj mentre la sorpresa '* 


può venire da Calgary. 


Sul doppio chilometro di! 
scena discreti anziani. Secon- * 


do domenica, Ciro di Jesolo 

stavolta può fare centro ma. 

dovrà guardarsi da Dragone. 
Mario Germani 


I NOSTRI FAVORITI 


Premio della Pallamano: Dedil- + 


loss, Dipoi. 


Premio dell’Atletica Leggera: 


Erikass, Equiseto, Eliza. 


Jemio del Calcio: Casalappi, : 


Ferkan, Boccaporto. 

‘Premio del Canottaggio: (Elve- 
nesian-Eltrovator), Ezoc, di Alba. 

Premio della. Vela: Abadan, 
Caiurla, Vasari. 

Premio Azzurri d’Italia: Demo- 
niesso RL, Delector Prad. 


Premio del Pugilato: Ciro di Je-. 


solo, Dragone, Crino Effe. 


Premio della Pallacanestro: © 


Anacar Ve, Boiga Jet, Ambro- 
siana. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


4 settembre 1985 


LA QUARANTADUESIMA MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA DELLA BIENNALE VENEZIANA 


DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — Non è 
improbabile che la mara- 
tona portoghese della 
«Scarpetta di raso» abbia 
voluto essere una sorta di 
rodaggio per gli ultimi tre 
giorni della Mostra, du- 
rante i quali la somma dei 
film in concorso equivale 
all'incirca alle sétte ore 
del film di Oliveira. 

Si è infatti cominciato 
subito con il Giappone, 
che in materia di ampiez- 
za non si fa mai pregare, 
proponendo «Manca qual- 
cuno a tavola» di Masaki 
Kobayashi, amico e in af- 
fari con il grande Kurosa- 
wa. 

Stavolta però non si 
tratta del Giappone me- 
dievale o del Giappone ri- 
visitato attraverso i classi- 
ci occidentali. Il coltello 
affonda in una piaga co- 
mune e dei nostri giorni: il 


< terrorismo. 


La vicenda, ricavata 
dalla realtà, porta la data 
degli anni ’70, e racconta 
di Otohiko, giovane rivo- 
luzionario che con il suo 
gruppo, dopo aver tenuto 
in scacco la polizia sulle 
montagne del Giappone 
centrale, viene catturato. 
Senonché, mentre le fami- 
glie degli altri terroristi — 
secondo il ‘costume e la 
morale del Paese — fanno 
pubblica ammenda e spar- 
tiscono moralmente la re- 
sponsabilità dell'accaduto 
con i propri ragazzi, il pa- 
dre di Otohiko, uomo di 
ferro, si dissocia ritenen- 
dosi completamente 
estraneo alle ideologie e ai 
misfatti del figlio. 

Avviene così una specie 
di boomerang: la colpa di 
Otohiko, isolato in carce- 
re, in attesa di processo, 
viene pagata dalla sua fa- 
miglia, con minacce, ver- 
gogna, ripudi, tensioni, 
prime pagine dei giornali. 

Ne soffre in primo luogo 
la madre, la dolce Yumico, 


quindi la sorella — che sta 
per essere lasciata dal fi- 
danzato — ed il fratello 
più giovane. Ma il padre è 
irremovibile. 

Lo scuoterà soltanto, 
ma nell’intimo, il suicidio 
della moglie, accelerato 
dal sospetto di una intesa 
con la cognata, ma questo 
unicamente nei confronti 
di una giovane e bella don- 
na che egli rifiuterà, non 
certo in quello di accetta- 
re finalmente di dividere 
le responsabilità del figlio. 
Il quale, durante il proces- 
so, riacquisterà un’ambi- 
gua libertà grazie al ricat- 
to di un’altra cellula terro- 
ristica, ponendo la parola 
fine al film, ma non ai 
dubbi che continuano ad 
attraversare l'animo e la 
coscienza del padre. 

«Manca qualcuno a ta- 
vola» dipana con cura e 


diligenza la composita 
matassa, considerando 
con precisione l’ecceziona- 
lità di un caso atipico del 
costume giapponese, 

A Kobayashi non inte- 
ressa la biografia del terro- 
rista, come lo è diventato, 
cosa fa in prigione, cosa 
pensa. Gli interessa quello 
che la sua scelta ha fatto 
scattare all’interno della 
famiglia, guidata da un 
padre d’ordine. 

Si arriva allo sfascio? 
No, se si esclude il suicidio 
della madre, che come ab- 
biamo visto si avvale di 
un’altra componente, sia 
pure ipotetica. La sorella 
infatti. sposerà ugualmen- 
te l’uomo che ama, il fra- 
tello più giovane si pren- 
derà cura — magari alla 
lontana — del padre ango- 
sciato. La cognata, per fu- 
gare qualsiasi sospetto, se 


CON «GIUSTINO» DI VIVALDI 


Autunno alla Fenice 
da domani a Venezia 


VENEZIA — La settima edi- 
zione del Festival Vivaldi, de- 
dicata ai rapporti musicali tra 
Venezia e Napoli nel primo 
Settecento, aprirà la stagione 
autunnale del teatro la «Feni- 
ce» di Venezia. 

Il primo appuntamento 
avrà luogo domani 5 settem- 
bre con l’opera «Giustino» di 
Antonio Vivaldi, riproposta 
nell’edizione critica che è già 
stata presentata a Vicenza e a 
Parigi. 

L'«Autunno alla Fenice» il- 
lustrato ieri nel corso di una 
conferenza stampa, dal so- 
vrintendente del teatro Lam- 
berto Trezzini e dal direttore 
artistico, Italo Gomez, com- 
prende altre due opere, undici 
concerti sinfonici e corali uno 
spettacolo di balletto con la 
compagnia del Teatro Nazio- 
nale di Nancy, quattro con- 
certi da camera dedicati a 
Bach e Berg, e una serie di 
manifestazioni collaterali, tra 
le quali il premio «Venezia» 
riservato ai giovani pianisti. 

Il teatro «La Fenice» ripro- 
porrà, tra l’altro, dal 5 al 12 
novembre prossimi l’opera 
«Così fan tutte» di Mozart, 
diretta da Peter Maag, con la 
regia di Luca Ronconi e le 
scene di Lauro Crisman. 

‘Andrà poi in scena dal 14 al 
24 novembre un nuovo allesti- 
mento di «Da una casa di 
morti» di Leos Janaceck, nel- 
la versione italiana curata da 
Giovanni Morelli. 

Tra gli appuntamenti sinfo- 
nici, sono previste, tra l’altro, 
tre Passioni, la «Secondo 
Matteo» di Bach, (edizione 
Mendelsshon, 1829) «Brocker 
- Passion» di Haendel e la 
«Secondo San Marco» di 
Schutz, oltre ad un concerto 
diretto da Yehudi Menuhin. 


II FILM IN SPAGNA — Nel 1984 
la Spagna ha prodotto 75 filîn, con 
una diminuzione di circa il 25 per 
cento rispetto al 1983, e una dimi- 
nuzione ancora più sensibile 
rispetto agli anni 1982 e 1981. Dei 
film prodotti nel 1984, 63 erano 
interamente Spagnol, e 12 copro- 
duzioni. 


Hora 


Un riporto sulla prima 
duplice in programma 
questa sera 


allipodtomo di Montebello 


Inizio ore 20.45 


Arena di Verona 


bilancio record 


VERONA — Quasi tredici 
miliardi di incasso e oltre 500 
mila spettatori, con un inere- 
mento di cinquemila presenze 
rispetto alla stagione 1984, 
questo il bilancio conclusivo 
del 63.0 Festival dell’Ente liri- 
co Arena di Verona, iniziato il 
4 luglio e terminato il primo 
settembre. 

Lo ha reso noto un comuni- 
cato dell’ente, in cui tra l’altro 
è detto che «rispetto al 1984, è 
stato registrato un maggior 
incasso di oltre 600 milioni di 
lire, dovuto all'aumento delle 
presenze. del pubblico». 

Le cifre di quest'anno — è 
detto nel comunicato — stabi- 
liscono un nuovo record in 
fatto di presenze ‘e di incassi 
dell'anfiteatro veronese, e 
confermano il primato dell’A- 
rena nel settore del teatro 
operistico italiano e interna- 
zionale. 

Il cartellone areniano di 
Questianno ha proposto 49 se- 
rate. 


Gli attori Tatsuya Nakadai e Shima Iwashita in una scena di «Manca qualcuno a tavola» (Ansa) 


ne andrà a Washington. 

E allora? Anni di piom- 
bo, sì, ma sempre tra i 
ciliegi in fiore, tra boschi 
umidi, giardini, piogge 
d’autunno, ritorni di pri- 
mavera. L'eterno universo 
giapponese si salva anche 
qui, tra un sake e un ba- 
gno ristoratore prima di 
parlare d'affari. 


Sembra che anche il ter- 
rorismo qui non sia origi- 
nale, ma una copia di 
quello europeo, come gli 
orologi svizzeri, i televiso- 
ri, le automobili. E così 
questo film, avvolto in cel- 
lophan, senza alcuna sba- 
vatura formale o senti 
mentale malgrado, i pro- 
blemi che pone — appunto 
— sulla tavola dove man- 
ca qualcuno. Chissà, forse 
la fantasia, o forse il cuore. 


Libero Mazzi 


Anni di piombo, padre di ferro 


Un episodio vero del terrorismo giapponese confezionato da Masaki Kobayashi nei limiti di un film commerciale 


Dustin il commesso 


VENEZIA LIDO — Willy Lo- 
man è stato il personaggio più 
importante nella sua carriera 
di attore. Lo ha interpretato 
per più di un anno sui palco- 
scenici di tutta America, regi- 
strando un successo quasi 
storico con oltre 250 repliche 
a «tutto esaurito», mandando 
in visibilio persino la stizzosa 
e diffidente Broadway. 


L’identificazione di Dustin 
Hoffman con Willy Loman, il 
protagonista di «Morte di un 
commesso viaggiatore», il 
dramma di Arthur Miller del 
1949, è stata così profonda e 
impegnativa che l’attore da 
oltre due anni vive în simbiosi 
con questo personaggio minu- 
to e sfortunato. 


Ora «Morte di un commesso 
viaggiatore» è diventato un 
film televisivo, prodotto dalla 
Cbs e diretto dal regista Vol- 
ker Schlondorff, che verrà 
presentato domani a mezzo- 
giorno in Sala Grande nella 
sezione «Venezia Speciali» e 
dal 15 settembre prossimo an- 
drà in onda sugli schermi 
americani, consacrando il mi- 
to di Arthur Miller di fronte 
all’immenso pubblico televi- 
sivo. 

«Per Willy Loman — ha det- 
to.Dustin Hoffman — ho di- 
menticato il cinema e Holly- 
wood. L'amicizia con Miller e 
l’interpretazione di uno dei 
suoì più grandi personaggîi 
rappresentano l’esperienza 
più importante della mia vita, 


Attrice brasiliana 


per la «rosa» 


SAN PAOLO — L'unico 
ruolo femminile di rilievo del 
film tratto dal libro «Il nome 
della rosa» di Umberto Eco 
sara interpretato da una bra- 
siliana. 

La scelta, secondo indiscre- 
zioni attribuite al regista 
Jean-Jacques Noll, dovrebbe 
ricadere su Marcia Porto, una 
delle più belle attrici brasilia- 
ne del momento. 


E la tragedia di un uomo 
comune, e io lo amo proprio 
perché rappresenta l’altra 
faccia dell'America, quella 
dei piccoli e degli sconfitti». 

Il regista tedesco Volker 
Schlondorjff sì è già cimentato 
coni grandi della letteratura, 
portando sullo schermo «Il 
tamburo di latta» di Grass, «I 
turbamenti del giovane Tòr- 
less» di Musil e «Un amore di 
Swan» di Marcel Proust. 

Alla realizzazione di questo 
film per la tv lo ha aiutato 
Michael Balhàus, collabora- 
tore di tanti film di Reiner 
Werner Fassbinder. 

A. K. 


18.00 Sala Volpi: 
Î 


Quarantott’ore al Lido 


12.00 Sala Video: Videomusica: «Scratch Vi- 
deo» e «Mont Fuji» di Ko Nakajima. 
speciali: 
Nephew» (Il nipote di Beethoven, Fran- 
cia/Rft) di Paul Morissey. 
Venezia Tv: 
Fairborough» (GB) di Herbert Wise. 
16.00 Sala Grande: Venezia XLII: «Pervola» 
(Olanda) di Orlow Seunke, in concorso. 


12.00 Sala Grande: 


15.30 Sala Volpi: 


944) 


17.30 Cinema Tenda: Venezia De Sica: «I ra- 
gazzi della periferia Sud» di Gianni 


+ Minello, 90°. 
Speciali: 


90!. 


20.30 Sala Video: Venezia Tv; 


Francesco Canova: 


20.30 Arena: Venezia XLII: «Frau Holle» di J. 
Jakubisko e «Pervola» di O. Seunke, 


entrambi in concorso. 


21.30 Sala Grande: Venezia XLII: «A Passage 
to India» (GB) di David Lean, fuori 


concorso, 163°. 


00.30 Sala Grande: Venezia Giovani: «Echo- 
park» (Austria) di Robert Domhelm, 92°. 


«Nuit et Brouil- 
lard» di Alain Resnais e «Les temps du 
ghetto» di Frédéric Rossif. 

19.00 Sala Grande: Venezia XLII: «Frau Hol- 
le» (La signora della neve, Cecoslovac- 
‘chia) di Juraj Jakubisko, in concorso. 


| | Domani | 


«Beethoven's 


«Reunion at 


sman» 


<Falaw» 


11.00 Sala Volpi: Venezia Genti: «Barberous; 
se Pas de Chance”» (Francia/Algeri 
«Pomen» (Bulgaria) 
«Melodies des brumes a Paris» (Franciall 
Antille), «Gao Shain Miao» (Cina), «Wa7 
san Kara» 
12.00 Sala Grande: Speciali: Death of a Salef 
(Morte di un commesso viaggia? 
tore, Usa) di Volker Schlòndorff coll 


(Niger), 


(Niger). . i 


Dustin Hoffman, 140°. 


«Ghiariva» di 


16.00 Sala Grande; Venezia XLII: «Bekci» ( 
guardiano, Turchia) di Ali Ozgenturk, i 
concorso, 115°. 

17.30 Cinema Tenda: De Sica: 
Paul» di Michele Saponaro, 95% 

18.00 Sala Volpi: 
Andrzej Munk, 80). 

19.00 Sala Grande: Venezia XLII: Parad Pl: 
net» (Urss) di Vadim ‘Adbrasitov, in co. 
corso, 97°. 

20.30 Arena: Venezia XLII: 
(L'onore dei Prizzi, Usa) di John Husto! 
in concorso, 130°, 
Vadim Adbrasitov. 

22.00 Sala Grande: Venezia XLII: 
Honor» (Usa) di John Huston, in conco! 
so, 130). 


«Il risveglio 


ioni 


Speciali: «Pasazerka» 


AR 


«Prizzi’s Hono 


e «Parad Palnet» 


SIR 


«Prizzi 


00.30 Sala Grande: Venezia Giovani: «Tex e 


Signore degli abissi» (Italia) di Ducci 
Tessari, 103°. 


ALTRI DUE FILM IN CONCORSO: «POLVERE» (BELGIO) E «TANGO DELLA NOSTRA INFANZIA» (URSS) 


inerzia 


Solitudine e follia in Sud Africa 


DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — Si usa dire del- 
la gente caparbia, che se vuo- 
le cantare si compra il teatro. 
Così ha fatto Marion Hansel, 
marsigliese trentaseienne, 
trasferitasi giovanissima in 
Belgio, che, decisa a diventa- 
re attrice prima e regista poi, 
‘ha fondato nel ’77 una propria 
casa di produzione, per poter 
svolgere assieme le due atti- 
vità. 

«Polvere», apparso ieri in 
concorso nel serrate di que- 
st'ultima «tregiorni» del Lido, 
è l’ultima sua invenzione da 
regista, ed è tratto dalla 
novella di Coetzee, «Nel cuore 
del paese». E infatti proprio 
hel cuore del SudAfrica, in 
un'epoca non lontana ma im- 
precisata, si consuma il dram- 
ma della follia di Madga, zitel- 
la controvoglia, il cui unico 
uomo bianco che ha vicino è il 
padre. Ma alla domanda di 
affetto della figlia egli rispon- 
de con lunghissimi, indecifra- 


bili silenzi. Forse perché pre- 
ferisce parlare ad altri livelli 
con la bella moglie negra del 
suo fattore. 

Così a Madga non resta che 
‘una sorte di straziante voyeu- 
rismo, ma poiché quello che è 
troppo è troppo, la sua gelosia 
la porterà a uccidere il padre e 
a seppellirlo con l’aiuto di 
Hendrik il fattore e della mo- 
glie, verso i quali tenterà poi 
di stabilire rapporti nuovi, 
non più quelli esistenti tra 
padroni e servitori. 


Jane Birkin indica |«unica soluzione» 


VENEZIA LIDO — «In un momento difficile come 
questo, “Polvere” è un film che non può essere visto in 
Sudafrica. La scena in cui io vengo violentata da un 
negro può ulteriormente eccitare gli animi» ha detto 
Jane Birkin nel corso della conferenza stampa sul film, 

«L'unica soluzione — ha detto la Birkin — è cambia- 
re questo governo, prima che sia troppo tardi: sia tra i 
bianchi.che tra i negri in Sudafrica ci sono delle persone 
intelligenti, di buona volontà, si può arrivare a formare 
un governo con la presenza di entrambe le razze». 


Otterrà invece ora odio e 
ora diffidenza, umiltà e 
minacce, in un pericoloso e 
ambiguo ondulare di poteri. 
Sarà infine violentata da Hen- 
drik, il quale fuggirà subito 
con la moglie, temendo di es- 
sere accusato da Madga del- 
l'omicidio del padre, che, si 
sa, laggiù la giustizia crede 
soltanto ai bianchi. 

Da qui, da questa solitudine 
e da queste frustazioni, parte 
la follia della donna, alla qua- 

{ le fa da allucinante scenario 


una terra immensa e desolata] 
nel cuore dell'Africa. 

Detto che Jane Birkin, ti 
protagonista, è molto espresì 
siva e sensibile al difficile ruoî 
lo, basterà aggiungere ché 

«Polvere» è soltanto un pel? 
fetto esercizio di stile, propril ì 
di quelli, come si è detto all'i? 
nizio, in cui si divertono cl 
ro che pur di poter cantare 3 
comprano il teatro. 

All’armeno Albert Mkrtciall 
il teatro glielo ha dato lo Stai 
to sovietico per girare «Il tan 
go della nostra infanzia» 
operina non si sa se più ingei 
nua 0 leggera su un uom0 
diviso tra due donne e tant 
figli nella cornice grigia di un® 
cittadina armena dopo la 
guerra; e che inoltre non si s& 
come sia approdato a Vene? 
zia. Una svista, una disattenti 
zione di Rondi? Ma poiché 
l’Urss, come tutte le altre) 
grandi cinematografie è qui 
presente con due film, aspet 
tiamo il secondo. L. M. 


INAUGURAZIONE CON «LE BARUFFE CHIOZZOTTE» DI GOLDONI 


Continuando nel giro di an- 
ticipazioni sui programmi dei 
teatri triestini, incontriamo lo 
Stabile sloveno che si appre- 
sta a varare la nuova stagione 
di prosa sul doppio binario 
della tradizione e delle nuove 
proposte. 

L'apertura avverrà all’inse- 
gna del classico, con un capo- 
lavoro soldoniano, «Le baruf- 
fe chiozzotte» per la regia del 
giovane Boris Kobal. 

La stagione 1985-86 segnerà 
anche l’inizio di un interes- 
sante «progetto Cankar» che 
prevede, nel corso degli anni 
la messa in scena dell’opera 
omnia del grande autore che 
assieme al poeta Preseren vie- 
ne considerato il padre della 
letteratura slovena contem- 
poranea. 

Ma al di là dei progetti e 
delle proposte culturali, la 
nuova stagione si apre adom- 
brata da problemi di non poco 
conto che, se investono nella 
globalità gli enti teatrali ita- 
liani, diventano più pesanti 
per quelli con specifiche ca- 
ratteristiche e funzioni come 

| lo sloveno di Trieste che oltre 


CON L’ORGANISTA HELMUT REICHEL 


Primo «lunedì bachiano» 
nel duomo di San Giusto 


I «lunedì bachiani» si 


gli appuntamenti più interes- 
santi del nono Settembre mu- 
sicale. Infatti ogni settimana 
il pubblico triestino potrà 
assistere nella Basilica di San 
Giusto ad un concerto dedica- 
to all'opera organistica di Jo- 
hann Sebastian Bach. 

Per la ricerca e la scelta 
degli interpreti, l'Azienda di 
soggiorno e turismo, l’Asso- 
ciazione «Appuntamenti mu- 
sicali» e la «Cappella civica», 
sì sono affidati alla professio- 
nalità, alla passione di musi- 
cista ed alla volontà organiz- 
zativa del M.o don Radole. 

La rassegna che vuole così 
celebrare nell’Anno europeo 
della’ Musica il tricentenario 
di un genio creatore ma anche 
di uno straordinario virtuoso 
strumentale, è stata inaugu- 
rata. l’altra sera da Helmut 
Reichel. 

Originario di Monaco, si è 
diplomato nel 1945 a Zurigo 
dove svolge la maggior parte 


preannunciano come uno de- , 


della sua attività. n program- 
‘ma dava modo di ascoltarlo in 
alcune fra le vette della pro- 
duzione bachiana e quindi di 
misurarne le capacità tecni- 
che ed i modi interpretativi. 

Affidandosi alla logica della 
costruzione, alla perfetta tra- 
ma contrappuntistica, riesce 
a dimostrare come una pagi- 
na organistica costituisca un 
mondo compiuto di assoluta 
bellezza. 

Spiegare le «ragioni» del 
procedere musicale significa 
per Reichel anche mettere in 
evidenza ogni cellula temati- 
ca, ogni soluzione dettata dal- 
la fantasia oltre che dall'intel- 
letto. Sono emerse perciò le 
esecuzioni della monumenta- 
le Toccata e Fuga in fa mag- 
giore e della Passacaglia e 
Fuga in do minore. 

Alle accoglienze benevole 

» dell’uditorio il musicista ha 
risposto con una sua elabora- 
zione sopra'il Corale di Bur- 
meister utilizzato da Bach 
nella Cantata 60. IUS 


ad iniziare il quarantunesimo 
anno di attività ininterrotta, 
può vantare, unico nel Paese 
e anticipando i dettami della 
nuova legge sullo spettacolo, 
la presenza di una compagnia 
realmente stabile. 

Il TSS può contare su un 
pubblico assai ridotto rispet- 
to a quello italiano e su un 
numero minore di possibilità 
di «esportazione» degli spet- 
tacoli. Da questo deriva l’esi- 
genza di aumentare il numero 
delle produzioni, con una lie- 
vitazione dei costi. 

All’inizio del nuovo anno di 
spettacolo, dunque, grazie al- 
l'intervento della Regione i 
bilanci sono in pareggio, ma 
per mantenere questa situa- 
zione finanziaria, il teatro si è 
trovato nelle condizioni di do- 
ver ridurre il numero degli 
allestimenti e di diminuire 
l'organico di otto unità tra 
‘personale tecnico e ammini- 
strativo. 


Le produzioni per grande | 


palcoscenico scenderanno 
quindî da quattro a tre, men- 
tre sarà intensificato il pro- 
gramma di proposte per le 


Il Teatro stabile sloveno 
vara il «progetto Cankar » 


scuole. In questo. settore si 


preannuncia molto interes-. 


sante la messa in scena di uno 
dei più bei teatzi della lettera- 
tura per ragazzi del ’900, «Il 
piccolo principe» di Antoine 
de Saint Exuperi. 

Per quel che riguarda il car- 
tellone, anche se ridotto, non 
mancherà di motivi di richia- 
mo. Sono infatti certe le pre- 
senze del Drama di Lubiana e 
di quello di Maribor, mentre 
per gli spettacoli di produzio- 
ne, e in particolare per «Le 
baruffe chiozzotte», si prean- 
nunciano fitte tournée in 
Jugoslavia dove la compa: 
gnia stabile triestina è molto 
apprezzata. 

Vi. Va. 


Jazz: è morto 


il batterista Joe Jones 


FILADELFIA — È morto 
all’età di 62 anni il batterista 
Philly Joe Jones, che suonò 
durante gli anni ’50 nel quin- 
tetto di Miles Davis. Il deces- 
so è avvenuto venerdì nella 
sua casa di Filadelfia. 


ppuntamenti 


Il «Gruppo Incontro» in Piazza Vecchia 


Oggi alle ore 20.30 in Piazza Vecchia avrà luogo l’annuncia- 
to concerto del «Gruppo Incontro», diretto da Stefano Sacher 
con la partecipazione del flautista Stefano Casaccia, mentre 
domani alla stessa ora nella chiesa della B.V. del Rosario si 
terrà un concerto del coro «G.B. Candotti» di Codroipo diretto 
da Gilberto Pressacco. 


Il pianista Luca Zuberti a Grado 


GRADO — Oggi alle ore 21 al Palacongressi di Grado è in 
programma un concerto pianistico di Luca Zuberti, che propor- 


rà musiche di Beethoven, Chopin e Mussorgski 


«Tutto Chopin» nella chiesa Luterana 
Domani alle ore 20.30 nella chiesa Evangelica Luterana di 

Largo Panfili primo appuntamento con l'integrale pianistico di 

Chopin con l’argentina Martha Noguera. Ingresso gratuito. 


j imamen 


asi 


rent 


«La Contrada» presenta il «menù» 


Venerdì 6 settembre alle ore 11 al Circolo della Stampa il 
Teatro popolare «La Contrada» presenterà al pubblico e alla 
stampa la stagione teatrale 1985-86. Seguirà alle ore 18 alteatro 
Cristallo una Festa inaugurale con intrattenimenti a sorpresa. 


Tutti invitati. 


puclea MALI 
i 


L'offerta d‘autunno di Panda è veramente da raccogliere in fretta. 
Pensate: fino al 30 settembre su tutti i modelli Panda disponibili pres- 
.so le Concessionarie eSuccursali Fiat avrete una riduzione sul prezzo 
di listino chiavi in mano di 550.000 lire (IVA compresa), equivalenti 
al costo della messa in strada di una Panda 30. Come se non bastas- 
se, acquistando una Panda in questo periodo, potrete versare il sal- 
do di tre milioni dopo sei mesi senza pagare interessi. 
In alternativa, chi acquista una Panda con ratezione 
Sava (anche fino a 48 mesi), oltre alle 550.000 lire del- 


TF/1/A/T) 


OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO. 


la messa in strada, risparmia anche milioni con la riduzione del 30% 
sull'ammontare degli interessi (in presenza dei normali requisiti di sol- 
Vibilità richiesti da Sava). Facciamo un esempio in base ai prezzi di li- 
stino ed aîtassi Sava in vigore al 1° settembre 1985. Acquistando una 
Panda 45 Super con la massima rateazione (47 rate da L:288.000 
mensili) potrete risparmiare ben L. 1.525.000 sugli interessi, versando 


‘eccezionalmente come anticipo solamente l' importo 
dell'IVA. Panda mette in moto il vostro risparmio, voi 
mettete in moto unia Panda nuova e partite tranquilli. 


a 


Mercoledì, 4 settembre 1985 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI . 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


11.00 Televideo, pagine dimostrative. 


13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria. 17.50 
Ottolenghi, Olanda: «Piano variations» coreografie di Hans van 
Manen, musica di Prokofiev, Satie Debussy, con il-Balletto nazionale 
olandese, regia di Thomas Grimm. Segue: Twilight. Coreografie di 
Hans van Menen, musica di John Cage, con Alexandra Radiuss e Han 
Ebbelser, regia di Jonas Odufrè. 19.35 

13.30 Telegiornale. 20.00 

13.45 Pomeriggio al cinema «MON ONCLE D'AMERIQUE» (1980) film, regia 20.30 
di Alain Resnais, con Gerard Depardieu, Nicole Garcia. Sgarro. 

15.45 Viaggio attraverso il sistema solare, a cura di Giuseppe Breveglieri 21.25 
(12.a p.) «Voyager 2 incontra Saturno». 22.25 

16.15 Aldilà delle colline, un programma di Ezio Pecora (3.a p.) «In memoria . 22.35 
del pane». 22.40 

17.00 Professione pericolo, telefilm, Gli angeli del male, con Lee Majors, 


regia di Frank Bescoechea. 


AI Paradise, di Antonello Falqui e Michele Guardi presenta Oreste 
Lionello, con Vivian Reed, il Quartetto Cetra, Bonnie Bianco; Arturo 
Brachetti, Michele Rudy, Livia Romano, Antonello Fassari, Emanuela 
Giordano, Massimo Wertmuller e Lee Anne Loomis, regia di Antonello 
Falqui (3.a trasm.). 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Telegiornale. 
F.b.i. oggi, telefilm «L'impero occulto» con Mike Connors regia di Nick 


«Le grand docteur: Albert Schweitzer» di Sergio Zavoli. 
Telegiornale. 
Appuntamento al cinema, i film che vedrete sul grande schermo. 
Mercoledì sport, telecronache dall'Italia e dall'estero. — Al termine: Tg1 
Notte, Che. tempo fa. 


Un cinese a Scotland Yard, telefilm, Segreto di stato con David Yip e 


Derek Martin, regia di Brian Ligthill. - Meteo 2 Previsioni del tempo. 


Tg2 Telegiornale. 


Alberto Sordi in «Storia-di un italiano» 2.a e 3.a serie, un programma 


ideato e realizzato da Alberto Sordi collaborazione di Giancarlo 


Governi (10.0 ep.). 


Nero alla francese, a cura di Claudio G. Fava (VI) «LO SCIACALLO» 
(1962) film, regia di Jean-Pierre Melville con Jean Paul Belmondo, 


Charles Vanel, Michele Mercier, Stefania Sandrelli. 


11.15 Televideo, pagine dimostrative. 18.40 
13.00. Tg2 Ore tredici. 
13.15 Due e simpatia, uno sceneggiato al giorno a. cura di Anna Giolitti e 19.45 
Letizia Solustri. «Ritratto di signora» di Henry James (2.a p.) con Paolo 20.20 Tg2 Lo sport. 
Graziosi, Antonio Pierfederici, Roberto Bisacco, Ileana Ghione, regia di 20.30 
Sandro Sequi. 
14.20 L'estate è un'avventura di Bruno Modugno e Sandro Spina, regia di 
Cristina Mascitelli, presenta Paola Tanziani nel corso del programma 21.40 Tg2 Stasera. 
(dalle ore 15.55): Il gioco delle favole, cartoni. animati, La donna . 21.50 
serpente, Il primo Mickey Rooney, telefilm, | travestimenti di Mickey. 
Gianni e Pinotto telefilm. «Lavoro cercasi». 
16.55 Lo schermo in casa, il dramma e l'avventura (X) «SCHIAVO D'AMORE» 23-20 
(1964) film, regia di Kenneth Hughes, con Kim Novak, Laurence 
Harvey. Vergueiro. 
18.30 T92 Sportséra. 3 24.00 T92 Stanotte, 


Teatro Ariston di Sanremo, 1.a rassegna della canzone d'autore 
«Tenco ‘83» (1.a p.): Francesco Guccini, Giovanna Marini, Carlinos 


Tg3. 


Televideo, pagine dimostrative. 


«La testa nel pallone»: il calciatore nuovo tra mito e realtà, conduce in 
studio Licia Granello, regia di Sergio Ariotti (8.a p.): «Uno spettacolo 
chiamato calcio». Questa puntata del programma indaga sul fenome- 
no calcio in quanto spettacolo. | protagonisti del campo per una volta 
si confessano come attori di una rappresentazione ma anche registi 
televisivi e fotografi esprimono il loro particolarissimo punto di vista. 
Partecipano: Antonio Cabrini, Pierluigi Pairetto, Corrado Sannucci, 


Adriano Cavallo, Franco Richiardi. 


20.00 Dse: Il sistema zootecnico. Consulenza di Mario Bonsembiante, (3.a p.) 


«La vacca da latte: alimentazione, ricoveri e igiene: la bufala» regia di 
Gianfranco Baldanello. 


20.30 


21,30 


23.15 


ma a cura di Fabio Storelli e Stefania Pini, regia di Franco Morabjto. 
Eccentriche visioni (XXX) a cura di Enrico Ghezzi «YOL» (1981) film, 
regia di Yilmaz Gueiney e Serif Goeren con Tarik Akan, Halil Erguin, 
Necmetaitin Cobanoglu. 
Delta: «La riproduzione umana in un mondo che:cambia» a cura di 
Giulietta Ascoli e Gabriella Carosi, «Essere madre a quarant'anni», di 


In diretta da Venezia Biennale cinema ‘85 «Tuttocinema» un forli. 


Gabriella Carosio e Loredana Dordi. Speciale Orecchiocchio. 


0.05 T93. 


—<} rraLIA 1 


8.30 Cartoni animati. 3 
8.45 Telefilm: Quella casa 
nella prateria. - 


Memo Carotenuto 


Film: «GENTE FELICE» 
con. Arturo Bragaglia, 
Lorelia De Luca, Memo 
Carotenuto, Regia di Mi- 
no Loy. (1957) comico, 


9.30 


20.30 


10.00 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 


Telefilm. 

Telefilm. 

Telefilm. 

Cartoni animati. 
Adolescenza inquieta, 
telenovela. 

Capriccio e passione, te- 
lenovela. 

Telefilm. 

Operazione ladro, tele- 
film. 

Film. 

Cartoni animati. 

Cuore selvaggio, tele- 
novela. 

Illusione d'amore, tele- 
novela. 

Sam e Sally, telefilm. 
Rookies, telefilm. 


TELEFRIULI 


12.25 
12.30 
13.00 


14.30 


15.00 
16.00 


17.00 
‘18.30. 
20.00 


22,15 
0.15 


Buongiorno Friuli. 

Kiss kiss, telefilm. 
Disperatamente tua, te- 
lenovela. 

Andrea Celeste, teleno- 
vela. 

L'uomo e la città, tele- 
film. > 

Cartoni animati. 
Disperatamente tua, te- 


14.00 
15.00 


16.00 
17,30 


11.00 Telefilm: Gli eroi di oa 
HOggn: 18.30 Isl D: i 
od , pettore Dant, telefilm. 
also Jen: Sanford and 49.00 Telefriuli sera. 
da 19.20 Telefriuli sport estate. 
100 dello: EQUO 3 19.30 Willcomen in Friaul, no- 
so So RE tiziario in lingua te- 
È desca. 
14.00 Video estate ‘85, a cura t n) 
- di Claudio Cecchetto! 19.40 ANGIRS Celeste, teleno 
4.30 Telefilm: Kung fu. É I È 
820 Toffim: Gli stol.di 12030 SERE imeonmno 
Hogan. iuli notte. 
16.00 Bim bum bam, cartoni Sio Tei im. 
animati. ù Ù 
18.00 Telefilm: Quella. casa 
nella prateria. È 
19.00 Telefilm: Fantasilandia. TELECAPODISTRIA 
20.00 Cartone animato. Ra- 
scal il mio amico or- 
sto. 15.00 «DUDINO. IL SUPER- 
20.30 Zodiaco n. 10. Condotto MAGGIOLINO», film, 
da Claudio Cecchetto. 16.00 Telefilm. 
22.00 Telefilm: Toma. 17.30 La casa nel bosco, tele- 
23.00 Sport: Football ameri- filmone 
cano. i 78.00 Cartoni animati. 
0.15 Film Tv: «IL SERGENTE — 18.30 Telefilm per ragazzi. 
MATLOVITCH CONTRO ‘19.00 Odprta meja. 
LA U:S. AIR FORCE» 19.30 Telegiornale. 
con Brad Dourif, Marc. 19.50 La francia della canzo- 
Singer, David Spiel- de: trasmissione musi- 
berg. Regia di Paul Leaf cale. ) 
(1978) i 20.25 «LES PARAPLUIES DE 
‘CHERBOURG», film. 
22.00 Telegiornale. 
TELEQUATTRO | 2210 SHERLOCK HOLMES, 
(Collegata a Italia 1) LA CASA DEL TERRO: 
RE», film: 
19,30 Fatti e commenti. 23.20 «La famiglia Smith, tele- 
0.15 Fatti ei commenti (re film. i 
plica). 23.55 «INTERRABANG», film. 
Tr rorpsnonE| [fb sarzara | 
13.00 Cartoni animati. 9,00 Una famiglia si fa per 
-10 Due americane scatena- dire, telefilm. 
15 te, telefilm. 9.30 Provaci ancora Lenny, 
Ta «IO. TI AMO», film, telefilm. 
.S5 Il selvaggio mondo de- ‘10.00 Barbara allo specchio. 
gli animali, documen- 13.00 Quella magnifica dozzi- 
zan Lario. na, cartoni animati. 
b ‘20 Telefilm per ragazzi. ‘13.30 Daltanius, cartoni ani- 
dos Cartoni animati. mati. 
2000 Tpn cronache, 14.00 Vetrina in Tv. 
‘00 Diario di soldati, tele- 17.00 Pomeriggio con Barba- 
20 film. ra, cartoni animati vari, 
‘30 «COLPO ROVENTE», ‘19.00 Una famiglia si fa per 
2 FILM. dire, telefilm. 
3500 Tpn cronache repl. 19.00 Long Street, telefilm. 
45 In diretta da Teleporde- 20.30 Film. 
2345 none. 22.00 Nonno va a Washing: 
#45 «LA MANO LUNGA DEL ton, telefilm. 
PADRINO», film. 23.00 Film. 


8,30 
9.30 


Telefilm: Galactica. 
Film: «MARIA ANTO- 
NIETTA» con. Norma 
Shearer e Tyron' Power, 
regia di Strong Wood- 
. ‘bridge Van Dyke (1983) 
storico. 

Lou Grant. 

Telefilm: Peyton Place. 
Telefilm: Orazio. 
Teleromanzo: Sentieri 
(riassunto n. 3), 
Teleromanzo: Una vita 
da vivere (riassunto in. 
3). 
Telefilm: La, famiglia 
Holvak.. 
Documentario: 
selvaggia. 
Telefilm: Hazzard. 
Antologia di Jonathan. | 
migliori filmati divisi 
per argomenti, condot- 
to da A. Fogar. 
Telefilm: | Jefferson. 
Telefilm: Love Boat. 
Film: «L'INNOCENTE» 
con Giancarlo Giannini, 
Laura Antonelli, regia di 
Luchino Visconti. 
Dramma-psicologico. 
Canale 5 News. 


Natura 


Robert Taylor 


0.10 Film: «FORZATE IL 
BLOCCO» (con Robert 
Taylor e Marylin Max- 
well, regia dì Robert Zi- 
gler Leonard (1942) 
guerra. 


GA IBC TRIESTE 


9.00 Buongiorno. Elefante. 
Idee del mattino per la 
tua giornata. x 
Pomeriggio insieme: 
Film e Telefilm. 
Cartoons Skooby. 
Film. 
Videomusic. 
Collegamento con il Ctv 
Elefante. 


15.00 


19.00 
20.30 
22.00 
23.00 


R. D. F. - V. G. 


17.00 L'opinione dì Nico Gril- 

loni. 

Tg Flash. 

Film: «PORRIDGE». 

La civiltà dell'amore. 

Cartoni animati Archie e 

Sabrina. 

Rdf-V.G. Giornale. 

Collegamento con la re- 

dazione di Trieste. 

L'opinione di Nico Gril- 

loni. 

Telefilm Pruitts, 

Telefilm Enos... 

Film: «UNA CANZONE 

PER NASHVILLE», 

23.00 Documentario. 

23.30 Rdf-V.G. Giornale. 

23.55. Il notturno: dalla Rdf 
radio. 


17.05 
17.10 
18.30 
*19.00 


19.30 
19.45 


19.50 
20.00 


20.30 
21.30 


Cartoni animati: Nel tre- 
nino della magia. 
Telefilm: Le ruote della 
fortuna. 


18.00 


18.30 


19.00 Teleantenna_ notizie. 
Notizie flash. Bollettino 
meteo. 

19.25. Sceneggiato: Capitol. 

20.10 Piccola storia della mu- 
sica. 

20.30 Film: «LA CONQUISTA- 
TRICE». 

22.00 Varietà: Il poeta e il con- 


tadino. Al termine: Bol- 
lettino meteo, Telean- 
tenna notizie. Presenta- 
zione modelli Roberta 
Pelle. 


€ TVM 


17,55 Film: «BERNADETTE». 

20.05 Cartoni animati. 

20.30 Film: «PANTERA 
NERA». 

21.50 Telefilm della serie Ca- 
pitan Lukner, 

22.15 Film: «PREDA 
BIONDA». 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
21, 23 — Onda vefde: viene tra- 
smessa alle ore 6,02, 6.57, 7:57, 
11(57,12.57,. 14:57, (1657 18:57, 
20.57, 22.57 — Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 9: Radio. 
anch'io presenta: «Le canzoni della 
nostra vita», di A. Benassi, G. Gua- 
rino e B. Nava; 10.30: «Da Venezia 
il cinema» di Gianni Bisiach; 11: «Il 
diavolo a Pontelungo», di R. Bac- 
chelli, adattamento e regia di G. 
Morando (10); 11.30: Trentatré 
trentine; 12.03: Diego Cugia e la 
sua nonna in «Lacrime», Varietà 
triste dî Cugia e Catalano; 13.15: 
Master; 13.56: Onda verde Europa; 
15: Radiouno per tutti, estate sera- 
ta «On the road», di C. Ghellî; 16: Il 
paginone estate, di G. Neri; 17,30: 
Radiouno: jazz 85; 18: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musica sera: Il sor- 
‘cio nel violino, di Gabriella Sica; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Suî 
nostri mercati; 19.25: Audiobox 
urbs; 20: Old blue eyes: Frank 
Sinatra (9); Ava Gardner, la regina 
di Hollywood; 20.48: Intervallo mu- 
sicale; 21: Elio Pandolfi ne «Il caba- 
liere» varietà in musica di Luisca, 
regia di Marco Gagliardo; 21.30: 
Musica notte: musicisti d'oggi; 22: 
L'acchiappafrequenze, di G.M. Caz- 
zaniga, regia di L. Meroni; 23.05: La 
telefonata, 


STEREOUNO 

Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 17.30: 
Gr1 in breve e Onda verde notizie; 
18.57, 22157: Onda verde; 19.15: 
Superstereouno; 20.30, 21.30: Gri 
in breve, Onda verde notizie; 23: 
Gr1 Ultima edizione; 23.05: Piano 
bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12,30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22,30— 6: 
| giorni con E. Cassarà; 6.06: | titoli 
del Gr2, bollettino del mare; 7.20: 
Parole di vita; 8: Dse: infanzia 
come e perché; 
presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Soap opera all'i- 
taliana: «La scalata» (2.a serie) di P. 
Levi (18.a p.), con C. Hintermann M. 
Esdra, regia di M. Scaglione; 9.10: 
Tutt'Italia... parla; 10.30: Motonave 
Selenia; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali, Onda verde regione e' Gr2 
regionali; 12,45: Tutt'Italia.. gioca; 
15: Accordo perfetto di Donatella 
Botta; 15.30: Gr2 economia, media 
delle valute, bollettino del mare; 
15.37: La controra; 16.35: La strana 
casa della formica morta, regia di 
‘A. Fugazzotto; 19.50: Radiodue se- 
ta jazz; 21: Serata a sorpresa con 
Alberto Gozzi; 22.40: Piano, piano- 
forte. 


8.05: Radiodue | 


115.05 


PROGRAMMI RADIO | 


USS TELEPADOVA| CANALE 5 | RAI RETEQUATTRO 


12.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore, (replica). 
Telefilm: Giorno per 
giorno. 

Telefilm: Alice. 
Telefilm: Mary Tyler 
Moore. 

Novela: La fontana di 
pietra. 87.a puntata, 
Cartoni animati. 
Telefilm: Lancer. 
Telefilm: La squadriglia 
delle pecore nere. 
Sceneggiato: Febbre 
d'amore, (riassunto). 
Novela: Avenida Pauli- 
sta. Ottava puntata. 
Novela: Piume e pailet- 
tes, (riassunto). 

«Sì o no», programma 
di sogni, test e strava- 
ganze condotto da Mau- 
rizio Costanzo. 

Film: «LA MORTE COR- 


12.45 


13.15. 
13.45 


14,15 
16,10 
17.00 
18.00 
18.50 
19.45 


20.30 


23.10 


RE SUL FIUME» con Ro-._ 


bert Mitchum, Shelley. 
Winters. 3 
Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock. 


0.50 


STEREODUE 

15: Studio due în diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento. flash; 
16.05: | magnifici dieci: dischi in 
cerca di Hit parade; 19.30: Radio 
due sera; 19,50, 23.20: Stereosport, 
musica e notizie per una sera d'e- 
state; 22.30; Gr2. radionotte, 


RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45 — 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10.30: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora D: dedicata alle donne; 11.50: 
Pomeriggio musicale di Paola Do- 
nati; 15.15: Cultura, temi e proble- 
mi: il grande massacro dei gatti e la 
storia, di N. Gallerano; 15,30: Un 
certo discorso estate; 17, 19: Spa- 
ziotre; 21: Dal conservatorio: «C. 
Monteverdi», di Bolzano concerto 
diretto da Karl Wartin (1.a serata), 
orchestra Haydn di Bolzano, nell‘in- 
tervallo cronache e commenti di P. 
Donati; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.53: Ultime notizie è il 
libro di cui paria. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano, programmi cultu- 
rali, musicali e notiziari. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Radio regionalé; 11.30:-Un'e- 
‘state insieme con...; 12,35: Giorna- 
le radio; 13.30: La specule; 14.45; 
Giornale radio; 18.30: Giornale 
radio. z 
Programmi per gli italiani in Istria - 
14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,4! usica in villa (10.2); 15.15: 
Quindici minuti con... 

Programmi in lingua slovena - 7; 
Segnale orario — Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Calendarietto; Musica 
popolare; 8: Gr; 8,10: Mosaico esti- 
vo: 13: Appuntamenti scelti dalla 
trasmissione. Diciamolo dal vivo; 
9.15: Dall'archivio del teatro dei 
ragazzi: «Con la zattera per il mon- 
do»; Raccordi con la,musica legge- 
ra; 10: Gr e rassegna della stampa; 
10,10: Concerto; 11.30: Antologia 
meridiana: Annotazioni; 12: Dal 
patrimonio internazionale della 
narrativa; Raccordì con Pot-pourrì 
musicale; 13: Segnale orario — Gr; 
13.20: Musica corale; indi: Appen- 
dice musicale; 14: Gr; 14.10: Pro- 
gramma pomeridiano: | Fabiani di 
Kodbilj: 13 racconti brevi di Renato 
Ferrari; 14,30: leri, oggi, domani; 
16: Note per la storia dell'infanzia; 
: Pagine musicali; 17: Gr; 
lbum classico; 19: Segnale 
orario — Gr e | programmi di do- 
mani. 


| TEATRI E CINEMA 


ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il profumo 
del peccato». Non crederete ai vo- 
stri occhi. Severam. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA. 17, 
18.40, 20,20, 22.15: «L'ultimo dra- 
go» con le musiche di Stevie Won- 
der, Smokey Robinson, The 
‘Temptations, in dolby stereo. 
SALA AZZURRA. Prossima apér- 
tura. 

FENICE, Oggi riposo. Domani ore 
17: «Il codice del silenzio», 
GRATTACIELO. 18.15 ult. 22. 
J. Connelly, D. Nicolodi, D. Di 
Lazzaro in «Phenomena» di Dario 
Argento con la favolosa colonna 
sonora di Claudio Simonetti. V.m. 
14. 

MIGNON. 17, ult. 22.15: «Il piace- 
re». Una vicenda erotica che vi 
porterà al parossismo. con Lilli 
Carati e Laura Gemser. V.m. 18 
anni. 

NAZIONALE 1. 16, 18.30, 21.15. 
Eccezionale doppio programma: 
1.0 film «Calze nere per le vedove 
supersex», 2.0 film: «Delicatezze 
bagnate di mia cugina». Prezzi 
normali. Severam. y.m. 18. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18,20, 20.15, 
22,15: «Un lupo mannaro america- 
no a Londra». Il capolavoro di 
John Landis. Domani: «Mondo 
cannibale». i 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Rassegna film orrore: «La 
terrificante notte del, demonio». 
Domani: «Sharon's baby». 


CAPITOL. Riposo. Domani per la 
rassegna «Ultimi giorni di vacanza 
con Walt Disney»: «Mai gridare al 
lupo» di C. Ballard, presentato da 
W. Disney. Venerdì: «Il libro della 
jungla». 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30: Luce 
rossa. «Wendee la chiave del piace- 
re» con Evelyn O’ Keefe e Marina 
Hedman. Regia di Luky Faar. V.m. 
18. 


ALCIONE (tel. 796162). 16.30, 
18.20, 20.10, 22. Un film di fanta- 
scienza ricco di effetti speciali, una 
trama fantastica sui prossimi peri- 
coli, di controllo di massa; «Brain- 
storm generazione elettronica» di 
Douglas Trumbull, lo specialista 
di fantascienza. n 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Femme pu- 
blique» di Andrzej Zulawski con 
Valerie Kaprisky e Francis Huster, 
Seconda visione. V.im. 18. 


"ARENA ARISTON 
AMADEUS 


Ultimi. giorni 


RADIO. 15.30, ult. 21.30. Oggi ab- 
biamo con noi «Marina Pin Pon» 
in un super porno bon bon. Sev. 
viet. min. anni 18 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21. (In ca- 
so di maltempo la proiezione è 
sospesa); «Amadeus», di Milos 
Forman, con Tom Hulce, Fred 
Murray Abraham. Elizabeth Ber- 
ridge. 8 Premi Oscar 1985. Ultimi 
giorni. 

GIARDINO PUBBLICO. 21: «I 
quattro dell'oca selvaggia». Le au- 
daci imprese di un pugno di mer- 
cenari nel cuore dell'Africa con 
Richard Burton, Roger Moore. Ri- 
chard Harris, Hardy Kruger e Ste- 
wart Granger. 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO, Oggi chiuso. Domani, ore 
18-22: «Mi faccia causa», con C. De 
Sica. G. Proietti. S. Sandrelli. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Love duro e 
violento», V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR: Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Chiuso per riposo. 


ITALIA. 20: «Furyo» con D. Bo- 
wie. V.m. 14 anni. 
GRADO 


CRISTALLO. 21: «Amadeus» con 
S. Callow, T. Ulce. 


Documentario cinese 


sulle tracce di Mao 


PECHINO — Un gruppo di 
fotografi e di cine-operatori 
ha lasciato Pechino per riper- 
correre l’itinerario di 9.600 
chilometri seguito 50 anni fa 
dall’armata rossa cinese nel 
corso della «lunga marcia», e 
per raccogliere testimonianze 
umane e storiche su questa 
tappa importante della rivo- 
luzione cinese, 


OGGI 


al’EDEN 


SENSAZIONALE PRIMA 


CCAT 


| RISTORANTI E RITROVI | 


COOP. 


SERRAMENTI 


WICONA 


Porte. blindate 
porte legno per interni 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


REBUS (Frase: 9, 2) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
IM presa; RI otri; ES tino = impresario triestino. 


GLAVINA 


MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


Astrid È 
OROSCOPO DI OGGI : 


impatici e socievoli non dovete sprecare le 

‘buone occasioni, presto potreste sentirne le 
conseguenze. Dedicatevi agli svaghi ed alle 
‘occupazioni che vi divertono ma non trascurate 
il lavoro, allargate la sfera delle vostre attività 
ora che Giove e Urano vi aiutano. 


iornata piena di confusione e di incertezze, 

qualcosa sta cambiando intorno a voi e 
giudicare le cose con calma ed obiettività è 
un'impresa ardua. Attenti a non commettere 
leggerezze, a non mettervi su una strada perico- 
losa (non solo in senso metaforico). 


ARE la giornata con spirito battagliero 
ma usate il senso critico perindividuare ciò 
che veramente vi conviene, cercate di essere 
elastici, tolleranti e disposti al compromesso 
nelle piccole cose, fate valere le vostre idee 
nelle questioni fondamentali. 


dale assilarsi per futili motivi di routine: 
sognate di meno e mettete invece più atten- 
zione in ciò che fate se non volete rimanere con 
un pugno di mosche. Tutto bene per chi sa 
muoversi con senso di responsabilità, senza 
farsi troppe illusioni, senza «cedere» ai nervi. 


non riuscite a controllare il vostro umore 
ischierete di essere troppo. aggressivi con 
chi vi cireonda (ma potreste anche essere «vitti- 
me», spinti a reazioni eccessive dal comporta- 
mento esasperante di qualcuno). Approfittate 
delle piccole cose positive...svagatevi. 


e volete risollevarvi dovete correggere certi 

‘errori del passato, usare l’esperienza per 
risolvere î problemi. Non appoggiatevi agli altri 
e contate sulle vostre forze, sarà faticoso ma 
scoprirete le vostre reali possibilità e capacità. 
Dominate l'emotività...e prudenza! 


‘on lamentatevi dicendo che tutto va storto 

e datevi piuttosto da fare per combinare 
qualcosa di piacevole e diverso dal solito, 
l'attività e la compagnia di persone allegre e 
dinamiche vi risolleverà lo spirito. Mettete 
ordine nelle faccende burocratiche. 


BILANCIA 


‘on si può dire.che la fortuna stia proprio 

dalla vostra parte ma saprete destreggiarvi 
e mostrarvi efficienti anche nelle situazioni più 
complesse. Il sistema nervoso è un pò minac- 
ciato: sole, sport, una vita più regolata e tran- 
quilla (possibilmente!) per stare bene. 


iete attratti dagli svaghi di ogni tipo e avete 

'buone possibilità di intesa con gli amici, per 
‘alcuni però è necessario cambiare qualcosa nel 
‘proprio ambiente, pianificare un pò il futuro. 
Cercate di non'essere come le cicale, non 
esistono solo le cose piacevoli! 


i attende una giornata piuttosto intensa e 
interessante, anche se non mancherà forse 
qualche contrarietà o un pò di malumore, dei 
malintesi negli affetti. Non preoccupatevi se È 
non. riuscite a mettere in atto un progetto...ave- 
te il tempo per perfezionarlo, trovate aiuti. 


CAPRICORNO: 


‘on fatevi distrarre da eventi secondari, 

concentratevi su un unico obiettivo: il de- 
stino sta cercando di responsabilizzarvi e di 
rendervi forti, non fidatevi delle azioni istintive 
e andate con i piedi di piombo in ogni situazio- 
ne. Salute e nervi da sorvegliare. 


‘on pretendete di lottare .contro le opinioni 

dominanti nel vostro ambiente, cercate di 

; essere diplomatici...forse le idee che sostenete 

sono dettate più dalla caparbietà che dalla 

convinzione. Controllate il nervosismo e siate 
un pò più attenti, anche in macchina. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Eroe nazionale spagnolo - 4 Sì nutre con 
diffidenza - 11 Tornare a nuova vita - 12 Chi agisce passa a 
quelle di fatto - 13 Il fiume di Monaco di Baviera - 14 
Christopher attore - 16 Recita che impegna Mario Merola - 20 
Attori da strapazzo - 21 Onorevole in breve - 23 Uccello rapace 
diurno - 25 Emiliana di una città capoluogo - 27 Mancanza di 
ritegno - 30 Si nutrono con livore - 31 Fiume della Svizzera - 32 
Giacimenti da sfruttare - 33 Capitale della Lettonia - 34 È 
avanzata in vecchiaia - 35 Simbolo chimico del nichel - 36 Un 
vino anche «grigio» - 37 In coppia con lui - 38 Macchina utensile. 


VERTICALI: 2 Giaggiolo - 3 Gli anni di due lustri - 4 
Rinomata località della Valle d'Aosta - 5 Quello astronomico è 
detto specola - 6 Liberare da un'accusa - 7 Intelaiature con 
grappoli - 8 Fine di killer - 9 Macchina per tessere - 10 Il più 
esteso è il Pacifico - 15 L’extraterrestre di un film di successo - 
17 Figure con seilati - 18 Interno (abbreviazione) - 19 Diana che 
è stata una nota attrice - 22 Colpisce i reni - 24 In provincia di 
Milano - 26 Depositi per cereali - 28 Si porta a spalle - 29 
Dissodato con il vomere - 32 L'attore Gibson - 33 Ruscelletti... 
cattivi - 36 Sigla di Pordenone. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 pentagramma; 11 ritornare; 12 AG; 13 eremiti; 14 
sci; 15 Nereo; 16 Ester; 18 Noé; 19 restare; 21 abissino; 23 caloscia; 26 
‘miseria; 27 Mao; 29 amica; 30 scalp; 32 tea; 33 ‘clienti; 35 el} 36 scrittore; 38 
ripetizione. 

VERTICALI: 1 Pireo; 2 etere; 3 nome; 4 trio; 5 ant; 6 gai;7.rr; 8.AE; 9. 
‘macero; 10 agire; 11 renna; 14 Stan; 16 essi; 17 stia; 19 Risi; 20 esca; 21 
Alec; 22 bora; 23 cimeli; 24 Asia; 25 copie; 26 Mater; 27 Manon; 28 altre; 30 
siti; 31 ceto; 33 CRI; 34 Liz; 36 se; 37 CT. 


Da noi rinnovare gli accessori 
della vostra macchina costa menol... 


AUTOSTILE 


VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 
.. @ per ogni acquisto una simpatica sorpresa!!! 


PELLA ROSSETTI 


OST MASCH 
SEMBRAN 


Sorpresa! Le donne leggono i quoti- 

Sono donne che hanno pote- 
re d’acquisto, potere decisionale, 
cultura medio-superiore, e costitui- 
scono una fetta importante e parti- 
colarmente attenta dell’universo dei 
consumatori italiani. Se la vostra 
campagna pubblicitaria vuole rivol- 
gersi anche a loro, QUI Network è 
la soluzione ideale. E una rete che 
raccoglie undici differenti quotidia- 
ni con sette milioni di lettori e lettri- 
ci (ISEGI 1983) in tutta Italia, da 
Trieste a. Palermo. ConQUI Net- 
work potete pianificare la vostra 
pubblicità a livello nazionale in mo- 


IL PICCOLO 


QUOTIDIANI 
INTEGRATI 


do rapido, equilibrato ed efficace 
sommando ai vantaggi di un costo- 
contatto molto conveniente quelli di 
una valida copertura regionale, ot- 
tenuta attraverso mezzi veramente 
autorevoli nel loro territorio, e ca- 
paci di raggiungere il target più in- 
teressante per voi: gli uomini che 
contano; le donne che contano. Se 
volete maggiori informazioni chia- 
mate QUI Network, 02/67693246 
(SPE) oppure 02/783841 int. 61 
(Publirama). QUI Network è una 


proposta SPE-Publirama.QUI Net- 


work è l’iniziativa pubblicitaria più 
interessante del 1985. Pensateci. 


L'ADIGE, IL PICCOLO, IL GIORNALE DI BRESCIA, L'ECO DI BERGAMO, IL GIORNO, 
IL SECOLO XIX, IL RESTO DEL CARLINO, LA NAZIONE, IL TEMPO, IL MATTINO, IL GIORNALE DI SICILIA 


3 Mercoledì, 4 settembre 1985 


